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Si riaccende, nel PSI la polemica sulla'prospettiva di centro-sinistra 


tra I 


■ / 


Uliro bianco 


rappresentanti 
dei partiti 


I jA SITUAZIONE esistente nel Partito socialista 
non può non preoccupare tutti i militanti operai e 
tutti coloro che credono davvero (e non ne fanno 
soltanto oggetto di propaganda strumentale) nello 
sviluppo democratico e socialista del Paese. Non 
può in particolare non preoccupare il modo con cui 
un gruppo della vecchia coiTente autonomista, per 
sviluppare la propria polemica contro i cosiddetti 
« dissidenti », è (con la pubblicazione ' del « libro 
bianco » della ; Krbnos) arrivato oggettivamente a 
far propria la posizione di Saragat, della DC e di 
tutte le forze consei-vatrici, posizione tendente a far 
ricadere sul ' PSI e sulla « irresponsabilità » di cui 
sarebbero affetti certi suoi esponenti « ex azionisti » 
ed « ex comunisti » la grave « colpa » di aver impe¬ 
dito a Moro di varare il sub governo neo-centrista. 

, L’umiliazione che si voleva infliggere, quella 
che nonostante tutto si è riusciti ad infliggere al 
PSI (nel momento in cui ha ‘ subito il ricatto di 
astenersi di fronte ab governo Leone), Tesaspera- 
zione delle lotte di frazione nel suo seno, l’aperta 
pressione su di esso esercitata perchè si arrivi nelle 
sue file a rotture irrimediabili, fanno purtroppo 
parte — come sempre noi abbiamo denunciato — 
d’un piano preciso di saragattizzazione e disgrega¬ 
zione del Partito socialista, che è il piano dei moro- 
dorotei e in funzione del quale (oltre che della lotta 
anticomunista) costoro hanno concepito e concepi¬ 
scono la politica di centro-sinistra. . ^ 

- ' Ciò non può non preoccupare, ripetiamo, tutti i 
militanti operai e tutti i buoni democratici, e dovreb¬ 
be preoccupare in primo luogo, a nostro avviso, tutti 
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comunisti 
della Cina 


e dell'URSS 


Gli interventi di Perno, Marulloy Cipolla 
Violento discorso di Covo, elio ckiede 
K al PSI una capitolazione totdlè ^ 
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indistint^ente i compagni socialisti che da questo 
elemehTo non dovrebbero mai prescindere nell’esa¬ 


me della situazione politica e dei suoi sviluppi. 
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I HANNO perciò profondamente meravigliati il 
tono e le argomentazioni con cui ieri VAvanti!, in 
polemica con noi, è tornato a difendere la decisione 
di salvare il governo Leone (presa a maggioranza 
dal PSI). Vorremmo però che da questa pubblica 
manifestazione della nostra meraviglia i compagni 
dell’Auanti/ non traessero in nessun modo spunto 
per arrivare ad una esasperazione della polemica, 
partendo dall’idea ' (completamente falsa) che per 
noi ogni pretesto è buono «per denigrare» il PSI. 
Lasciamo volentieri ad altri, specie in questo diffi¬ 
cile momento per il nostro partito fratello, questo 
tristo Tifficio. \ • 

- Due punti dell’articolo ■ dell’Avanti/ richiedono 
invece, a nostro avvi.so, un chiarimento. Il primo 
riguarda il giudizio senza riserve che viene dato del 
governo Leone, definito improvvisamente come go¬ 
verno di resistenza, se non addirittura di lotta, 
contro la destra, e destinato a salvare la polìtica di 
centro-sinistra. Lo stesso libro bianco della agenzia 
Kronos, da noi prima citato, si esprìme a questo 
riguardo in modo assai differente. Dice esplicita¬ 
mente che « non si può considerare che si sia detta 
l’ultima parola sul ministero Leone, I precedenti 
dei ministeri Fella e Tambroni impediscono di farsi 
eccessive illusioni». Perchè mai allora il PSI deve 
contribuire, e in modo determinante, a consentire 
ad un governo, da cui tutto le masse popolari possono 
aspettarsi, d’iniziare la sua vita, è davvero un bel 
'mistero. 

-> Ma, a parte questo, «quale» politica del centro- 
sinistra dovrebbe contribuire a salvare il governo 
Leone? Quella dell’on. Moro e dei dorotei? Sembra 
di sì, visto che VAvanti! si spinge ad ’ affermare 
esplicitamente che bisogna togliersi dalla testa che 
si possa, anche in avvenire, avere un governo più 
avanzato e più garantito di quello proposto da Moro, 
e mandato aH’aria non da noi, ma dal PSI. Ora, 
rAuanfi/ sembra fare queste affermazioni in pole-, 
mica con noi. Ma ‘ non dovrebbe farla invece in 
polemica con la maggioranza del PSI, che ha giu-, 
dicato in senso opposto? A nome ìnsomma di chi i 
parla — in questo caso, ben s’intende — VAvanti!? ‘ 
E come può pensare che tutto il problema del 
fallimento del governo Moro e dell’astensione di 
fronte al governo Leone si possa ridurre ad una 
polemica contro di noi — accusati, al solito, di 
muovere critiche senza proporre alternative — 
quando non è affatto chiara « l’altemativa » proposta 
dal PSI all’attuale situazione? A meno che l’alterna¬ 
tiva non sia, anche secondo l’Avanti/, quella auspi¬ 
cata da Saragat: vale a dire che tutto si riduca ad 
aspettare che il Congresso autunnale del PSI « crei 
le condizioni favorevoli » per riprendere il discorso 
con la DC e con Moro al punto in cui fu interrotto 
due settimane fa. . -. > 


IN VERITÀ’ — ed è questo il secondo punto che 
vorremmo chiarire con i compagni deH’Avanti/ — 
il problema (come lo stesso travaglio del PSI sta 
ad indicare) è molto più complesso. Si tratta di 
risalire all’origine della politica di centro-sinistra, 
al Congresso di Napoli, e a tutto ciò che ne seguì, 
dalla costituzione del governo Fanfani all’elezione 
di Segni a presidente della Repubblica, dal sabo- 
- faggio da parte della DC, in autunno, degli accordi 
programmatici elaborati in primavera, all’imposta-' 

a;. '! iSeguc. in ultima pagina) * ; a . : . • . ^ 


Nelle due sedute di ieri è 
proseguito al Senato il di¬ 
battito sul nuovo. governo, 
dibattito che si concluderà 
questa sera con il voto di fi¬ 
ducia dopo Ja replica del 
presidente del Consiglio Leo¬ 
ne e le dichiarazioni di votoi 

: Nella mattina, ha parlato 
per primo il socialista TOL- 
LOY, nel cui discorso si sono 
riflesse le contraddizioni e le 
incertezze deU’atteggiamento 
degli ^ < autonomisti >. Se¬ 
condo Tolloy, il tentativo 
Moro è fallito per la presen¬ 
za di due ipoteche negative: 
da una parte la volontà di li¬ 
quidare Fanfani (ed a ciò ha 
contribuito anche Saragat), 
dall’altra la. diversità della 
€ concezione della democra¬ 
zia interna» tra.DC e'PSI, 
per cui mentre la DC propo¬ 
neva una impostazióne sulla 
quale potessèro concordare 
tutte le sue correnti (fino a 
Sceiba), il PSI invece, pur 
difendendo la propria unità, 
ha una concezione secondo la 
quale è la maggioranza che 
deve prevalere. Si determinò 
pertanto una « sperequazio¬ 
ne » nel corso delle trattati¬ 
ve e il PSI venne esposto a 
< rischi inaccettabili ». 

Che fare dopo quel falli¬ 
mento? Tolloy ritiene che 
si doveva ^ inevitabilmente 
giungere a' un governo « in¬ 
terlocutorio », mentre nella 
DC e nel PSI si procederà 
a una verifica della rispetti- 
'va volontà di proseguire là 
Ipolitica di centro-sinistra. Il 
PSI .. è = . soddisfatto ? della 
€ franchezza e del coraggio » 
con cui il presidente Leone 
ha sottolineato il carattere 
interlocutorio, appunto, del 
governo, e per evitare che le 
stesse forze le quali operaror 
no contro Fanfani tentino di 
« caratterizzare » il nuovo go¬ 
verno ha deciso la propria 
astensione. - 

Tolloy ha concluso indican¬ 
do alcune delle riserve di cui 
è circondata l’astensione so¬ 
cialista; una sulla politica 
interna (Rumor seguirà gli 
indirizzi di Sceiba o l’esem¬ 
pio di Taviani, il quale evi¬ 
dentemente, ì per Tolloy, è 
un ottimo esempio?); e due 
in politica estera (che signi¬ 
ficato ha la < fedeltà atlan¬ 
tica », quando ci si trova dì 
fronte a diverse politiche dei 
paesi atlantici? e davvero il 
governo v'uol firmare la con¬ 
venzione tra - MEC e paesi 
africani di lingua ' francese, 
ciò che rappresenterebbe un 
atto grave verso l’Africa nel 
suo complesso?). Non una 
parola ha speso invece Tol- 
loy sulla « delimitazione del¬ 
la maggioranza », cioè suUa 
discriminazione anticomuni¬ 
sta, enunciata dall’on. Leone, 
r Un discorso di facile e su¬ 
perficiale ottimismo è stato 
poi pronunciato dal socialde¬ 
mocratico LAMI ST.ARNU- 
TI, secondo il quale il pro¬ 
gramma ' del primo centro 
sinistra ' aveva raccolto ■’ le 
esigenze poste dalle forze po¬ 
litiche più avanzate, e, ades¬ 
so non si tratterebbe che di 
ritornare a quegli accordi. 
Purtroppo si sta : perdendo 
tempo, ma «gli errori sono 
facilmente riparabili » e « in 
breve volgere di tempo » — 
quando Leone tra pochi mesi 
se ne andrà — riprenderà il 
dibattito sulla futura formu¬ 
la governativa. - , : . , 

' Una ■ risposta a Tolloy • e 
Lami Starnuti e al fanfania- 
no Bolleltieri, che aveva par¬ 
lato mercoledì, ha dato su¬ 
bito il compagno PERNÀ, in¬ 
tervenuto alla fine della se¬ 
duta mattutina. Nonostante 
le ripetute dichiarazioni di 
ossequio al Parlamento fat¬ 
te dall’on. Leone — egli ha 
detto — il governo attuale si 
presenta proprio per bloc¬ 
care ogni programma rinno¬ 
vatore, per il quale si è pro- 

(Sagur. in ultima pagina) 




Un documento della «Kronos» contro 


Pér la prima Voltal a Portò Margh^rà 


gli outonomisti dissidenti e un memoria¬ 
le di Lombardi - Vecchietti accusa gli 
autonomisti di fare il gioco della DC 
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PORTO MARCHERÀ — Per la pìriiiia volta i seimilà operai dell’*oasi sindacale» 
del neocapitalismo, la Edjbon, hanno scioperato compatti contro un sopruso del mo¬ 
nopolio e per noove condizioni di vita. Nella telefoto: un aspettò deH’imponente 
comizio. • ; r . 
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* Preannuneiata dalle agitazioni nel settore 
’ farmaceutico e alla Rhodiatoce-Montecatini, 
, ed iniziata dai primi tre compatti scioperi 
unitari in questo monopolio,' la battaglia 
integrativa aziendale dei lavoratori chimici 
. ha conosciuto ieri - una giornata cntusia- 
>. smantc: a Temi^ con uno sciopero com- 
i patto e con un forte comizio,' gii operai 
: Polymer hanno ■'.wiato la quarta fase di 
' lotta alla MontecatidI, che prevede fermato 
di 4-5 giorni in sei province (fra queste 

■ quella di MIlanoL: da oggi alle 6 di mer¬ 
coledì. prossimo): a Porto Marghera, con 
un’astensione totale ’ed un grandioso co- 

’ mizio, i dipendenti chimici del monopolio 
-Edison hanno rotto lunghi anni di stasi, 
i Due delle maggiori roccaforti padronali 
Montecatini od Edison — che dettane 
legge nel settore,,chimico, sono cosi cadirts, 
; prima ancora el^e inizi ragi^zions. eont.rat- 

■ tuale della categoria. Paternàlisme è ‘discri¬ 
minazioni, corruzione ed iritimidazlòni;. èò^ 


me non erano riusciti a piegare la coscienza 
sindacale e civile dei dipendenti Monteca¬ 
tini ed Edison, non sono riusciti a scon¬ 
giurare Il ricorso alla lotta, il ritorno alla ; 
strada maestra dei conflitti di classe. 

' CóndizioRi di lavoro pesanti, pericolosità 
e nocività degli ambienti, sfruttamento in¬ 
tensivo m razionalizzato «, trattamento eco- 
nemico-normativo arretrato, regime di fab¬ 
brica durissimo, sono le ragioni prime della 
ribellione, che ha unito le forze anche lad¬ 
dove permaneva la divisione e vuole nuovi. 
rapporti di lavoro, nuovi diritti sindacali, 
nuovi poteri contrattuali. 

Significativi, nel quadro della giornata di 
ieri, i due forti scioperi dei petrolieri USiP. 
(che lavorane alla Esso, alla 8TANIC e in 
.altre aziende Importanti) e dei 50 mila dol¬ 
ciari di tutte le province, che st battono 
.'per. obiettivi;contrattuali analoghi.-. . 
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(In jdècima ampie ntrtizic) 


Un primo ' e preoccupanle 
saggio dello spirito polemico 
e di parte con cui il settore 
nenniano della corrente auto¬ 
nomista del PSI si accinge ad 
afirontare il congresso, si è 
avuto ieri con la improvvisa 
pubblicazione, sulla Kronos, 
di un « libro bianco » dei se¬ 
guaci, di Nenni, di incóndizio- 
nata difesa del ■ piano Moro 
bocciato dal CC del PSI. ' 

La pubblicazione è giunta 
aU’improvviso come replica a 
un « memoriale > di Lombardi, 
già dato alle stampe, e dif¬ 
fuso poi immediatamente nel¬ 
la tarda serata dopo l’appari¬ 
zione del «libro bianco». ' 

Dal canto suo Moro ha fat¬ 
to subito diffondere una nota 
nella quale si precisa che < il 
Segretario d.c. chiarirà in se¬ 
de di Consiglio nazionale i ter¬ 
mini della intesa raggiunta e 
poi non ratificata dal FISI ». 
Il caso, come si vede, sta di¬ 
ventando il centro vero della 
crisi politica attuale, certo non 
risolta dal governo Leone. 

Nel memoriale di Lombardi, 
intitolato < Fatti e documen¬ 
ti > è documentata la posizio¬ 
ne di ostilità di Lombardi alla 
linea di piatta adesione di 
Nenni alle pretese di Moro. 
Si tratta di un testo lungo e 
drammatico, con il quale Lom. 
bardi afferma di volersi difen¬ 
dere dal tentativo di < lin¬ 
ciaggio > e dall’accusa di < dop¬ 
pio gioco > lanciatagli dai se¬ 
guaci di Nenni. 

Nel corso di 32 pagine a 
stampa. Lombardi compie la 
cronistoria delle trattative fra 
DC e PSI e dei suoi molte¬ 
plici tentativi, prima - delle 
riunioni della Camilluccia, per 
impedire un accordo con la 
DC senza precise garanzie pò- 
litiche di Moro ' sulla natura 
del centro-sinistra. Senza que. 
ste garanzie sui fini della DC, 
sosteneva Lombardi, è prefe¬ 
ribile che i) PSI non collabori 
all’instaurazione di un falso 
centro-sinistra, copertura della 
politica dorotea. ' • ; 

Nel suo memoriale Lombar¬ 
di riferisce di'colloqui privati 
con Nenni, di sue lettere auto¬ 
grafe a Nenni e De Martino, 
per « scongiurarli > a non as¬ 
sumersi responsabilità gravi 
su « impegni non garantiti ». 
Tali incontri e ^ lettere risul¬ 
tano precedenti la famosa noi. 
tc del 17 giugno, in cui Nenni 
fu costretto a non sottoscri¬ 
vere l’accordo con Moro. Nu¬ 
merosi allegati sono prodotti 
da Lombardi a dimostrazione 
della sua linea, sia prima che 
durante la. trattativa della 
Cantinocela. E da tutto l’in¬ 
sieme del memoriale si ricava 
la sensazione di uno sforzo, 
vano - fino - all’ultimo istante, 
rivolto in. una duplice illu¬ 
soria direzione; da un lato per 
condurre i dorotei, già d’accor¬ 
do con Nenni, su impegni pre¬ 
cisi, in merito alle - Regioni, 
airurbanistica, alla program¬ 
mazione, airagricoltura: e dal. 
l’altro per convincere Nenni 
a non rettificare un contratto 
« capestro ». 

. Quel che emerge dal me¬ 
moriale di Lombardi, tuttavia, 
è soprattutto una diversa va¬ 
lutazione « tattica » della si¬ 
tuazione e una più marcata 
consapevolezza delle possibi¬ 
lità nuove di contrattazione of- 
ferie al PSI dal 28 aprile. Ma 
ciò all’interno di una visione 
strategica del centro-sinistra 
che ha molti punti di contatto 
con la visione, solo più fret¬ 
tolosa e confusa, di Nenni. i 

Al memoriale di Lombar¬ 


di, i seguaci di Nenni hanno 
sentito il bisogno di dare una 
immediata ' replica, con un 
< libro bianco » diffuso dalla 
Kronos, A parte il suo valore 
strumentale, di gesto di lotta 
contro Lombardi e Santi, il 
documento (che non arreca 
molte novità rispètto ai fatti 
già noti) è im.atto politico 
di cui non è facile‘misurare 
il senso di responsabilità. Es¬ 
so infatti, mentre difende fino 
all’estremo la posizione .(risul. 
tata minoritaria) di Nenni, in¬ 
colpa in sostanza : il CC . del 
PSI di avere silurato il «pia¬ 
no Moro ». Ne consegue — co¬ 
me ha notato il ^ compagno 
Vecchietti in una sua dichia¬ 
razione resa dopo la pubblica¬ 
zione del « libro . bianco » -*- 
che, pur di prevalere, certi 
autonomisti oltranzisti assol¬ 
vono la DC da ogni colpa nel 
fallimento delle trattative, fa¬ 
cendo risalire al PSI nel suo 
complesso una responsabilità 
che, in realtà, risale all’in¬ 
transigenza con ' cui i doro¬ 
tei avevano impostato il lo- 


Primi 

colloqui 
di De Canile 

conAdenauer 
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ALGERI 


Festeggiato 

l'anniversario 

della 

liberazione 


m. f. 

; (Segue in ultima pagina) 


anno due 


I Ricordare e salutare Vin. 

I dipendenza e sovranità al- : 
I aerina nel suo primo anni- ^ 
I versano, non è davvero 
una formalità. Significa ri- 
I cordare e salutare una del- 

■ le tappe più importanti del ' 
I movimento mondiale di li- ; 
I berazione anticoloniale, uno ■ 
I dei colpi principali inflitti 

I al nemico comune dei popo¬ 
li africani e della > classe 
I operaia europea, al capita- ^ 

* lismo avanzato d'occidente. 

I . ' Un anno fa si conclusero ; 
I formalmente, con l’ingresso - 
I ad Algeri dei capi del mo- '■ 
I vimento armato di libera¬ 
zione, 130 anni di infame 
I dominio coloniale in una 
I zoTia chiave del nord Afri- 
I ca e delle coste meditar- 
. ranee; si conclusero con la 
I vittoria e con un senso di 

* universale liberazione 7 an- 
I ni di guerra eroica da un 

* lato e sterminatrice dal- 
I l’altro. 

\ Eroica per il popolo alge- 
. Tino, che vi si impegnò fi- 
I ho all’ultimo uomo, versan. 

do fiumi di sangue, Stermi- 
I natrice e vergognosa da par.. 

■ te dei gruppi dirigenti fran. 

I cesi, che lasciarono in ere- 
I dità all’Algeria centinaia di 
I migliaia di vedove e orfani, 

I due milioni di reduci dai 

campi di concentramento, 

I migliaia di villaggi ridotti 

■ a terra bruciata. 

■ Il popolo e i dirigenti al. 

I gerini furono i primi ad. 

I avere coscienza che canccl. 

I lare questa eredità sarebbe 

stata impresa ancor più du. 

I ra della guerra, che costruì- 
' re e rinnovare il paese nel. 

I le sue strutture economi- 
I che, sociali, politiche e ci- 
I uili avrebbe comportato 
I nuovi pesi, difficoltà, an- 
che nuove lòtte: e chiun- 
I que voglia tentare un bi- 

* lancio di que.sto primo an- 
^^o di indipendenza algerina [ 


è bene ricordi sempre che 
difficoltà ed errori vanno 
tuttora e prima di tutto, 
ascritti al colonialismo e ai 
capitalismo europei, r ■ 

Malgrado ciò l’Algeria ha 
camminato. All’interno, non 
ha rinunciato a una via di 
sriliippo che sfugga alle in. 
sidie del neo-capitalismo e 
del neo-colonialismo, sia es¬ 
so europeo^ ^ o ■ americano, 
anche se ciò comporta un 
livello di autonomia eco¬ 
nomica non ancora raggiun. 
to, una crescita democrati¬ 
ca, l’adozione di forme so¬ 
cialiste. ' Intemazionalmen¬ 
te, la nuova nazione algeri. 
na continua perciò a rap¬ 
presentare per l’Africa — 
tuttora come nei tempi del 
combattimento — uno sti¬ 
molo, anche rispetto ad al¬ 
tri paesi del continente pur 
liberi dal colonialismo tra¬ 
dizionale. ‘ ■ - 

Qui è anche la radice 
della solidarietà, non solo 
formale,. che lega tuttora 
la classe operaia europea 
al popolo algerino: giacché 
comune è tuttora la lotta 
sìa contro i fascismi eu¬ 
ropei vecchi e nuovi sia 
contro le strutture monopo- 
lìstiche d’occidente, e quin. 
di per una piena liberazio¬ 
ne comune. 

Per questo le celebrazio¬ 
ni che si svolgono per il 
primo anniver.mrio della so. 
vranità algerina non hanno 
' solo nè principalmente un 
valore rievocativo, ma ri¬ 
confermano lo storico rap¬ 
porto di interdipendenza tra 
i movimenti di liberazione 
dei continenti coloniali ed 
ex coloniali e il movimento 
operaio e democratico cui 
.spetta il compito decisivo: 

• battere il capitalismo nel- 
' le sue roccaforti, nelle ma- 
dri-patrie, . i ; 
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Rastrellamento a Camporeale, senza risultati apprezzabili: 
Un documento dei consiglieri comunisti 
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Dalla nostra redazione 

: PALERMO, 4. 

Altri 15 fermi sono stati 
operati stanotte dalla po¬ 
lizia e dai carabinieri nel 
corso di un nuovo impo¬ 
nente rastrellamento. La 
operazione rientra nel qua¬ 
dro delle indagini per sco¬ 
prire gli autori della stra¬ 
ge di Ciaculli, e ha interes¬ 
sato, oltre ad alcune zone 
della città e di Villabate, 
anche uno dei più grossi 
centri di mafia della pro¬ 
vìncia: Camporeale. Solito 
enorme spiegamento di uo¬ 
mini e di mezzi (il terzo 
in tre notti), ■ solito buco 
nell’acqua. 

Le indagini per gli ecci¬ 
di mafiosi degli ultimi sei 
mesi sono ad un punto 
morto. Lo ha confermato 
stamane il capo di stato 
maggiore del Comando mi¬ 
litare territoriale, riceven¬ 
do un gruppo di giornali¬ 
sti ai quali ha smentito an¬ 
che l’adozione ■ di qualun¬ 
que provvedimento specia- 
• le. « Al di là delle misure 
normali — ha detto il co¬ 
lonnello Tomaìno — è as¬ 
surdo pensare di andare. 
Noi militari non abbiamo 
poteri se non ■ in caso di 
guerra e in virtù di leggi 
eccezionali*. 

E, per la verità, tranne 
qualche voce isolata della 
destra fascista, nessuno qui 
si azzarda a parlare di leg¬ 
gi speciali per combattere 
la mafia, tanto è noto e pa- 

■ cifico che l’unico vero ed 
efficace mezzo per stronca¬ 
re la criminalità mafioso 
consiste nello spezzare gli 
scandalosi legami fra le 
cosche ed i poteri pubblici. 
Ma in quella direzione non 
viene ancora compiuto al¬ 
cun passo. Ed è sintomati¬ 
co che; dal canto suo, la ; 
DC al Comune di Palermo 
continua a tacere e non 
abbia levato neppure ■- un 
pensiero ufficiale, a nome ' 
della Amministrazione co- ' 
manale che controlla, alle . 
sette vittime del recente 
attentato dinamitardo di 
Ciaculli. Questo atteggia- l 
mento viene denunciato ’ 
oggi dal gruppo consiliare 
comunista che, in una no¬ 
ta diffusa alla stampa in \ 
occasione della crisi coma- ì 
■naie, rileva « con amarez- [ 
za ma senza meraviglia, il * 
silenzio dell’Amministra¬ 
zione municipale dopo la 
strage del 30 giugno. 

* Mentre, per esempio — 
prosegue il comunicato del 
PCI — il Consiglio comu¬ 
nale di Catania e quello di 
Milano hanno espresso vo¬ 
ti per l’immediato inizio 
dei lavori della Commis- 
- sione di inchiesta sulla 

■ mafia, non una voce si è 
levata da Palazzo delle 

. Aquile per raccogliere lo 
appello della opinione pub¬ 
blica palermitana decisa a 
mutare uno stato di cose 
’ ormai intollerabile. 

< H gruppo comunista ri¬ 
tiene che debba essere fat¬ 
ta piena luce sulla attività 
, della mafia nei settori dei- 
, la vita economica sottopo¬ 
sti al controllo del Comu- 

■ nc, nei mercati, nell’attivi¬ 
tà edilizia, nella concessio¬ 
ne delle licenze ai pubbli¬ 
ci esercizi, nei cimiteri ». 

, Nel reclamare quindi dal 
‘ sindaco e dalla ffiunta un 
impegno perché fomisca- 
\ no alla commissione parla- 
‘ mentore di inchiesta tutte 
le informazioni che questa 
chiederà, il gruppo comu¬ 
nista ha annunciato la pro- 
‘ pria decisione di sottopor¬ 
re alla - Commissione un 

■ memoriale sull’attività ma- 

■ fiosa che sì svolge appun¬ 
to nell’ambito di quel co- 

! mune e spesso grazie pro- 

■ prio alla tolleranza e alla 
' complicità municipale, 

A sparire, intanto, non 
sono più soltanto i <boss* 
della mafia ma anche { to¬ 
ro congiunti. Stamane i fa- 
'■ miliari di Salvatore La 
Barbera — il capomafia 
' .scomparso all’inizio del¬ 
l’anno e del quale è stata 
ritrovata soltanto l’auto di¬ 
strutta dalle fiamme appte- 

• cate probabilmente dalla 
cosca avversaria del Greco 

• — hanno lasciato il lu*- 
, suoso appartamento di ota 
[ Veneto a Palermo e sono 

stati visti allontanarsi per 
ignota destinazione . . 
Qualche giorno fa erano 
l spariti anche i familiari di 
Angslo La Barbera 


A Montecitorio prima seduta : : 

Da domani 
ranti-mdfià 


La Commissione paria- che non possono, come al- 
mentare d’inchiesta sulla ' cani chiedono, ' con ; troppo 
mafia si insedierà domani sospetta ‘ insistenza, ^ essere 
mattina alle 10 a Monte- ristretti ad una pura e sem- 
citorio, dove terrà la sua pllce indagine giudiziaria, 
prima riurìione. Ma la aede . I membri della commis- 
stabile della Commissione sione sono 30, metà seha- 
sarà quanto prima fissata a tari e metà deputati. -1 
Palazzo Madama, dove sa- commissari comunisti sono 
ranno sistemati uffici e ser- i senatori Adamoli, Cipolla, 
vizi. ... Scotti e Spezzano, e i de- 

■ Nella ’ seduta di domani, ' putati Assennato, Guidi, Li 


Il presidente della Com¬ 
missione, senatore Pafundi, 


Causi • e Vestri. Gii altri 
partiti sono cosi rappresen. 


probabilmente > esporrà le ttati: DC: i senatori Alesai, 
linee che, a suo avviso, Crespellani, . Donati, Mili- 


l’organo parlamentare in¬ 
quirente dovrà seguire, non¬ 


terni, Piaaenti, Varaldo, i 
deputati Di Giannantonio, 


chè il metodo ed i tempi Donai Cattin, Elkan, >Mi- 
' di attuazione dell’inchiesta, sasi, Scalfari e G. Veronesi; 
'E’ probabile che alle - di-.. P8I: i senatori Gatto e Mi- 
chiarazioni del presidente lillo, e i deputati Vincenzo 
faccia seguito un ampio di- Gatto e Guadalupi; PSDI: 
battito. Infatti, è profonda- il sen. Granzotto Basso e 
mente avvertita da tutti la l’on. Guido Amadei; PLI: 
esigenza che l’avvio ai la- il sen. Bergamasco e lo' 
vori della Commissione av- on. Zincone. Il gruppo mi- 
venga in modo chiaro, at- sto è rappresentato dal se- 
^traverso una rigorosa pre- natore Ferruccio-Parrl e il 
"bisàzione dei suoi compiti, MSI dall’on. Nicosia. . ■ 


Centinaia di studenti conse¬ 
gnano il foglio in bianco a Na¬ 
poli, Procida e Castellammare 

Un nuovo clamoroso episo- gliando agli esaminandi di 
dio di incompetenza miniate- svolgere solo una parte del 
riale ' ha caratterizzato, a tema, tralasciando quella in¬ 
quanto sembra, anche la gior. criminata, 
nàta di Ieri degli esami di Ciò, evidentemente, non to-| 
Stato. Si è appreso infatti che glie nulla alla gravità del-- 
i circa 200 licenziandi degli l’episodio, e — come il nuo- 
iìtituti nautici di Napoli, Pro- vo scandalo testimonia una 
cida e Castellammare hanno volta di più — non è certo 
consegnato il foglio in bian- tale da deporre a favore dei- 
co. ritenendo il tema loro as- la serietà degli organismi 
segnato sbagliato e impossi- preposti alla scelta dei temi 
bile a svolgersi. Dato che là d’emme e. in gèhe’i^ deil’ef-. 
scelta dèi temi viene fatta, flciènza ' ministériàle. ■ Resta 
com’è noto, in sede. ministe- inoltre il profondo sospetto 
riale, si profila perciò un al- d’irregolarità che il caso di 
trograve scandalo. mercoledì e quello venuto in 

• Intanto, il ministero della luce ieri'vengono a far pe- 
P.I., nonostante le unanimi sare sui due esami- In ambe- 
critiche apparse sulla stam- due le circostanze, centinaia 
pa e il comprensibile risen- di. studenti ■ hanno dovuto 
timento degli studenti e del- consegnare il tema in biah- 
le loro famiglie, non ha an- co. Come c| si comporterà 
cora ritenuto di dover emet- nei loro confronti? Si stabili- 
tere una precisazione ufficia- rà una discriminazione tra 
le a proposito del * tema fuo- coloro che hanno rinunciato 
ri programma > assegnato co- a svolgere la prova e cole¬ 
rne prova scritta d’esame ai ro che invece, dopo rinter- 
candidati di ragioneria. •• vento, forzatamente tardivo. 

Ieri erano giunte numero- dei commissari, hanno potu- 
se conferme del disagio prò- to svolgerla sia pure in par- 
vocato fra i ragazzi e fra gli te? O si deciderà di annulla- 
esaminatori daH’incredibile re gli esami? 
errore. In parecchi casi, per . Sono queste ' le domande 

















. . verificarsi di episodi del ge- 

^---- ^—i-.,.. ..i - - ... r ... — nexe, e alle quali il ministero 

‘ ^ ' - A ” ' , . non. può sperare di sottrarsi 

Vibrante manifestazione àntilaKista . ■ j - Ieri, inhmto, • è ; stato il 

_ ■ _:_ ■ ' ‘ quarto giorno delle prove 

.. . scrìtte per gli;studenti .che 

. _ ^ . A ; . affrontano gli esami .di ,ma- 

■LAE ^ • turità e abilitazione;"libiti- 

Migliaia : di 

^ ^ . ' .. -. no sostenuto ièri il compito 

dì-'.linguà'.8tràniera.e'afil^nr 

! __ - • — ML — — — — tano stamani quello di :d|- 

nSCilM ■ OSTdlUO ‘ (SdV :Id ‘^S^mpre^eri,.8i 

■ . le prove di, lingua-Stranièra 

^ ^ ~ . - j ' negli istituti tecnici'^commer- 

: ' ‘ ^ ciali, di costruzioni e dise- 

_ _ _ ^ \ negli istituti per geo- 

A AMfll • metri,, di tò^grafla negU 

mMWmVmS MS : - ìsUtutl industriali, di diser 

^ gno di costruzióni negli isti- 
" ' - tuli agrari, di macchine nei 
‘ , ; ■« . nautici, di lavori domestici 

Incontro unitario con i democratici greci, spagnoli e por- 

toghesi ospiti dello città — Il discorso dell'onoreyole Fon I prove scritte'si sono conclu- 

^ * : . , • . ' sHs ^ mercoledi, e dei licei ar- 

. . . ; 3 ' . ^ V,; -r V.;. A-. ^ . tistici, dove riprmidonp oggi 

IIbIU nnotra rMlaviAnA • imbocca sulla piazza una luce gli oratori ed ha depoeto delle con il saggio di figura dal 
i/aiiB nosuB rcuBxiuuc rosseggiante; diecine di fiac- corone al monumento dei com- vero. - - ' • - r v - 

REGGIO EMILIA,'4. ' cole portate da gruppi di gio- pagni uccisi il 7 luglio, al ^c- La versione dal greco per 

I giovani del 7 luglio, le-ma- vani in motocicletta, in scooter caduti^ffoto^ra'fie^cmdano * 

gliette a strisce » sono tornati e in bicicletta. Sul petto, molti punto della grande piazza in cui dal ^ titolo < Eume- 

stasera sulla grande piazza di avevano dei cartelli con scrit- furono assassinati. •II,:re di Pergamo» — 

. ._" . d ti i nomi dei loro compagni . gui palco i famUiàri. ’ mol- ® quanto 

massacro dei cmque conma^» caduti e parole d’ordine come te donne, alcune delle quali sembra eccessive difficoltà 

' Siamo contro ogni involuzione con il capo fasciato di nero co- d* traduzione, nonostante al- 
vUr. if f^cS Mr reazionaria.. Tra i cartelli e le me usano le contadine, hanno cune « asperità » dellB co¬ 

la naceV per un’Italia diverea. fiaccole si muovevano le ban- rivisito per un attimo tutto struzione sinUtUca. SOprat- 

la pace e P«£r ii uà u__ . _ __ lo : «trazin a»! ffinmi -naiuatL 


Un momento della premiazione del Premio Strega (da 
sinistra): Maria BelloncI, Natalia Ginzburg e l’indu- 
striale-attore Alberti 


Dehbéfazioni del Consiglio 
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Delegaioni di' sindoci esporranno al 
governo le riebieste dell'associazione 
dei comuni — le altre rivendicazioni 


Dalla nostra redazione 

REGGIO EMILIA, 4. ' 
I giovani del 7 luglio, le •• ma¬ 


ino accolto i giovani che. in- Felisetti recavano anche ^ anche, e soprat- la resa stilistica, i temi pro- 

sieme a gruppi di operai delle . ' . .. fiaccole II corteo ha ^ momento di impegno posti per le traduzioni in 

officine reggiane, sono amyati - vivo per l’antifascismo e la pa- lingua straniera. Ecco I tì- 

vereo le ore 22 m piazza Ca- fat^ fl &ro ddla pi^ e p^ ^ .. ^ ^ 

® n presidente del Consiglio cese); « L’àrchitettura in To- 

«1 —-—-federativo della ■ Resistenza, ledo» (spagnolo). I testi per 


NeUa piazza, di fianco al tea¬ 
tro, all’imbocco di via Secchi, 
abbiamo visto arrivare il cor¬ 
teo che dava il via a questa 
manifestazione reggiana per 
l’antifascismo - e per la ■ pace, 
promossa dal Consiglio Federa¬ 
tivo della Resistenza con l’a¬ 
desione delle diverse-città emi¬ 
liane in ricordo dei nove ope¬ 
rai delle Reggiane trucidati 
i! 28 luglio del 1943 dai mìli¬ 
ti deR’esercito badogliano men¬ 
tre manifestavano per la pace 
e dei cinque caduti del 7 luglio 


Riunita la 
Commissione 
conciliare 

Si è riunita a Roma la Com- 


Campioli, ha aperto la mani- le prove in inglese e di te- 
festazione, seguito dai brevi desco riguardavano rispetti-; 
discorsi di tre - rappresentanti vomente le meraviglie di 
dell’antifascismo spagnolo, por- Pompei e la narrazione di un 
toghese e greco ospiti di Reg- episodio di solidarietà umana. 

gio. ' ' r.' . “ . .i.f ' ; it'.:: '.''. ;'l 


iQcn I missione di coordinamento dei . , ,, n - 

oeuo.ce -- ' Kl^p» COStfO 

manifestazione ha ricordato i ^ncipali argomenti in discus- ri ff 

caduti reggiani per la pace e comunicato ha in- PpP?l® ^ Reggio |f MOVeflIO £60116 

per l’antifascismo, ma già il ^he alla riunione, svol- - !” , . . - -- .5 

corteo era colmo di sipnfica- neU’appartamento del car- « ^ ! P"/"* ^ LIVORNO, 4.- 

ti che vanno al di là della sem- ^^ale Cicognani segretario di P®*" ‘ ' hherazione. Operare perchè il governo 

plice celebrazione. Un'automo- e»,*- erano nresenti*! cardinali Esprimendo la nostra solidarie- Leone duri il meno possibile 
bile diffondeva parole d’ordi- TTrhani ronf^lon eri popoli greco, portoghese e sia sostituito da una nuova 

„e ripr«e da. piovani in alila- o Snano^ iS «, ”»> f»'"';»'"»- SirSuSca 

ta: «Pace si, guerra no-,'Sia- , ricordo delle nostre vicende, la pomica su un pro^am- 

n.0 aolidoli con t woH apo- ^ ,,3,, lotta '"'«oro ‘t.-'' inà?H^e’’co1l?re't?,’hTO,teSl 

gnolo, greco e portoghese in missioni e sul sacra- neWa condizione di decidere distensione intemazionale 

lotta per la libertà e per la pa- niento del matrimonio, a propo- ® ?? ^ .»n — quale prima fase per il pas¬ 
ce contro il fascismo.. E la quali i cardinali Con- ^®^ ” luglio 60 ha prose- saggio al neutralismo —che! 

folla .ai lati delle strade e am- falonieri e Urbani ■ hanno, ri- latito l’oratore, è insegnamen- rinunci a qualsiasi discrimina- 
massaia sulla piazza, applaudì- spettìvamente. svolto relarionl. « monito per i nostri awer- “one 2^®*^ * 

va e salutava a gran voce. Un lustrando le modifiche appor- f.»"* uer quanti pensano di uti- f def col 

altoparlante diffondeva le note tale al testo primitivo Repubblica it^iana SJJSiSi ? d?i soSaUstì nel 

della bella canzone di.-Italia ^ appreso anche che. poco P®*" ai^enture reazionarie E ^ stato affermato ieri sera 
canta » sui caduti di Reggio del ptima di morire, Giovanni così, chiunque creda di poter g Piombino nel corso del cò- 
7 luglio e ancora le voci dei XXIII aveva deciso di ammet- servirsi del governo di transi- mizio organizzato dalla sezione 
giovani salivano forte dal cor- tere ai lavori del Concilio an- zìone per tentare una ’ prova del PSI e dal comitato comu- 
teo scandendo: « Polizia disar- che i prefetti apostolici non in- forza nei confronti dei lavo- naie ^del nostro partito, du- 
mata, e la gente applaudiva signiti di carattere episcopale, ratori italiani, sappia che cer- f.®"*® R 
con un calore e una Partecipa- con voto deliberativo. In questo P”’' Loffia ifvomewcoi^^^ 

zione cosi viva e sentita da modo H numero dei padri con- sono piu avvenire. Ivonio Santini ed il deputato 

stringere U cuore. Ed ecco ve- ciliari si accrescerà di circa una I * comunista compagno on. Ne- 

nire avanti dalla - strada - che ottantina. • *• ** lusco Giachini. 


. Il compagno on. Vittorio Foa, 
segretario nazionale della CGIL 
oratore ufficiale della manife¬ 
stazione. ha detto fra l'altro: 
« I caduti del 28 luglio 1943 
ci ricordano che si mise allora 
i in atto il tentativo di liberar- 


Pfombino 


V.VàCoOI&ÌO??.^; 

Kl-PSI èostro 
il tovemo lesse 


V 4- ^ LIVORNO; 4.- 

Operare perchè il governo 




» isinngere u cuore, m ecco ve-iciiian si a 
9* ** P' Inire avanti dalla-strada . che ^ottantina. 


n Consiglio nazionale del- 
l’ANCr (Associazione nazio¬ 
nale Comuni d’Italia), riu¬ 
nito a Roma sotto la presi¬ 
denza del sen. Tupini, ha 
preso alcune importanti de¬ 
cisioni. ■ " ■ 

‘ Sulla questione dei ' rap¬ 
porti tra gli enti locali e il 
personale dipendente, si è 
convenuto sulla necessità di 
assumere come criterio ge¬ 
nerale la trattativa unita¬ 
ria al livello nazionale, tra 
le confederazioni sindacali e 
l’associazione. ^ ^ In questo 
quadro, è stato anche deli¬ 
berato di proporre un in¬ 
contro triangolare tra i rap¬ 
presentanti dell’associazione, 
dei sindacati e del governo; 
,il contenuto di tale incontro, 
per il quale è stata nomina¬ 
ta nna commissione, non do¬ 
vrà comunque limitarsi alle 
sole questioni di carattere 
strettamente sindacale. ■ ma 
essere esteso a tutti i pro¬ 
blemi di interesse generale 

E’ stato inoltre deciso di 
presentare al governo una 
memoria sulle principali ri¬ 
vendicazioni avanzate dal- 
l’ANCn, e precisamente: at- 
tuarione dell’ordinamento re¬ 
gionale; riforma della legge 
comunale e provinciale; ri¬ 
forma della finanza locale; 
municipalizzazione dei. pub¬ 
blici servizi; riforma - della 
le^e - urbanistica; ^ presenza 
dei rappresentanti degli en¬ 
ti locali negli organismi 
preposti alla programmazio¬ 
ne economica. Delegazioni di 
sindaci saranno incaricate di 
illustrare queste richieste al 
governo-.. 

Infine, ' il Consiglio del- 
l’ANCI ha preso in esame il 
rinvìo, da parte della Giun¬ 
ta provinciale amministrati¬ 
va di Bologna, delle delibe¬ 
razioni ' concernenti' ì ■ piani 
regolatori dei 15 comuni del 
comprensorio bolo^ese, pia¬ 
ni che erano stati tutti ap¬ 
provati . all’unanimità dai 
consigli comunali. In propo¬ 
sito, è stato votato il se¬ 
guente ordine del giorno: 

€ Il Consìglio nazionale 
dell’ANCI, preso atto delle 
comunicazioni dell’assessore 


V: > *> ‘ • . * ' '4 ’.i . ‘ ^ 

di Bologna A. Panieri, rela¬ 
tive al rinvio dell’approva¬ 
zione dei piani regolatori 
adottati dai comuni del com¬ 
prensorio bolognese in pre¬ 
parazione del Piano interco¬ 
munale autorizzato con de¬ 
creto ministeriale, dà man¬ 
dato al Comitato esecutivo 
perchè, accertati , i termini 
della vicenda amministrati¬ 
va, svolga gli opportuni pas¬ 
si presso le autorità compe¬ 
tenti affinchè diano le op¬ 
portune . disposizioni onde 
facilitare una sollecita at¬ 
tuazione dei piani urbanisti¬ 
ci dei comuni del compren¬ 
sorio bolognese ». . ! 


Al secondo posto Tommaso londolfi, al 
terzo Primo Levi - Lo combattuta voto- 

e • 

zione finale - Venfonni di ottività dello 
scrittrice vincitrice 


Natalia Ginzburg ha vinto Landolfi. ‘La realtà, invece, 
con € Lessico ' famigliare * ha smentito le previsioni. 
(Ed. Einaudi) il milione del Primo Levi ha ottenuto una 
premio Strega. Non era an- bellissima affermazione per. 
cora scoccata la mezzanotte sonale e nessiino dei suoi so¬ 
che, dopo più di un’ora di stenitori ha rinunciato a sot- 
scrutini, Mario Bellonct prò- toUnearla fino alla fine. Lan- 
clamava, sulla base dello dolfi, nonostante il suo pre- 
spoglio delle ultime schede, stigioso passato di letterato 
la vincitrice della 17. edizio- (e l’appoggio, espresso in to- 
ne, mentre l’industriale Al- no perentorio, dal Corriere 
berti conseqnaua a Natalia, della Sera di ieri in un arti- 
emozionatissima, l'assegno ri- colo smaccatamente clettora- 
tuale. ' .le) non è riuscito ad andare 

Il risultato finale, per tre- oltre il piazzamento al se- 
centosettaptanove schede, di condo posto. C’è forse nneo- 
cui una bianca, depositata ra da rammaricarsi che il li- 
dall’elettore più insoddìsfat- bro di Beppe Fenoglio ab- 
to della serata, vedeva que- bia avuto così pochi suffra- 
sto - schieramento: Natalia gì, ma- il pubblico, in conso- 
Ginzburg prima con cento- nanza con l’atmosfera serena, 
venticinque punti; Tommaso quasi un po’ distratta della 
Landolfi (tRien va». Ed. Val- serata, ha accomunato tutti 
lecchi) secondo con centocin- i concorrenti ripartendo su 
que voti; Primo Levi («La ciascuno equamente gli ap- 
tregua », Ed. Einaudi) terzo plausi finali, 
con sessantuno voti. Veniva- La cronaca non registra aU 
no poi ■ Renzo Rosso (* La tri aspetti rilevanti. Si sono 
dura spina », Ed. Feltrinelli) rivisti tutti i volti noti di 
con quaranta voti, Beppe Fe- scrittori, editori, uomini di 
noglio (« Un giorno di fuo- cultura, a cui si mischiavano 
co *, Ed. Garzanti) con ven- alcune attrici di primo pin- 
tiquattro voti; Giorgio Savia- no: da Rossella Falle a Bar- 
ne (*11 papa». Ed. Rizzoli) bara Steele, da Ilaria Oc- 
con ventitré voti. . chini a Franca Valeri a Eleo- 

L’andamento delle votazio- nora Rossi Drago. Luigi Bar. 
ni ri è dimostrato incerto, ^ stato, come sempre, 

come il pronostico della vi- il solerte notaio del Premio 
gilia indicava, mg non cast c fotoreporter, telecamere, 
appassionante come nella fa- speakers della radio hanno 
mosa edizione di due anni fa completato l’atmosfera tradi¬ 
che vide La Capria trionfare rionale. . .. 

per un solo voto su Arpino e Non staremo a ridire del 
Fausta Terni Cialente. Già vincitore, il cui suc- 

alle prime cento schede, seru- cesso nei mesi scorsi ha au- 
tinate, verso le undici, la rnentato notevolmente fa 
Ginzburg ri trovava in testa popolarità ^ dell autrice, • di- 
con trentarinque voti, distac- venuta già - cospicua negli 
cando il suo più diretto com- ultimi anni con il romanzo 
petitore Tommaso Landolfi di < Le voci della sera »\ e con 
sette voti. La distanza au- là, 7faccoltd dt: scritti saggt- 
mentava al conteggio di due- siici e di ricordi intitolata 
cento schede; tómava sullo * Le piccole virtù». Forse 
scarto di dieci voti (ottanta- Qvestg libro, premiato non 
no contro settantuno) alle è il - capolavoro di Natalia 
250 schede, mentre Primo Le- Ginzburg e certo, per la sua 
vi conquistava il terzo posto, stessa natura di testìmo- 

Alle trecento schede scru- 
rinate Natalia Ginzburg rac- 
coglieva novantasette suffra- 

gi contro ottantacinque di J"®® piuttosto una opera tn- 

Landolfi mentre Renzo Ras- ^NJniVr&Hn 

so eguagliava Primo Levi a ® 

da anni • attendeva questo 

In int riconoscìmento. Già in Una 
centocinquanta schede la Vlt- .^recedente edizione dello 

torta di Natalia aj^anva fttlga Jra entrX in gaia 

^ VOCi dclla se- 

diciassette voti corrivo tn^ ^a» che secondo noi resta- 

libro , migliore, 

Tr i u applau:.o ,957 ex-aequo 

del pubblico, che st era tra- Numerosi altri — con- 
sformato in uno settatore ^ .yi^reggio», alla 

l ormata più raffazzo- 

tnee mentre al tavolo dt Na- , 

falia Ginzburg il marito Ga- . « 

briele Baldini, i figli, gli ami- ZJfnn'i Hrìmk 

ci Giulio Einaudi e Felice 

Balbo (protagonisti, ' oltre ?? ®|. ^ ° 

tutto, di < Lessico Famiglia- ^ 

re») si congratulavano af- t!ÌV’^^i^fnn7inTà-%X?n 

A0rem Iab — — €l“Cl Ol CO?ljl7lO U£ pOl%ZtCL 

l hn^oeXntn Lconc, firmandolo sotto 

tXfnn^e^ni lo pseudonimo di Alessofi- 
padre di Natalia, il aovan- dra Tomimparte. e pubbli- 
lunnrne proj. Giuseppe Le- 

r)ri 1947 il romanzo che 

* inoupurò • la collana einau- 

per essere l indimenttcàbue 


personaggio principale della _„ 

fortunata «storia»*^ a cui è 
arriso il Premio Strega. 

Si pensava, alla vigilia che drammatico p** bo spa- 
Prìmo Levi, anch’esso tori- rato negli occhi...») indiea- 

nese e autore einaudiano TnJi T ® 

avrebbe compromesso le sor- damento neorealtsUco con 

ti della illustre colleaa, a tut- f?" i^tt^lntnrn 

to vantaggio di Tommaso 

poguerra. . Via via, le sue 
_ ' opere successive ne doveva¬ 
no^ affinare lo stile e arric¬ 
chire la profondità umana 
di penetrazione anche se sol¬ 
tanto negli ultimissimi anni, 
nel fervore di una maturità 
espressiva fertilissima, Na- 
a talia Ginzburg vedeva arrì^ 

I 2 vare la popolarità e i cun- 

* • sensi del grande pubblico 

^ ^ che per più di un decennio 

^ 5 le erano mancati. E ieri se- 

R I ro l’emozione della scrìtlri- 

^ ce, insieme alla prova di sti- 

\ ma che gli elettori' dello 

vento del governo non solo per ^Irega le hanno dato, han- 
far fronte all'episodio specifico ao appunto sottolineato que- 
di Vicenza, ma alla situazione sto lavoro paziente, modesto, 
generale delI’ONMI. questa tensione morale, que- 

■ In particolare, i senatori co- sfa fedeltà al proprio mon- 
munistl hanno chiesto al mini- do poetico che la contraddi- 
stro della Sanità se egli non stinquono nel panorama del- 

narrativa italiana. 

^ ' Nou SÌ può nou rìcordcrc, 

ai programmi di attività del- . ^ *1 ^ j » • 

rONMI in ogni provincia, e ri- enfine, tl valore del ricono- 
ferime al F^rlamento. presen- scimento attpburio a Primo 
landò il bilancio completo del- Levi che c riuscito a inserir. 
l’Ente » (incluse le entrate: con- si tra scrittori notissimi con 
tributo statale, e interventi de. baldanza e forse, se gli elet- 
gli enti locali e di altri isti- tori fossero stati più corag- 
tutl); e ripristinare la lega- piosf, avrebbe anche potuto 
lltà nei Comitati provinciali e Prìmn f.cnì hn n-nn- 


diana dei Coralli: « E’ stato 


A .Vicenza 




La situazione a 11 ’ O N MI 
(Opera nazionale per la mater¬ 
nità e l’infanzia) precipita. Lo 
stato deH’organìsmo. già preca¬ 
rio da qualche tempo è andato 
vìa via aggravandosi, e oggi si 
assiste al fatto incredibile che. 
per mancanza di fondi, in alcu¬ 
ne provìnce si riduce o addirit¬ 
tura si sospende rattivìtà assi¬ 
stenziale. L'epieodio più grave 
e più recente si è verificato a 
Vicenza, e di esso si sono in¬ 
teressati. alla Camera, il com- 
p.i.gno on. Francesco Ferrari, e 
al Senato i compagni onorevoli 
Angiola Minella, Ariella Far- 
neti. Antonino Maccarrone ^ e 
Francesco Scotti. ' 

A Vicenza, difatti, la Federa¬ 
zione provinciale dell’ONMI ha 
deciso di chiudere per due me¬ 
si. a partire da luglio, le sei 
case della madre, e di far fun¬ 
zionare solo limitatamente per 
turni e senza l’assistenza dei 
meifici, gli 87 conditori e la 
stazione mobile che l’ente ge¬ 
stisce. 

I parlamentari comunisti, con 
una interrogazione a Montecito¬ 
rio e un'interpellanza a Palazzo 
Madama, banao chiceto Tinter- 


l’ONMI: 

I i fondi 


verno «sulla necessità e sullaj ri rifletta^ il mondo umano 
urgenza che venga affrontato'c la passione di € scontro» 
responsabilmente il prbblema con ' la materia del chimico 
della riforma dell'assistenza al- di professione, quale eoli è). 
la maternità e all’infanzia, che Dal Premio Strega 1963 vìe- 
U Senato ha richiesto con un or- — come ni valorosa 

da'!'»» . SS. d°a a“uora”'tatS ““fniarnS' 

ripetutamente annunciata ma migliore incorag- 

mai presentata, nonostante le gtamento. 

da 08m parta . Paolo S|»ri»iio 
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La conferenza inizia in un clima di tensione ^ Preoccupante ripresa della pole¬ 
mica da parte dei cinesi — Anche Griscin e Satiukov nella delegazione sovietica 
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Dalla nostra redazione tenmzionale, sì apre, ^ in sibUità di sviluppo pacifi- 
' AinQr’ \ A realtà, in un clinia prcoc- co e democrattico della ri- 

MOSCA, 4 cupantc. L'ultima lettera voluzione. Non solo li re- 

■ ^ Doniaiu comincia a alo-, cinese ai sovietici, è stata spingono, ma li presentano 
sca l incontro sovietico- aperta dichiarazione come un <c tradimento * 

cinese. Il PCUS ha di lotta. Essa ha aggravato della causa rivoluzionaria; 

gaio la composizione della molto i rapporti, già tesi, peggio: come un <t aiuto » 

sua delegazione, aggiun- ffa i due partiti, provocali- offerto allo imperialismo 

gelido ai cinque nomi an- '(Jq delle ripercussioni an- contrà i popoli in lotta. Su 
nunciati in un primo mo -1 !^ che nelle relazioni fra i\ questo ~ punto la risposta 
mento — Stislov, Antro-i [due Stati. Nonostante Vim-[ ^sovietica è categorica: essa 


sibilità di sviluppo pacifi¬ 
co e democrattico della ri¬ 
voluzione. Non solo li re¬ 
spingono, ma li presentano 
come un <c tradimento * 
della causa rivoluzionaria; 
peggio: come un <t aiuto > 


La strada di un paese nei pressi di Avignone completamente ricoperta da nn 
«mare» di carciofi, i 


fra i due partiti, provocali- offerto allo imperialismo 
Ido delle ripercussioni an- contro i popoli in lotta. Su 


mento — Suslov, Antro- 
pov, Iliciov, Ponoinarìov e 
, Ccrvonciiko — anche quel¬ 
li di altri due suoi rap- 
■ presentanti: - Griscin, - che 
I è il leader dei sindacati, 
j e Satiukov, direttore della 
i Pravda. • ■ 

L’arrivo dei delegati ci- 
: nesi è atteso da un istan- 
; te all’altro. Essi 'sono: Ten 
i Sciao Ping, Pcn Ceii, Kan 
; Sccn, lan Scian-Kun, Liti 
Niu-I, U Sciu-Ziuon, Pan 
' Zi-Li (quest’ultimo è am- 
^ basciatore a Mosca).-' - • 
' L'incontro che dovrebbe 
appianare le divergenze fra 
i due partiti e preparare 
una conferenza di tutto il 
' movimento comunista in- 


SulPespulsione 
dei diplomatici 

Contestata 
la versione 


fnmda: violenti scontri 


’ pegno di evitare pubbliche : 


^ sovietica e categorica: essa 
- indica to'-sviluppo vitto- 


polemiche, essa è stata il ‘ rioso preso in questi ultimi 
segnale di una pioggia di [ dieci anni, nel mondo, dal- 


accuse, alcune delle quali 
addirittura infamanti, da 
parte cinese contro i diri¬ 
genti sovietici, y ■ > 

Il Genmingibao ha scrit¬ 
to,'del resto, poco prima 
dell’incontro, che , « fra i 
marxisti-leninisti e i revi¬ 
sionisti moderni non vi è 
conciliazione • possibile^.. 
Ora, tutti sanno che « re- 


[le lotte rivoluzionarie > di 
tutti i tipi. y‘^ < [y 
/ documenti cinesi dal 
.febbràio in poi ; hanno in¬ 
vece portato in primo pia¬ 
no solo la ' lotta jnnanci- 
patrice dei popoli d’Asia, 
d’Africa e d’America la¬ 
tina, esplicitamente su¬ 
bordinando ad essa i com¬ 
piti delle altre forze rivo- 


-n > i:.\} 




etontadìni 




Il governo accusato di compromettere l'agricoltura per ragioni politiche e diplomatiche 


visionisti “ moderni > * ven- : luzionarie del mondo mo¬ 
gano definiti i dirigenti' .derno: paesi socialisti ■ e 


! -v: 


Cinese 


del PCUS e della maggior 
parte degli altri partiti co¬ 
munisti. 

‘ D'altra parte, la Pravda 
di questa mattina pubblica 
un comunicato del Comita¬ 
to centrale del > PCUS in 
cui si respingono ancora 
come « calunninsi e iiifon- 
dati » gli attacchi cinesi, si, 
rimprovera ai dirigenti di : 
Pechino di « non volere la 
fine della polemica e il su¬ 
peramento delle divergen¬ 
ze », si ritorcono contro { ' 
comunisti cinesi le accuse ' 
di andare verso un peggio¬ 
ramento dei rapporti cino¬ 
sovietici e una scissione del i 
movimento: si preannun¬ 
cia infine la pubblicazione 
€ a tempo . debito », sulla 
stampa, di una risposta so¬ 
vietica all’ultima lettera : 
delPCC, 

Le divergenze fra i due' 


'■JJ 

vii 


MOSCA, 4. del PCC, 

Questa sera • il ; Ministero Le divergenze fra i due 
degli Esteri sovietico ha dif- partiti risalgono abbastan- n 
fuso una dichiarazione in cui ?n lontano nel tempo, an¬ 
si contesta la versione cinese che se è molto difficile sta- 
degli incidenti che hanno in- j bilire con precisione una 
dotto il governo deirURSS a data di inizio. Dei sintomi 
chiedere il richiamo di cin- si possono ritrovare già 
que collaboratori deH’Amba. nel ’56, subito dopo il XX 
sciata cinese a Mosca. Nel Congresso del PCUS; ma 
documento si fa osservare la vera manifestazione pub - 




i. ; *4 ; ^ " 




come prima di ricorrere a 
questa < misura minima », il 
Ministero avesse già avverti¬ 
to due volte — il 17 e il 24 


'blica del dissidio avvenne 
più tardi, a cavallo fra il 
’59 e il ’60. , 

La ' dichiarazione dello 


a' 




giugno 1 Ambasciata cme- Conferenza di Mosca degli 


se di ritenere inammissibile gj interruppe la 

Il comportamento di alcuni polemica, che fu tuttavia 
SUOI diplomatici. Nonostante continuata pubblicamente 
la decisione sovietica di non dai dirigenti albanesi. - 
rendere pubblico il testo del- ^ ^ 

Tultima lettera cinese, costo- ' Dopo fasi alterne, tl dts- 
ro avevano infatti intrapreso riprese con estrema 

la sua diffusione su larga : osprezza nell autunno scor- 
scala, nella versione russa, Q^ondo la stampa ci- 
distribuendone molti ' esem- “^^se occaso pratitcamen- 
plari in uffici, case, aeroporti .[ lo • lUnione Sovietica' di 
e stazioni ferroviarie, non over concluso un accordo 
solo a Mosca, ma anche in j?” americani a danno 
diverse altre città. Il perso- di Cuba. La risposta a que- 
nale cinese de! treno Pechi- *** attacchi- e venuta^ nel 


dai dirìgenti albanesi.- 
- -Dopo fasi alterne, il dis- 


■ nese accusò pratiteamen- 
; te ■' l’Unione Sovietica • di 
aver concluso un accordo 
con gli americani a danno 
di Cuba. La risposta a que¬ 
sti attacchi è venuta nel 
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Un contadino circondato e afferrato da un gruppo di agenti durante le ultime dimostrazioni. 


Lo afferma 

{^ispettore Stratton 


v; ...Ja 

'A- ■ 




no-Mosca lanciava i testi dal jnu autorevole dallo 


finestrino alle fermate ferro- stesso Fidel Castro duran- 
viarie e trasmetteva il do- soggiorno nel- 

cumento con altoparlanti. * UttSS, ma la stampa ci- 
Tutto questo venne defini- ■ l^^^se t^on se ne e data per 
to un «atto di disprezzo per ^Jitesa. Nel frattempo, in- 
le leggi sovietiche ». una vio- f^ttf’ essa si era lanciata 
lazione inaccettabile della attacco globale a tut- 

sovranità delPURSS. I col- aspetti fondamentali 

laboratori cinesi si comporta- della politica sovietica di 


proletariato dei paesi ca- . , , ' ‘ \ ■ 4 

pitalistici più avanzati. ’ * 

In pratica, i cinesi han- ' - 'V 

‘no anche avviato la costituì ' . , ' ' ' . - . . . ' 

zione di organizzazioni se- '.V . ■ 

parate di quei popoli (un. . 

’e.sernpìo si è avuto con la - 
organizzazione afro-asiati- : 

ca dei giornalisti messa in ìgggl^PfL.', . s. " 

piedi a Giacarta). Si e ri- ' 
sposto, da parte sovietica, 

che in questo modo si crea- B||, -VR 

va un pericoloso criterio 

di divisione ' tra le forze ^ 

rivoluzionàrie, introducen- 
do fra loro un principio v 

geografico. di ■ discrimina- 
fondato 

colore della ; ^ 

hanno 

modo per < ^ 

razza . ■■■ 

e del XXII : ^ 'V; 

contro la lotta 

complesso svilup- ^ ^ ^ 

'po della democrazia - 

trovato una sua ' 

nelle r-> * ' - 

programma PCUS jL ' . ... . ^ , ■ V - 

uno ■ ' 

«a tutto ^ ^ 

il popolo». ' - 

Ma anche queste enun- • B^B , ^rV <" * 

dazioni programmatiche ^ jB^B^. '>».*> ma-i ' rV 

non vengono semplicemen- .'^ ^ *V * 

! fe respinte e criticate: 

vengono letteralmente de- . < - -s ■ ■ , - 

nunciate come un 'tritar- . . Un contadino circondato e afferrato da un gruppo di agenti durante le ultime dimostrazioni. 

' no • indietro », vnabban- ’ U. ■; . '•..■-ì/;. - .y - > -• -. , • . . 

dono ' delle posizioni di * •. • " " ' . , ' '- — 'i, :..- - •- , i : * . -.^ ■ - . v» - • 

classe, una concessione fat- Dal nostro IDTÌlto i gli elicotteri della polizia gaggiato una prova di ' for- cato, gettate sulla strada e cola comune ed ha voltato le 
ta addirittura ad una re- ^ ; sor\’olavano a bassa quota il za decisiva. Ma i manifestali-schiacciate dai trattori, tra spalle alPacquisto ? del : siir- 

staurazione borghese. ' ' ' ' . -: PARIGI, 4. j teatro delle manifestazioni, ti sono tuttora detenuti. -Al gli applausi della folta. ’ In plus agricolo della Erancia; 

■ Infine, viene l’attacco ci- La ■ ribellione contadina -Ma mentre l'urto è stato tempo ^ st^so, a ■-Marsiglia, Bretagna, 1800 tonnellate di Bonn insiste per Tingresso 

nese non solo al sistema dei guadagna, ora per ora, tutto evitato per un pelo ad Avi- centinaia di agricolto- patate, che erano state bloc- dell Inghilterra nel_MÉC il 

Topporti /rfl i pQrtiftt tno. il Sud ddlu Frsncifl. Avigno- gnonc, lo scontro "Irs msnì- nsnno inizisto unn insr- cute nei vsgoni clic !c ira* chb significhcrBbbc, secondo 
agli stessi partiti comuni- ne, da questa mattina all’al- festanti e forze deH'ordine ^ protesta: ma mentre sportavano, sono cominciate Pisani, con 1 arrivo a quat- 

sti. Nei loro confronti, si ba è praticamente in stato è esploso .a ' Meyrargues ** corteo, alla cui testa si ^o- a marcire. tio soldi sui inercati ouro- 

ìancia un appello esptici- d’assedio: una cintura di po- (Bocca del Rodano), alPatto 

fo al rovescinmentn tlflìf ii 7 intti < Hollf» ftRS fComna- in r-ni nlr-imi *3®* ®**^*^®??^* agncoli, e 1 de- Common\\ealth, che 1 a^ri- 


guadagna ora per ora tutto evitato per un pelo ad Avi- ame centuidia ui agucuivu- paiaie, eoe erano siaie u;uc- oou ingnmerra nei Il 

il Sud delia Francia Avigno- gnone, lo scontro dra mani- ri ' hanno iniziato una mar- cate nei vagoni che le tra- che significherebbe, secondo 

ne, da questa mattina all’al- festanti e forze dell'ordine di protesta: ma mentre sportavano, sono cominciate Pisani, con Parrivo a quat- 

Ò nrntin»m.>n*.> in «tain è esnlnso 3 MevrarPiips » corteo, alla CUI tcsta Si tTO- 3 marcire. tro soldi sui merc.ati euro- 


lancia un appello esplici- d'assedio: una cintura di po- (Bocca del Rodano), alPatto 
to al rovesciamento delle liziotti ‘ delle CRS (Compa- in cui alcuni distaccamenti 


putati della regione, muove- 


ti gli aspetti fondamentali 
della politica sovietica di 


vano — dice la nota — come Questi ultimi anni. 


se si trov'assero in « una prò- ' Qtiali sono le divergenze 
vincia» del loro paese, di- che i piu recenti documen- 
chiarando a chi faceva loro ** cinesi, apparsi proprio 
delle osservazioni che «non . vigìlia delVincontro 

avrebbero chiesto a nessuno * sovietici, hanno por- 

il permesso > di agire in quel foto ad un punto di tale 
modo. Il documento sovietico asprezza? In realtà, par- 
nega che i diplomatici del- Inre di semplici divergen- 
rURSS abbiano mai intrapre- ze è forse troppo poco. Pa¬ 
so in Cina nulla di simile; teva essere una definizio- 
nessun testo è mai stato di- u® valida fino a poco tem- 
stribuito contro la "'volontà po fa; difficilmente può cs- 
delle autorità locali; queste serio oggi. Tentiamo tuttn- 
del resto non lo consentireb- da di riassumere i prtn- 
bero. Ci si chiede infine, nel c'tpali punti dello scontro. 
documento emesso a Mosca. - U primo, il piu frequen- 
sc il comportamento dei col- le, quello stesso che è sta- 
laboratori deir.Ambasciala ci- to finora al centro di tutta 
nese e certe pubblicazioni che lo polemica, è l attacco ci- 
hanno visto di recente la luce nese alla politica sovietica 
a Pechino siano tali da crea- di coesistenza pacìfica. I 
re un’atmosfera favorevole comunisti cinesi ammetto- 
aH’incontro di domani: que- no, ben inteso, sia pure in 
sto in risposta agli attacchi da subordinata, una po.s- 
cinesi che accusavano l’URSS sìbiìe coesistenza fra Stati 
di « creare ostacoli », alle o diverso regime, ma nc- 
trattativo. gano che questa possa cs- 

Il Tritd invece evoca bre- sere la linea fondamenta- 
vomente questa mattina l'in- le di azione internazionale 
cidente che portò alla rottu- per uno Stato socialista c 


sono usciti. j ca citta dei papi. Ponti, sUa- denet, di Bertuis, e il punte schieramento dei CRS, colpi 

Un po’ sullo stesso pianò d®’ quadrivi sono guardai: Mirabena dove passa la stra- bastone sott'a stati scam- 
si presenta l’attacco alla ^ vista: le automobili ven- da nazionale per Mar.riglia. biati. e un coltivatore c sta- 


■' pei-- della produzione ^ del 
Commonwealth, che l'agri- 
■ fm ». ■* coltura francese può colare 

^GCffa 3 picco; Bonn - si aihiporaj 

' ' per abbassare le tariffe do* 

• ^ ganali con gli USA, il che 

OCI ' gOV CflfO provocherebbe nuovi .scon- 
' . . .■ - ■ quassi economici nelle cam- 

Là crisi è esplosa questo pagne francesi. .' ‘ J . ' 

anno, come è noto, per la so- - L'autorevole Die IVeft. 


lare di semplici divergen¬ 
ze è forse troppo poco. Po¬ 
teva essere una definizio¬ 
ne valida fino a poco tem- 


. Il primo, il più frequen¬ 
te, quello stesso che è sta¬ 
to finora al centro di tutta 


gano che questa possa es¬ 
sere la linea fondamenta¬ 
le di azione internazionale 
per uno Stato socialista e 


de ad avvantaggiarsi del¬ 
le resistenze e delle diffi¬ 
coltà incontrate dal SEV 
fo COMECON ) quando 


fiammata della rivolta si è ùn varco nel ^.« 1^0 frinirà 


state prodotte 100 m::.'» lon- mania, titola 111 questo mo- 
ncllate In più dello scorso do: « L'agricoltura è il pnn- 
anno), aggravata da una rac- cipale argomento delle enn- 
colta tardiva, causa il fied-vefsazioni • franco-tedesche *. 
do persi.slente. Ma gli agri- I responsabili delle orga- 


del sistema. ì furigenie sinaacaie regiona- 

. „ , le. accusalo di essere respon- 1" *, 

Sono queste, cosi come le ,^hile dei «sabotaggi» che l" ... 
conosciamo finora, le pre- da 48 ore hanno luogo sulla 
messe dell incontro di do- strada ferrata, per impedire 
mani. Gli ^int^essi del l'afflusso dei prodotti agri- 

C(l7njy0 $OCtl7(t3^a C dd ?7IO- /Wtli ^trsuii^^rl 

vìmento comunista ■ inter- - n ■ 

nazionale esigono un ac- Cinquecento agricoltori de- • 
cordo. Ma questo non può Ridevano allora di armarsi e ^ - 


COlI- 

pc'si- 

sul- 


naZnalc c^gonr Cinquecento agricoltori de- 

nnrtin A cidevano allora di armarsi e 

ncKt>r^ nf dì marciare sulla Prefettura 

essere semplicemente for- “ , , liberare- la mobi- 

r r''- " stazione suSfi; 

fn.[fZL saia per questa mattina alle 

6- Méalle 8. giusto in lem- 
che roppresenfcrebbe un formal'accaltr. rfoi 


cina. contadina, ■ esplosa questa duslriale. e ai rappt.iti con . ^ - sindaci del Waucluse 

■--•-• - - ' notte, stanno i giovani agri- gfl altri Paesi del AIÈC. «Il intanto deciso di.niaji- 

collori del Sud della Fran- meC ò per noi un imbróglit.h*'"®'^*^’.misure 

1 / f- eia. Questi rigettano le mi* nianifesto. Dove sono gli ' daL governo. Io 

OSSaff O sure prese dal governo di sbocchi promessi? », dicono sciopero amministrativo iti 

* . sospensione provvisoria del- j oroduttori « Noi e>'g'amo ore. a partire da d.^niani 

■ importazioni, che-essi giu- ^be importazioni di frulla ^ luglio. ' 

* . . a^rflO J3^#ffZia _ .«iìcano come palliativi,. g re- q legumi, in prevalenza-dal- Cu legge anti-sciopcro \a- 
- a'-- - l.<pingono Faccettazione che rEuropa e dal Mag’nrob sia- mia dal governo conlinua a 

- I poliziotti si sono avven-idi questi è stata fatta da subordinato ai bisogni o suscitare in Francia clamo- 


ra di una vetrina delFAmba- ne respingono quindi tutti 


sciata cinese. Scrive il gior¬ 
nale che responsabile di que- 


i corollari, cioè proprio 
lutti gli sviluppi più cri¬ 


sto gesto deplorevole c stato ginali e nuovi della poli- 
uno studente ubriaco Uca sovietica degli ultimi 

In serata Nhodo Cina ha .dicci anni: dalla non inc- 
difTuso da Pechino una no)a vitabilità delle guerre alla 
clic respinge le accuse mos- prospettiva di disarmo gc- 
. so dairURSS ai cinque ad- = neralc; dai contatti per¬ 
detti all’ambasciata cinese a sonali fra statisti di op- 
Moaca. posti campi alle nuove pos- 


^ linci m • *ji 

manda e dell offerta . Tborez, ha.ome.s.so un 

Il ministro deirAgricollu- comunicato in cui fa appel- 
ra Pisani, il quale ha lag- gi cittadini contro r.i/iono 


sto, sì sente oggi in grado j crs sono restati immobi- Aix, avvertendo le autorità ncllatc di pomodori impor- le questioni delle esportazio- integrità dei diritti di sno¬ 
di farla, li,-faccia a faccia, per tutta che se entro - un’ora i loro lati dairÀlgeria e una ton- ni agricole. Bonn ha fatto di pero. 

la’ giornata, tenendosi d’oo compagni non fossero stati nellala di prugne spagnole, tutto per ritardare l’appll- Maria A Maeeifirelii 

_ . V* ,®PP® P®”, chio reciprocamente, mentre liberati essi avrebbero • in-sono state requisite al mer- cazione della politica agri- . *”**^**_* _ "^'’*'^. *** 


prova 

contro 

Martelli 


LONDRA, 4 

AH’odierna udienza - del 
processo a carico del fisico 
italiano Giuseppe • Martelli, 
Fispettore ; Stratton,',; rispon¬ 
dendo ad una domanda dol- 
Favvocato della difesa Hiil- 
chinson, . ha ^ammesso i che 
dall’interrogatorio, dalle jier- 
quisizioni e dalle inchieste 
dei servizi di sicurezza dopo 
l’arre.slo di Martelli non è 
emersa alcuna jirova che con¬ 
senta di accusarlo di aver tra¬ 
smesso informazioni suscet¬ 
tibili di nuocere alla sicu¬ 
rezza dolio Stato. Le incliie- 
ste non lianno neppure ac¬ 
certato clic Martelli avo.sse 
acce.sso ad informazioni se¬ 
grete o ad informazioni In 
cui diftusione avrebbe po¬ 
tuto ledere gli interessi del 
paese. In nessuno dei posti 
dove • ha lavorato è stato 
chiesto al Martelli di non 
rivelare informazioni di ca¬ 
rattere . confidenziale e. in¬ 
fine. je inchieste - condotto 
non hanno provato che Mar¬ 
telli ■ abbia • ricevuto denaro 
dai sovietici o che abbia vis¬ 
suto con redditi derivanti da 
attività spionistiche. Dal ma¬ 
teriale raccolto non risulta 
neppure che -Martelli sin 
iscritto al Partito comunista 
o ne sia un sostenitore. • 

Hutehinson ha poi [’ fatto 
rilevare che lo accuse for¬ 
mulate contro Martelli sono 
praticamente uniche nel loro 
genere e lo stesso Stratton 
ha dichiarato di non ricor¬ 
darsi ■- di : altri casi simili. 
L’avvocato ha fatto rilevare 
che . il caso non ’ ha alcuna 
attinenza con i : precedenti 
casi di spionaggio, come quel¬ 
li Nunn-May, Vassal. ccc. 
L’ispettore Stratton ha det¬ 
to di non essersi affatto con¬ 
vinto che Martelli fosse una 
spia vedendo il materiale 
trovato in suo possesso. Egli 
ha ammesso elio se Martelli 
avesse potuto fornire una 
spiegazione ragionevole • per 
il • materiale trovato in ^ suo 
possesso sarebbe stato . rila¬ 
sciato ed ha aggiunto che si 
convinse die doveva inve¬ 
ce essere accusalo quando 
udì le risposte dell’imputa¬ 
to. Hutehinson ha ‘ rilevato 
che è ovvio che alcune del¬ 
le risposte . contenute nelle 
dichiarazioni di Martelli ap¬ 
paiono come non veritiere. 
L’avvocato ■ della difesa ha 
chiesto a Stratton se sapeva 
che Martelli . era separato 
dalla moglie c viveva con 
una ’ donna inglese che , ha 
preso il suo nome e da cui 
ha avuto una figlia (si trat¬ 
ta della 'signora' Pamela 
Torhwell). Dall’interrogato¬ 
rio di Stratton appare che il 
Martelli dopo il suo arresto 
a Southend, cercò ; di met¬ 
tersi in contatto con un al¬ 
to funzionario del controspio¬ 
naggio di sua' conoscenza, il 
colonnello Young (Stratton 
ha ammesso solo in un se¬ 
condo tempo di sapore che 
il colonnello Young era un 
funzionario del controspio¬ 
naggio - e ha precisato che 
questo funzionario è andato 
in pensione venerdì scorso). 

Dopo il suo arresto. Mar* 
tclli cercò di mettersi in con¬ 
tatto con i servizi di sicurez¬ 
za delFEuratom ma non gli 
fu permesso. Hutehinson ha 
poi illustrato la figura dì 
Martelli: un uomo di alte 
qualità morali ' che godeva 
di grande stima presso i suoi 
datori di lavoro, figlio di un 
generale in pensione del¬ 
l'esercito italiano mòrto re¬ 
centemente. Stratton ha af¬ 
fermato di non poter dire 
se il lavoro di Martelli al- 
FEuratom riguardasse esclu 
sivamente gli usi pacifici 
dell’energia atomica. Al che 
l'avvocato ha fatto rilevare 
a Stratton che FEuralom è 
una organizzazione creata 
con l’unico scopo di sfrutta¬ 
re gli usi pacifici dell'ener¬ 
gia nucleare. Stratton ha con¬ 
fermato che il lavoro che 
Martelli svolgeva presso il 
laboratorio di Culham (cioè 
gli studi sulla fisica del pla¬ 
sma) . aveva un carattere 
non segreto. 

■ Parlando dclFinterrogato- 
rio del Martelli. Stratton ha 
afTennalo di aver preso la 
decisione di accusarlo dopo 
aver sentito le risposte del 
fisico. L’avvocato ha poi aper¬ 
tamente accusato Fispcllore 
di aver violato le norme sul¬ 
l’interrogatorio delle porson» 
fermate, od ha contestato m 
Stratton alcune • irregolarità 
nel modo in cui Martelli fm 
interrogato. ' 






















Gradi 35,6 
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Siamo nel «forno» 


piu caldo d*Italia 
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Per la riforma tabellare 


Da oggi in Kiopero 


i 20 mila capitolini 


, Caldo record. Ieri, il termometro ha sfiorato i 36 gradi: non accadeva 
da tempo. Alle 15, nel centro cittadino, la colonnina del mercurio si è fer* 
mata sui 35,6: 8 gradi in più rispetto allo scorso anno, ben 14 in confronto 
del 4 luglio 1961... La canicola ha spopolato la città e nelle ore di punta le 
strade sono rimaste deserte: solo qualche turista straniero le ha percorse in 
lungo e in largo, finalmente senza il pericolo di trovarsi in mezzo a colonne 
di auto inzeppate e avanzanti a passo d^uomo. La caccia al refrigerio ha 
creato anche qualche episodo curioso, se non proprio insolito. Due studen* 
tesse francesi hanno voluto fare il pediluvio in piazza Navona. La scena, 
sfuggita ai poliziotti di servizio, ha invece fatto accorrere i soliti «c paparaz* 
zi » e le ragazze, sorridenti e felici, sono state bersagliate con flashes. • 

Con i 35,6 gradi di ieri, Roma ha superato tutte le altre città d'Italia. 


Da otto giorni 


C’ scomparso 
un giovane 



Domenico Ferrata — un 
giovane di 28 anni, malato di 
nervi — è scomparso da otto 
giorni senza dare più sue no¬ 
tizie. Egli, in seguito ad un 
Incidente stradale avvenuto 
anni fa, era ricoverato nella 
cllnica per malattie nervose 
Divina Provvidenza. 

Lo scomparso, che è magro 
aito 1,66, capelli a spazzola, 
naso aquilino e carnagione 
chiara, indossava, al momen¬ 
to della scomparsa, una ca¬ 
micia rosa con maniche cor¬ 
te, pantaloni verdi chiaro e 
acarpe nere. In tasca non 
aveva nè denaro nè docu- 


Una lettera ai parlamentari da 
Maccarese — Bloccate le cave 


I ventimila « capitolini » scioperano oggi e domani per 
ottenere dalla Giunta comunale una conferma dell'impegno 
di far entrare in vigore la riforma tabellare a partire dal 
primo gennaio 1964. 

II Comitato direttivo del sindacato di categoria della 

CGIL ha diffuso un comimicato nel quale afferma di non 
aver ravvisato, nella posizione della Giunta, elementi capaci 
di eliminare le preoccupazioni della categoria. Il sindacato 
unitario giudica anzi le dichiarazioni fatte in Consiglio comu¬ 
nale l'altra sera dall'assessore al. Personale ulteriore 

espediente per eludere il rispetto degli impegni assunti 
Nel comimicato. si esprime inoltre il rammarico perché il 
sindaco non ha voluto favorire una soluzione della vertenza, 
come invece ebbe a fare in occasione delle agitazioni di 
altre categorie. ... 

La riforma tabellare comporta: 1) il conglobamento sul 
pensionabile della indennità accessoria, dell'assegno «tem¬ 
poraneo > dell'assegno mensile pari alle 70 lire a punto di 
coefficiente, di una quota di calcolo per Tinasprimento della 
R. M., di tutte le indennità fisse godute dai singoli dipen¬ 
denti; 2) fissazione di ima carriera economica distinta da 
quella giuridica; 3) riconoscimento delle anzianità per ser¬ 
vizi comimque prestati presso il Comune. 


COOPERATIVE — I mezzadri dell'azienda IRI «Macca- 
rese », riuniti nella cooperativa - S. Antonio », hanno inviato 
una lettera ai 930 parlamentari eletti nelle recenti elezioni 
politiche del 28 aprile. 

La lettera, dopo aver tratteggiato la pesante situazione 
che grava sui poderi mezzadrili, afferma che - è necessario 
arrivare a uno sbocco rapido e risolutivo, subito prima del 
prossimo S. Martino» e chiede che «lo Stato dia il buon 
esempio eliminando il patto mezzadrile dai suoi terreni ». n 
documento termina con un «appello a tutti i parlamentari 
affinché vogliano tener conto di questa profonda esigenza 
fin dall'inizio dei lavori di questa nuova legislatura, dando 
vita ad «n governo in grado di affrontare positivamente que¬ 
stioni di tanta portata per le sorti della nostra economia e 
operando affinché la mezzadria sia sepolta tra le cose del 
passato ». • i ■ 


BIRRA PERONI — Il sindacato unitario ha ottenuto un 
netto successo nella elezione della commissione interna nella 
azienda della Birra Peroni. Ecco i risultati: lavoratori fissi: 
CGIL voti 181 (l'anno scorso 133) e due seggi; CISL 88 (84) e 
un seggio; CISNAL 40 (84) e un seggio. Lavoratori stagionali: 
CGIL 114 e CISL 77. 


CAVE — I seimila operai occupati nelle cave e nei labo¬ 
ratori del settore lapideo hanno partecipato compatti alla 
prima delle due giornate di sciopero programmate dai tre 
sindacati. I lavoratori chiedono importanti miglioramenti eco¬ 
nomici e normativi 


Paralisi 


I ; y-'- ' V. ^ ì\ 

I : I Solidarietà con la Spagna 


f t 


la Grecia e il Portogallo 


E' stato quasi impossibile, Ieri, comunicare con chi 
abita in altre città. Bloccati i telegrafi dalla lotta dei lavo-, 
ratori/il <( traffico « delle telefonate interurbane ha rag¬ 
giunto vertici impressionanti, provocando congestiona-, 
menti su tutte le linee. In questa situazione, che senza 
timore di esagerare.può venir definita dramnriatica, i di¬ 
rigenti dell'Amministrazione postale mon muovono un 
dito: anzi; praticamente, favoriscono col loro atteggia¬ 
mento Ma. campagna della stampa di destra, tesa a im¬ 
porre una privatizzazione dei servizi., 


l'incontro 


nll'Eliseo 


• •. /v» 


# TekgmH 


m saopBro 


Si svolgerà oggi al ridotto del teatro 
Eliseo, con inizio alle ore . 18, un in- 
<• contro con i rappresentanti dei movi¬ 
menti ' democratici- e antifascisti di 
Spagna, Portogallo e Grecia nel qua¬ 
dro della campagna di solidarietà pro¬ 
mossa dalla CGIL in favore dei lavo¬ 
ratori di questi tre paesi. Nel corso 
della manifestazione, che fa seguito a, 
quelle che hanno già avuto luogo in 
numerose città italiane e alle quali 
hanno partecipato, insieme con i, la- ' 
; voratori, studenti, intellettuali ed uo¬ 
mini politici, parleranno; il Segreta-' 
rio della CGIL, on. Luciano Lama; il 
poeta e patriota spagnolo Marcos Ana, 
che ha trascorso oltre venti anni della 
propria vita nelle carceri spagnole; 
Joao Teixeira, del Fronte nazionale 
patriottico di liberazione • del Porto- , 
gallo, Damien Roussos, segretario del 
sindacato edili di Atene e del Pireo. 
Sono già pervenute numerose ade¬ 


sioni alla manifestazione 


In piazza Navona 


Tribuna 


politica 


Mercoledì prossimo alle oro 21, la 
Federazione comunista romana e i 
parlamentari eletti nelle liste del Pei 
della capitale, : hanno promo.sso una 
Tribuna politica sui temi seguenti: 

1) i comunisti ed il governo-Leone; 

■'2) il fallimento del tentativo di 
Moro e le responsabilità della sini¬ 
stra De; v ^ ■ ; ;v-, ' . • 

' - 3) i rapporti fra Pei e Psi nel mo¬ 
mento attuale e Tunità del moVdmento 


operaio; 

4) la situazione attuale del centro- 

sinistra al Comune e alla provincia di 
Roma; , • 

5) problemi nuovi del presente 
momento internazionale in rapporto 
alla situazione nel mondo occidentale 
e nel campo socialista. 


L.._______-J 


Il caos ai 



Intollerabili le condizioni di lavoro nelle due aziende di Stato • La 
soluzione: democratizzazione e ammodernamento • Interrogazioni 


Le comunicazioni interurbane urgenti hanno subito ieri una mezza paralisi; ' bloccato il telegrafo 
dallo sciopero del personale, il caos ha dominato sovrano.anidie nell’azienda telefonica di Stato, dove ai 
soliti inconvenienti derivanti dalle insufficienze degli organici si sono aggi^ti quelli, li’un più intenso 
« traffico ». Dunque, impossibile telegrafare e impossibile avere una comunicazione telefonica senza aspet 
tare una. diie o anche più ore. Tra le normali carenze dei servizi e la situazione verificatasi ieri c*è un abisso 
migliaia di utenti hanno protestato contro TAmministrazione postale. Lo sciopero dei lavoratori addetti ai tele 
grafi è stai -3 provocato dal rifiuto dell’Amministrazione alla richiesta di assumere alcune decine di persone pej 
riempire i vuoti esistenti negli organici. Nelle condizioni attuali, con il superlavoro che viene sempre a cornei 
__dere con il periodo delle 


Gerda Hodapp 


Tra un mese 




Il destino di Gerda Hodapp 
verrà deciso entro il 7 ago¬ 
sto. Per quella data, infatti, 
il giudice istruttore Salva¬ 
tore Zara Bhuda dovrà o 
rinviare a giudizio l'amica 
di Christa Wanniger per II 
reato di favoreggiamento 
personale nei confronti del¬ 
l’omicida (sconosciuto), op¬ 
pure proscioglierla in istrut¬ 
toria da ogni addebito e or¬ 
dinarne la scarcerazione. 
Tuttavia, la giovane tedesca 
può venire rinviata a giudi¬ 
zio, anche nel caso (più che 
probabile...) che l’autore del 
delitto rimanga ignoto: per 
giungere a ciò basta soltanto 
che il magistrato, attraverso 
gli interrogatori e la Indagi¬ 
ni si sia convinto delia sua 
colpevolezza. 

Il termine del 7 agosto è 
fissato dalla legge: cioè 
quando l’imputazione conte¬ 
stata prevede al massimo, 
una pena di quattro snni di 
reclusione, l’arresto preven¬ 


tivo non può superare I no¬ 
vanta giorni. Ed è questo il 
caso della Hodapp. 

Intanto, l’amica di Christa 
Wanninger i sempre chiusa 
in una cella di Rebibbia. Le 
uniche persone che vede ogni 
giorno sono le religiose del¬ 
l’istituto di pena e, qualche 
volta, il suo avvocato. Pa¬ 
lanca Tabulazzi. Delle deci¬ 
ne e decine di amiche e ami¬ 
ci che la circondavano, 
quando frequentava 1 locali 
di via Veneto insieme con 
Christa, nessuno sj è ricor¬ 
dato di lei. Neppure il fidan¬ 
zato, quel Brunelli che per 
giorni e giorni è stato tratte¬ 
nuto e interrogato alla Mo¬ 
bile, è andato a trovarla. 
Le uniche lettere che Gerda 
ha scritto in questi giorni, 
ne] limiti che la Itgge con¬ 
sente Si carcerati, sono state 
spedite in Germania ai fami¬ 
liari: rilevano una - grande 
tristezza s un Infinito scora¬ 
mento. 


I 


ferie, i lavoratori non pos-^ 
sono resistere: devono! 

< smaltire > ben 120 mila 
telegramm ial giorno, sta¬ 
re ammassati in locali an¬ 
gusti e nei quali non fun¬ 
zionano gli impianti di 
aerazione, sono sottoposti | 
ad una disciplina eccessi- I 
vamente severa. . ' ■ . 

■’ Gravissima è la situazione | 
anche nell’azienda telefonica * 
^di'Stàio.'Dòpo ifii sveniménti | 
a'^catimà’. òhe la scorsa setti- | 
maha colpirono più di venti 
centraliniste, ^ è . il mancato 1 
rientrò di una partei ' dèlie. ■ 
giovani colpite da malessere.' ■ 
sonò cominciati i-tumi di le- I 
rie e la mancanza di péiào-; 
nàie si è latta drammatica. 1 
Ieri, per giunta, migliaia di I 
persone, nella impossibilità di . 
telegrafare, hanno cercato di I 
comimicare. telefoxUcamente ' 
con le altre città e il «traf- | 
fico » . ha ' raggiunto vertici | 
spaventosi provocando -un 
congestionamento in tutte le 
linee. • ' ' • ' v • - 

I disservm dell’azienda di 
Stato e le antigieniche condi¬ 
zioni di lavoro delle centra- 
iLniste sono stati oggetto di 
tre interrogazioni parla men - 
tari: il segretario della FIP- 
CGIL, compagno Fabbri, ha 
chiesto al ministro delle Po¬ 
ste c Telecomunicazioni quali 
provvedimenti intende adot¬ 
tare e ha prospettato l’ipo¬ 
tesi che si voglia’ perseguire 
« 11 fine di moiomare le ca-! 
pacità che tm’aziénda di Sta-, 
to dovrebbe avere nella ge¬ 
stione dei serviti a essa affi¬ 
dati. se non addirittura si 
voglia dimostrare la stessa 
gestione statale come nocu¬ 
mento alla buona conduzione 
dei servizi ». • 

DeH’esistenza di forze che; 
non perdono occasione per 
trarre dagli errati metodi di 
direzione dell’Azienda tele¬ 
fonica lo spunto per una 
battaglia a favore della pri¬ 
vatizzazione ; dei servizi, si 
sono ■ avute • altre conferme 
dall'intezvento in. Parlamento 
dei liberali e dalla campa¬ 
gna di stampa orchestrata dal 
Tempo e dal confindustriale 
Il Globo. 

■ La .realtà è che l'azienda 
telefonica e quella telegra¬ 
fica sono gestite con criteri 
privatistici. Non altrimenti si 
potrebbe spiegare l'intensità 
dello sfruttamento fisico al 
quale sono sottoposti lavora¬ 
tori e lavoratrici. Negli uffici 
di via delle ' Vergini e in 
quelli di via Genova, le cen¬ 
traliniste sono costrette a la¬ 
vorare in locali inadeguati, 
nei quali l’aria è irrespira¬ 
bile e albergano stuoli d'in¬ 
setti. Le ragazze non possono 
pllontanarsi neanche per cin¬ 
que minuti, neanche per an¬ 
dare in bagno; in via Geno¬ 
va. addirittura, mancano le 
sedie e il brevissimo turno 
di riposo giornaliero viene 
passato stando in piedi; inol¬ 
tre mancano medico e ambu¬ 
latorio. . 

I disagi più gravi ' sono 
comunque causati dalla man¬ 
canza di personale. 

^ Trattamento dei lavoratori 
e funzionamento dei servizi 
sono intimamente legati. Non 
c'è dubbio che cosi come 
vanno ora le cose non pos¬ 
sono continuare ad andare, 
che il disservizio provoca no¬ 
tevoli intralci al commercio 
e ad altre attività economi¬ 
che. Ma la soluzione non sta 
nelPaffidare a privati la ge¬ 
stione deU'azìenda telefoni¬ 
ca. cosi come 71 Globo sug¬ 
gerisce: In mano a privati, 
lo sfruttamento del • lavora¬ 
tori sarebbe ancora più pe¬ 
sante e I servizi verrebbero 
gestiti con criteri specula¬ 
tivi... La soluzione va trovata 
invece in un potenziamento 
dell'azienda di Stato, in una 
sua democratizzazione e in 
un suo ammodernamento. • 


provincia 
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Crisi 

del 




'■ Nella seduta .di ieri del 
Consiglio provinciale. ,.è 
iniziata là ' discussione 
della mozione di un grup-. 
' po di consiglieri comuni¬ 
sti sulla crisi vitivinicola 
dei Castelli n compagno 
Cesaroni ha illustrato il 
documento: dopo un am¬ 
pio esame della dramma¬ 
tica situazione che minac¬ 
cia di far naufragare nel 
nulla il lavoro di un anno 
di migliaia di lavoratori 
della terra, il relatore ha 
esposto le proposte dei 
comunisti. 

La posizione del P.C.I. 
si articola in tre puntL' In 
' primo luogo, l'Amniini- 
stràzione provinciale de¬ 
ve intervenire per tute¬ 
lare la genuità del pro¬ 
dotto. Attualmente, i si¬ 
stemi di controllo o non 
esistono, oppure sono li¬ 
mitati, per cui nes.suno è 
in grado di sapere di 
quale natura sia effetti¬ 
vamente il prodotto che 
esce dai grandi magazzi¬ 
ni privati e che viene im¬ 
messo sul mercato con la 
etichetta « vino dei Ca¬ 
st^».. In secondo luogo, 
deve essere compiuto un 
passo deciso presso il go¬ 
verno e ' il Pailamento 
perchè adottino tutti quei 
provvedimenti di • emer¬ 
genza che la situazione 
attuale impone. Infine, è 
necessario che venga sol¬ 
lecitato l'interesse della 
opinìcne pubblica e delle 
forze politiche inforno si 
problemi dell'agricoltura. 

Da anni, si attende una 
riforma agraria, e da an¬ 
ni nessim passo in pro¬ 
posito è stato effettuato. 
I problemi che travaglia¬ 
no l’agricoltura nazionale 
sono stati da tempo indi¬ 
viduati e «le forze poli¬ 
tiche che in questi anni 
hanno avuto l'onore di go¬ 
vernare il Paese — ha 
detto Cesaroni — al:e pro¬ 
messe e agli impegni non 
hanno saputo e voluto far 
seguire i fatti ». 

• Perciò, a tre mesi dal 
nuovo raccolto, con le 
cantine ancora pressoché 
colme della ^ produzione 
dell'anno scorso, s'im^n- 
gono i provvedimenti di 
emergenza. Uno di questi 
(senz'altro il fondamen¬ 
tale) è quello dell'accan¬ 
tonamento di una parte 
del vino dei piccoli pro¬ 
duttori. Per la provincia 
di Roma sarebbe suffi¬ 
ciente accantonare 300- 
400 mila ettolitri di vino; 
ai contadini deve essere 
corrisposto, anticipatamen¬ 
te, il 90 per cento dell’at¬ 
tuale prezzo medio del vi¬ 
no. In questo modo, i la¬ 
voratori potrebbero - far 
fronte agli impegni presi 
nel corso della lavorazio¬ 
ne e. nello stesso tempo, 
si troverebbero nella con¬ 
dizione di affrontare la 
Lavorazione del nuovo rac¬ 
colto in una posizione di 
forza rispetto ai grossi in¬ 
dustriali che, in ogni mo¬ 
do, cercano di esasperare 
il mercato per comprare 
il vino prodotto nel 1962 
a un prezzo che non ser¬ 
virebbe nemmeno in mi- 
, nima parte a saldare i 
co^. 


I 


I Lavava, ^1 
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Il giorno 


I 


, Oggi, venerdì S lu- i ' 
glio (I8S-179). Ono- I 
mastico: Antonio. II 



I Sole sorge alte 4.42 | Ch OSI 

I e tramonta alle 20,30. ' ’VfJL 


Luna piena U fi. 

■■ n ■ « m m m 
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Cifre della città 


Ieri, sono nati 73 maschi e fià 
femmine. Sono morti 24 maschi 
e 25 femmine, del quali 6 mi¬ 
nori di 7 anni. Sono stati cele¬ 
brati 301 matrimoni. Tempera¬ 
tura: minima 16, massima 35.6. 
Per oggi. I metereologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. 


ENAL 


L’ENAL organizza, dal 2 al 9 
agosto, un viaggio per Parigi 
e Londra. La quota di parteci¬ 
pazione è stata fissata in lire 
79.500. , . . 


« Festa de noantri » 


I festeggiamento per la tra¬ 
dizionale « Festa de noaiilri » 
avranno inizio 11 20 e si con¬ 
cluderanno la notte del 29. ■ 


I.N.P.S. 


L’INPS ha bandito un concor¬ 
so per 24 posti di aiuto medico. 
II limite massimo di età per 
partecipare al concorso è di 
35 anni. , 


Traffico 


' Da martedì prossimo, verrà at¬ 
tuata, nella zona di viale Tir¬ 
reno e di via Val di Cogne, una 
nuova disciplina della sosta. 


Giardini 


Il servizio giardini comunali 
ha iniziato la disinfestazione di 
quelle piante di Villa Borghese, 
che sono risultate intaccate dal 
parassita « Cerambix ». 


Festa del mare 


Si celebrerà a Terracina, sa¬ 
bato 20 alte ore 18, la tradizio¬ 
nale «Festa del mare». 


C.I.E.S. 


Il consiglio direttivo del co¬ 
mitato Italiano per l’educazione 
sanitaria ha eletto il giudice 
costituzionale Antonino Pàpaldi 
presidente del CIES. 


Panifici 


Nelle giornate festive del 7. 
14. 2L 38 luglio; 4. 11. 15. 18. 25 
agosto; 1, 8. 15. 22. 29 settembre 
i poiillci e le rivendite di pane, 
pasta e riso osserveranno la 
chiusura cpmp1e*a. Naturalmen¬ 
te, nelle giorr.ate che precedono 
dette festività, l forni effettue¬ 
ranno panificazione in misura 
sufficiente al fabbisogno della 
cittadinanza. Sono esclusi da 
detta chi'jsura gli esercizi siti 
nelle zone dell'agro romano e 
nelle zone balneari, che osser¬ 
vano il rispettivo orario dome¬ 
nicale. 


Sagra del pesce 


Domenica, ad Anguillara Sa- 
bazla, avrà luogo la « Sagra del 
pesce a. Le autocorriere orga¬ 
nizzate per la manifestazione 
partiranno da piazza' del Risor¬ 
gimento. 


Smarrimento 


Il compagno Giuseppe Capo- 
gna della sezione « Averco 
Stirpe » (Borgata Finocchio) ha 
smarrito la tessera del Partito 
1963 n. 65.698. 


Lutto 


Si è spento in tragiche circo¬ 
stanze il compagno Luigi lap- 
noni, vecchio antifascista iscrit¬ 
to al Partito dal 1945, simpatica 
figura popolare dei quartiere 
Celio. Ai famigliari. cosi dura¬ 
mente colpiti, giungano le com¬ 
mosse condoglianze dei compa¬ 
gni delia Sezione Celio, del- 
l’ANPPIA provinciale e dell’l/n(- 
td. I funerali hanno luogo oggi 
alle ore 15.30 partendo dall’obi¬ 
torio del Policlinico, ai Viale 
dell’Università. 


Soccorso al mare 


Il servizio di pronto soccor¬ 
so nei posti di mare è stato po¬ 
tenziato. Tra Ostia, Fregene e 
Fiumicino, per tutta la stagione 
balneare 1963, saranno disponi¬ 
bili 7 medici. 8 infermiere e 4 
tra infermieri generici e por¬ 
tantine. 


Villa d'Esté 


Fino al 18 agosto. Villa d'Este 
sarà illuminata tutte le sere 
dalle ore 20,30 alle 23,30. Inol¬ 
tre. dai 20 agosto al 6 ottóbre 
resterà . aperta ogni martedì, 
giovedì, sabato . e domenica. 


Ospedale 


AH’ospcdale oftalmico prò-' 
vinciàle, durante i mé^i di lu¬ 
glio c agosto, le visite ambula¬ 
toriali saranno limitate a 100 
giornaliere per il mese di lu¬ 
glio e a 80 per il mese di agosto. 


Case popolari 


• • Per ùn deplorevole errore ti¬ 
pografico. daH'arUcolo pubbli¬ 
cato ieri sotto il titolo « Gra¬ 
duatòria dell'ICP », è stato «ta- 

f liiato » un capoverso, nei qua- 
e era sostenuta la necessità 
che venga resa pubblica la gra¬ 
duatoria di assegnazione degli 
alloggi, con relativo punteggio 
e permessa agli esclusi la pos¬ 
sibilità di ricorso. 


Ringraziamento 


Nell'impossibilità di farlo sin¬ 
golarmente. la famiglia Cianca, 
ringrazia compagni, amici e co¬ 
noscenti che hanno voluto par¬ 
tecipare ai suo cordoglio per la 
perdita dei congiunto, compa¬ 
gno Mario. 


partito 


Responsàbili 

femminili 


bill 


Oggi alle ore IS le responsa- 
11 femminili di sezione sono 


invitate In FEDERAZIONE (se¬ 
zione femminile) per urgenti 
comunicazioni. 


Manifestazioni 


CIVITAVECCHIA, ore 184S. 
conferenza sul tema « Cattolici 
e comnnisti », relatore DoninI; 
ARDEATINA. ore 19.3S. assem¬ 
blea con prisco; CELIO, ore 2S, 
assemblea con Ventura; NEMI, 
ore 2S. comizio con Cesaroni. 

Questa sera alle ore 2t. presso 
la sezione di TORPIGNATTA- 
RA. si proietterà il docnmentS- 
rio « Cuba o morte ». Introdnr- 
rà Luigi Pintor. • ■ 

Sabato alle ore IS 40 presso i 
locali del ristorante Belvedere, 
avrà luogo l’attivo del CA¬ 
STELLI presieduto da Bufalini. 


Convocazioni 


Ore 2S. Comitato ZONA AP- 
PIA (D'Onofrio); ore IS^S. in 
FEDERAZIONE. Comitato di¬ 
rettivo di Tivoli (Verdini): ore 
19. a BRACCIANO, riunione 
del Mandamento: ore 18. SAN 
LORENZO, cellula appalti pn- 
lizle vetture. 


F.G.C. 


E’ convocato alle ore 19. In 
FEDERAZIONE, il Comitato di¬ 
rettivo. O.d.g.: m Attuale situa¬ 
zione politica ». 


Diffida 


Si porta a conoscenza che II 
compagno Mario Mancini ha 
smarrito la tessera del Partito 
per l'anno 1963. n. 1413416. La 
presente vaie come dllllda. 


Tre rapinatori arrestati 


Sono stati arrestati tre giovani che la noti? tra il 17 e 11 
18 maggio, rapinarono della borsett.a contenente ventimila lire 
Anna Maria ConconL di 23 anni, abitante in via Trionfale 304. 
La giovane donna, mentre si trovava nei pressi deil'Acqua 
Acetosa, aveva accolto l'invito del terzetto ed era salita su 
una clIOO»; cosi, venne derubata e Lasciata sulla strada che 
conduce ai Castelli. La donna riuscì però a prendere il numero 
della targa, permettendo alla Mobile di identificare i ladri. So¬ 
no; Antonio Cuppcllini, di 21 anni, e i fratelli Pietro p Giuseppe 
Rocca, rispettivamente di 17 e 23 anni. 


Denunciata Isa Barzizza 


Isa Barzizza e il costruttore edile Ennio Villoresi sono stati 
denunciati per concubinaggio. L.i denuncia è .«t.ata sporta da 
Edilberta MandcIIa. residente a Firenze che ó sposata, ma le¬ 
galmente aeparata, dal Villoresi. 


Crollo alla Stando 


Ieri mattina, è crollata la cornice di ferro che ornava la 
pensilina della Standa di viale Trastevere. Per fortuna, non si 
lamentano feriti. Infatti, il crollo è alato preceduto da un 
lungo scricchiolio e le persone che transitavano sotto la 
tlHna tono rluaeite a metterai in aalvo In 
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LE RICHIESTE DEL P. M. 


La madre di Ghiani scrive 



a 


Per i reati di peculato 
falso e malversazione 



< 


mio Raèul 


e 


è Innocente^ 


Lo stillicidio degli infortuni 




TTT 


morti 


La lettera ai giudi¬ 
ci popolari - L'ar¬ 
ringa di Sarno 


sul lavoro 


Il doganiere è rimasto impassibile - La 
Artiolf è impallidita • La Tommaselli è 
scoppiata in pianto disperato 


Due operai asfissiati in una fogna 
Altri due fulminati dall'alta tensione 


Il processo per il giallo in .farmacia 


Dal nostro inviato 


TERNI, 4 


Venticinque anni di car¬ 
cere per Cesare Mastrella; 
sette anni per Iq moglie 
Aletta Artioli; dieci' anni, e 
mezzo per Anna • Maria 
Tommaselli; cinque anni per 
Alberto ■ Tattini; assólùzione 
per insufficienza di prove 
' per Quinto Neri. Queste sta¬ 
mane le richieste del pub¬ 
blico ministero contro gli 
imputati per lo scandalo 
della dogana di Terni. - 
Le orecchie èrano attente 
alla voce del magistrato che 
concludeva così la requisi¬ 
toria durata fino alle 11,30, 
ma gli occhi di tutti erano 
fissi sul banco degli accusati. 
Cesare Mastrella non ha bat¬ 
tuto ciglio e nemmeno la 
moglie. Il volto della donna 
però è diventato pallidissi¬ 
mo e lo sguardo si è indu¬ 
rito in una strana fissità. 
Ben altra è stata la reazione 
di Anna Maria Tommaselli: 
la ■ ragazza ha singhiozzato 
disperatamente, con lunghi 
gemiti. Hanno dovuto tra¬ 
scinarla quasi di ■ peso nel¬ 
lo - « stanzino delle • docce >, 
mentre continuava - a grida¬ 
re: € Perchè, perchè? Perchè 
a me dieci anni? Perchè so¬ 
no una disgraziata, ecco per¬ 
chè ». L!udiqnza è stata so¬ 
spesa per :dièci minuti, ma 
attraverso , là porta chiusa 
si sentivano ancora le grida 
e i pianti della •. giovane 
donna. , . ; 

€ Non chiedo una par¬ 
ticolare severità a! giudici 
— aveva detto pochi minuti 
prima il dottor Siggia — le 
mie richieste sono soltanto 
giuste, adeguate al crimine 
perpetrato con fredda deter¬ 
minazione . dagli ' imputati. 
Potrei essere indotto da tan¬ 
te circostanze, soprattutto 
dalla necessità di date un 
esempio al .Paese, ad appel¬ 
larmi alla severità, ma chie¬ 
do soltanto giustizia ». - 
Il magistrato ha quindi 
specificato: « Cesare Ma¬ 

strella: 1 anno e 8 mesi per 
ciascuno dei tre reati: falso 
ideologico, falso materiale, 
falso per occultamento; 14 
anni e 500.000 lire di multa 
per il peculato; 6 anni e 300 
mila lire di multa per la 
malversazione. Complessiva¬ 
mente: 25 anni di reclusione 
e 800.000 lire di multa. Chie¬ 
do naturalmente anche l’in- 


non mi ricordo come si chia¬ 
ma («Agnelli» ha suggerito 
cortesemente l’avvocato Ca- 
ristia che difende la Tom- 
maselli) sulla prove.nienza 
della ricchezza non poteva¬ 
no sussistere . dubbi e la 
Tommaselli non sarebbe og¬ 
gi sul banco degli imputa¬ 
ti ». Il pubblico ministero 
non ha approfondito il pa¬ 
ragone per cui ognuno l’ha 
interpretato come voleva. 

Rimane il fatto che la gra¬ 
vità della pena richiesta per 
la ■ Tommaselli ' fa pensare 
che ■ giudizi moralistici ab¬ 
biano pesato. La riprova è 
stata data dal fatto che il 
dottor Siggia ha tenuto a 
sottolineare che beh diversa 
è la figura morale di Aletta 
Artioli e ' di Anna Maria 
Tommaselli. 

• « Degno allievo di Cesare 
Mastrella » è stato definito 
dal magistrato Alberto Tat¬ 
tini, il direttore della « bou¬ 
tique » di Aletta Artioli, 
nonché sistemista per il To¬ 
tocalcio ai servizi del doga¬ 
niere. Solo il ragionier Neri 
si è salvato, ^ fra i cinque 
imputati. Il pubblico mini¬ 
stero ha riconosciuto che per 
costui non esiste prova certa 
di colpevolezza .. 

Intanto, fin da stamane, 
la serie delle arringhe si è 
aperta con l’intervento di 
Uno dei difensori di Quinto 
Neri: l’avvocato Gabriele 
Moretti. Con efficaci argo¬ 
mentazioni il legale ha chie¬ 
sto per il proprio difeso la 
assoluzione piena perchè il 
fatto non sussiste. 
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Il direttore del S. Camillo: « Nel caso 
avrei messo il cadavere a disposizione 
del magistrato » 


1* I 

ElisBDGttd BonuCCi 1 consulenti farmaceutici sul banco degli ImputatL 


Ergastolano evaso in Florida 


ccìde tre persone 




nostra una famìglk 


terdìzione perpetua dai pub¬ 
blici - uffici. ■ Per Aletta Ar¬ 
tioli: 4 anni dì reclusione per 
concorso in peculato e 3 an¬ 
ni per concorso in malver¬ 
sazione oltre a 200.000 ■ lire 
di multa. Per Anna ■ Maria 
Tommaselli: rispettivamente 
6 anni e 4 anni e 6 mesi 
per i medesimi reati, oltre 
a 300.000 lire di multa. Per 
Alberto Tattini: 5 anni di 
reclusione per ricettazione e 
favoreggiamento. Per Quin¬ 
to Neri: assoluzione per in¬ 
sufficienza di prove ». 

Bisogna notare che, quan¬ 
tunque la Artioli e la Tom¬ 
maselli siano state accusate 
dei medesimi reati, la pena 
per la seconda è maggiorata 
perchè ' ella ha ■ precedenti 
penali per furto e per sosti¬ 
tuzione di persona. 

La personalità degii im¬ 
putati non lascia, per il pub¬ 
blico ministero, dubbi di 
sorta. Cesare Mastrella è un 
ladro che ha messo intelli¬ 
genza e intuito al ■ servizio 
dei suoi crimini. Ha rubato 
appena se ne è presentata 
l’occasione, ha continuato a 
rubare finché questa possi¬ 
bilità è : durata. Quel che 
convince di meno è la con¬ 
sapevolezza delle due donne 
sui peculati • del Mastrella. 
Ma anche in questo caso, per 
il rappresentante dell’accu¬ 
sa, non sussistono dubbi: 
« Il Mastrella era, in fin dei 
conti, un funzionario statale, 
e come tale la sua ricchezza 
non poteva convincere le 
donne che vivevano accanto 
a lui, Anna Maria Tomma¬ 
selli infatti ha confessato di 
avere un dubbio in propo¬ 
sito, in realtà ella aveva la 
certezza. Con tale certezza 
ha ricattato in continuazione 
l’uomo estorcendogli grosse 
cifre». - 

Il pubblico ministero ha 
fatto, fra l’altro, - un para¬ 
gone abbastanza divertente: 
« Se questa donna, invece di 
essere l’amante del Mastrel¬ 
la fosse stata l’amante del 
padrone della FIAT... che 


abbattuto a 


Nostro senrizio 


AMERICUS (USA), 4 
La Florida e la Georgia so¬ 
no state teatro oggi di uno 
dei più drammatici casi di 
cronaca registrati negli Stati 
Uniti in questi ultimi mesi. 

Un pericoloso bandito, de¬ 
tenuto nelle carceri statali di 
Marianna, nello Stato della 
Florida, è riuscito ad evade¬ 
re aprendosi la strada a col¬ 
pi di pistola. Lasciando die¬ 
tro di sé una scia di sangue 
e morte, l’evaso è poi fuggito 
a bordo di un’automobile che 
egli aveva costretto a fer¬ 
marsi sotto la minaccia delle 
armi. 

• Giunto ad Americus, nello 
Stato della Georgia, il ban¬ 
dito, braccato da presso dal¬ 
le forze dell’ordine, si è bar¬ 
ricato in una casa colonica, 
tenendo come ostaggio un 
bambino di otto anni e ri¬ 
spondendo disperatamente al 
fuoco degli agenti. 

■ Infine, l’ultimo atto del 
dramma sì è concluso in tra¬ 
gedia: il bandito è stato uc¬ 
ciso dagli agenti che erano 
riusciti ad isolarlo. 

Cosi si è concluso il tragi¬ 
co tentativo ' di fuga del 
23enne Melvin Alien Wea- 
ver, il • quale scontava nel 
carcere ' di Marianna una 
condanna a vita per rapina 
a mano armata. 

Il bilancio della tragedia, 
oltre a] Weaver, conta tre 
morti e quattro feriti, di cui 
uno versa in gravi condi¬ 
zioni. ' . ■ - • • 

Alle 5,30 di questa matti¬ 
na, il Weaver ed altri tre de¬ 
tenuti venivano condotti sot¬ 
to scorta ed ammanettati al¬ 
l’ospedale civile per essere 
medicati di ustioni che si 
erano procurati nella loro 


.cella quando una brandinai 
I aveva preso fuoco. 

V Giunti all’ospedale, il Wea¬ 
ver, - appena liberato dalle 
manette che lo legavano ad 
un altro detenuto, sì scaglia¬ 
va sulla guardia più vicina, 
il 40enne Aron Creel, sot¬ 
traendogli nella colluttazione 
che ne : seguiva la pistola. 
Questione dì attimi. Dalla pi¬ 
stola impugnata dal bandito 
partivano due colpi che rag- 
I giungevano il Creel al capo. 
L’altra guardia, Alan Finch, 
di 43 anni, cercava di venire 
in aiuto al collega, ma il 
Weaver lo abbatteva con un 
preciso colpo al cuore. ... 

Il bandito continuava a 
sparare ed un oroietti'.e rag¬ 
giungeva il SOenne Hubert 
Mayo, un visitatore che »:i 
trovava nella sala d’aspetìo 
dell’ospedale, uccidendolo sul 
colpo. . 

Nella sparatoria rimane¬ 
vano feriti anche altri tre 
detenuti • . 

Impossessatosi anche del¬ 
l’arma del Finch e tolte ;ii 
due agenti le cinture porta 
munizioni, l’ergastolano fug¬ 
giva verso l’uscita. Qui, egli 
si imbatteva nella famiglia 
Dickip Sangaree, un impie¬ 
gato del comune, il quale con 
la moglie, Jane, e la loro fi¬ 
glioletta di 11 anni, erano 
appena scesi dalla macchina 
per recarsi a visitare un ami 
co ■ ricoveralo all’ospedale. 
Anche questa volta è stata 
questione di attimi. > ' ' 

La pistola puntata contro 
di ' lui, il Sangaree era co¬ 
stretto a risalire in macchina 
insieme alla moglie ed alla 
figlia. • V 

Dal quartier generale della 
polizìa veniva lanciata la pa¬ 
rola d’ordine che dava il via 


ad una gigantesca caccia al¬ 
l’uomo: « L’evaso è armalo. 
E’ pericoloso.' Sparare ■ a 
vista ». ■ - . 

■ Ma Weaver ha anche tre 
ostaggi con - sé. Perciò gli ! 
agenti'devono fare anche at¬ 
tenzione a non * provocarlo. 

Ma ormai non c^ la ta pia. 
Giunto nelle vicinanze di 
Americus, la sua macchina 
sì ferma: manca la benzina. 
La lascia e di corsa ripara in 
una casa colonica . occupala 
momentaneamente soltanto 
da un ragazzo di 8 anni. I 
suoi genitori e due braccian¬ 
ti sono nei campì a lavorare. 

- Gli agenti gli sono addo.sso 
_e Weaver, condannato a vita, 
non ha altra scelta Si barri¬ 
ca in casa e tiene il ragazzi¬ 
no come ostaggio. Gli agenti 
non si fanno Intimidire e co¬ 
minciano a sparare colpi di 
avvertimento. Weaver ■ ri¬ 
sponde. La mamma del fan¬ 
ciullo sì fa avanti piangendo 
e Weaver le spara ai piedi. 
Gli agenti allora concertano 
un piano ed uno di loro si of¬ 
fre volontario per stanarlo. 
Ma il bandito nota la man.o- 
vra ed inizia un fuoco di fila. 
L’agente è colpito al petto c 
cade. : • ' - ■ - ■. ■ 

. La scena è veloce, come :ii 
un film di azione. I compa¬ 
gni dell’agente ferito hanno 
tutto il tempo di aggirare la 
posizione e cogliere i! Wea¬ 
ver alle spalle. L’ostaggio e 
lontano. Gli agenti non han¬ 
no neppure il tempo di inti¬ 
mare il classico avvertimen¬ 
to della resa. Weaver fa l’at¬ 
to di girarsi e una scarica di 
mitra lo coglie in pieno pet¬ 
to. Si affloscia sulle gambe. 
Tenta ancora di sparare, ma 
annaspa. E’ la fine. ^ . 

Jack BMt 


Mormorti . di inctediilità, PROF VITIELLO ■ (senza 
di sorpresa, di indignazione scomporsi): La responsabili- 
hanno accolto ieri mattina, ià dello salute ^dei malati 
alla terza udienza del prò- spetta ai primari...- 
cesso dei < medicinali inesi- . PRESIDENTE (in tono se- 
stenti*, la deposizione del Eh no, caro professo- 

prof. Vitiello, direttore del- ^e. Dato che lei fa questa 
l’ospedale romano San Ca- precisazione, io mi permetto 
millo. Ancora una volta, l in- un'altra. Se il pa¬ 

teresse del pubblico si è con- gignte moriva, anche lei ne 
centrato non sulla ■ materia responsabile. Fa parte 
processuale in se. ma sulle jg|jg funzioni di sorue- 
clamorose rivelazioni che, gHama sull’ospedale il con- 
quasi per caso, sono venute aelle cartelle cliniche, 

a galla durante gii interro- basta dire: < Metto il ca- 
gatori. E' una ■ caratteristica daucre a disposizione dell'au- 
dì questo strano * processo, iQrità giudiziaria ». Ora, na¬ 
che chiama in causa un in- pure... - 
tiero sistema. ; A parte questo incredibile 

PRESIDENTE: Qual era iL interrogatorio (non si dtmen- 
sistema per.-il rilascio delle tichi'che.^il^San Camillo e 
relazioni sulle sperimentar uno dei più. importanti com- 
zioni di nuovi farmaci? . . plessi ospedalieri rornanì), 

_ 1 l’udienza e stata occupata da 

PROF. VITIELLO: Qual- supplemento di interroga- 
che voltar le cr^e farmaceuti- fQjrjQ del prof. Marcovecchio, 
che si rivòlgevano-’alla di- direttore dei' servizi farma- 
reziàne. ma più'spesso di- geutici del ministero della 
rettamente ai.medici primari, sanità; dàlia chiamata di tu- 
PRESIDENTE: Lei. come H i testimoni, la maggioran- 
direttore, effettuava, un con- za dei quali, pero, si è ltmi- 
trollo su queste sp^menta- tata a confermare le dichia- 
zioni- e sulle relazioni? ■ - - razioni rese in istnittona; e, 

■ . m fine, dalle arringhe di par- 
PROF. VITIELLO: No, non te civile. 
sapevo nulla di quanto face- Al prof. Marcovecchio, 
vano i primari. Io mi limita- I’qvv. Rossi ha chiesto: < E’ 
vo ad autenticare te loro flr- vero che il ministero usava 
mé,' senza nemmeno leggere concedere fino a dieci auto- 
le relazioni. • ti^zazìòni per la produzione 

PRESIDENTE: Ma non. si fi ^^eciaìiià medicinali simt- 
effettuava nessun riscontro l uua all altra. ». . - 

fra le relazioni e le annota- PROF. MARCOVECCHIO: 
zioni sulle cartelle cliniche Non è. esatto. Non esiste un 
dei pazienti? . . numero' limite. La commis- 

PROF- VmELLO: No. - ■ sione competente P^à auto- 

• . rizzare la produzione di die- 
■ PRESIDENTE • (sorpreso): ci, venti o 50 prodotti «pa- 
Perchè? . r ri» fcósì si chiamano in ger- 

pnOir VTTiirrT/i’ Pt*rrh^ huTocratico i - farmaci sì- 
PROF. VITIELI^. Perche all’altro). Il crite- 

nelle cartelle cliniche vengo- g quello del- 

no le necessità terapeutiche na- 

ministraziom di medicine gm in base ad una legge 

regolarmente r^isfrafc • dai J941. Quando è evidente 

ministero della Sanità. r fabbisogno è soddisfat- 

• PRESIDENTE (con tono fo. lo commissione dice basta 


Quattro operai sono morti 
ieri in due diversi infortuni sul 
lavoro. A Grugliasco (Torino) 
Vincenzo Ansaldi e Salvatore 
Galateo, sono deceduti mentre 
lavoravano al riattamento di 
'«no scolo di ' acque' ih vi; 
Latina, presso lo stabile con¬ 
trassegnato con il n. 25-A. ^ • 

I lavori erano già inziati da 

qualche tempo senza inconve¬ 
nienti e venivano ripresi nel 
pomeriggio dopo l’interruzione 
per il pranzo. . > . . , . . , 

II Galateo si era calato per 
primo nella condotta di scolo 
delle acque ma. giuntp sul fon¬ 
do non dava più segno di vita. 
Ansaldi. allora, chiamato un 
terzo operàio si è calato à suà 
volta servendosi della corda e 
dell’argano usati per - estrarre 
il materiale. Non appena, sul 
fondo comunicava di aver tror 
vato il compagno: «Ora lo le¬ 
go e lo rnando su » sono state 
le sue ultime parole. Poi più 
nulla 

Più tardi, il-suo corpo e quel, 
lo del Galateo sono stati recu¬ 
perati dai vigili del fuoco. '■ 

L’altro infortùnio si è veri¬ 
ficato a Nola, dove due operai 
sono stati uccisi da una potenr 
te scarica elettrica. Altri due 
lavoratori sono rimasti ustio¬ 
nati. I quattro lavoravano in 
un cantiere edile, nei pressi del 
comune di Castello di Cistèrna, 
ad una quindicina di chilome¬ 
tri da Napoli, lungo la cqstr'uen- 
da autostrada Napoli-Bari. 

I due operai mòrti sono: Raf¬ 
faele La Gatta di Pomigliano 
d’Arco e Vincenzo Beltrami di 
Ponticelli. Gli ustionati sono: 
Salvatore Passariello di Pomi¬ 
gliano d’Arco e Umberto Gua¬ 
dagno di Napoli. ... , , 

I quattro operai stavano spo¬ 
stando degli attrezzi nei pressi 
di un • cavo trasportatore che, 
improvvisamente, è venuto a 
contatto con un filo dell’alta 

tensione. , . . - . 1 


Bari 


Sparatoria 
CC-rapinatori: 
due morti 


; ^BARl, 4. • 

. Uri yidlehto conflitto 'a' fuoco 
è avvenuto a Monopòli (Bari), 
fra carabinieri ed uri gruppo 
di rapinatori. Un càrabihière, 
Gaspare Farullo da Enna ed 
uno ' dei malviventi. Antonio 
Medicò, di 25 anni, abitante a 
Monopoli, sono rimasti uccisi. 
Gli sconosciuti che hanno aper¬ 
to il fuoco contro i carabinieri 
potrebbero apparteneré al 
gruppo di rapinatori che alcu¬ 
ni giorni fa, a Castellana, uc¬ 
cisero l’imprenditore edile Vi¬ 
to Fanelli, nell’abitazionè del 
quale erano stati sorpresi a ru¬ 
bare. ‘ - ' 

Verso le 23 una pattuglia di 
carabinieri aveva rintracciato 
il gruppo di giovani malviven¬ 
ti ricercati - 

All’alt dei militi, i malviventi 
hanno risposto còl fuoco delle 
loro pistole.' I carabinieri, in 
un primo momento, hannò evi: 
iato il conflitto . diretto, limi¬ 
tandosi ad aggirare la posizio¬ 
ne dei banditi. Poi. però, sono 
stati costretti, à rispondere al 
fuoco. Il carabiniere Farulla sì 
è lanciato- per 'primo contro i 
rapinatori -mentre il tiro incro¬ 
ciato si faceva sempre Più in¬ 
tenso. Cosimo Medico, • colpito 
da una : revolverata del mili¬ 
tare. è - caduto, sempre strin- 
geridò' tra Te mani - Tariha. Il 
Farulla si : è avvicinato ma il 
bandito, con un ultimo rabbio¬ 
so sprazzo di lucidità, lo ha 
freddato con un colpo al cuore. 
Cosimo Medico era nato a Mo¬ 
nopoli ed aveva moglie e due 
figli. - . 


Per un tacco a spillo 


Il r 




regina 


sempre più meravigliato): E e non concede più autorizza- 
invece i prodotti nuovi, in zioni. 

mà di sperimentazione, non Quando il presidente Gial- 
vengono annotati? . - lombardo ha dato la paròla 


PROF. VITIELLO (con P®:** ?" 

caridnrpì- No ■ . scena abbastanza in- 

candorei. IVO. teressante. L’avv. D’Ugo ha 

PRESIDEN'TE '' (sbalordì- dichiarato di non insistere 
to): E se durante la speri- nella costituzione dì P.C. per 
menfazione^ il paziente mo- conto del giornalista Musi di 
riva? Non si sarebbe nemme- Quattrosoldi ed ha rinuncia¬ 
no saputa la causa? Lei, che to alla parola. Il gesto ha un 
è il'direttore sanìtafio del- significato preciso. Gli avvo- 
l’ospedqle e quindi il respon- coti di Musi ritengono infatti 
sabile.:.- che almeno una delle fotoco- 

PROF. VITIELLO (ridac P'^ 
chiando): Avrei messo subi- montaggio, come sostiene la 
to il cadavere a disposizione I autentico fae-si- 

delVautorìtà giudiziaria. J?'*® una relazione firmata 
La risposta, sia per il tono sanitario a proposito 

sìa per U contenuto, provo- * 

ca un mormorio di sorpresa **^"1*-o 
e di protesfa- ' . QV^ttr^pldi ritengono 

che il Giorgetti si sia assun- 
AVV. D’UGO (parte civile to, per qualche misteriosa ra- 
per € Quattrosoldi »): Io vor- pione, anche responsabilità 
rei sapere che modo di prò- non sue. Evitando di parlare 
cedere è questo... Ma ai pa- contro gli imputati, essi si so¬ 
zienti veniva chiesta o no no riservati cosi il diritto e 
l’autorizzazione a sperimen- l’opportnnìtà ài intervenire 
lare su di loro nuove medi- in un altro, eventuale pro¬ 
cine? ... cesso, in cui sul banco degli 

PROF. VITIELLO (sempre potrebbero compa- 

sorridendo, senza badare al- ® 

rirritazionc del pubblico): 

. Le altre parti civili hanno 

; tutte chiesto l’affermazione 

PRESIDENTE (con sarca- dello colnevolezza degli im- 
smo): Ma . lei, avv. D’Ugo, putati. Alcune hanno chiesto 
non ha ancora capito che ne.s- «nche II risarcimento dei dan- 
suno, nemmeno il direttore, ni morali. . 
veniva infoimato delle spe- ■ Sabato prossimo, quarta 
rìmentazionl in corso nello udienza. Parlerà II pubblico 
ospedale? • .Jmlnistcro Bruno De Maio. 



Intervento duplice ih dife¬ 
sa di Ghiani, ieri al proces¬ 
sone. L’avv. Franz Sarno ha 
pronunciato un’appassionata 
arringa e la madre dell’elet¬ 
trotecnico ha scritto alla si¬ 
gnora Jolanda Attona, uno 
dei giudici popolari, implo¬ 
rando giustizia per il figlio. 

Clotilde Guatteri nega di 
aver mai detto che il figlio 
cambiò pettinatura dopo il 
delitto, riferisce che i giudi- . 
ci minacciarono di far fini¬ 
re in galera tutti coloro che 
avessero tentato di difende- 
re'suo figlio e pone alla Cor¬ 
te un inquietante interroga¬ 
tivo. Tutti, in questo « caso », 
hanno un alibi} compreso 
Sacchì; solo Raoul. Ghiani 
non ha alibi: questo non di¬ 
mostra forse • la completa 
estraneità al delitto? « Si¬ 
gnori giudici conclude la po¬ 
vera donna — sono la madre 
disperata e angosciata per 
la orrenda- e triste odissea 
del mio figlio innocente, so¬ 
no la mamma che non chie¬ 
de . pietà nè • misericordia. 
Giuro ancora sul crocifisso 
che il . mio Raoul il 7 e il 10 
settembre 1958 non 'si allon¬ 
tanò da Milano.Sono una 
mamma cheTnvoca dalla vo¬ 
stra coscienza .giustizia nella 
verità ». - 

Efficace è -stala ^ l’arringa 
di Franz Sarno, un’arringa 
da « semplice francescano » 

— come egli stesso l’ha defi- 

nita. ' , . , 

Sarno hà iniziato, ricorijan- 
do ai giudici che ci Troviamo 
di fronte a un imputato che 
rischia • l'ergastolo, «questa 
pena inumana, la morte ci¬ 
vile,-la fine di ogni'-speran¬ 
za, una vita che serve solo a 
contare le mattine .è i tra¬ 
monti ». ! 

Dopo l’attacco alla legisla¬ 
zione che.prevede ancora 1» , 
pena dell’ergastolo, il difen¬ 
sore è entrato nel merito del 
processo, proponendosi di di- . 
mostrare che Raoul Ghiani • 
non è mai venuto a Roma. 

Il viaggio del « sicario » nel- ! 
la capitale è provato, secon- ■ 
do l’accusa, da tre testimoni: • 
Elsa Calò (vide, ma non ne - 
è certa, Ghiani sull’aereo in 
partenza dalla Malpcnsa), 
Reana Trentini (lo vide in¬ 
contrarsi con Maria Martl- 
rano nel portone di via Mo¬ 
naci) e Bernardo Ferraresi 
(fu compagno dì viaggio da 
Roma a Milano in treno). 

« Reana Trentini — ha af¬ 
fermato con forza Tavvocato. 

— è la Giovanna d’Arco del 
processo. Ma ha mentito, 
quando ha detto di aver vi¬ 
sto Ghiani. E’ una donna che 
non ha detto il vero, una 
donna che ha affermato di 
aver riconosciuto Ghiani per 
il suo pallore, una donna che 
ha - giurato che l’elettrotec¬ 
nico aveva gli occhi celesti e 
che si è giustificata, quando 
le è stato contestato che la 
circostanza non era vera, di¬ 
cendo che aveva riferito la 
prima cosa che le era passa¬ 
ta per la testa. Con questa 
teste volete condannare al¬ 
l’ergastolo? ». - 

« Bernardo Ferrarési — ha 
proseguito Samo, affrontan¬ 
do il secondo "superteste” ' 
dell’accusa — è l’uomo dagli 
occhi elettronici. Vede tutto, 
sa tutto: ricorda quanti bot¬ 
toni aveva la giacca di Ghia¬ 
ni. ricorda che il giovane era 
fresco, ben rasato, con la ca¬ 
micia pulita e ben stirata. 
Ferraresi indovinò anche la 
età di Ghiani — 27 anni — 
ma lo fece perchè l’aveva sa. 
puto da un giornale, dove 
aveva letto anche gli altri 
particolari ». 

« Quanto alla Calò — ha 
concluso il difensore — la 
sua testimonianza, contraria¬ 
mente a quanto asserisce la 
accusa, non ha alcun valore. 
Ella stessa ammette di non 
aver visto Ghiani. 

L’avv. Samo proseguirà 
oggi la sua arringa. 

"a. b. 


Rosignano 

^Ivay 


In servizio 
la prima 
donna 


vigile 


LONDRA — Un tacco a spillo ha oggi giocato an brutto 
scherzo alla regina Elisabetta li. La sovrana inglese si 
era recata a visitare, assieme al marito principe Filippo, 
una esposizione agitola a Stoneleigh, nell’Inghilterra 
centiale. Nel salire soU’auto il tacco le si è incastrato nel 
tappetino del veicolo e la regina, con uno spettacolare 
ruzzolone, si è ritrovata con la faccia contro il pavimento 
dell’auto. Eniozione e grida tra la folla, Filippo che si 
precipita a risollevare la moglie, Elisabetta che stordita 
si ricompone alla meglio. «Va tutto bene a — ha detto 
subito . E, salita su un’altr’auto scoperta (nella foto), 
ha proceduto airinaugurazione. 


ROSIGNANO S. 4 

La prima donna-vigi¬ 
le urbano della Toscana 
è entrata oggi in servi¬ 
zio ■ a Rosignano, dopo 
che la proposta di con¬ 
sentire anche alle don¬ 
ne la carriera nel corpo 
dei vigili urbani della 
cittadina era stata ap¬ 
provata dal Consiglio 
comunale. 

Il primo vigile urbano 
in gonnella si chiama 
Carla Senesi, ed à una 
maestra nata e diploma¬ 
tasi a Siena, che preste- 
rà servizio soltanto per 
il psriodo ealivo. 
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Il «punto» sullo scuola nelle maggiori città italiane 


•Id ![• 


SI es 


il'iiff 




e le aule 
scoppiano 
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Marzo 1963, a Torino: gli studenti occupano la facoltà di archi¬ 
tettura al Valentino . 


S' '... •., •* 

Ne occorrerebbero già oggi altre mille,mentre il comune ne ha promesse 264 
Ogni anno trentamila bambini restano senza asilo -- Il fallimento delle scuole 

professionali private — Gli studenti di architettura 


Esami di licenza nelPultimo anno delle medie 

... . , - • . ? . < 

Centri di 
orientamento 

Gli alunni deH’ultimo • anno delle medie, siano esse uniche 
che professionali, stanno affrontando in questi giorni gli esami 
di licenza. La preoccupazione della maggioranza dei genitori, 
s’intende di quelli che hanno la possibilità di far continuare gli 
studi ai propri figli, è di vedere che avvenire preparare ai figli, ^ 

in quale scuola indirizzarli. Con l’attuale ordinamento della scuola supe¬ 
riore italiana la scelta è determinante ai fini di tutta la carriera scolastica 
perché, purtroppo, non v’è ancora facilità di passaggio da un tipo airaltro 
di Istituto. E poi, pur volendo cambiare, non bisogna dimenticare che la 
preparazione agli esami integrativi è molto costosa, oltre alla probabilità di perdere 
qualche anno. Alcuni presidi, a fine anno, promuovono riunioni di genitori per 
discutere circa l’orientamento, ma più che altro si tratta di pure e semplici informa-, 
zioni, come a dire: questi sono i vari tipi - di scuola presso le quali i vostri figli, che 
conseguono la licenza media, possono iscriversi; ora vedetevela ' voi. Per lo svi¬ 
luppo che sta avendo ■ la 


rassegna 
delle riviste 

Problemi 

di 


L'anno scolastico ormai si 
conclude e con il prossimo 
dovrebbe iniziare un nuovo 
ciclo della scuola italiana. Si 
passerà infatti dalla fase spe¬ 
rimentale della media unica 
alla sua applicazione in tutte . 
le scarne della Repubblica. 
Ciò che a prima vista potreb¬ 
be sembrare una svolta deci¬ 
siva della polìtica scolastica, 
trova del tutto impreparata 
Voraanìzzazione della scuola 
a tutti i livelli e finisce dun- 
oue per essere un palliativo 
all'organica imprevidenza e , 
■mancanza di prospettine delle 
classi dirìgenti. 

Oggi non si tratta tanto di 
dare ancora una volta un giu¬ 
dizio di merito sulla scuola : 
media unica per rilevare la 
mancanza dì coraggio e la in¬ 
capacità della classe dirigente ‘ 
di andare fino in fondo in una 
riforma che avrebbe dovuto 
costituire la base per il rin¬ 
novamento della scuola ita¬ 
liana. Si tratta invece di co¬ 
glierne gli aspetti contraddit¬ 
tori che per esempio in una 
città come Torino scoppiano 
in tutta la loro evidenza. 

Diamo dunque uno sguardo 
su questa città industriale in 
cui il boom economico ha 
avuto i suoi effetti più ap¬ 
pariscenti. La scuola cosid¬ 
detta dell'obbligo interessa 
una popolazione scolastica la 
-cui cifra raggiunge al 1. mag- ’ 
gio del '63 (partendo dai nati • 
net '4y) te 95.037 unità. Le 
aule che il comune di To¬ 
rino ha messo a dispo-^izlone 
per - ogni ordine e grado di 
scuola (ovvero elementari, 
medie, avviamento, ginnasi, 
licei, istituti tecnici e prò- , 
fessionalì) sono in tutto 2.500 
delle quali 151 di nuova co¬ 
struzione nel corso del '62-63. ■ 
•Sono aule costruite con ele¬ 
menti prefabbricati o indu¬ 
strializzati, alcune delle quaii 
è stato possibile occuparle 
nello scorso ■ febbraio-marzo 
(come nel caso dell'edificio di 
edilizia industrializzata dì via 
Roccavione), con un disagio 
quindi fino a quel momento, 
di doppi turni, classi di 45 e 
talvolta addirittura di 50 (co- . 
me nell'elementare Rarìcco), 
che puntualmente si ripeterà 
col prossimo ottoore. 

L’incremento annuale di 
popolazione scolastica — se¬ 
condo le ultime statistiche 
del Comune — è di 14.000 
-unità; il ritmo con cui si pro¬ 
cede nell'edilizia scolastica è 
nettamente insufficiente. Per 
coprire il fabbisogno di una < 
. città in continua espansione 
— che nel giro di IO anni ha 
quasi raddoppiato la popola- . 
zione — già oggi occorrereb¬ 
bero 1.000 nuove aule. L’am¬ 
ministrazione comunale — 
per tutta risposta — ha pro¬ 
messo II nuovi edifici di 24 
aule ciascuno, costruiti con 
edilizia industrializzata ai fi¬ 


ni di un più rapido appronta¬ 
mento. Si tratterebbe di 264 
aule che — se saranno pronte 
— dovrebbero, secondo le ot¬ 
timistiche previsioni dell'as¬ 
sessorato. sanare questa fame 
di locali scolastici. 

Mancanza di 
insegnanti 

Una cifra dunque che po¬ 
trebbe di per sé soddisfare 
se non sapessimo fare i conti. 
Suddividendo il numero delle 
aule per il numero degli al¬ 
lievi, si raggiungeranno anche 
quest’anno i 40-45 per classe 
e refettori, atri, negozi, can¬ 
tine continueranno a fungere 
da aule alle scuole Muratori, 
Mazzini, Gabelli, Duca d’Ao¬ 
sta. Questo anche in consi¬ 
derazione del fatto che qua¬ 
si 400 delle aule di cui dispo¬ 
ne il Comune, sono destinate 
alle scuole superiori, agli isti¬ 
tuti tecnici e professionali. 

Fin qui abbiamo conside¬ 
rato soltanto un aspetto delle 
gravissime carenze di cui sof¬ 
fre la scuola: quello edilizio 
rispetto al grande fenomeno 
dell’inurbamento di centinaia 
di migliaia di lavoratori di 
ogni • parte d'Italia • di cui 
l'industria cittadina ha avuto 
ed ha'tuttora necessità. Tutta¬ 
vìa alla mancanza di aule che 
giunge persino al rifiuto del¬ 
l’iscrizione, fa riscontro una 
deficienza non meno grave: 
quella degli insegnanti. Il la¬ 
ro numero è assai scarso, le 
nomine avvengono sempre 
con ritardo e sem.pre all'ul¬ 
timo momento in quanto il 
dover concentrare le classi, 
comporle come abbiamo detto 
di 40 o 45 alunni limita evi¬ 
dentemente anche il numero 
dei maestri e dei professori. 
E' noto che le istruzioni tec¬ 
niche ministeriali parlano di 
25 alUev‘ per classe. Ma nella 
nostra città, neppure nei licei 
classici si raggiunge mai que¬ 
st’optimum. 

Se consideriamo poi le aule 
materne la situazione è addi¬ 
rittura ' paradossale. Bisogna 
prenotare l’iscrizione dall'an¬ 
no avanti, ma si sa già che 
se non si verifica un minimo 
ot avvicendamento, non c’è 
alcuna speranza di mandare 
i propri figli aWasUo. 

Così, ogni anno circa 30.000 
bambini dai 3 ai 5 anni deb¬ 
bono rinunciare - ad andare 
alla scuola materna (e, si ca¬ 
pisce, con grave scapito delie 
madri che lavorano le quali 
non sempre hanrto una nonna 
cui affidarli) poiché le 110 
scuole materne ^ esistenti a 
Torino possono ospitare in 
tutto 10.000 bambini. Sema 
contare che tali scuòle sono 
per B 60% nelle mani di isti- 


Editori Riuniti 




iija 

Ehrenburg 

Uomini, anni, vita 

* ■ * ' 

IV volume 

:*Scg’iltoi'i sovietici** 
pp- S36. £». 2.GG0 


Hemingway, Gide,. 

Malraux, Machado, 
Òapek, Meyérhold, 
Milestone, : ^ 

: nelle memorie più vive 
e discusse sulFEuropa 
d’anteguerra 




novità 


luti religiosi che, come è lo¬ 
gico ed a tutti noto, esercita¬ 
no un'assistenza generica e 
lacunosa sema o quasi alcun 
criterio pedagogico moderno 

Quanto • poi all’università, 
l'esempio limite di una situa¬ 
zione insostenibile si è avuto 
con Io sciopero degli studenti 
di architettura e la conseguen¬ 
te occupazione della facoltà. ; 
La riforma del piano di studi 
cui chiedono di collaborare 
anche gli studenti è una in¬ 
sopprimibile necessità. Occor¬ 
re formare un tipo di profes¬ 
sionista capace di operare li¬ 
beramente ed autonomamen¬ 
te a tutti i livelli, ovvero ca¬ 
pace di operare inserendo la 
propria attività nell’ambito di 
una organizzazione razionale 
del lavoro, integrando con al- 
, tre te proprie competenze spe¬ 
cifiche. Ciò vuol dire che tale 
nuova concezione può trova¬ 
re sbocco e quindi un .suo 
razionale collocamento soltan¬ 
to se gli istituti universitari 
si collegheranno con i proble¬ 
mi del territorio in cui risie¬ 
dono. ovvero se entreranno 
nel vivo del mondo del lavoro. 

C’è chi comprende — nella 
parte meno retriva della clas¬ 
se dirigente — che per dare 
una struttura moderna al no¬ 
stro Paese e tenerlo al ritmo 
■ dello sviluppo economico, il 
primo passo da compiere è 
proprio sul terreno della scuo¬ 
la. Se fino a qualche anno 
indietro la riserva di disoccu¬ 
pati sema alcuna qualifica 
soddisfaceva pienamente la 
grande industria, anzi laceva 
parte del grande disegno di 
mantenere divisa la classe 
operaia dagli altri lavoratori 
proprio sul terreno della pre¬ 
parazione professionale, oggi. 

. se pure questo disegno rima¬ 
ne, si sposta su altri. piani 
poiché la grande industria 
moderna comincia a~non sa¬ 
per più che farne di mano 
d'opera indifferenziata, di ma¬ 
novali. 

' 

Un piano 

organico L 

•: li - progresso ’ tecnologico 
pretende una preparazione di 
base, cui la scuola, a partire 
da quella dell'obbligo dovreb¬ 
be provvedere Tuttavia le po¬ 
sizioni . avanzate del neo-ca¬ 
pitalismo non sono certo quel¬ 
le di chi siede al governo o 
detiene l'assessorato all'istru¬ 
zione del comune di Torino. 
Per impostare a suo tempo 
uno politica scolastica si sa¬ 
rebbero dovuti superare i li¬ 
miti della conveniema imme¬ 
diata delle classi dominanti 
e anticipare, pagando un prez¬ 
zo politico ed economico, i 
termini dello sviluppo econo¬ 
mico. Ciò non è stato voluto. 
La conseguenza é che la scuo¬ 
la è a rimorchio di questo 
enorme processo di sviluppo 
economico e non riesce che 
in minima parte a soddisfare 
le richieste dell'industria a 
tutti i livelli, tanto da costi¬ 
tuire in taluni casi una re¬ 
mora ad una ulteriore espan¬ 
sione. Se il discorso si sposta 
sull’ istruzione professionale 
l’abisso d’incompetenza, d’im- 
prowìsazione. di imprepara¬ 
zione con cui si affronta il 
problema, dà la misura delia 
miopia della nostra classe di¬ 
rigente 

La città del’automobile af¬ 
fida l’istruzione professionale 
alTiniziativa privata. Esistono 
una miriade di corsi annuali, 
biennali, semestrali, d'ogni 
tipo e grado: dall’aggiustatore 
al fresatore, dal meccanico al 
modellatore o al disegnatore. 
Se ne possono contare, aggiun¬ 
gendo quelli del settore ter¬ 
ziario o quelli a carattere ar¬ 
tigianale o agrario, circa 700. 

A parte la spesa cui gli al¬ 
lievi vanno incontro, che tol- 
volta raggiunge cifre ragguar¬ 
devoli (dalle 3 mila alle 20 
mila lire mensili) il tipo di 
insegnamento e lo qualifica 
che tali corsi pretendono di 
impartire, si risolvono spesso 
in un fallimento. E’ noto in¬ 
fatti che l’industria non rico¬ 
nosce mai la qualifica di unc 
scuòla professionale. Manca 
perciò un punto d'incontro 
tra formazione professtoiale 
e qualificazione dei lavoratori 
e questo è un aspetto della 
mancanza di un rapporto più 
generale tra scuòla e produ¬ 
zione. 

La crisi è esplosa oggi in 
modo drammatico poiché gli 
ostacoli al passaggio di cate¬ 
goria tuttora esistenti all'tn- 
terno delia fabbrica, creo no 
una tensione che da una parte 
si risolve nelle grandi lotte 
operale cui abbiamo assistito, 
ma in altro senso si risol¬ 
vono nella mobilità dei lavo¬ 


ratori. A Torino gli studenti 
serali che cercano nelle tra¬ 
dizionali qualifiche impiega¬ 
tizie tragionieri e geometrij 
la soluzione al problema di 
uscire dalla condizione ope¬ 
raia, sono 25.000. 

Ciò spinge ad una riflessio¬ 
ne: tale tendenza è dovuta ai 
persistere di una forte diffe¬ 
renziazione tra impiegati ed 
■ operai nel trattamento econo¬ 
mico e normativo, alla volon¬ 
tà padronale di spezzare l'uni¬ 
tà tra operai e impiegati, as¬ 
segnare a gruppi ristretti ed 
isolati di classe operaia le 
qualifiche superiori, le quali 
devono quindi essere conqui¬ 
state in lunghi anni di tiro¬ 
cinio all’interno dell’azienda, 
ovvero con promozione sul 
campo non certo per il trami¬ 
te della scuola. Tale stato di 
cose si ritorce oggi, come è 
logico, contro coloro che han¬ 
no favorito il nascere e il per¬ 
sistere di questi squilibri. La 
spinta dunque alla conquista 
di una dignità professionale 
raggiunge strati sempre più 
vasti di gioventù operaia. Si 
spiega co.d la fioritura di 
corsi professionali di ogni 
tipo e il loro successo. 

A questo punto si pone con 
urgenza la necessità di un in¬ 
tervento. Sarebbe però troppo 
facile delegare • il problema 
allo Stato. Si tratta di un 
problema di governo ma non 
solo ' all’interno ■ dell’attuale 
bilancio dello Stalo: è un pro¬ 
blema di governo nell’ambito 
del quadro complessivo degli 
investimenti nazionali pubbli¬ 
ci e privati. Lo sviluppo della 
scuola professionale 'e ■ della 
scuola in genere è una que¬ 
stione ■ che investe la - cosa 
pubblica e come tale va af¬ 
frontata secondo un piano or¬ 
ganico. Le classi dominanti 
hanno per troppo tempo ac¬ 
cumulato ed ampliato i loro 
capitali senza intervenire per 
lo sviluppo della scuola. Oggi 
devono essere ■ chiamate o 
concorrere nel quadro di una 
mobilitazione generale d'in¬ 
vestimenti per la scuola pub¬ 
blico e per la formazione 
professionale. 

■ Si tratta d'investimenti che 
sono i più produttivi per uno 
sviluppo economico e sociale 
del Paese a lunga scadenza, 
in una programmazione che, 
nel sanare squilibri imme¬ 
diati, punti ad un nuovo as¬ 
setto economico e culturale. 

Sesa Tatò 


l’avvocato 


Trasferimenti 
dei presìdi 


E' vero che il trasferi¬ 
mento per domanda dei pre¬ 
sidi è disposto a discrezione 
dei Ministero delia P. 1.7 
(F.N., Genova). 

I trasferimenti per doman¬ 
da dei presidi sono regolati 
dall'alt. 12 del D.C.P.S. 21 
aprile 1947 n. 629, il quale 
stabilisce che il trasferimen¬ 
to è disposto tenendo conto 
dell'a anzianità - nel ruolo 
direttivo e del « merito » de¬ 
gli aspiranti. I • titoli > de¬ 
vono essere valutati da una 
commissione al fine di for¬ 
mare una graduatoria degli 
aspiranti per ciascuna sede. 

Da ciò consegue che nel¬ 
l'ordinanza sui trasferimenti 
dovrebbero essere indicati 
quali • titoli « sono presi in 
esame, e > come » devono es¬ 
sere documentati, affìnchi 
sia rispettato il principio del¬ 
la parità tra tutti gli aspi¬ 
ranti.' • 

Con la pubblicazione del 
trasferimenti, poi, dovrebbe¬ 
ro essere pubblicati anche i 
criteri di valutazione stabiliti 
dalla Commissione, o, quan¬ 
to meno, dovrebbero essere 
comunicati agii aspiranti che 
ne fanno richiesta al fine di 
eventuali ricorsi. 

I trasferimenti del presidi, 
perciò, non sono disposti a 
discrezione dei Ministero del¬ 
la P. I., ma in base a pre¬ 
ciso disposizioni legislative. 

Discrezionale, invece, è la 
valutazione de! titoli, ma an- 
ch'essa deve essere fatta 
rispettando i principi deila 
logica e della giustizia, per¬ 
chè una valutazione illogica 
pud essere sindacata In sede 
di legittimità dal Consiglio 
di State sotto il profilo del* 
l'ccceeso di potere. 


schede 


Lo scoperta 
del bambino 


La recente ristampa di 
La • autoeducazione nelle 
scuole elementari di Maria 
Montessori (ed. Garzanti, 
pagg. 685. L. 4.000) ci dà 
ancora una volta occasione 
di apprezzare gli spunti ■ 
validi del suo sistema pe¬ 
dagogico, ispirato alla psi¬ 
cologia sperimentale, e di 
individuarne altresì gli': 
aspetti negativi, consisten- • 
ti in una còncezioné tra- ’: 
scendente della nascita e 
dello sviluppo della perso¬ 
nalità del bambino. • r 

Questi aspetti deteriori, 
riconducibili alla reazione 
spiritualistica che aH’inizio 
del ’900 rifiutò sia il mec-. 
canicismo che il giusto ri¬ 
chiamo al valore dei fatti 
da parte del pensiero posi¬ 
tivìstico, sono oggi proprio . 
quelli sottolineati con più 
forza dal movimento mon- 
tessorìano. ' . “ ' . , 

■ Ma a parte queste consi- • 
derazioni, nasce spontanea ... 
un'altra riflessione sui fat- . 
to che tale opera, apparsa 
la prima volta a Roma nel 
1916 conserva ancora oggi 
; tutta la sua attualità, per 
quanto riguarda la denun¬ 
cia commossa delle incom¬ 
prensioni e delle ingiusti¬ 
zie che soffocano il libero 
sviluppo dei fanciulli. ' 

Ancora oggi, infatti, sia - 
la scuola che i genitori so-. 
no, per diverse ragioni, in . 
gran parte lontani da una. 
giusta valutazione ' delle 
esigenze infantili. La sco¬ 
perta del ' bambino, fatta 
dalla Montessori mezzo se¬ 
colo fa e da tanti altri pri¬ 
ma e dopo di lei, è rimasta 
ancora ignorata ■ dai più, 
non si è socializzata, non è 
diventata criterio generale 
di interpretazione e di con¬ 
dotta. • , . . - . . ... .. . 

' Molte dì queste storture, 
d’altra parte, sono solo in¬ 
direttamente - legate - alle 
strutture sociali e sin da : 
ora si potrebbe, con un po* 
di sforzo e di buona vo¬ 
lontà, cominciare a porvi. 
rimedio. ■ 

Bisogna riconoscere, per' 
esempio, che, toni retorici 
e formulazione impropria 
a parte, ha ragione la Mon¬ 
tessori quando afferma che 
il bambino è Tessere uma¬ 
no meno rispettato. . . 

Appena nato, egli viene 
spesso defraudato, per fu¬ 
tili ragioni, del latte ma¬ 
terno, quando viene messo 
a balìa od è allattato arti¬ 
ficialmente. Egli quasi 
sempre vive in ambienti 
non creati a sua misura, 
viene sballottato dì qua o 
di là in macchine rumoro¬ 
se e veloci, è scosso da sire- ^ 
piti o accecato da luci ab-, 
-bagliantì o rimpinzato di 
dolciumi o addirittura Pic¬ 
chiato net nòstri accessi di ‘ 
malumore di cui deve 
scontare le conseguenze. 
Noi non gli lasciamo né il 
tempo né i mezzi per ren¬ 
dersi indipendente: « Ave¬ 
re dei riquardi a un bam¬ 
bino — scrive la Montes¬ 
sori — sembrerebbe perfi¬ 
no ridicolo a molte perso¬ 
ne. E pure noi con quale 
severità diciamo al bambi¬ 
no: • Non ■ c’interrompere! 
Se li pìccolìno sta facen¬ 
do una cosa, per esempio 
se mangia da sé, viene un 
adulto e lo imbocca; se cer¬ 
ca di infilarsi un grembia¬ 


le, corre l’adulto e lo ve¬ 
ste; tutti si sostituiscono a 
lui brutalmente, senza il 
minimo rispetto ». Eppùre 
il massimo desiderio, anzi 
il massimo bisogno ' del 
bambino, il fattore più im¬ 
portante nel - determinare 
la sua condotta, è proprio 
quello dì diventare grande 
cioè indipendente. Inoltre, 
se gioca con l’acqua o la 
' terra gli diciamo; Ti spor¬ 
chi! Ti bagni! Come se la 
cosa più importante del 
bambino fosse il vestiario 
e non invece la soddisfa¬ 
zione del suo desiderio di 
esplorare sensorialmente 
la • realtà. Egualmente, 
quando vuol conoscere un 
oggetto col senso più svi¬ 
luppato, quello tattile, noi 
lo frustriamo dicerjdo: Non 
tóccaVe! In compenso gli 
diamo i nostri cibi e le no¬ 
stre bevande che lo dan¬ 
neggiano, lo portiamo al 
cinema o nei negozi a fare 
le nostre spese, gli impo- 
'niamo i nostri orari assur¬ 
di e innaturali. • - 

La scuola spesso com¬ 
pie egregiamente l’opera, 
■sacrificando- il suo corpo 
in banchi scomodi per un 


' orario' impossibile a tutti,: 

, soprattutto ai grandi; de* 
'primendo la ' sua intelli- 
: genza in ambienti brutti, 
in sforzi inutili, in lavori 
. vani; soffocando, infine, il 
: suo bisogno di socialità, il 
suo istinto di collaborazio¬ 
ne. E quando il bambino si 

■ ribella, è definito cattivo! 

E' vero che tale situazio¬ 
ne ha, per lo meno in par¬ 
te, le sue ragioni di fondo 
nelTorganizzazione e nel 
costume sociali, ma è an¬ 
che vero che, sin da oggi, 

■ lavorando con intelligenza 
e amore, nella scuola e in 
famiglia, si può contrìbui- 

' re a trasformarla, prepa¬ 
rando una vita ^ migliore 
. pei nostri bimbi, e quindi, 
per tutti gli uomini. 

Perciò nutriamo la con¬ 
vinzione che una migliore 
conoscenza delle parti più, 
valide dell’opera montes- 
soriana possa ampliare la 
nostra capacità di com¬ 
prensione dei bambini e 
quindi offrire suggerimen-. 
ti e mezzi al nostro deside¬ 
rio dì preparare per essi 
un avvenire sereno. ; 

I. b. 


ai lettori 


Due pesi e 
due misure 


Caro Direttore. ■ ‘ - ■ ’ ; ■ t 

tutti sappiamo che in Italia 
la scuola, a qualsiasi livello, 
è in crisi sia per Tattrezza. 
tura, sia per i contenuti, sia 
per la metodologia sìa, infine, 
per la classe insegnante per 
lo più provvisoria e improv¬ 
visata e a livello della scuola 
non qualificata. 

Si sta cercando (cfr. Leg¬ 
ge 28 luglio 1961. n 83P di 
trasferire l'insegnante dalla 
provvisorietà alla titolarità, 
avente, si capisce. = speciali 
titoli. E' ovvio che. cosi fa¬ 
cendo, la scuola migliori qua. 
litativamente. poiché, i mi¬ 
gliori. dinanzi alla -stabili¬ 
tà - ed al - miglioramento 
economico -, non dovrebbero 
- emigrare • verso l'industria 
o verso altri settori, come sta 
avvenendo in questi ultimi 
anni. 

n ' Ministro, per sopperire 
a tale manchevolezza, cerca 
addirittura nuovi quadri nel¬ 
la scuola elementare e per¬ 
mette ai maestri di ruolo 
laureati e idonei o abilitati 
ed ex combattenti di parte¬ 
cipare al concorso per titoli 
(cfr. DM.. 1 settembre 1961). 

Per ben tre volte si aprono 
i termini per partecipare a 
tale concorso (mettendo cosi 
limili e confusione); il 14-9- 
1961. la prima volta; Il Ib-IO- 
1961. la seconda volta; il 18- 
9-1962 la terza volta. 

La terza volta si chiudono 
i termini, mentre la maggior 
parte dei candidati sosten¬ 
gono per tutta l'Italia gli 
esami di abilitazione. Con 
tale strozzatura il Ministro 
ha precluso la strada a un 
congruo numero di insegnanti 
di accedere ad un insegn.a- 
mento superiore. 

Non farei qui a criticare 


l'operato del Ministro, se tut- 
■ to ciò non generasse della 
-confusione*. 

Tutti coloro che hanno par¬ 
tecipato agli esami di abili¬ 
tazione con il D.M.. 15 di¬ 
cembre 1961. hanno consegui¬ 
to l'abilitazione in diversi 
periodi. I colleghi delle ma¬ 
terie scientifiche, per esem¬ 
pio. nel mese di maggio, per 
cui sarà stato loro facile in¬ 
serirsi nel ■ sopraddetto con¬ 
corso. poiché i termini del- 
. l'ultima apertura scadevano 
il 18 ottobre 1962. To invece 
ho conseguito l'abilitazione II 
15 ottobre, cioè - tre giorni 
prima ' della scadenza. del 
bando. Però per me Tàbili- 
t azione diventava valida, non 
il 15 di ottobre, ma dal mo¬ 
mento che - il Provveditore 
' agli studi della sede di esa¬ 
me - (cfr. D.M.. 15 dicembre 
1961) avrebbe affisso gli elen¬ 
chi dei candidati promossi. 
Di fatti, pur avendo presen¬ 
tato in tempo tutta la docu¬ 
mentazione e una dichiara¬ 
zione della conseguita abili- 
t.iz;one (17 ottobre 1962). 
sono stato escluso 

La -confusione- acquista 
tono melodrammatico quan¬ 
do. - legiferando lo stesso 
Ministro. Si permette, verso 
gli insegnanti che partecipa¬ 
no al concorso per - Incari¬ 
chi e supplenze- (cfr. Ordì- 
: nanza Ministeriale; Incarichi 
e Supplenze .. 1963. art. 6). 
di ritenere valida Tabilltazio- 
ne. anche se ^ questa viene 
ottenuta - non oltre il 19 giu¬ 
gno 1963 -, cioè 34 giorni 
dopo i termini di scadenza 
(15 maggio). 

Non penso che lo stes.so 
Ministro por due provvedi¬ 
menti analoghi, usi due pesi 
e due misure. Sarebbe oppor¬ 
tuno che ' il Ministro ripa¬ 
rasse a tale ingiustizia. 

Saluti fraterni. -- 

ANTONIO GENOVESE 


scuola, il ' problema della 
scelta, che e di grande im¬ 
portanza, deve essere visto' 
in modo nuovo. • ... 


Scelte ■ 
obbligate I 

• Nei Comuni dove c’è un 
solo tipo di scuola superiore, 
la scelta in un certo senso, 
per le famiglie meno ab¬ 
bienti, è obbligata. Ad esem¬ 
pio. a Colletorto (Campobas¬ 
so). funzionano le prime due 
classi dell’Istituto Magistra¬ 
le, mentre per il raggio di 
moltissimi chilometri non ci 
sono altre scuole. E’ natu¬ 
rale che rsO % dei licenziati 
della Media si iscrivono al- 
Tunica scuola a pochi passi- 
da casa, senza dover affron¬ 
tare gravose spese per an¬ 
dare fuori. Che poi portino 
a termine il corso o che sia¬ 
no costretti ad interromperlo 
è un’altra quistione. 

La scelta, oltre al fattore 
economico che rimane an¬ 
cora fondamentale, -è altresì 
obbligata per tutti i ragazzi 
che frequentano = gli Avvia¬ 
menti professionali, scuole 
che offrono pochissimi sboc¬ 
chi, anche a chi ha le ca¬ 
pacità di continuare. ' :• 


Scelie 

diffìcili 


H problema della scelta, 
è certo, non può essere ri¬ 
solto assicurando il maggior 
numero di scuole possibili, 
come si prospetta da più 
parti, ma occorre soprattutto 
seguire attentamente il fan¬ 
ciullo durante il periodo di 
frequenza della scuola me¬ 
dia deli’obbligo. Se veramen¬ 
te la scuola media di nuova 
istituzione deve permettere 
la scoperta delle attitudini e 
in base a queste indirizzare 
i ragazzi ai vari tipi di scuo¬ 
la, pensiamo che in avvenire 
la scelta sarà facilitata, an¬ 
che se rimane, cosi come i 
programmi sono stati prepa¬ 
rati. la grossa macchia, che 
può e deve essere cancel¬ 
lata ’ con una forte azione 
popolare e del corpo docente, 
delle materie facoltative (ve¬ 
di latino) che danno diritto 
ad imboccare una strada 
piuttosto che un’altra. 

La scuola media obbliga¬ 
toria deve essere uguale per 
tutti, mentre le attività fa¬ 
coltative devono ■ avere Io 
scopo della scoperta delle 
attitudini e non portare alla 
discriminazione, al privilegio. 

L’attuale imbarazzo dei ge¬ 
nitori, almeno per ora. può 
essere superato solo affidan¬ 
dosi alle indicazion] dei vari 
professori che hanno seguito 
il ragazzo per alcuni anni. 
Pensiamo però che il raffor¬ 
zamento della collaborazione 
tra scuola e famiglia, ' una 
collaborazione non spontanea 
ma organizzata, e una mag¬ 
giore preparazione delTinte- 
ro corpo docente in psico¬ 
logia possa dare degli ottimi 
risultati. Alcuni Comuni de¬ 
mocratici. Modena ad esem¬ 
pio. per andare incontro alle 
esigenze dei genitori hanno 
istituito dei veri e propri 
Centri di Orientamento. 1 
primi risultati sono stati mol¬ 
to soddisfacenti. E’ una ini¬ 
ziativa che merita di essere 
presa in seria considerazione 
e ulteriormente sviluppata 
per permettere ai genitori 
di avere idee chiare e so¬ 
prattutto per non far disper¬ 
dere energie inutili a mol¬ 
tissimi studenti. . 

n problema rimane aperto, 
e in certa misura si sta ag¬ 
gravando con tutte queste 
scuole e scuolette superiori 
che sorgono come 1 funghi 
anche in piccolis.simi centri; 
scuole che, dotate di scarsi 
mezzi, con personale provvi¬ 
sorio e raccoglitìccio, fanno 
da specchietto per le allodole 
perchè danno scarsa prepa¬ 
razione e nessuna qualifica. 

E’ un discorso questo che 
bisogna riprendere . al ■ più 
presto in vista di una rifor¬ 
ma integrale di tutta la scuo¬ 
la italiana. 

Vincanzo Mascia 


Questo anno scolastico 
1962-63 si chiude con un 
senso di attesa ed in mezzo 
a vivi fermenti. II prossi¬ 
mo anno. Infatti, vedrà la 
nascita s della dibattuta 
€ scuola media unificata > 
e non si può dire che vi 
siano idee molto chiare in 
proposito. Una iniziativa 
che avrebbe potuto ade¬ 
guatamente preparare gli 
insegnanti ai compiti nuo¬ 
vi ■ posti • dalla riforma è 
stata quella dei corsi di 
aggiornamento. Questi pe¬ 
rò sono stati pochi e brevi 
ed hanno perciò registrato 
, la frequenza di uno scarso 
numero ■ di professori. In 
realtà, il governo ha af¬ 
frontato il grave problema 
con improvvisazione e non 
saranno poche lezioni alia 
televisione e pochi semi¬ 
nari a orientare in modo 
sufficiente la categoria in¬ 
segnante. Lo riconosce il 
giornale mensile Tecnica 
e scuola, nel n. 4 che ripor¬ 
ta alcune relazioni di pro¬ 
fessori privilegiati che 
•hanno potuto frequentare 
corsi di aggiornamento per 
insegnanti di applicazioni 
tecniche. ■ : , ■ . 

La necessità di un poten¬ 
ziamento di questa inizia¬ 
tiva è, del testo, sentita 
anche dai docenti di altre 
materie. 

Sono iniziati. '''■ intanto, 
gli esami ed anche su di 
•essi, stilla loro impostazio- 
.ne e sulla loro finalità sor¬ 
gono'vivaci ; dibattiti. E’ 
chiaro comunque che ad 
una . riforma ' strutturale 
della scuola '• dell’obbligo 
; deve corrispondere anche 
un rinnovamento degli esa¬ 
mi, dei loro modi di svol¬ 
gimento e della loro fun¬ 
zione. - : • •- ■ : - ' 

; Ci pare che giustamente 
sintetizzi questa necessità 
Aldo Agazzi nel n. 18 di 
Scuola e didattica, affer¬ 
mando che: c Oggi Tesarne 
sbocca purtroppo ancora, 
nel DÌù dei casi, nella pro¬ 
va nozionistica o scolasti- 
cistiea; oggi prevale anco¬ 
ra la mentalità ■ ” seletti¬ 
va ” su quella ” orientati¬ 
va ”, quasi non av-vertendo 
che. mentre ogni Selezione 
come risultato di un giu¬ 
dizio su basi di esigenze 
oggettive esteriori al sog¬ 
getto, è per sua natura e 
per principio contrastante 
con l'orientamento; al con¬ 
trario, ogni autentico orien¬ 
tamento del seggette secon¬ 
do le sue attitudini e dispo¬ 
sizioni va funzionalmente 
incontro anche alle esigen¬ 
ze di una naturale sele¬ 
zione ». 

Ma anche i ragazzi han¬ 
no le loro esigenze, i loro 
problemi di stagione. Pri¬ 
mo tra essi, all’inizio del¬ 
l’estate, quello di divertir¬ 
si in maniera sana. 

Della questione, che è 
strettamente legata alla 
elaborazione democratica 
di un piano regolatore ur¬ 
bano, si occupa in un breva 
articolo Dino Perego ' nal 
n. ' 21 ■ di Scuola Italiana 
moderna, che riferisce del 
successo che ha incontrato 
l’istituzione ' di un campo 
di gioco per ragazzi nel Ca- 
navese, ad opera del Cen-. 
tro Relazioni Sociali della 
Olivetti. 

Lo stesso fascicolo con¬ 
tiene una presentazione del 
movimento scout, il quale, 
benché importante per le 
sue dimensioni organizza¬ 
tive, tuttavia, da un punto 
di vista pedagogico, ci 
sembra seriamente discu¬ 
tibile e nei suoi metodi c 
nelle sue direttive. Sia i 
primi che le seconde, infat¬ 
ti. appaiono ormai inade¬ 
guati alla realtà della vita 
e dei ragazzi moderni e 
forse il successo quantita¬ 
tivo dello scautismo dipen¬ 
de più da condizioni este¬ 
riori (mancanza dì altre 
iniziative - analoghe, ric¬ 
chezza di mezzi finanziari 
ecc.) che da ragioni intrin¬ 
seche. 

Più avveduto e aggior¬ 
nato, dal punto di vista 
delle moderne teorie edu¬ 
cative, appare invece l’ar¬ 
ticolo di Oddone Giovan- 
netti sulle attività ludiche 
e sportive nella colonia di 
vacanza, apparso nel n. 1 
di II discobolo, la rivista 
mensile delTUISP. 

L’articolo riconosce or¬ 
mai superata la concezione 
« assistenziale » della co¬ 
lonia ' e vede in essa un 
momento significativo del¬ 
la formazione dei giovani. 
La direttiva educativa pre¬ 
minente risulta quella che 
tende a far nascere ed a 
sviluppare nei ragazzi Tat- 
teggiamento collaborativo 
e la coscienza dì apparte¬ 
nere ad una collettivi tr . 
armonica. 

l b. 
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e le aule 
scoppiano 



Marzo 1963, a Torino: gli studenti occupano la facoltà dì archi¬ 
tettura al Valentino 


Ne occorrerebbero già oggi altre mille,mentre il comune ne ha promesse 264 
Ogni anno trentamila bambini restano senza asilo — Il fallimento delle scuole 

professionali private ^ Gli studenti di architettura 


Esami di licenza helPultimo anno delle medie 7 ^ 

Centri di 
orientamento 

Gli alunni delTultimo i anno delle medie, siano esse uniche 
che professionali, stanno affrontando in questi giorni gli esami 
di licenza. La preoccupazione della maggioranza dei genitori, 
s’intende di quelli che hanno la possibilità di far continuare gli 
studi ai propri figli, è di vedere che avvenire preparare ai figli, 

in quale scuola indirizzarli. Con l’attuale ordinamento della scuola supe¬ 
riore italiana la scelta è determinante ai fini di tutta la carriera scolastica 
perché, purtroppo, non v’è ancora facilità di passaggio da un tipo alFaltro 
di Istituto. E poi, pur volendo cambiare, non bisogna dimenticare che la 
preparazione agli osami integrativi è molto costosa, oltre alla probabilità di perdere 
qualche anno. Alcuni presidi, a fine anno, promuovono riunioni di genitori per 
discutere circa l’orientamento, ma più che altro si tratta di pure e semplici informa¬ 
zioni, come a dire: questi sono i vari tipi di scuola presso le quali 1 vostri figli, che 
conseguono la licenza media, possono iscriversi; ora vedetevela • voi. Per lo svi¬ 
luppo che ' sta avendo la 


L'anno scolastico ormai si 
conclude e con il prossimo 
dovrebbe iniziare un nuovo 
ciclo della scuola italiana. Si 
passerà infatti dalla fase spe¬ 
rimentale della media unica 
alla sua applicazione in tutte 
le scuole - della Repubblica. 
Ciò che a prima vista potreb¬ 
be sembrare una svolta deci¬ 
siva della politica scolastica, 
trova del tutto impreparata 
Vorganizzazione della scuola 
a tutti i livelli e finisce dun¬ 
que per essere un palliativo 
all’organica imprevidenza e 
mancanza di prospettive delle 
classi dirigenti. 

Oggi non si tratta tanto di 
dare ancora una volta un giu¬ 
dizio di merito sulla scuola 
media unica per rilevare la 
mancanza di coraggio e la in¬ 
capacità della classe dirigente 
di andare fino in fondo in una 
riforma che aurebbe dovuto 
costituire la base per il rin¬ 
novamento della scuola ita¬ 
liana. Si tratta invece di co¬ 
glierne gli aspetti contraddit -. 
tori che per esempio in una 
Città come Torino scoppiano 
in tutta la loro evidenza. 

Diamo dunque uno sguardo 
su questa città industriale in 
CUI il boom economico ha 
avuto i suoi effetti più ap¬ 
pariscenti. La scuola cosid¬ 
detta delTobbligo interessa 
una popolazione scolastica la ' 
-cui cifra raggiunge al 1. mag¬ 
gio del ’63 (partendo dai nati 
nei '49) le 95.037 unità. Le 
aule che il comune di To¬ 
rino ha messo a disposizione 
per ogni ordine e grado di 
scuola (ovvero elementari, 
medie, avviamento, ginnasi, 
licei, istituti tecnici e pro¬ 
fessionali) sono in tutto 2.500 
delle quali 151 dì nuova co¬ 
struzione nel corso del '62-63. 
.Sono aule costruite con ele¬ 
menti prefabbricati o indu¬ 
strializzati, alcune delle quali 
è stato possibile occuparle 
nello scorso febbraio-marzo 
(come nel caso dell’edificio di 
edilizia industrializzata di via 
Roccavione), con un disagio 
quindi fino a quel momento, 
di doppi turni, classi di 45 e 
talvolta addirittura di 50 (co¬ 
me nell’elementare Baricco), 
che puntualmente si ripeterà 
col prossimo ottoore. 

L’incremento annuale di 
popolazione scolastica — se¬ 
condo le ultime statistiche 
del Comune — è di 14.000 
unità: il ritmo con cui si pro¬ 
cede nell’edilizia scolastica è 
nettamente insufficiente. Per 
coprire il fabbisogno di una 
. città in continua espansione 
— che nel giro di 10 anni ha 
quasi raddoppiato la popola¬ 
zione — già oggi occorrereb¬ 
bero 1.000 nuove aule. L’am¬ 
ministrazione ■ comunale ■ — 
per tutta risposta — ha pro¬ 
messo II nuovi edifici di 24 
aule ciascuno, costruiti con 
edilizia industriaiUzata ai fi¬ 


ni di un più rapido appronta¬ 
mento. Si tratterebbe di 264 
aule che — se saranno pronte 
— dovrebbero, secondo le ot¬ 
timistiche previsioni delTas- 
sessorato, sanare questa fame 
di locali scolastici. 

Mancanza di 
insegnanti 

Una cifra dunque che po¬ 
trebbe di per sé soddisfare 
se non sapessimo fare i conti. 
Suddividendo il numero delle 
aule per il numero degli al¬ 
lievi, si raggiungeranno anche 
quest’anno i 40-45 per classe 
e refettori, atri, negozi, can¬ 
tine continueranno a fungere 
da aule alle scuole Muratori, 
Mazzini, Gabelli, Duca d’Ao¬ 
sta. (Questo anche in consi¬ 
derazione del fatto che qua¬ 
si 400 delle aule di cui dispo¬ 
ne U Comune, sono destinate 
alle scuole superiori, agli isti- 
: tuli tecnici e professionali. 

Fin qui abbiamo conside¬ 
rato scAtanto un aspetto delle 
gravissime carenze di cui sof¬ 
fre la scuola: quello edilizio 
rispetto al grande fenomeno 
dell’inurbamento di centinaia 
di migliaia di lavoratori di 
.. ogni ■ parte d’Italia • di cui 
. l'industria cittadina ha avuto 
. ed ha'tuttora nece-ssità. Tutta¬ 
via alta mancanza di aule che 
giunge persino al rifiuto del¬ 
l’iscrizione. fa riscontro una 
deficienza non meno grave: 
quella degli insegnanti. H lo¬ 
ro numero è assai scarso, le 
nomine avvengono sempre 
I con ritardo e sempre all'ul¬ 
timo momento in quanto il 
dover concentrare le classi, 
comporle come abbiamo detto 
di 40 o 45 alunni limita evi¬ 
dentemente anche il numero 
dei maestri e dei professori. 
E’ noto che le istruzioni tec¬ 
niche ministeriali parlano di 
25 allievi per classe. Ma nella 
nostra città, neppure nei licei 
classici si raggiunge mai que¬ 
st’optimum. 

.Se consideriamo poi le aule 
materne la situazione è addi¬ 
rittura paradossale. Bisogrui 
prenotare l’iscrizione dall'an¬ 
no avanti, ma si sa già che 
se non si verifica un minimo 
at avvicendamento, non c'è 
alcuna speranza di mandare 
i propri figli all’asilo, 
l Così, ogni anno circa 30.000 
bambini dai 3 ai 5 anni deb- 
. bono rinunciare ad andare 
: olla scuola materna (e. si ca¬ 
pisce, con grave scapito delle 
madri che lavorano le quali 
rton sempre hanno una nonna 
cui affidarli) poiché le 110 
scuole materne - esisterai a 
Torino - possono ospitare in 
tutto 10.000 bambini. Seriza 
contare che tali scuole sono 
per U 60% nelle mani di isti- 
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novità 


tufi religiosi che. come è lo¬ 
gico ed a tutti noto, esercita¬ 
no un’assistenza generica e 
lacunosa senza o quasi alcun 
criterio pedagogico moderno 

Quanto poi all’università, 
l’esempio limite di una situa¬ 
zione insostenìbile si è avuto 
con lo sciopero degli studenti 
: di architettura e la conseguen¬ 
te occupazione della facoltà. 
La riforma del piano di studi 
cui chiedono di ■ collaborare 
anche gli studenti è una in¬ 
sopprimibile necessità. Occor¬ 
re formare un tipo di profes¬ 
sionista capace di operare li¬ 
beramente ed autonomamen¬ 
te a tutti i avelli, ovvero ca¬ 
pace di operare inserendo la 
propria attività nell’ambito di 
una organizzazione razionale 
del lavoro, integrando con al¬ 
tre le proprie competenze spe¬ 
cifiche. Ciò vuol dire che tale 
nuova concezione può trova¬ 
re sbocco e quindi un suo 
razionale collocamento soltan¬ 
to se gli istituti universitari 
si collegheranno con i proble¬ 
mi del territorio in cui risie¬ 
dono, ovvero se entreranno 
nel vivo del mondo del lavoro. 

C’è chi comprende — nella 
parte meno retriva della clas¬ 
se dirigente — che per dare 
una struttura moderna al no¬ 
stro Paese e tenerlo al ritmo 
.dello sviluppo economico, il 
primo passo da compiere è 
proprio sul terreno della .scuo¬ 
la. Se fino a qualche anno 
indietro la riserva di disoccu¬ 
pati senza alcuna qualifica 
soddisfaceva pienamente la 
grande industria, anzi faceva 
. parte del grande disegno di 
mantenere divisa la classe 
operaia dagli altri lavoratori 
proprio sul terreno della pre¬ 
parazione professionale, oggi, 
se pure questo disegno rima¬ 
ne. si sposta ■ su altri . piani 
poiché la grande industria 
moderna comincia a-non sa¬ 
per più che farne di mano 
• d'opera indifferenziata, di ma¬ 
novali. 

Un piano 
organico^ 

■ • H progresso 'tecnologico 
pretende una preparazione di 
base, cui la scuoia, a partire 
da quella dell'obbligo dovreb¬ 
be provvedere Tuttavia le po¬ 
sizioni avanzate del neo-ca¬ 
pitalismo non sono certo quel¬ 
le di chi siede al governo o 
detiene l'assessorato all’istru¬ 
zione del comune di Torino. 
Per impostare a suo tempo 
una politica scolastica si sa¬ 
rebbero domiti superare i li¬ 
miti della convenienza imme¬ 
diata delle classi dominanti 
e anticipare, pagando un prez¬ 
zo politico ed economico. ■ l 
termini dello sviluppo econo¬ 
mico. Ciò non è stato voluto. 
La conseguenza è che la scuo¬ 
la è a rimorchio di questo 
enorme processo di sviluppo 
economico e non riesce che 
in minima parte a soddisfare 
le richieste dell'industria a 
tutti { ItveUi, tanto da costi¬ 
tuire in taluni casi una re¬ 
mora ad una ulteriore espan¬ 
sione. Se il discorso si ^osta 
sull’istruzione - professionale 
l’abisso d’incompetenza, d’im- 
prowisazione, di imprepara¬ 
zione eoa cui si affronta il 
problema, dà la misura della 
miopia della nostra classe di¬ 
rigente 

La città del'automòbile af¬ 
fida l’istruzione professionale 
all'iniziativa privata. Esistono 
una miriade di corsi annuali, 

; biennali, semestrali, d’ogni 
tipo e grado: dall'aggiustatore 
al fresatore, dal meccanico al 
modellatore o al disepnotore. 
Se ne possono contare, aggiun¬ 
gendo quelli del settore ter¬ 
ziario o quelli a carattere ar- 
tìfiUtnale o agrario, circa 700. 

A parte la spesa cui gli al¬ 
lievi vanno incontro, che tal¬ 
volta raggiunge cifre ragguar¬ 
devoli (dalie 3 mila alle 20 
mila lire mensili) il tipo di 
insegnamento e la qualifica 
che tali corsi pretendono di 
impartire, si risolvono spesso 
in un fallimento. E’ noto in¬ 
fatti che l’industria non rico¬ 
nosce mai la qualifica di una 
scuola professionale. Manca 
perciò un punto ■ d'incontro 
tra formazione professio.?ale 
e qualificazione dei lavoratori 
e questo è un aspetto della 
mancanza di un rapporto più 
generale tra scuola e produ¬ 
zione. 

La crisi i esplosa oggi in 
modo drammatico poiché gli 
ostacoli al passaggio di cate¬ 
goria tuttora esistenti all'in¬ 
terno della fabbrica, creano 
una tensione che da una parte 
si risolve nette grandi lotte 
operaie cui abbiamo assistito, 
ma in altro senso si risol- 
vone nella mobilità dei lavo¬ 


ratori. A Torino gli studenti 
serali che cercano nelle tra¬ 
dizionali qualifiche impiega¬ 
tizie (ragionieri e geometri) 
la soluzione al problema di 
uscire dalla condizione ope¬ 
raia, sono 25.000. 

Ciò spinge ad una riflessio¬ 
ne: tale tendenza è dovuta al 
persistere di una forte diffe¬ 
renziazione tra impiegati ed 
operai nel trattamento econo¬ 
mico e normativo, alla volon¬ 
tà padronale di spezzare l'uni¬ 
tà tra operai e impiegati, as¬ 
segnare a gruppi ristretti ed 
isolati di , classe operaia le 
qualifiche superiori, le quali 
devono quindi essere conqui¬ 
state in lunghi anni di tiro¬ 
cinio all’interno dell'azienda, 
ovvero con promozione sul 
; campo non certo per il trami¬ 
te della scuola. Tale stato di 
cose si ritorce oggi, come è 
logico, contro coloro che han¬ 
no favorito il nascere e il per¬ 
sistere di questi squilibri. La 
spinta dunque alia conquista 
di una dignità professionale 
raggiunge strati sempre più 
vasti di gioventù operaia. Si 
spiega cosi la fioritura di 
corsi professionali di ogni 
tipo e il loro successo. 

A questo punto si pone con 
urgenza la necessità di un in¬ 
tervento. Sarebbe però troppo 
facile delegare ' il problema 
-alio Staio. Si tratta ài un 
problema di governo ma non 
solo ■ all’interno - dell'attuale 
bilancio dello Stato: è un prò- 
’ blema di governo nell'ambito 
del quadro complessivo degli 
investimenti nazionali pubbli¬ 
ci e privati. Lo .sviluppo della 
scuola professionale 'e della 
scuola in genere è una que¬ 
stione che investe la - cosa 
pubblica e come tale va af- 
frontqta secondo un pianò or¬ 
ganico. Le classi dominanti 
hanno per troppo tempo ac¬ 
cumulato ed ampliato i loro 
capitali senza intervenire per 
lo sviluppo della scuola. Oggi 
devono essere chiamate a 
concorrere nel quadro di una 
mobilitazione generale d'in¬ 
vestimenti per la scuola pub¬ 
blica e per la formazione 
professionale.: - 

Si tratta d’investimenti che 
sono i più produttivi per uno 
sviluppo economico e sociale 
del Paese a lunga scadenza, 
in una programmazione che, 
nel sanare squilìbri imme¬ 
diati.' punti ad un nuovo as¬ 
setto economico e culturale. 

Sesd Tatò 
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Trasferimenti 
dei presidi 


E' vero che II trasferi¬ 
mento per domanda dei pre¬ 
sidi è disposto a discrezione 
del Ministero della P. 1.7 
(F.N., Genova). 

1 trasferimenti per doman¬ 
da dei presidi sono regoiati 
daii'art. 12 dei O.C.P.S. 21 
apriie 1947 n. 629, il quale 
stabilisce che il trasferimen¬ 
to è disposto tenendo conto 
dell'* anzianità > nel - ruolo 
direttivo e del « merito • de¬ 
gli aspiranti. I • titoli > de¬ 
vono essere valutati da una 
commissione al fine di for¬ 
mare una graduatoria degli 
aspiranti per ciascuna sede. 

Da ciò consegue che nel¬ 
l’ordinanza sul trasferimenti 
dovrebbero essere ' indicati 
quali ■ tìtoli > sono presi in 
esame, e • come > devono es¬ 
sere documentati, affinchè 
sìa rispettato il principio del¬ 
la parità tra tutti gli aspi¬ 
ranti.’ : - 

Con la pubblicazione dei 
trasferimenti, poi, dovrebbe¬ 
ro essere pubblicati anche i 
criteri di valutazione atabiiiti 
dalla Commistione, o, quan¬ 
to meno, dovrebbero essere 
comunicati agli aspiranti che 
ne fanno richiesta al fine di 
eventuali ricorsi. 

I trasferimenti del presìdi, 
perciò, non sono disposti a 
discrezione del Ministero del¬ 
la P. I., ma in base a pre¬ 
cise disposizioni legislative. 

Discrezionale, invece, è la 
valutazione dei titoli, ma an- 
ch’està deva essere fatta 
rispettando i principi della 
logica e della giustizia, per¬ 
ché una valutazione illogica 
può estere sindacata in sede 
di legittimità dal Consiglio 
di Stato sotto II profilo del¬ 
l’eccesso di potere. 
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Lq scoperta 
del bambino 


La recente ristampa di 
La autoeducazione nelle 
scuole elementari di Maria 
Montessori (ed. Garzanti, 
pagg. 685, L. 4.000) gi dà 
ancora una volta occasione 
di • apprezzare ' gli spunti 
validi del suo sistema pe¬ 
dagogico, ispirato alla psi¬ 
cologia sperimentale, e di 
individuarne altresì gli'; 
aspetti negativi, consisten- ; 
ti i in una còncezioné tra^ ’ 
scendente della nascita e 
dello sviluppo della perso¬ 
nalità del bambino. . 

Questi aspetti deteriori, 
riconducibili alla rèazione 
spiritualistica che alLinizio 
idei ’900 rifiutò sia il mec- , 
canicismo che il giusto ri- ' 
chiamo al valore dei fatti 
da parte del T>ensiero posi¬ 
tivistico, sono oggi proprio 
quelli sottolineati con più 
forza dal movimento mon- 
; tessoriano. ‘ . , 

• Ma a parte queste consi- ’ 
derazioni, nasce spontanea .. 
un’altra riflessione sui fai- . ' 
to che tale opera, apparsa ' 
la prima volta a Roma nel ' 
1916 conserva ancora oggL ' 
tutta la sua attualità, per - 
quanto riguarda la denun¬ 
cia commossa delle incom- ; 
prensioni e delle ingiusti¬ 
zie che soffocano il libero 
sviluppo dei fanciulli. - 

Ancora oggi, infatti, sia 
la scuola che i genitori so¬ 
no, per diverse ragioni, in 
gran parte lontani da una 
giusta valutazione ’ delle 
esigenze infantili. La sco¬ 
perta del > bambino, fatta 
dalla Montessori mezzo se¬ 
colo fa e da tanti altri pri¬ 
ma e dopo di lei, è rimasta 
ancora ignorata - dai più, 
non si è socializzata, non è 
diventata criterio generale 
di interpretazione e di con¬ 
dotta. - ■. ..... 

Molte di queste storture.. 
d’altra parte, sono solo in¬ 
direttamente - legate alle 
strutture sociali e sin da 
ora si potrebbe, con un po* 
di sforzo e di buona vo¬ 
lontà, cominciare a porvi 
rimedio. ' 

Bisogna riconoscere, per 
esempio, che, toni retorici 
e formulazione impropria 
a parte, ha ragione la Mon¬ 
tessori quando afferma che 
il bambino è Tessere uma¬ 
no meno rispettato. .. 

Appena nato,' egli viene . 
spesso defraudato, per fu¬ 
tili ragioni, del latte ma¬ 
terno, quando viene messo 
a balia od è allattato arti¬ 
ficialmente. Egli quasi 
sempre vive in ambienti 
non creati a sua misura, 
viene sballottato di qua o' 
dì là in macchine rumoro¬ 
se e veloci, è scosso da stre¬ 
piti o accecato da luci ab¬ 
baglianti o rimpinzato di 
dolciumi o addirittura pic¬ 
chiato nei nòstri accessi dì 
malumore di cui deve 
scontare le conseguenze. 
Noi non gli lasciamo né il 
tempo né i mezzi per ren¬ 
dersi indipendente: « Ave¬ 
re dei riquardi a un bam¬ 
bino — scrive la Montes¬ 
sori — sembrerebbe perfi¬ 
no ridicolo a molte perso¬ 
ne. E pure noi con quale 
severità diciamo al bambi¬ 
no: Non c’interrompere! 

Se il piccolino sta facen¬ 
do una cosa, per esempio 
se mangia da sé, viene un 
adulto e Io imbocca; se cer¬ 
ca di infilarsi un grembia- * 


le, corre l’adulto e lo ve¬ 
ste; tutti si sostituiscono a 
lui brutalmente, senza il : 
minimo rispetto». Eppùre 
il massimo desiderio, anzi 
il massimo bisogno del 
bambino, il fattore più im¬ 
portante nel determinare 
ia sua condotta, è proprio 
quello di diventare grande 
cioè indipendente. Inoltre, 
se gioca con l’acqua o la 
terra gli diciamo: Ti spor¬ 
chi! Ti bagni! Come se la 
cosa più importante del 
bambino fosse il vestiario 
e non invece la soddisfa- 
zione del suo desiderio di 
esplorare sensorialmente 
la realtà. -Egualmente, 
quando vuol conoscere un 
. oggetto col senso più svi¬ 
luppato, quello tattile, noi 
lo frustriamo dicendo: Non 
tóccàre! In compèhso gli 
diamo i nostri cibi e le no¬ 
stre bevande che lo dan¬ 
neggiano. Io portiamo al 
cinema o nei negozi a fare 
le nostre spese, gli impo¬ 
niamo i nostri orari assui^ 
di e innaturali. ■ - . '. - 

‘ La scuola spesso com¬ 
pie egregiamente l’opera, 
sacrificando- il suo corpo 
in banchi scomodi per un 


orario impossibile a tutti,, 
soprattutto ai grandi; de- 
' primendo la sua intelli¬ 
genza in ambienti brutti, ’ 
in sforzi inutili, in lavori 
vani; soffocando, infine, il 
suo bisogno di socialità, il 
suo istinto dì collaborazio¬ 
ne. E quando il bambino si 
ribella, è definito cattivo! 

E’ vero che tale situazio¬ 
ne ha, per lo meno in par¬ 
te, le sue ragioni di fondo 
nelTorganizzazione e nel 
costume sociali, ma è àn-, 
che vero che, sin da oggi, 
lavorando con intelligenza 
e amore, nella scuola e in 
famiglia, si può contribuì- ' 
, re a trasformarla, prepa- : 
rando una vita > migliore 
pei nostri bimbi, e quindi, 
per tutti gli uomini. 

Perciò nutriamo la con¬ 
vinzione che una migliore 
conoscenza delle partì più 
valide dell’opera montes- 
sorlana possa ampliare la 
nostra capacità di com¬ 
prensione dei bambini e 
quindi offrire suggerimen- _ 
ti e mezzi al nostro deside¬ 
rio di preparare per essi 
un avvenire sereno. •' 

I. b. 


ai lettori 


Due pesi e 
due misure 


Caro Direttore. - 
' - tutti sappiamo che in Italia 
la scuola, a qualsiasi livello, 
è in crisi ^ia per Tattrezza- 
tura, sia per i contenuti, sia 
per la metodologia sìa, infine, 
per la classe insegnante per 
lo più provvisoria e improv¬ 
visata e a livello della scuola 
non qualificata. 

Si sta cercando (cfr. Leg¬ 
ge 28 luglio 1961. n. 83)) di 
trasferire Tin.-egnanle dalla 
provvisorietà alla titolarità, 
avente, si capisce, specraii 
titoli. E' ovvio che. cosi fa¬ 
cendo, la scuola migliori qu.',- 
litativamente. poiché, i mi¬ 
gliori. dinanzi alla * stabili¬ 
tà- ed al «miglioramento 
economico •. non dovrebbero 
-emigrare» verso Tindustria 
o verso altri settori, come sta 
avvenendo in > questi ultimi. 
anni. - ;• 

n Ministro, per sopperire 
a tale manchevolezza, cerca 
addirittura nuovi quadri nel¬ 
la scuola elementare e per¬ 
mette ai maestri di ruolo 
laureati e idonei o abilitati 
ed ex combattenti di parte¬ 
cipare al concorso per titoli 
(cfr. DM., l settembre 1961). 

Per ben tre volte si aprono 
i termini per partecipare a 
tale concorso (mettendo cosi 
limiti e confusione): il 14-9- 
1961. la prima volta; il 18-lfl- 
1961. la seconda volta; il 18- 
9-1962 la terza volta. 

La verza volta si chiudono 
i termini, mentre la maggior 
parte dei candidati sosten¬ 
gono per tutta TItalia gli 
esami di abilitazione. Con 
tale strozzatura il Ministro 
ha precluso la strada a un 
congruo numero di insegnanti 
di accedere ad un insegn.i- 
mento superiore. > . 

Non larei qui a criticare 


l'operato del Ministro, se tut¬ 
to ciò non generasse della 
«confusione». ' ; 

Tutti coloro che hanno par¬ 
tecipato agli esami di abili¬ 
tazione con il D.M., 15 di¬ 
cembre 1961, hanno consegui¬ 
to Tabilìtazione in diversi 
periodi. I coUeghi delle ma¬ 
terie scientifiche, per esem¬ 
pio. nel mese di maggio, per 
cui sarà stato loro facile in¬ 
serirsi ^ nel sopraddetto con¬ 
corso. poiché i termini del- 
rultima apertura scadevano 
il 18 ottobre 1962. lo invece 
ho conseguito Tabilitazione II 
15 ottobre, cioè tre giorni 
prima * della scadenza. del 
bando. ' Però per me l'àbili- 
tazìone diventava valida, non 
il 15 di ottobre, ma dal mo¬ 
mento che « il Provveditore 
agli studi della sede di esa¬ 
me - (cfr. D.M.. 15 dicembre 
1961) avrebbe affisso gli elen¬ 
chi dei candidati promossi. 
Difatti, pur avendo presen¬ 
tato in tempo tutta la docu¬ 
mentazione e una dichiara¬ 
zione della conseguita abili- 
t.izione (17 ottobre 1962). 
sono stato escluso 

La «confusione» acquista 
tono melodrammatico quan¬ 
do. « legiferando ». lo stesso 
Ministro, Si permette, verso 
gli insegnanti che partecipa¬ 
no al concorso per « Incari¬ 
chi e supplenze- (cfr. Ordi¬ 
nanza Ministeriale; Incarichi 
e Supplenze... 1963, art. 6). 
di ritenere valida Tabilitazio- 
ne. anche se questa viene 
ottenuta » non oltre il 19 giu¬ 
gno ■ 1963 », cioè 34 giorni 
dopo i termini di scadenza 
(13 maggio). . 

Non penso che lo stes-so 
Ministro per due provvedi¬ 
menti analoghi, usi due pesi 
c due misure. Sarebbe op^r- 
tuno che il Ministro ripa¬ 
rasse a tale ingiustizia. 

Saluti fraterni. 

ANTONIO GENOVESE 


Scelte 

difficili 


n problema della scelta, 
è certo, non può essere ri¬ 
solto assicurando il maggior 
numero di scuole possibili, 
come si prospetta da più 
partì, ma occorre soprattutto 
seguire attentamente il fan¬ 
ciullo durante il periodo di 
frequenza della scuola me¬ 
dia delTobbligo. Se veramen¬ 
te la scuola media di nuova 
istituzione deve permettere 
la scoperta delle attitudini e 
in base a queste indirizzare 
i ragazzi ai vari tipi di scuo¬ 
la, pensiamo che in avvenire 
la scelta sarà facilitata, an¬ 
che se rimane, cosi come i 
programmi sono stati prepa¬ 
rati. la grossa macchia, che 
può e deve essere cancel¬ 
lata con ' una ' forte azione 
popolare e del corpo docente, 
delle materie facoltative (ve¬ 
di latino) che danno diritto 
ad imboccare una strada 
piuttosto che un’altra. 

La scuola media obbliga¬ 
toria deve essere uguale per 
tutti, mentre le attività fa¬ 
coltative devono i avere lo 
scopo della scoperta delle 
attitudini e non portare alla 
discriminazione, al privilegio, 
f L’attuale imbarazzo dei ge¬ 
nitori, almeno per ora. può 
essere superato solo affidan¬ 
dosi alle indicazioni dei vari 
professori che hanno seguito 
il ragazzo per alcuni anni. 
Pensiamo però che il raffor¬ 
zamento della collaborazione 
tra scuola e famìglia, - una 
collaborazione non spontanea 
ma organizzata, e una mag¬ 
giore preparazione delTinte- 
ro corpo docente in psico¬ 
logìa possa dare degli ottimi 
risultati. Alcuni Comuni de¬ 
mocratici. Modena ad esem¬ 
pio. per andare incontro alle 
esigenze dei genitori hanno 
istituito dei veri e propri 
Centri di Orientamento. I 
primi risultati sono stati mol¬ 
to soddisfacenti. E’ una ini¬ 
ziativa che merita di essere 
presa in seria considerazione 
e ulteriormente sviluppata 
per permettere ai genitori 
di avere idee chiare e so¬ 
prattutto per non far disper¬ 
dere energie inutili a mol¬ 
tissimi studenti. 

n problema rimane aperto, 
e in certa misura si sta ag¬ 
gravando con tutte queste 
scuole e scuolette superiori 
che sorgono come i funghi 
anche in piccolissimi centri; 
scuole che, dotate di scarsi 
mezzi, con personale provvi¬ 
sorio e raccogliticcio, fanno 
da specchietto per le allodole 
perchè danno scarsa prepa¬ 
razione e nessuna qualifica. 

E’ un discorso questo che 
bisogna riprendere al più 
presto in vista di una rifor¬ 
ma integrale di tutta la scuo¬ 
la italiana. 

Vincanxo Mascia 


rassegna 
delle riviste 


Problemi 

di 


scuola, il ' problema della 
scelta, che e di grande im¬ 
portanza. deve essere visto' 
in modo nuovo. . , ■ ì; • 


Scelte \ 
obbligate 7 

Nel Comuni' dove c’è un 
solo tipo di scuola superiore, 
la scelta in un certo senso, 
per le famiglie meno ab¬ 
bienti, è obbligata. Ad esem¬ 
pio, a Colletorto (Campobas¬ 
so). funzionano le prime due 
classi dell'Istituto Magistra¬ 
le, mentre per il raggio di 
moltissimi chilometri non ci 
sono altre scuole. E’ natu-. 
rale che T80 % dei licenziati 
della Media si iscrìvono al¬ 
l’unica scuola a pochi passi, 
da casa, senza dover affron¬ 
tare gravose spese per an¬ 
dare fuori. Che poi portino 
a termine il corso o che sia¬ 
no costretti ad interromperlo 
è un’altra quiriione. r.- 

La scelta, óltre ài fattore 
economico che rimane an¬ 
cora fondamentale, è altresì 
obbligata per tutti i ragazzi 
che frequentano : gli Avvia¬ 
menti professionali, scuole 
che offrono pochissimi sboc¬ 
chi, anche a chi ha le ca¬ 
pacità dì continuare. ■ : < 


Questo anno ’ scolastico 
1962-63 si chiude con un 
senso di attesa ed in mezzo 
a vivi fermenti. Il prossi¬ 
mo anno, infatti, vedrà la 
nascita della dibattuta 
c scuola media unificata » 
e non si può dire che vi 
siano idee molto chiare in 
proposito. Una iniziativa 
che avrebbe potuto ade¬ 
guatamente preparare gli 
insegnanti ai compiti nuo¬ 
vi ■ posti ■ dalla riforma è 
stata quella dei corsi di 
aggiornamento. Questi pe¬ 
rò sono stati pochi e brevi 
ed hanno perciò registralo 
la frequenza di uno scarso 
numero di professori. In 
realtà, il governo ha af¬ 
frontato il grave problema 
con improvvicdzione e non 
saranno poche lezioni alla 
televisione e pochi semi¬ 
nari a orientare in modo 
■ sufficiente la categoria in¬ 
segnante. Lo riconosce il 
giornale mensile Tecnica 
; e scuola nel n. 4 che ripor- 
, ta alcurie relazioni di pro- 
. fessori privilegiati che 
•hanno potuto frequentare 
corsi di aggiomartiento per 
; insegnanti dì applicazioni 
; tecniche. . ; 

La necessità di un poten¬ 
ziamento di questa inizia¬ 
tiva è, del testo, sentita 
anche dai docenti di altre 
materie. ” / 

•, ; Sono iniziati. intanto, 
gii esami ed anche su di 
;essi. sulla loro impostazio- 
.ne e sulla loro finalità sor¬ 
gono‘.vivaci dibattiti. E’ 
chiaro • comunque che ad 
una : riforma ' strutturale 
della scuola ■ delTobbligo 
deve corrispondere anche 
un rinnovamento degli esa¬ 
mi, dei loro modi di svol¬ 
gimento e della loro fun¬ 
zione. • 

Ci pare che giustamente 
sintetizzi questa necessità 
Aldo Agazzi nel n. 18 di 
Scuola e didattica, affer¬ 
mando che: « Oggi l’esame 
sbocca -purtroppo ancora, 
nel più dei casi, nella pro¬ 
va nozionistica o scolasti- 
cistica; oggi prevale anco¬ 
ra la mentalità ” seletti¬ 
va ” su quella ” orientati¬ 
va ”, quasi non av-vertendo 
che, mentre ogni Selezione 
come risultato di un giu¬ 
dizio su basi di esigenze 
oggettive esteriori al sog¬ 
getto, è per sua natura e 
per principio contrastante 
con l’orientamento; al con¬ 
trario, ogni autentico orieit- 
titmento del srggelto secon¬ 
do le sue attitudini e dispo¬ 
sizioni va funzionalmente 
incontro anche alle esigen¬ 
ze di una naturale sele¬ 
zione ». 

. Ma anche i ragazzi han¬ 
no le loro esigenze, i loro 
problemi di stagione. Pri¬ 
mo tra essi, alTinizio del¬ 
l’estate. quello di divertir¬ 
si in maniera sana. 

Della questione, che è 
strettamente legata alla 
elaborazione democratica 
di un piano regolatore ur¬ 
bano, si occupa in un brev* 
articolo Dino Perego ’ n#l 
n. 21 di Scuola Italiana 
I moderna, che riferisce del 
successo che ha incontrato 
Tistituzione di un campo 
I di gioco per ragazzi nel Ca- 
I navese, ad opera del Cen-. 
tro Relazioni Sociali delia 
Olivetti. 

Lo stesso fascicolo con¬ 
tiene una presentazione del 
movimento scout, il quale, 
benché importante per le 
sue dimensioni organizza¬ 
tive, tuttavia, da un punto 
di vista pedagogico, ci 
sembra seriamente discu¬ 
tibile e nei suoi metodi c 
nelle sue direttive. Sia i 
primi che le seconde, infat¬ 
ti, appaiono ormai inade¬ 
guali alla realtà della vita 
e dei ragazzi moderni e 
forse il successo quantitar 
tivo dello scautismo dipen¬ 
de più da condizioni este¬ 
riori (mancanza di altre 
iniziative • analoghe, ric¬ 
chezza di mezzi finanziari 
ecc.) che da ragioni intrin¬ 
seche. 

Più avveduto e aggior¬ 
nato, dal punto di vista 
delle modenie teorie edu¬ 
cative, appare invece Tar- 
ticolo di Oddone Giovan- 
netti sulle attività ludiche 
e sportive nella colonia di 
vacanza, apparso nel n. 1 
dì II discobolo, la rivista 
mensile delTUISP. 

L'articolo riconosce or¬ 
mai superala la concezione 
c assistenziale > della co¬ 
lonia e vede in essa un 
I momento significativo del¬ 
la formazione dei giovani. 
La dirèttiva educativa pre¬ 
minente risulta quella che 
I tende a far nascere ed a 
sviluppare nei ragazzi Tat- 
teggiamento collaborativo 
e la coscienza di apparte¬ 
nere ad una collettivitf. 
armonica. 

I b. 
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Impegnativa battaglia di Rasce! a Londra 


Cantagiro: stretta finale 
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dì <EnrÌ€o> 

Applausi dopo la prima -1 com* 
menti della stampa inglese 


TajoK-Peppino 

ultima tappa da Formia a Fiuggi - Oggi 
la conclusione della gara 


LONDRA - Rascel e il suo musical « Enrico » 
hanno debuttato a Londra, suscitando con¬ 
trastanti commenti dei critici inglesi. Il pub¬ 
blico, tuttavia, ha riso ed applaudito. 


le prime 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 4 

Renalo Rascel ha debuttato 
al Piccadilly Theatre di Lon¬ 
dra col suo Enrico. A giudicare 
dagli applausi raccolti al ter¬ 
mine dello spettacolo si sareb¬ 
be tentati di dire che la com¬ 
media musicale di Garinei e 
Giovannini avrà nella capitale 
inglese vita meno difficile dì 
quanto si era in un primo mo¬ 
mento temuto 

Dopo una sena miniale <ii re- 
clte a Liverpool la rivista era 
infatti attesa venerdì scorso 
nella capilalc, ma la première 
venne rinviata all’ultimo mo¬ 
mento E' ancora presto per di¬ 
re se il successo della prima 
sera verrà sostenuto dal con¬ 
senso del pubblico nelle pros¬ 
sime settimane: la vita teatrale 
a Londra è nella fase di stan¬ 
ca che ogni anno coincide con 
la stagione estiva Forse le dif¬ 
ficoltà sono in questo momento 
accresciute per il concorso di 
vari! fattori e anche musicals 
di sicura levatura e commedie 
di grande richiamo sono costret¬ 
te alla resa dopo un breve ciclo 
di rappresentazioni. C’è poi da 
tenere conto dell'alto livello 
che musicals e riviste satiriche 
anglo-americane hanno saputo 
Imporre e mantenere a Londra 
per cui il confronto su que.sto 
terreno è difficile per chiunque. 

Rimane comunque il fatto 
ch^ l'Enrico ha superato la pri¬ 
ma prova e i laboriosi rifaci¬ 
menti del copione pare si sia¬ 
no dimostrati utili a presentare 
almeno una edizione compren¬ 
sibile e gradita airesigente pub¬ 
blico londinese, anche se i pe¬ 
santi tagli hanno fatto perdere 
il mordente originale e caduta 
sembra pure molta della carica 
emotiva che TEnrico aveva nel¬ 
la edizione integrale. Questo 
Enrico in edizione inglese ri¬ 
dotta e ripulita, ha un carat¬ 
tere più intimo, più raccolto: 
in esso i quadri storici che pas- 
.sano nella memoria del prota¬ 
gonista e davanti agli occhi del¬ 
la platea ■ vengono » spiegati» 
più che presentati criticamente. 
La ragione va trovata nel fat¬ 
to che Un certo lavoro di ag¬ 
giustamento si è rivelato ne- 
ces.sario per facilitare la com¬ 
prensione di spettatori che non 
hanno tanta familiarità con la 
storia passata e recente d’Ita¬ 
lia da poter assorbire contem¬ 
poraneamente sia la presenta¬ 
zione di essa che la critica. Ri¬ 
ferimenti e allusioni troppo 
sottili alle vicende storico poli¬ 
tiche d'Italia si sono perdute,e 
quel che è rimasto è la bellez¬ 
za visiva delle scene e del co¬ 
stumi e l'agilità dell'insieme che 
hanno favorevolmente impres¬ 
sionato. 

Renato Rascel .si è dimostrato 
a suo agio anche nell'ingrato 
compito di tradurre se stesso 
in inglese, ben coadiuvato da 


e anche in questo caso il ri¬ 
chiamo d'obbllgo era con l’altro 
«piccoletto» del teatro inglese, ' 
Anthony Newly, autore e attore 
di Fermate il mondo, che vo¬ 
glio uscirne, una satira in mu¬ 
sica il cui protagonista, al ter¬ 
mine di estenuanti avventure, 
esprime il desiderio di uluere 
in pace. 

Una stessa vena di senti¬ 
mentalità lega l'attore inglese 
a quello italiano che è piaciu¬ 
to — senza entusia.smare — alla 
crìtica inglese. Solo il critico 
del « Times » è decisamente 
contrario allo spettacolo e si 
è impegnato in una stroncatu¬ 
ra senza compromessi; tutti gli 
altri — sia pure con molte ri- ; 
serve — hanno detto di essersi 
divertiti, e il critico del « Daily 
Express - augura allo spettaqo- 
lo un pieno successo ed una lun. 
ga vita sulla scena londinese. 

Leo Vestri 


Il III Festival 
di musica 
organistica 

RAVENNA, 4. 

Il Festival di musica organi¬ 
stica, giunto quest'anno alla sua 
terza edizione, sarà inaugurato 
sabato prossimo 6 luglio nella 
Basilica di San Vitale con un 
concerto di Konrad Philipp 
Schiba. organ'ista del duomo di 
Costanza (Germania). 

Nel programma della mani¬ 
festazione, unica del genere in 
Italia, figurano i nomi di alcuni 
fra i più noti organisti viventi: 




JBm 


Luciano Tajoli ' 


Antonio 

f 

diventa 

^ ► I ' 

vescovo 


Cinema 

Ta sfida vertente per i suoi frequenti 

Lia Sliaa risvolti eroicomici. Ormai, in X**!; 

del samurai dei Srdo. in tai smU di- 

clamo pure che anche egli con- rnuaicntn Ktnrìi^tì ° 

E’ questo il western nipponico duce la sua brava battaglia con- Ij®.- 
di Akira Kurosasva che inau- tro il film-spada. (Ma Harakiri 

gurò la Mostra veneziana di Kobayashi, visto recentemen- . . 

1961 e che procurò a Toshiro te a Cannes, è assai più taglien- ^ costumi di Coltellacci rice- 
Mifune la Coppa per il migliore te in questa direzione). vono comunque un plauso dagli 

attore. Nell’originale s'intitolava Insieme con La sfida del sa- intenditori e miglior ■ compli- 
Yojimbo, ovverosia La guardia murai viene proiettato un di- ^cnto non poteva esserci che 
del corpo. Il guerriero che agi- grùtoso documentario a colori *• venire paragonati alle ormai 
sce qui. in un periodo nel quale di Guido Guerrasio sul conferì- ® celebrate scene di Ce- 

già spara la prima pistola, è mento del Premio Balzan per Beatol nel My Fair Lady, 
un samurai stanco: non soltanto, la pace a Giovanni XXIII. Quanto a Rascel luna -istitu- 

come era già evidente nel più rione italiana « scrive il Daily 

famoso dei film di Kiirosawa. ^ ^ Mail) se ne è capita la natura 

un samurai decaduto, ma addi- . |{U&ttrO Infima e sottile delFumorismo 


Ha Mifiine enn la sicurezza del 9^?’'la Paul (unica superstite 
(Trita a iS di ffi, ondinole) e da Calla 

La raianaloal aal giaanall la- 


un samurai stanco; non soltanto, la pace a Giovanni XXIII. vuanto a tiascel luna -istitu- 

come era già evidente nel più rione italiana « scrive il Daily 

famoso dei film di Kiirosawa. ^ ^ Mail) se ne è capita la natura 

un samurai decaduto, ma addi- . |{ll&ttrO Infima e sottile delFumorismo 

rittura un samurai prezzolato 

Questo Sàngiuro possiede an- alla ninrcrilP r 

cora un cuore nobile e difende “ 

ancora gli oppressi, ma non morgue, in questo fil- _ _ _ 

vuoi piu essere ringraziato e si metto a episodi di sapore vaga- s» Camicia» 

vergogna dei buoni senhmenti. televisivo, ne finiscono «Lu rUlllCIC^^ 

In verità egli è scaduto al li- pjù di quattro. Ma il gruppetto 

vello degli assassini di profes- cui si allude è presumibilmente q • 

sione: quando vuole, maneggia quello composto di tre bravi A t'AlUnAI 

ancora la spada come un fui- ragazzi» (cioè poliziotti) e di ^ 

mine, e perciò la offre, mercan- un accanito delinquente, che ma unir a 

tegglando. al miglior padrone. ® ruoto 1 uno del- nrima ‘ raoDresentozione 

M ..1 .-.- 11 ...,™;». »„• laltro nella carneficina conclu- ^.a pnma ro^resentazione 

Nel vdlaggio in cui càpite, Confezionato in esalto- de Le Fenicie di Eunpide. avrà 

due bande si minacciano di re- 2 ione dei tutori dell’ordine d’ol- luogo venerdì 26 luglio al Tea- 
ciproco sterminio, ma sono così tre oceano, il raccontino a più tro Grande di Pompei, orga- 
p,ene di paura l’iina verso Val- facce rischia di essere, causa nizzata da Franco Enriquez, 
tra che, quando Sàngiuro dà a anche l’ambientazione insisten- per la -compagnia dei quat- 
Vedere con quale rapidità sa temente cemeteriale, piuttosto tro». 

mozzare di netto braccia e gam- iettatorio. Anonima la regìa di Nella tragedia euripidiana si 
be i due capi fanno a gara John Sledge. E cosi l’interpre- ritrova la dolce figura di An- 
’ .. TI razione. tigone esaltata in quella ai 

per appropriarselo R samurai » ETchilo. Qui, però, Antigone 

temporeggia e infine si spreca - _ ^ min è in primo piano, e. peral- 

per una azione leale, liberando I tro, la sua fine è diversa, poi- 

una donna e riunendola alla che non muore murata nella 

famigliola. Viene punito con la ^ V" gruppetto di lice^ passa tomba. Guida e sorregge, in- 

toTtiira ma riesce a sua volta ^ tempo a spiare col binocolo vece, verso resilio lo sventu- 
tomira, ma riesce a sua nTivHìtiita rhe «i _a_fji—__ 


intima e sottile dell'umorismo 

«Le Fenicie» 

0 Pompei 

. NAPOLI, 4 

La prima ' rappresentazione 


trionfa della rivoltella dell'av- gemino Daniel Tirava è d'ac- J^dTni del ni^vo r^rTdr sS;; 
versario. cordo, naturalmente Ma la don. zio. Creonte, di dar sepoltura 

Tutto, o quasi tutto, ha luogo na che aggredi|£ono nel buio è. a Polinice colpevole di aver 
in una piazzetta di villaggio, per errore, addirittura la bella portato le armi contro la pa¬ 
che Kurosawa tento costante- professoressa di filosofia che tria. 

niente di rendere più vasto e rincasa, la ricca Manuela Vidal . Domina nella tragedia euri- 
movimentato con Vuso del te- (Mirtha Legnmd). che insegM pidea la figura di Giocaste. 
leAhiettivA e Hello schermo lar- P®*" "«^^ssdà spirituale. Ma- madre infelicissima, che vede 
La n VntAon mTc'è la la | suoi figli Eteocle e Polin.ee. 

„o Manca il saloo , ® incredibile sventura, e si ritira armati l'un contro l’altro, vit- 

squall-.da -cava» nella jn solitudine pur di non abor- time della furia fratricida. 

Sàngiuro si rifociUa, e dalla j Di gran ^biltà anche la fi- 

f problemi dri SJf 

gangster di Chicago ai t^pi del fiducia nella bontà urna- finito profetico di Tiresia. 

proibizionisma e c è perfino cni |,a, ma un crudele Ucenziamen- Protagonisti principali del 
distilla illegalmente il sakè. La to gliela ritoglie. Tento il sui- lavoro saranno: Paola Borboni 
sfida del somural è dunque lo cldio sotto il treno, ma i liceali nella parte di Giocasta e Vale- 
onnesimo film di -contamina- scamiciati la salv-ino. Nel tram- ria Moriconi in quella di Anti-J 



Dal nostro inviato 

FIUGGI, 4. 

Questo è il Cantagiro delle 
combinazioni; dopo Forniaì fa¬ 
moso caso del « 17 a 9 », tl si 
è messo anche il sorteggio, il 
quale ha benlgmimente sancito 
che rincontro al vertice, rin¬ 
contro cioè fra Luciano Tajoli 
e Peppino Di Capri, • dovesse 
avvenire proprio stasera, a co¬ 
ronare con la sua porzione di 
.suspense questi tredici ' giorni 
d| sfida. 11 duello Tajolì-Pep- 
pino, duello che ha deciso a 
quale del due dovesse rimane¬ 
re l’ultima maglia rosa, ha con¬ 
cluso un antagonismo iniziato 
negli ultimi giorni, e culminato 
ieri a Formia con il cambio dì 
maglietta a favore di Tajoli 
(facile vlnèltore, per 23 a 3. su 
Anna Maria). L’ironia ha volu¬ 
to che Peppino Di Capri, il 
quale era riuscito a mantenere 
il primo posto pur con due 
sconfitte consecutive, rabbia 
perduto proprio ieri nonostante 
la sua affermazione per 15 a 
11 su Little Tony: Tajoli c Pep¬ 
pino erano infatti a pari punti, 
ma a favore del primo ha gio¬ 
cato il «« quoziente voti ». 

Lo scontro di stasera ha con¬ 
fermato la maglia rosa a Ta- 
joli che ha battuto Peppino Di 
Capri per 17 a 9. Tajoli ei è 
cosi guadagnato il titolo di 
vincitore morale del secondo 
cantagiro, in attesa del giudi¬ 
zio ex novo che darà la giuria 
domani sera . nella finalissima 
(che verrà ripresa dalla TV). 

La trasferta di stamattina da 
Formia a Fiuggi ha concluso 
le assurde, fatiche stradali di 
una carovana ormai snervata 
e smagrita. L’unico arzillo era 
Luciano Tajoli; il florido vec¬ 
chio leone, che con sorrisi bo¬ 
naccioni si è tranquillamente 
divorato Fidenco. Little Tony e 
l'Edoardo Vianello con tutti i 
suoi Watussi, a mano a mano 
che i giorni passavano si senti¬ 
va sempre più su dì giri, anche 
perché si vedeva sempre più 
su in classifica. Chi invece ha 
perduto cinque chili — senza 
però dare nell’oceliio — è il 
suo corpulento direttore priva¬ 
to d’orchestra, quel Luciano 
Maraviglia la cui collaborazione 
inscindibile con il cantante ri¬ 
sale addirittura aU’immediato 
dopoguerra: è un semplicissimo 
personaggio, il quale, a diffe¬ 
renza di Tajoli non esulta né 
sì prostra per le singolari vi¬ 
cende del Cantagiro, limitan¬ 
dosi ad indossare con la rapidi¬ 
tà di un Fregoli lo smoking 
che odia a morte, per dirigere 
ogni sera, per tre minuti, l’or¬ 
chestra ungherese del Canta¬ 
giro, invano cercando di fru¬ 
stare e far correre gli ottoni, 
ormai appannati e opachi, del¬ 
le sue trombe 

Se il vero e autentico Canta- 
girp può dirsi concluso stanot¬ 
te con la sua tredicesima serie 
di incontri, se la ma^a ro.sa 
laureato stasera deve conside¬ 
rarsi il vincitore morale della 
manifestazione, il vincitore uf¬ 
ficiale e di diritto si avrà solo 
domani, con la finalissima. Un 
regolamento beffardo voiole in¬ 
fatti che la classifica riparta da 
zero: chi stasera ha indossato 
l’ultima maglia rosa potrà ave¬ 
re un certo vantaggio psicolo¬ 
gico. ma tutto finisce qui. Se 
Tajoli, Peppino, Fidenco e Ron¬ 
dinella, come primi quattro clas¬ 
sificati, si sono aggiudicati l’ap- 
perizione di diritto .alla fina¬ 
lissima e sul video, non è affat¬ 
to da escludere che, nei dueUi 
decisivi con gli altri quattro 
cantanti «ripescati» dal resto 
della classifica, possan veder 
crollare tutto il vantaggio con¬ 
quistato in questi giorni 

In altre parole i cantagirinl 
(escluso Landò Fiorini, che da 
buon ultimo classificato domani 
non farà 'parte della tenzone) 
hanno sudato per 13 giorni, inu¬ 
tilmente. tredici camicie rosa: 
probabilmente si avranno sor¬ 
prese e capovi^gimènti, specie 
per quanto riguarda VìaneUo. 
che potrebbe risalire d'un balzo 
la corrente. L’unico che non 
ha avuto siffatte preoccupazio¬ 
ni è stato Celentano: ieri a For¬ 
mia il cantante non solo non 
si è dato cura della camicia, 
ma neppure di .altri indumenti 
più ìntimi, per cui ha corso U 
rischio di venire arrestato per 
scarso rispetto del pudore nel 
giardino del suo albergo. 

Daniele Ionio 


Un concono 
radiofonico 


musicale 


film che non eguaglia I s'Ue no un swpiro m soiucvo quella di Eteocle: Marco 

.samurai, anzi si direbbe che gli ci sarà aborto, e la piccola mo- Parodi in quella dì Meneceo. 
rimanga sette volte inferiore; rale cattolica argentina è salva Tlresia sarà Carlo Enrici, Edi- 
ma è fatto con una padronanza P® Arnoldo Foà e Donato Ca- 

tMalM «ccezionale, interpretato iriww steiianeta il Pedagogo. 


LONDRA — Marcantonio è diventato arci¬ 
vescovo. Lontano da Elizabeth Taylor, Ri¬ 
chard Burton sta infatti girando a Shepper- 
ton, vicino Londra, il film « Becket », nel 
ruolo del protagonista. Eccolo, nei panni 
arcivescovili, accanto airarchitetto Spense, 
che ha ricostruito fedelmente (in.legno e 
cartone) la cattedrale di Coventry, dove la 
pellicola è in gran parte ambientata. 


La RAI-Radiotelevisione Jia- 

lìana ha bandito un concorso 
radiofonico di cultura musicale. 
Il conconso ha lo scopo di de¬ 
signare tre partecipanti italia¬ 
ni al Quiz Musicale Intemazio¬ 
nale. organizzato dagli organi¬ 
smi radiofonici appartenenti 
all'Unione europea di Radiodif¬ 
fusione in occasione della Set¬ 
timana Mondiale della Radio, 
che avrà luogo nei prossimo 
ottobre. i 

Le domande, scritte con l'in¬ 
dicazione precisa del domicilio 
del richiedente e accompagnate 
dalle risposte ai questionario 
pubblicato, insieme al Regola¬ 
mento, sul n. 27 del Radiocor- 
riere, relativo alla settimana 
30 gìugno-6 luglio dovranno 
pervenire entro ì5 luglio al 
seguente indirizzo: Quiz Musi¬ 
cale - Casella Postale ^00 - 
Torino. 

Tutti coloro che intendono 
partecipare al Concono potran¬ 
no. per ulteriori informazioni, 
rivolgersi presso le Sedi della 
Radiotelevisione Italiana. 


i I 
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contròcàhale 




<( Satchmo )) rimette ordine 

Serata ricca di interesse per i telespettatori, 
i quella di ieri sera. Forse anche un tantino troppo. 
Sul primo canale, infatti, è andata in onda la set¬ 
timanale trasmissione di Almanacco che si è aperta 
con la presentazione del testo della ricercatrice e 
scrittrice statunitense Rachel Carson, Primavera 
silenziosa. ‘ . , ' ' ■ \ " 

Si è trattato di un servizio giornalisticamente 
ben riuscito: primo perché il problema messo in 
evidenza — l’indiscriminato (e quindi pericoloso) 
uso di sostanze insetticide negli USA — è di grave 
attualità in America; e in secondo luogo perché il 
ritmo e il tenore delle interviste ha posto in chiara 
evidenza due diversi atteggiamenti con i quali si 
guarda al problema: da una parte Rachel Carson 
che con pacata esposizione ' ha illustrato la grave 
minaccia portata alla salute pubblica con l’uso in¬ 
discriminato di Insetticidi, e dall’altra la tracotante 
sicurezza della maggioranza degli'alti funzionari 
governativi preposti alia difesa delia sanità pub¬ 
blica, tesa a minimizzare, temiamo non disinteres¬ 
satamente, i reali pericoli della situazione. . - 

Sul secondo canale, quasi contemporaneamente 
ad Almanacco, andava concludendosi ieri sera con 
la sesta ed ultima puntata il teleromanzo diretto 
da Anton Giulio Majano, Delitto e castigo. .In oc¬ 
casione delle precedenti puntate abbiamo già avuto 
modo di esprimere an giudizio di massima su que¬ 
ste trasmissioni che invece di affrontare testi di 
tanto richiamo e di tanto valore con l’opportuna 
misura c avvedutezza critica, altro non si propon¬ 
gono (almeno nei diversi allestimenti curati da 
Anton Giulio Majano) che di dipanare con mag¬ 
giore o minore dignità storie ad effetto. 

, Dunìa-Razumichin, poi su quella Sonia-Svidri- 
gailov e, infine, su quella Raskolnikov madre. E 
da tutto ciò ci è venuto quasi naturale mettere a 
confronto le figure femminili (appunto Dunta, So¬ 
nia e la madre di Raskolnikov) con quelle dei pro¬ 
tagonisti maschili (Razumichin, Svidrìgailov e lo 
stesso Raskolnikov): confronto che, a ben vedere. 
’ ci sembra si risolva a tutto vantaggio delle attrici 
Luciana Paluzzì, Ilaria Occhiai e Lyda Ferro, an¬ 
che se le prove fornite da Luigi Vannucchi, Ales¬ 
sandro Sperlt e Mario Feliciani hanno avuto una 
loro discreta dignità. 

Durante un’interruzione della trasmissione del 
teleromanzo, inoltre, abbiamo dato una occhiata 
sui primo canale ai Maestri del jazz che ospitava 
ieri sera Louis « Satchmo » Armstrong. LìUan Ter- 
ry, che ha brevemente presentato la trasmissione, 
non ha creduto di poter fare a meno di fornire per 
il jazz € referenze * e € benserviti * citando quali 
mallevadori Stokovskl, Milhaud, Stravinskì. quasi 
che a questa musica siano da riservare soltanto 
valori subalterni. r' ' 

Oleografica e di maniera, ancora, ci è parsa la 
introduzione che lo scrittore negro William Demby 
lui fatto di Armstrong. Fortuna che quest’ultimo. 
subito dopo, ha rimesso al giusto posto le cose e i 
fatti con una sua classica, accorata interpretazione. 


vice 


vedremo 

A / ^ 

Una commedia 
di Hugo 

, .«MUle franchi di ricom¬ 
pensa », che Victor Hugo 
scrisse nel 18C6, duriiiite l’e- 
■ silio conseguente alla sua 
opposizione contro « Napo¬ 
leone il piccolo », è una coin- 
. media nella quale si ritro- 
' 3 vano alcuni motivi tipici del 
celebre autore francese: la 
. condanna della società, re¬ 
sponsabile della miseria o 
del traviamento dei suoi sln- 
goli membri, l’esaltazione 
della bontà e dell’altruismo 
che si possono individuar* 
in uomini i quali, secondo 
la morale corrente, sono da 
ritenere disonesti e nemici 
del pubbbeo bene Cosi, pro- 
- tagonista della vicenda è un 
ladro, Glapieu, spinto sulla 
strada della malav'la da un 
mondo ostile, e tuttavia ca- 
>’ pace, là dove sono proprio 
' le autorità e i noteri a man¬ 
care, di compiere un’opera 
buona, soccorrendo un valo- 
roso combattente delle guer¬ 
re napoleoniche, defraudato 
, dei suoi diritti e insidiato nei 
suoi affetti familiari. Dopo 
lungo oblio, la commedia è 
tornata di recente, con suc¬ 
cesso, sulle scene parigine; 
e a ciò si deve, presumibil¬ 
mente. l’attenzione che ora 
le dedica la nostra TV. 

' i -tv 

L'ex (( Saltaleone » 

Nella seconda metà di lu¬ 
glio. qualche settimana do¬ 
po la conclusione della serie 
de « Il signore di mezza età », 
Marisa Del Fra^e e Paolo 
Ferrari • presenteranno sul 
Programma Nazionale TV 
" Il saltaleone ». una rivista 
(il cui titolo ha come noto 
subito una modifica dopo il 
^ conferimento dell’incarico 
' dall'on. Leone) di Italo Ter- 
zioli c Bernardino Zapponi, 
affidata alla regia di Vito 
Moiinari e articolata in otto 
puntate, in onda il sabato 
r sera alle 21.05. 

Si tratta di una specie di 
«antologia dell’umorismo», 
nel senso che vi saranno il¬ 
lustrati. di volte in volta, 
i modi, i sistemi, le tecni¬ 
che escogitate per far ri¬ 
dere 


RalvF 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13. 
15. 17. 20. 23; 6.35: Cor «0 
di lingua spagnola; 8,20; 11 
nostro buongiorno; 10.30: 
Tite Paulette. di Cable 
(George Washington; 11: Per 
sola orchestra; ^ 11,15: Due 
temi per canzoni; 113: 11 
concerto; 12.15: Arlecchino; 
12,55: Chi vuol esser lieto...; 
13.15; Zig-Zag; 13.25-14: Gi- 
'rasole: 14-14.55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15.15: Le novità 
da vedere; 15.30: Carnet 
musicale; 15,45: Musica e di¬ 
vagazioni turistiche; 16: 
Programma per i ragazzi; 
16.30: Piccolo concerto per 
ragazzi; 173: Il Grand-opé¬ 
ra; 18; La casa in vetrina; 
18,15: Concerto di musica ‘ 
leggera; 19,10: La voce dei 
lavoratori; 19,30; Motivi in 
giostra; 193: Una canzone 
al giorno; 20.20: Applausi 
a...; 203: Mia cugina Ra¬ 
chele. Romanzo di Daphne 
du Maurier; 21: Concerto 
sinfonico. 

SECONDO 

> t j " ' ' 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 

15.30. 16,30. ■ 173. ‘ 18.30, 

19.30. 203. 213. > 22,30; 

7.35: Vacanze in Italia; 8: 
Musiche del ^ mattino; 83: 
Canta Aurelio Fieno: 83: 
'Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 93* Fono¬ 
grafie con dedica; 103: Le 
nuove canzoni italiane; 11; 
Buonumore In musica: 11.35: 
Trucchi e controtrucctai; 11 
e 40: n portacanzoni; 12- 
12.20; Colonna sonora: 123- 
13; n Signore delle 13 pre¬ 
senta; 14- Voci alla ribalta; 
14.45: Per gli amici del di¬ 
sco; 15; Aria di casa nostra; 
15.15: Divertimento per or¬ 
chestra; 153: Concerto in 
miniatura; 16: 50* 'Tour de 
France; 17: Album di can¬ 
zoni dell’anno; 173: Non 
tutto ma di tutto; 17.45; Le 
trombe di Eustachio, di Vi¬ 
taliano Brancati; 183: Ar» 
riva il Cantagiro; 183: I 
vostri preferiti: 19,3: 50* 
Tour de France; 3; Tema 
in microsolco; 33; Cento 
città; 213; Il giornale delle 
scienze; 22: Appuntamento 
con le canzoni. 

TERZO 

18.3: L’indicatore econo¬ 
mico; 18.40: Panorama delle 
idee; 19: Luigi Dallapicoola; 
19.15: La Rassegna. Lettera¬ 
tura italiana: 193; Concer¬ 
to di ogni sera: Sebuben; 
Brabms: Prokofiev; 20.30: 
Rivista delle riviste; 3.40: 
Mozart; 21: H Giornale del 
Terzo; 213: La scuola delle 
mogli. Cinque &tti di Mo¬ 
lière; 23,05: Francis Poulenc. 


primo canale 


10.30 Film: « Avventura 
in Cina » 

14.30 Tennis ' 

18,00 Segnale orario 
La TV dei ragazzi 

20,15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,05 Mille franchi. 
di ricompensa 

22,50 Cantagiro 
Telegiornale 


t > > 

/ * t 


per la sola zona di Napoli 


Torneo intemazionale di 
Wfmbtedon In Eurovi¬ 
sione 


a) La vela; b) Album 
di Girotondo Sbow; c) 
Arti e oiestierl giappo¬ 
nesi 


della sera 

Conunedla di Victor Hu¬ 
go Con Nino Besozzi. 
Regia di Vittorio Cot- 
tafavi 

Da Fiuggi ripresa diretta 
delia serata finale 

della notte 


secondo canale 


21,05 Telegiornale 
21,15 La fiera dei sogni 

22,20 Guerra nei Pacifico 

23,00 La pesca 

e gli sport nautici 

23,25 Notte sport . 


e segnale orario. 


Presenta Mike Bonglomo 

a cura di Francesco Bol¬ 
zoni e Amleto Fattori. 
Prima puntata; « Attacco 
a Pearl Rarbour » 


ad Ancona Servizio di 
Livio Rangbieri 



Mario Tedeschi tra le vele del program¬ 
ma televisivo per ragazzi da lui curato 
e che va . in onda questa sera sul nazio¬ 
nale alle ore 18 ' 
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Braccio di ferro dì Ralph Slein e Bill Zabow 
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r Unità / venerdì 5 luglio -1963 


lettere all’Unità 


Sono caduti 
altri figli del popolo 
sotto i colpi della mafia, 
ora basta ! 

Egregio direttore. 

leggendo il giornale dì gua¬ 
sta mattina, 1. luglio, ho sentii 
to la necessità di scrivere que¬ 
ste righe. Ormai, dall’epoca del¬ 
la Liberazione, una regione ita- 
liana, la Sicilia, è teatro di una 
guerra spietata tra gruppi di 
mafiosi rivali che, negli iilt’mi 
tempi, hanno spostoto il centro 
delle loro azioni criminose dal¬ 
la campagna alla città, interes¬ 
sandosi alla speculazione sulle 
aree fabbricabili, esercitando tl 
controllo sui mercati, sul con¬ 
trabbando, sulle attività com¬ 
merciali in genere 
A sbarrare loro la strada han- - 
no trovato i dirigenti del PCI, 
i dirigenti sindacali della CGIL, 
i quali sono stati costretti a 
bagnare di sangue le * trazze- 
re » dei paesi. Nelle città, poi, 
sono stati sempre alVavanguar- 
‘dia nel combattere i qruppi ma¬ 
fiosi e le forze politiche che li 
proteggono. Insieme ai dirigen¬ 
ti sindacali, ai coniunisti, ai so¬ 
cialisti, sono caduti altri figli 
del popolo quali i carabinieri, 
le guardie di P.S., { soldati. 

Ma che cosa hn fatto il par¬ 
tito di governo, di maggioran¬ 
za del Paese, che ha avuto tut¬ 
te le leve delVautorità tra le 
mani? Niente. E mai un diri¬ 
gente politico o sindacale de¬ 
mocristiano è stato preso di 
mira dai mafiosi. 

Chi ha diretto il Paese ha la¬ 
sciato che sì trattasse con Giu¬ 
liano, che si uccidesse Pisciot- j 
ta nel carcere, che si facesse la - 
strage di Portello delle Gine¬ 
stre. Magari, si è costretto i ca¬ 
rabinieri e le guardie di P.S. a 
sbarrare la strada alle masse 
contadine che reclamavano - la 
riforma agraria e. oggettiva¬ 
mente. lottavano anche contro 
la mafia ponendo'tale rivendi¬ 
cazione. Ma come se ciò non 
bastasse si sono visti assolve¬ 
re i frati di Mazzarino, e H de- 
• Ulto contro Salvatore Carne¬ 
vale è rimasto impunito 
Cosa diranno ora i familiari 
dei caduti di CiacuUi, e cosa po¬ 
tranno dire loro ' i difensori 
< dell'ordine costituito»? Avrà 
il coraggio di guardare in fac¬ 
cia le mogli, le madri, i figli di 


quel poveri caduti a Ciacullì, 
qiteti'on. socialdemocratico che 
dette te dimissioni da presi¬ 
dente della Commissione pui- 
lamentare- d'inchiesta sulla 
mafia? ■ 

E i d.c., che hanno condotto 
l'ultima campagna elettorale in 
Sicilia all'ombra delle cosche 
mafiose, e che fecero ogni sfor- 
zo per insabbiare la Commis¬ 
sione d'inchiesta, per non farle 
proseguire i lavori? 

Noi. ai /niniliiiri dei caduti, 
possiamo esprimere un sincero 
cordoglio per la tragica scom¬ 
parsa dei loro cari, e possiamo 
dire loro che essi sono state le 
vittime dello stesso « ordine so¬ 
ciale » contro il quale si sono 
battuti e sono morti decine di 
dirigenti e militanti popolari 
siciliani. Ebbene, noi diciamo 
a familiari di questi caduti, 
unitevi a noi nella ' battaglia 
che conduciamo contro le forze 
politiche ed economiche cnc 
gravitano attorno alla D.C. e 
ai partiti di destra, unitevi a 
tutta la gente onesta che rab¬ 
brividisce di sdegno per gli or¬ 
ribili crimini che la mafia può 
compiere in Sicilia, perche 
niente si è voluto fare oer eh- 
mtnare quella che è in vergo¬ 
gna del nostro Paese, della Si¬ 
cilia, e che opprime la vita del¬ 
la oeiite onesta e laboriosa. 

SALVATORE POLIDORI 
.. (Roma) -, 

Queste le condizioni 
dell'«amatissìmo» paese 

dell’on. Leone 

, Caro compagno Alicata, 

avrei voluto scrivere altre 
volte, ma non l'ho fatto per 
non rubare troppo spazio. Ora, 
,però, ti scrivo perchè vorrei 
che quello che sto per dire fos¬ 
se conosciuto da tutti i nostri 
lettori. 

Io sono di Pomigliano d'Ar- 
co, il paese dov'c anche nato 
fon Leone, che ora è divenuto 
Presidente del Consiglio. Pomi¬ 
gliano d'Arcn ha avuto, per 
Sindaco e per molti anni, il 
fratello dell’on. Leone: ora è 
il braccio destro del Sindaco 
attuale. L’attuale Amministra¬ 
zione è composta da una Giun¬ 
ta democristiana con due so¬ 
cialisti. E devo dire che — n 
mio parere — è una Ammini¬ 
strazione molto a destra. Ma 
noi fni direte: bene, ma che 
c’entra tutto ciò? Eh, c’entra. 


perchè mi auguro di tutto cuo¬ 
re che l'on. Leone non asso¬ 
migli a suo fratello. 

- Dovete infatti sapere che a 
Pomigliano d'Arco il 35 per 
cento delle strade sono rotte e 
senza fogne, molte strade sono 
senza luce e l'acqua per bere 
la compriamo a 10 lire al litro. 
Il nostro paese, il mio e quello 
del Presidente del Consiglio, si 
trova a 10 chilometri da Na¬ 
poli e conta 30.000 abitanti. 

Io non ho che accennato ad 
lina piccola parte dei proble¬ 
mi che assillano Pomigliano 
d'Arco, e che non sono stati 
risolti dall’Amministrazione 
democristiana, con a capo il 
fratello del Presidente del 
Consiglio; i e per rammentare, 
all’on. Leone, in quali condi¬ 
zioni Si trova il suo ' amatis¬ 
simo », com’egli usa dire, paese. 

ANTONIO AURIEMMA 
Pomigliano d’Arco 
(Napoli) 

E' vero: da tutto 
noi oggi possiamo 
(( trarre acqua 
al nostro mulino » 

Cara Unità, 

un signore ha inviato gìorn'i 
or sono una lettera al giornale 
usando gli slogans graditi al 
settimanale < Il borghese » e a 
quotidiani quali eli Tempo > 
di Roma. Ho sotto gli occhi la 
sua lettera di cui copio alcune 
espressioni: « I comunisti sono 
specializzati nel tirare acqua 
al loro mulino, ma non sapevo 
che anessero In meschinità di 
approfittare del grande Papa 
Giovanni XXIII per propagan¬ 
da di partito ». E più sotto si 
compiace di dare a l’Unità l’at¬ 
tributo di < organo d'un parti¬ 
to ateo ». 

Io mi congratulo con la Di¬ 
rezione de l’Unità per la meri¬ 
tata risposta che, in calce, ha 
dato a quel codino (non saprei 
come definire altrimenti il suo 
fanatismo). Egli è forse preoc¬ 
cupato perchè il 28 aprile e il 
9 giugno ha trillato la suone¬ 
ria di quella sveglia che fa 
paura ai grossi proprietari. Il 
28 aprile e il 9 giugno hanno 
dimostrato che il popolo non 
beve più certe vecchie fiabe. 

Se quel signore è un catto¬ 
lico appartiene (o almeno di¬ 
mostra di appartenere) a que¬ 
gli immobilisti che sono anco- 


ra legati alla concezione della 
‘ Chiesa di Papa Adriano IV o 
di Papa Gregorio IX 

I comunisti, in concomitan¬ 
za con altri movimenti pro¬ 
gressisti o almeno democratici, 
hanno raccolto, con le ultime 
elezioni, i frutti della loro lot¬ 
ta accanita, che continua con 
alacrità per il rinnovamento 
sociale e P®'’ lo creazione di 
una società moderna, voluta 
dalla naturale evoluzione del 
tempi: questo è il motivo per 
cui esaltano la figura del gran¬ 
de Papa Giovanni che, tra i 
tanti menti, ha avuto quello 
di infliggere un solenne colpo 
di demolizione (non totale, per 
la brevità del suo Pontificato) 
all’ impalcatura oscuragtista, 
sciogliendo la cortina di ghiac¬ 
cio che, a vantaggio esclusivo 
di potenti priuileginti, isolava 
la Chiesa Cattolica dalla col¬ 
lettività. 

La non comune, aperta in¬ 
telligenza del , lungimirante 
Pontefice defunto ha ben capi¬ 
to tutto il peso del motto di 
Eraclito «tutto scorre»: ossia, 
per ineluttabile legge di natu¬ 
ra, tutto si muove in parabola 
ascendente e progressiva e, di 
conseguenza, l’evoluzione dei 
tempi e dei popoli procede 
ininterrotta assieme alla storta. 
Il movimento progressista e 
democratico, col PCI alla te¬ 
sta, ha condiviso, appunto per 
questo, rilluminata concezione 
del Papa Giovanni, che aveva 
compreso come l’evoluzione 
naturale e progressiva vada 
assecondata con la difesa del¬ 
la pace nel mondo e cuti inten¬ 
dimenti fraterni e sociali tra 
tutti gli esseri umani. 

E chi lotta per questa causa 
(sia esso un esponente della 
Chiesa Cattolica, o un qualsia¬ 
si cattolico praticante, o un 
credente in altre religioni, o 
un ateo) merita sempre di es¬ 
sere difeso e lodato 

A corredamento di questo 
scritto dico a quel signore che 
i comunisti, come pure gli al¬ 
tri veri progressisti che lotta¬ 
no tenacemente al loro fianco, 
tirano realmente acqua al loro 
mulino, perchè è il mulino de¬ 
mocratico della collettività, del¬ 
la pacifica coesistenza, del pro¬ 
gresso. della costruzione d'unn 
società nuova che segni il 
completo riscatto dei popoli. 

SEGUE LA FIRMA 
(Venezia) 


Era una quota 
di riscatto, ma ora 
l'IACP la considera 
come canone d'affitto 

Caro compagno Alleata, 

, • siamo 16 < conduttori » di ap- 
, portamenti iteli’Istituto Case 
popolari, siti in Romagnano — 
' nel Comune dì Massa ~ e èia- 
mo stati oggetto di un grave 
sopruso da parte della presi¬ 
denza provinciale di detto isti¬ 
tuto. - , 

Nel marzo del 1961 ci venne¬ 
ro assegnati gli alloggi con ca¬ 
none di affitto per il riscattò 
di L. 10.506. Poi', in seguito alla 
. pubblicazione della legge n. 
231 del 27 aprile 1962, per la 
riduzione delle quote di ca.'.c 
concesse a riscatto, e per no¬ 
stra sfortuna, i nostri alloi qi 
rientrano in questa riduzione, 
e cioè nella « quota di r'tserva », 

A parte che noi — per leg¬ 
ge — godiamo del diritto di 
priorità per eventuali altre 
concessioni a riscatto (eà evi¬ 
dentemente ciò-può accadere 
se la riserva supera il per ceii-r 
to stabilito), abbiamo chiesto, 
come è nostro diritto, la ridu¬ 
zione dell’attuale canone di af¬ 
fitto che era stato fissato in 
- vista del riscatto, e in quanto, 
10.000 lire per l’affitto di una 
casa popolare, ci sembra esa¬ 
gerato. 

Fin qui nulla di eccezionale. 
Noi per due anni abbiamo pa¬ 
nato la quota di riscatto e a 
quanto pare tali nostri versa¬ 
menti non verranno minima¬ 
mente rimborsati, in quanto, 
ad una nostra lettera di pro¬ 
testa, la presidenza provinciale 
dell’IACP ha risposto in ma¬ 
niera antidemocratica poiché 
ha sostenuto la tesi che. se noi 
^ non paghiamo il fitto (come ri¬ 
chiesto quando gli apparta¬ 
menti ci dovevano essere as¬ 
segnati per il riscatto) adirà a 
vie legali. 

Siccome a noi sembra che il 
fitto debba essere minore del¬ 
la quota di riscatto, abbiamo 
pensato di scriverti questa let¬ 
tera nella speranza che le au¬ 
torità competenti prendano in 
esame il nostro caso 

I sedici inquilini 
delle case popolari 
di Romagnano 
(Massa) 


rv 




Replica della 
«Forza del destino» 
. a Caracalla 

Oggi e domani 6. riposo. Dome¬ 
nica 7, replica della FORZA DEL 
DESTINO di Giuseppe Verdi 
(rappr. n. 3), concertata e diretta 
dal maestro Elio Boncompagni e 
interpretata da Mirella -Parutto, 
Rena Garazioti, Bruno Prevedi. 
Aldo Pretti, Raffaele Ariè e Re¬ 
nato Cesari. Regia di Carlo Pic- 
clnato. Maestro del coro Gianni 
Lazzari e coreografia di Attilia 
Radice. 

John Barbirolli 
alla Basìlica 


renzi. L. Melani, F. Sabanl Re¬ 
gia Lucio Chiavarelli Costu¬ 
mi e scene Crisanti Musiche 
B Nicolai 
VALLE 
Riposo 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Domani, alle 21,15: ’TX Estate 
Romana della Prosa" di Checco 
Durante. Anita Durante, Lelia 
Ducei, con « Via del Coronari . 
di A Maroni. Regia di C. Du¬ 
rante 

RIDOTTO ELISEO , . 

Chiusura «stiva 
ROSSINI 
Chiusura estiva 
SATIRI (Tel. 56S.325) 

Alle 21,30: a La donna roman¬ 
tica e U medico omeopatico » 
di R. Di Castelvecchio, con An¬ 
na Lelio, G. Donnini. E. Berto- 
lotti, Emi Eco. Sriarra. Rando, 
Volpe. Riviè, Paolini Regia di 
Paolo Pacioni 


dì Massenzio - ATTRAZIONI 


Oggi, alle ore 21,30. alla Basili¬ 
ca di Massenzio il concerto esti- 
. vo delTAccademia di Santa Ce¬ 
cilia sarà diretto da Sir John Bar- 
biroili. In programma: MOZART: 
Sinfonia in la bem. magg. K. 543: 
ELGAR: Variazioni sinfoniche; 
BRAHMS; Prima sinfonia in do 
minore op. 63. Biglietti in ven¬ 
dita: dalle 10 alle 13 al botteghino 
di via vittoria n. 6 e dalle 19.^ 
in poi al botteghino della Basì¬ 
lica di Massenzio. E" valido il ta¬ 
gliando n. 3 




AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 
Riposo 

BASILICA DI MASSENZIO 

Oggi alle ore 21.30, per la sta- 
gione di concerti estivi della 
Accademia di Santa Cecilia 
concerto diretto da Sir John 
Barbirolli. Musiche di Mozart. 
Elgar e Brahms 

BORGO $. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11) 

Comp D’Origlla-Palmi: Dome¬ 
nica alle 17: . Rosa da Viterbo > 
3 atti in 18 quadri di E Si- 
mone. Prezzi popolari. 

ARTI 

Alle 17,30 e 21,15: C.ia del Tea¬ 
tro Italiano dir. A. Fersen in 
« .....E parlava d'amore • 3 at¬ 
ti di G Fontanelli. Regia S. 
Velittl 

delle muse (TeL 862.348) 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (TeL 674.711) 
Riposo 

CASINA DELLE ROSE (VUla 
Borghese) 

Alle 21.45: Varietà "^wlst di 
Strile" con A. Stenl. Pandolfl. 
A Testa, Balletto Pola Stol ed 
attrazioni Inlemaizonali. Or¬ 
chestra Brere. Dopo teatro: 
"Lucciola Dancing" con Cara- 
va^io ed il suo cmnplessn 
FESTIVA!. DEI DUE MONDI 
Teatro Nuovo 

Alle 21: La Traviata di G. Verdi 
Teatro Caio Melisso - 
Alle 12; Concerto da C:amera 
Alle 21 popolare di « Just wild 
abont Harry* di Henry Miller 
GOLDONI tTel 361 156) 

Alle 21.30: «An evening with 
Hiltiam Shakespeare», con C. 
Borromel. Peter Harrison. Pa- 
trich Pezzichelti, Frances Reilly 
MILLIMETRO (Via Marsala. 
n.98 - Tel 493.1248) 

Chiusura estiva ' 
NINFEO DI VILLA GIULIA 
tp le Villa tJiiiii.t ' »ei Jt-'i.-Jb» 
Oggi riposo per impegni televi¬ 
sivi; domani alle 21.30: La pen¬ 
tola del tesoro » (Aulularia) di 
Plauto, con A. Crast, Dandolo, 
Meschini, Gemmo. Regia Bar- 
gonc. Costumi Crisanti. Musiche 
Nicolai 

FORO ROMANO , 

Riposo 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Alle 21.30: rE.P.r. di Roma pre. 
jienta « Giochi per Claudio » di 
Seneca, con L Adani, D. Car- 
raro, P. Carlini. Organizzazio¬ 
ne del Centro Teatrale Italiano 
(ultime repliche) 

STADIO Ol DOMIZIANO AL 
PALATINO 

Alle 21.30 • Don Gfl dalle calte 
verdi » di Tirso da Molina con 
F. Quattrini G. Caldani, 0 
CMlndiL A. Mleantoni, A. Lau- 


MUSEO DELLE CERE - 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grehvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 - 

LUNA PARK (P.zza ViUorio) 
Attrazioni -'Bar - Ristorante - 
Parcheggio 

VARIHÀ 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 
L’invasione dei mostri verdi, 
con H..KeeI e riv. Becco Giallo 

A 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
.L’invasione dei mostri verdi, 
con H, Keel e riv, Thomas Kent 

A 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
L'invasione del mostri verdi, 
con H. Keel e riv. Lola Gracy 

A 

VOLTURNO., (Via Voltumo) 
Anni folli e riv. Mattana 

DO 

CINiMA 

Priiiie vÌ!4Ìipni. 

ADRIANO (TeL 352.153) 
Pistoleros. ult 22.50. con M Ca- 
' sue (ult. 22.90) A ^ 

AMERICA (TeL 586.168) 
Pàquito (ap. 16 ult. 22,50) S ^ 
APPIO (Tel 779.638) ' 

Il gioco delTassasino, ' con M. 
Noe) (Ult. 22.50) G ^ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.367) 
Hcll Is for Herocs (alle 17. 18.40. 
20.20. 22) 

ARENA ESEDRA 

Il ranch della violenza, con R. 
Egan A ^ 

ARiSTON (TeL 333.230) 
Rapimento a Parigi (ap. 16 uIL 
22.50) G ^ 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 
L’uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 
ASTORIA iTel 870 243) 

Gli esclnri, con B. Lancaster 

DR ♦♦ 

AVENTINO (Tel 572.187) 

Il gioco dell’assassino (ap. 16,15 
ult. 22.40) r { 

BALDUINA (Te) 347 592) 
n giorno più lungo, con J. Way-' 
ne - DR 

BARBERINI (Tel 471.707) 

Il gaiiwpartfo. mn B Lancaster 
(alle 14 45-18.I0-22J0 mgr coni • 
OR 

BRANCACCIO (Tel 733 2.35) 

Va e uccidi (VM-14) DR ^ 
CAPRAMCA (Tei 672.465) 
quattro alla Morgue G ^ 
CAPRANICHETTA (672 465) 
L'uomo che vide il suo cada¬ 
vere, con M. Craig alle 16.S0. 
18.45. 20,45, 22.45) G 

COLA Ol RIENZO (350.584) 
Dna storia moderna . L'Ape 
. regina, con M Vladv (alle 15.45. 
17.15 18.45. 20.40. TZKi) 

CORSO (Tel 671 691) 

Viva Zapata, con M. Brando 
(alle 17.30, 20. 22.30) DR ppp 
EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo ItaUa al- 
l’EUR - Tel 5910 906) 

Il gioco deU’astassIno, con M 
Noci (alle 16,30. 18,20. 20.20. 22,40) 

O ♦ 


EUROPA (TeL 865.736) 

Omicidio al Green Ho(e|, coi 
T. Thomas - G ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

La sfida del samurai, con T 
Mlfume DR ppp 

Segue: Giovanni XXIII, un.i \i- 
ta per la pace (alle 17.20-21.40) 

DO PP 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Marrlage of Convenlence and 
thè man who was noboby (alU- 
17. 19,30. 22) 

GALLERIA 

Moria, diario segreto di un pazzo 
con V. Prlce (ap. 16 ult. 22.50) 

DR pp 

GARDEN 

Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR p 

GIARDINO 

Mademoiselle strip-tease 
MAES'^OSO (TeL 786 086) 
Paqulto (ap. 16 ult. 22.50) S p 
MAJESTIC (lei 674 908) 

Intrigo intemazionale, con C 
Grant (ap. 16.30 ult. 22.50) 

G pp 

MAZZINI (Tel. 351 942) ' 

Rodaggio matrimoniale, con A 
Franciosa SA p 

METRO DRIVE-IN (890.131) 
Omicidio ai Green Hotel, con 
r Thomas (alle 20.15. 22.43) 

G PP 

METROPOLITAN (689 400) 

La nave matta di Mister Ro- 
berts. con H Fonda (alle 16.?0, 

19.15. 22.50) SA PP 

MIGNON (Tel 849 493) 

Lo scocciatore, con P De Fi¬ 
lippo (alle 16.45. 18.30. 20.30. 

22.30) SA pp 

MODERNISSIMO (Galleria S 
- Marcello Tel 640.445) 

Sala A: Gangster in agguato, 
con F. Sinatra G pp 

Saia B: Il cervello che non vo¬ 
leva morire, con V. Leìght 

(VM 18) DR p 
MODERNO (Tel 460 283) 
li ranch della violenza, con H 
Egan A p 

MODERNO SALETTA 

L’uomo che vide |I suo cadave¬ 
re, con M. Craig G pp 

MONOIAL (Tel 684 876) 

Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR p 
NEW YORK (Tel 780 27;) 

I sacrifleati di Bataan. con J. 
Wayne DR pp 

NUOVO GOLDEN (755 002) 
Prima linea chiama Commandos 

DR p 

PARIS (TeL 754.368) 

Intrigo intemazionale, con C 
Grant (ap. 16J0 ult. 2Z50) 

G PP 

PLAZA 

L'isola in capo al mondo, con 
R. Podestà (alle 16 . 18.15. 20.30. 
22.50) DR p 

QUATTRO FONTANE 

L’aggressione (ap. 16 uIL 22.30) 
QUIRINALE (Tel. 462 653) 
Pugno proibito, con E. Presley 

DR p 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
ScoUand Yard, mosaico di nn 
delitto, con J. Warner (alle i7,45. 

20.15. 22.50) G pp 

RADIO CITY (Tel 464.103) 

' *I piaceri della signora (Hiency 

S P 

REALE (Tei 580 234) 
n conquistatore de) WesL con 
R. Cameron (ap 16 ult 22,30) 

A p 

RIT2 (Tei 837.481) 

Pugno pribito, con E. Presley 
(Ult. 22.50) DR p 

RIVOLI (Tei 460 883) 

Scotland Yard, mosaico di nn 
delitto, con J. Warner (alle 17.45 

20.15. 22,50) G PP 

ROXY tTel 870 504) 

Quattro alla Morgue (alle 16,43. 
19. 20.55. 22.50) G p 

ROYAL 
Chiusura estiva 

salone MARGHERITA 

Helzapopping, con M. Roy 

C ppp 

SMERALDO (Tel 351 581) 
Boria, diario segreto di un pazzo 
con V, Pricc DR pp 

SUPERClNEMA (Tel 485 498) 
Racconti d’estate, con H Bo-| 
gart (alle 16ji0, 18.45. 20.45. 23) 

TREVI (Tel 689 619) 
n mistero del falco, con H Bo- 
gart (alle 16,15. 18,30. 20.30. 22.50) 

G ppp 

VIGNA CLARA 

n mistero del falco, con H. Bo- 
gart (alle 17. 20, 22,30) 

• O ppp 


schermi 

’s 

e ribalte 


St'i'tMuie visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

Duello Infernale, con R. Came¬ 
ron A p 

AIRONE (Tel 727.193) 
L’agguato delle cinque spie, con 
J Agar A p 

ALASKA 

Le massaggiatrici, con S. Ko- 
scina (VM 18) C p 

ALCE (Tel 632.648) • 

II giorno dopo la flne del mon¬ 

do, con R. Milland DR pp 
ALCYONE (Tel 81U.93U) 

Gli avventurieri, con E Flynn 

A p 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Lo sperone nudo, con J. Ste¬ 
wart A p 

AMBASCIATORI (Tel 481 370) 
Il giorno più lungo, con J. Way¬ 
ne (ult. 22) DB ppp 

ARALDO (TeL 250.156) 

La morte cavalca Rio Bravo, 
con M. O' Hara A p 

ARIEL (Tel 530.521) 

Il monaco di Monza, con Totò 

C p 

ASTOR (TeL 622 0409) ' 

Il segreto di Budda. con K 
Hogno SM p 

ASTRA (Tel 848 326) 

Toto Peppino e 1 fuorilegge 

C p 

ATLANTE (Tel 428.334) 

L'uomo del Sud. con L Scott 

DR pp 

ATLANTIC (Tel 700.656) 

I Silvestro e Gonzales sinctlori 
e vinti DA pp 

AUGUSTUS 

Chiuso per totale rinnovo 
AUREO iTel. 830 606) 

Le quattro verità, con M. Vitti 

SA p 

AUSONIA tTel 4*26.160) 
li sangue di Caino 
AVANA tTet alo 597) 

L'assalto del V battaglione, con 
M Joung A p 

BElSìTO (Tel 340 887) 

Zorro e i tre moschettieri, con 
G. Scott A p 

BOITO (Tel 831 0198) 

L'ultima notte a Warlock. con 
H Fonda A pp 

BOLOGNA tTel 426 700) 
L'arciere delle lOM e una notte, 
con T. Hun’er A p 

BRASIL (Tei 532 350) 

Londra a mezzanotte, con J 

Mansfield G p 

BRISTOL (Tel 225 424) 

Come prima, con Zsa-Zsa Gabor 

» P 

BROADWAY (Tel 215.740) 
Silvestro il magnifico 

DA pp 

CALIFORNIA iTel 215 266) 

La crociera delie tigri, con M 
Nazarova C pp 

CINESTAR (Tel 789 242) 

Solo contro Roma, con P Leroy 

SM ^ 

CLOOlO (Tel 355 657) 

I) Granduca r Mr. Pimm. con 
C. Boyer SA pp 

COLORADO (Tei 617 42U7) 
L'isola di Arturo, con V IX- 
M.sigrct DR pp 

CRISTALLO (Tel 481.3.36) 

La bella di l.odi. con S San- 
drclli A p 

DELLE TERRAZZE 
Le magnifiche sette, con C. Dap- 
porto C p 

DEL VASCELLO (Tei 588 4.541 
terra dei senza legge, con 
R Scott A p 

Diamante (Tei. 293 250) 

F.B.I. Divisione criminale 

G p 

DIANA 

L’arciere delle lOM e una notte 
con T. Hunter A p 


Le sigle elle «ppaleue se- 

• ounte «i «iteli dei film 

• oorriapendene eli* se* 
^ guente «lealfleazloh» per 
0 generi: 

B A • Aweaturoto 
B C Comico 
B DA = Disegno animato 
B OO — Documentario 
B *■ Drammatico 

• G « Giallo 

^ Il s Musicale 
B S s Sentimentale 
B SA «• Satineo 
0 SM « Storico-mitologico 

B n oesire gludlzle sui film 

• viene espretae nel medo 
seguente: 


PPPPP 

PPPP 

POP 

PP 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 


VM If » Vietato ai mi- 
jiori di 16 anni 


DUE ALLORI iTel 260 366) | 

La morte sale in ascensore, con 
L Massari G ppj 

EDEN (lei 380 0188) j 

II giorno più lungo, con J. Way.j 
ne DR PPPi 

ESPERIA I 

Silvestro li magnifico DA pp 
ESPERO 

La valle della vendetta, con J. 

Dru A p 

fogliano (Tel. 819 541) 

La morte sale In ascensore, con 
L. Massari G pp 

GIULIO CESARE t.353 .360» 

I 7 gladiatori, con R. Harrison 

SM p 

HARLEM (Tel 691.0844) 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Una manciata d'odio, con R Ca¬ 
meron A p 

IMPERO (Tel 295.720) 

La valle dei forti A p 

INOUNO (Tel afQ.493) 

II giorno più lungo, con J. Way¬ 
ne DR ppp 

ITALIA (Tel 846 030) 

Il Granduca e Mr. Plrom. con 
C. Boyer SA pp 

JONIO (Tei 886 209) 

F.B.I. Divisione criminale 

G p 

MASSIMO (Tel 731277) 

La coniare secca 

(VM 14) DR pp 
NIAGARA (Tei 617.3247) 
L'orribile segreto del dr. Illc- 
kock 

NUOVO (Te) 588 116) 

Iji spada del deserto, con G 

Grahamc A p 

NUOVO OLIMPIA 
. "Cinema Selezione”: Olimpia, 
con S. Loren S p 

OLIMPICO 

L’arciere delle ttte e una notte, 
con T. Hunter A p 


NUOVO (INODNONO 
A PONTE NAKONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ora 21 riunione di 
corto di levrieri. 


PALLAOlUM (già Garbatella) ' 
Zorro II vendicatore A p i 
PORTUEN8E ' 

Gii spettri del capitano Clcgg. 
con P. Cushing , 

(VM 14) A p ’ 

PRENESTRE 

Riposo , 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

La tela del ragno, con G. Johus 

(5 PP I 

REX (Tel 864.163) ' 

Il giorno più lungo, con J. Way- . 
ne (ult. 22) DR ppp ' 

RIALTO 

Sapore di miele, con D. Bryan ' 
' (VM 14) DR ppp , 

SAVOIA (Tel 861.159) ' 

L’arciere delle 1000 e una notte, 
con T. Hunter A p ' 

SPLENDID (Tel 622.3204) 

’ Rosmnnda e Alboino. con E R 
I Drago SM p ' 

ISTADIUM 

I - Violenza segreta, con G Albcr- , 
I lazzi (VM 14) DR pp ' 

TIRRENO (Tel 393 091) 

II giorno dopo la fine del mon- , 
do. con R. Miiiand 

DR pp 

TRIESTE (Tel 810 003) 

- Silvestro il magnifico DA pp 
TUSCOLO (Tei 777 834) 

Pace a chi entra, con A Dcma- 
nienko DR ppp 

ULISSE (Tel 433 744) 

Tre delitti per Padre Bronrn. 
con M. Rhumann G p 

VENTUNO APRILE (864 677) 
La comare secca. 

(VM 14) DR pp 
VERSANO (Tel 841 185) 

Gli avvoltoi della metropoli, con 
J. Danct A p 

VITTORIA (Tel 576 316) 

Lo sperone nudo, con J, Ste¬ 
wart . .\ p ^ 

IVrzf vì.«4Ì<»ni 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

Alt alla delinquenza, con J 
Bobiles DR p 

ALBA 

Agente federale, con C Mit- 
chell G p 

ANihNE (Tel. 890.817) 

Gli ammulinati di Samar, con 
G. Montgomery* A p 

APOLLO (Tei 713 3(K)) 

Elettra, con C Papas DR ppp 
aquila (Tei i.'HSSl) 

' Totò contro Maciste, C p 

ARENULA (Tel. 653.360) 
yankee Pascià 
ARIZONA 
Riposo. 

AURELIO (Via Bentivoglio) ^ 
Sao leghe suirAmazzonia, con V 
Connors A p 

AURORA (Tel 393 069) 
Spaceman contro i vampiri del¬ 
lo spazio A p 

AVORIO (Tel 755 416) 

Iji sfida di Robin Hood DR p 
BOSTON (Via Fietralata 436) 
Srxs (VM 18) DO p 

CAPÀNNELLE 
Ripos ) 

CASTELLO (Tel 561 767) 
Questa è la mia vita DR ppp 
CENTRALE iVia Ccisa 6i 
Ferro e fuoco in Normandia, 
con P. Carsten DR p 

colosseo (lei 736-255) 
Spade senza bandiera, con F 
Luili A p 

CORALLO (Tel. 211 621) 

II grosso rischio, con J Greco 

DR p 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Cafè Europa, con E Plcsley 

* P 


DELLE RONDINI 

Riposo 

DORI A (Tel 353 059) 

Il segreto di Budda, con 

SM P 

EDELWEISS (Tel. 330 107) 
Maurizio Poppino e le Indos¬ 
satrici C p 

ELDORADO . . 

Riposo. 

FARNESE (Tel. 564 395) 

Piccola guerra, con G. Halli 

C P 

FARO (Tel 509.823) 

I peccatori della Foresta Nera, 
con N. Tiller (VM 18) DR p 
IRIS (Tel 865 536) 

I racconti del terrore, con V. 

Price (VM 18) DR P 

LEOCINE 

Storia Cinese, con W. Holdcn 
• DR P 

MARCONI (Tel. 240.796) 

Ripo.so. 

NASCE’ 

Riposo 

NOVOCINE (Tel 586 233) 

Notti e donne proibite (VM 18) 

DO pp 

ODEON (Piazza Esedra, 6) 

La scimitarra dei Mongoli, con 
T Missure A p 

ORIENTE 

Quaranta pistole, con B Sul- 
livan A p 

OTTAVIANO (Tel. 858.059) 

II sangue di Caino 
PALAZZO 

Riposo 

PERLA 

Riposo. 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 

Astronomia 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Un paladino alia Corte di Fran¬ 
cia. con S Gnbel SM p 

PRIMA PORTA 
li giorno dopo la fine del mon¬ 
do. con R Milland DR pp 
REGILLA 

II vasertlo misterioso, con D. 
Anclrew.s A p 

ROMA • 

Il pugnale siamese G p 

RUBINO (Tel. 590 827) 

Chiuso per restauro 
SALA UMBERTO (674.753) 

La figlia del serpente, con J 
Me Carty A p 

SILVER CINE (Tiburtino ITI) 
Spettacolo di varietà 
SULTANO (P.za Clemente XT) 
Gli amori di Carmen, con R 
flas worth DR p 

TRIANON (Tel. 780 302) 
I.asciami sognare, con F Si¬ 
natra S p 


NATIVITÀ’ 

Chiusura estiva 

PIO X 

Io confesso, con M Clift G pp 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
S. IPPOLITO 

Febbre di ritolta, con R Hos- 
.sem , -DR- p 


Arene 


ESEDRA MODERNO 
Il ranch delia violenza, con R 
Egan A p 

AURORA 

Space-Man contro i vampiri 
dello spazio. A p 

BOCCEA 
Incantesimo 
BOSTON 

Sexy (VM 18) DO P 

CASTELLO 

Questa è la mia vita, con A 
Karina DR PPP 

COLUMBUS 

Tutti pazzi in coperta, con P 
Boone C p 

CORALLO 

il grosso rischio, con J. Greco 

DR p 

DELLE TERRAZZE 
Le magnifiche sette, con C. Dap- 
porto C p 

FELIX * 

La statua che urla 
LUCCIOLA 

Il più grande spettacolo del 
mondo, con J. Stewart DR pp 

NUOVO 

La spada del deserto, con G 

Grahame A p 

ORIONE 

I fucilieri dei Bengala, con R 

Hudson A p 


SOC. 


v.ROMAG:^^ 

UNICA SEDE wow w succuwsau 

469 

cnmjuiMo -15 umzb diuims 

CON UCnCA AUTOMATICA 


PARADISO 

Una parigina * ' ' ‘ 

PLATINO 

Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia, con S Gabcl SM p 

PIO X 

In confesso, con M Clift G PP 

REGILLA 

<lI/vasccllo inisiettoso. con D. 
• Andrews * A p 

TARANTO 

Ragazzo tuttofare, con J. Lewis 

C PP 

ELENCO DEI CINEMA CHE 
CONCEDONO LA RIDUZIONE 
AGIS-ENAL VENERDÌ* 5 luglio 
1963. 

Appio. Arena Paradiso, Adria- 
cine. Anione, Ariel. Arena Ta¬ 
ranto. Brancaccio. Bologna. Bri¬ 
stol. Centrale. Corso. Cristallo, 
Giardino. Ionio. Garden, La Fe¬ 
nice. Leocine. Niagara. Nuovo 
Olimpia. Olimpico, Oriente. O- 
rione. Planetario. Platino. Plaza. 
Prima Porta. Regilla. Roma. Sala 
Umberto. Salone Margherita, 
Sultano. Traiano di Fiumicino, 
Tllscnio, Ulissr. XXI Aprile. 
TEATRI: Stadio di Domiziano. 


AVVISI ECONOMICI 


3) ASTF.-f’ONf’tlRSI I,. 50 

.4UROR.A GIACOMETTI liqui¬ 
da VIA PALERMO 65; Carae- 
raletto sei porte - Lampadari 
Boemia - Mobili occasione - 
Porcellane - Miniature - Cri-, 
stallerie - Posaterie, ecceteri. > 
PREZZI INCREDIBILI ! 1 CON- 
FRONT.ATELI ! ! ! 


VARII 


U 50 


Sale iiarnirebìali unicaconvenzkmaia 

■ CON GU ENTI MILITARI 

AVILA * 


Riposo 

BELLARMINO 


ecLARM .NO '""’ilSSSS a L 30 il Rm 

w,,o„ con B Comet 

'"o ♦ Chevrolet Impala 


son A pp 

Tutti pazzi in coperta, con P. 
Boone G p 




OGGI 


SCAMPOLI 


MAGO egiziano fama mondiale, 
premiato medaglia oro responai 
ibalorditivi Metapsichica razio¬ 
nale al servizio di ogni vostro 
desiderio Consiglia orienta 
amori. alTan. sofferenze. Pigna- 
«ecca sessantatre Napoli 

7 i OCrASIONI L. 50 

MACCHINE scrivere, calcola¬ 
trici. nuove - d’occasione. Va¬ 
stissimo assortimento marche, 
ultimissimi modelli ‘ Garanzia 
biennale Senza anticipo, ini¬ 
zio pagamento 3 mesi dopo con¬ 
segna Noleggi, riparazioni 
segna Noleggi, riparazioni Es¬ 
pressi -GRAFITECNICA- Pia¬ 
ve 3 (V’entisettembre) 47.11.54 
46 56 62 

■ Il I.F.ZfONE COLLEGI L 50 

STENODATTILOGRAFIA. Ste- 
iiografia Dattilografia 1000 
mensili V.a Sangennaro al Vo- 
mero. 20 - NAPOLI 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio medico por la cura delie 
« sole » disfunzioni c debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neura«tenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visile prematrimoniali Doti. P. 
monaco Roma. Via Viminale, 
.33 (Stazione Termini) - Scala «1- 
nistra - piano secondo int. 4. 
Orario 9*12, I6-)S e per appunta¬ 
mento escluso li sabato pomerig¬ 
gio c I festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nei giorni 
festivi SI riceve solo per appun¬ 
tamento Tei 471 110 (Aut Com. 
Roma 16019 del 25 ottobre 1956) 


atlot» der m atoiwQz 


STROM 
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mORSOUMeVEREVARKOSE 

Cura dell» cnaipilcaaactt: ragadL 
BeMtt. ccaenit. aleere vrirn— 
DifiFUNziom fiRfiaofiu 
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VIA BALBOa 39 via cou n Rinzo ■. i52 
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Tiratissima volata sul traguardo di Tolosa 


I.-. ì .:>./> ^ X ?: ; 


ì 
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Contro la retrocessione a tcivolinò 


II 






suRik 


Oggi per l'europeo 


ncorrera 


Biirrunì magistratura 



Van Looy contro 


Si insinua che Perlasca abbia favorito il 
Comò (del quale era vicepresidente) 


Gentina non è partito • Plankaert sì è 
ritirato - Desmet sempre uleader» - An- 
qaetil continua a dominare la corsa 
Oggi la Tolosa-Aurillac (Km. 234): mol¬ 
ta pianura e la salita dì [stresso a un'ora 
dal traguardo 


DARRIGADE (al centro) ' precede di un soffio VAN 
LOOY (a sinistra) sul traguardo di Tolosa. 

(Telefoto a «TUnità») 


Tour-baby 


Tolosm vi 
Yan Sweevelt 




, ; Nostro servìzio 

^ . TOLOSA. 4 

Al termine di una fuga protrattasi per 
quasi novanta chilometri U belga Van Swee¬ 
velt ha vinto la quinta tappa del Tour-baby, 
la Sain Gaudens-Tolosa di 134 km. battendo 
in volata nove compagni di fuga. A 1' e 29 
secondi si è piazzato un gruppetto di 16 cor¬ 
ridori comprendente gli italiani Zandegù 
Mugiiaiiii e Dancelli. mentre il grosso del plo¬ 
tone comprendente anche la maglia gialla 
Z:mmerman ha accusato un ritardo di ol¬ 
tre due minuti (ma il francese ha conser¬ 
vato egualmente l'insegna del primato). ■ 

’ Evidentemente gli uomini di classifica ri¬ 
sentivano oggi delle dure fatiche soppor¬ 
tate nelle due tappe pirenaiche, cosi quando 
dopo quaranta chilometri dal via prende¬ 
vano il largo 10 uomini nessuno se ne dava 
pensiero tanto che nel gruppetto non figu¬ 
rava nessun uomo veramente pericoloso. 

I 10 (i belgi Van Sweevelt e Timmerman, 
l'olandese De Waard, lo svizzero Herger, il 
francese Chappe, il sovietico Kulibine ' il 
britannico Chisman e gli spagnoli Tous, Car¬ 
da e Sanchez) trovavano subito una per¬ 
fetta intesa e potevano proseguire indistur¬ 
bati la loro fuga fino al 95jno chilometro 
quando il gruppo aveva una reazione. Si 
formava cosi un drappello di 15 inseguitori 
nel quale si inserivano gli azzurri Dancelli, 
Mugnaini e Zandegù e tutti gli altri princi¬ 
pali rival^ della maglia gialla Zimmerman, 
che rimasto sorpreso da questo attacco im¬ 
provviso non aveva.la forza di reagire con 
la necessaria energia. 

Tuttavia gli inseguitori non riuscivano ad 
operare il ricongiungimento con i primi e 
sulla pist-, del velodromo di Tolosa la lotta 
per il primo posto si risolveva in una volata 
in famiglia tra i due belgi Van Sweevelt e 
Timmerman. Aveva la meglio il primo al 
termine di tma volata lunga e contrastata. 


MASSI 


a. p. 


L'ordine d'arrivo 


1) VAV SWEEVELT (Bel.) che copre la 
. Saint Gandens-Tolosa di IS4 km. In ore 
3.08*5e” (con ahhaono 3.*#'2*”); 

I) J. Timmerman (Bei.) 3.0S'5e" (con ah- 
bnono 3.e8'33"); 

3) Alex Kulibine (URSS); 4) Tous (8p.)-, 
S) f^happe (Fr.); fi) De Waar (Ol.); 7) Herger 
(Svizzera); S) Chisman G.B.); S) Garda 
(Spagna); 10) Sanchez (Sp.) tutti col tempo 
del x’incitore; li) Hoban (G.B.) a l’ZS"; 12) 
ZANDEGÙ* (It.); 13) Tcherepovltch (URSS); 
Bianco (Sp.); 13 Vyncke (Bel.); 16) Kad- 
dour (Slar.); 17) Momene (Sp.); IS) Sa- 
guaidy (Sp.); IS) MUGNAINI (IL); 20) 

Seyve (Fr.); 21) De Sa (Port.); 22) Alves 
(Portogallo); 23) Melikov (URSS); 24) Du- 
haco (Sv.); 23) DANCELLI (IL), tutU a 
1*2S**; 2fi) Ilaeseldonckx (Bei.) a 2*22". 

Segue quindi il gruppo, comprendente gli 
altri italiani e ia magiia glalia Zimmermann. 
con n tempo di Haeseldonckx. 

Classifica generale 

1) ZIMMERMANN (Fr.) in ore ILZS'ZS”; 

2) Saguardy (Sp.) a 24"; 3) Momene (Sp.) 
a 47'*; 4) Manrer (Sv.) a 1*33"; 5) Alves 
(port.) a 2*38”; fi) MUGNAINI (It.) a 3*58*'; 
7) Almar (Fr.) a 4 08"; 8) Vyncke (Bel.) a 
4*11"; S) Dellile (Fr.) a 4*34"; IO) Quesada 
(Sp.) a 4*58" 11) MAINO (IL) a S’il"; 12) 
Chappe (Fr.) a «*04’'; 13) STEFANONI (IL) 
a fi'Ifi "; 14) Tous (Sp.) a 6*17”; 15) DANCELLI 
(IL) a «*30"; 16) Sanchez (Sp.) a rfil*'; 17) 
Mendes (Port.) a 7’; 18) Carvalho (Port.) a 
7’2S *; 19) Da Silva (Port.) a 7*59"; 20) Garda 
(Spagna) a 8*01". 

Seguono quindi: 27) MASSI (It.) a 9*28"; 
28) FABBRI (II.) a 10 59*’; 331) ZANDEGÙ* 
(luna) a 13*43": 97) NARDELLO (IL) a 




MUGNAINI 


Nostro senàzio. 

TOLOSA. 4. 

Volatone a Tolosa: l'ha spun¬ 
tata Darrigade su Rik Van 
Loop, l'ha spuntata d’un soffiai 
quando ormai tutto lasciava! 
credere che ■ Rik ' ce l’avrebbe 
fatta. Il fiammingo entrato in 
pista in seconda posizione alla 
ruota di Bailetti, ha attaccato 
decisamente l’italiano negli ul¬ 
timi trecento metri e l’ha supe¬ 
rato a un centinaio di metri dal 
filo dopo averlo affiancato a 
lungo. A questo punto, sulla! 
destra di Van Loop s’è tuffato 
verso il filo di lana Darrigade: 
Rik ha tentato di scattare, ma 
le energìe .constimate nel ser¬ 
rato duello con Bailetti, gli sono 
mancate e il francese è sfrec¬ 
ciato primo. ’ 

La tappa in sé non ha detto 
gran ché, ■ ma ha confermato! 
che, per ora. il padrone» è 
e rimane Anquetil il quale an¬ 
che oggi sema troppo faticare 
‘ ha controllato la corsa a piaci¬ 
mento. Con l’arrivo a ’ Tolosa 
il Tour si lascia alle spalle i 
Pirenei, quei Pirenei sui quali 
Poulidor e Bahamontes sperd- 
vano di poter giocare Anque¬ 
til e sul quali, invece. Anque¬ 
til .ha rafforzato la sua posi¬ 
zione. Restano ora le Alpi, ma! 
se sulle Alpi il rendimento di 
Rapmond e di Federico sarà 
quello dei Pirenei la loro spe¬ 
ranza di piungere a Parigi ve¬ 
stiti di giallo è destinata a ri¬ 
velarsi una pura illusione, 
tonto ■ più che Anquetil — il 
grande favorito — può ancora 
contare su una tappa a crono¬ 
metro, la Arbois-Besangon di 
km. 55,500. 


‘ Sono cento i corridori che a 
mezzogiorno si lanciano verso 
Tolosa. Dei * nostri - manca 
Gentina: il ragazzo è caduto 
ieri nella discesa dal Portillon 
producendosi una grossa con¬ 
tusione alla regione dorsale e 
il doti. Dumas l’ha consigliato 
a tornare a casa. Anche Car- 
lesi stamane voleva prendere 
la via del ritorno, ma i diri¬ 
genti della Casa l'hanno con¬ 
vinto a partire. 

L’avvio è veloce e nervoso. 
Più d'un gregario tenta l’av¬ 
ventura, ma la rincorsa del 
gruppo è sempre pronta, deci¬ 
sa. Ai piedi del Col des Ares 
il plotone giunge compatto ti¬ 
rato a buona andatura da Van 
Loop. Comincia a cadere la 
pioggia, prima dolcemente, poi 
sempre più insistente. 

A metà salita scatta Van Loop 
e prende una cinquantina di 
metri. Lo inseguono e Vacchiap- 
pano Gainche e Gomez del Mo- \ 
ral, ma in prossimità della vet¬ 
ta Rik ha un nuovo scatto e 
passa primo con due o tre 
macchine di vantaggio sui due 
inseguitori. Il plotone è a un 
tiro di schioppo. " - ^ ■ 

Nella discesa Van Loop non 
rischia e il gruppo si ricom¬ 
pone rapidamente, ma proprio 
quando sembra tornata la cal¬ 
ma scappano Beuffeuil e Mot- 
tio. gregario di Poulidor il pri¬ 
mo e scudiero fedelissimo di 
Bahamontes il secondo. La fu¬ 
ga dei due portaborracce non 
piace ad Anquetil che ordina 
ai suoi gregari di forzare la 
marcia del gruppo si da tenere 
sotto controllo i due battistra¬ 
da. L'ordine è eseguito alla per¬ 
fezione e a metà salita del se¬ 
condo e ultimo colle della gior¬ 
nata, Il Portet d'Aspet, Beuf¬ 
feuil e Mattio sono presi. Im 
salita è dura, il tempo cattivo: 
piove sempre più violentemen¬ 
te, tira vento, fa freddo e la 
nebbia, densa, riduce a poco 
più di niente la visibilità. 

Nella nebbia s'involano Baha¬ 
montes e Suarez che transita¬ 
no nell'ordine sotto al traguar¬ 
do rosso di montagna con un 
distacco di 50". A ì’ inseguono 
Pauwels e Poulidor, a VOS" 
.Martin. Perez France. Van 
Schil. la maglia gialla Desmet, 
il nostro Baitistini. Epaud, An¬ 
quetil, Van Loop, Mattio. Car- 
ìesi e via ria tutti gli altri 
tranne Plankaert che a metà 
salita ha obbandonafo feon lui 
il Tour ha perduto un altro 
dei corridori che il pronostico 
della cipilia aveva indicato co¬ 
me favorito e che le prime 
tappe avevano bruciato ») e 
mancano Molenaers. Van Men- 
nen e Novak che sono staccati 
di oltre T. 

Tutti in gruppo in discesa e 
tutti in gruppo a Le Mas D'Azil 
a soli settanta chilometri dal¬ 
l'arrivo. Si va verso Carla- 
Baple: sulla rampa che porta 
al paese tenta l'avventura So¬ 
ler ma è acciuffato da Poulidor, 
scatta Van Loop ma lo inse- 
Quono e l'acchiappano Anquetil. 
Poulidor e Desmet. Ripreso 
Van Loop la media scende ra¬ 
pidamente e Novak, Molenaers 
e Van Meunen — i tre staccati 
sul Portet D'Aspet — riescono 
m rientrare nel gruppo. 


c. a. 


d'arrivo 


1) Darrigade (Fr.) che copre 
la Luchon-Tolosa di km. 172399 
In ore 4.33’49’' (con abbuono 
4.32*49")* 

2) Van Looy (Bel.) 4.33’49’* 
(con abbuono 4,33*19"); 3) Van 
Aerde (Bel.); 4) Beheyt (Bel.); 
5) Lalanmie (Bel.); 6) Perez- 
Frances (Sp.); 7) Graczyk (Fr,); 
8) Derboven (BcU). 

Segue quindi II gruppo col 
tempo di Darrigade. Gli Ita¬ 
liani si sono così dassiflcatlt: 
18) Balletti; 23) Fontona; 32) 
Sartore: 33) Ferrari; 57) Gner- 
nleri; 68) Azzini; 69) BattUU- 
ni; 78) Barale; 89) Carlesl. 

Sono giunti a 3’20'’: 95) Mar¬ 
tin (Sp.); 96) Blorza (Sp.); 97) 
GImmi (Svi.): 98) Karmany 

(Sp.); 99) Falaschi (IL). 

Non è partito Gentina (IL). 
Ha abbandonato Planckaert 
(Belgio). 

Classìfica 


1) G. DESMET I (Belgio) in 
61.15*20"; 2) Anquetil (Fr.) a 
3*03"; 3) Anglade (Fr.) a 4’ir’; 
4) Poulidor (Fr.) a 5*22": 5) 
Bahamontes (Sp.) a 5*32"; 6) 
Pauxvcls (Bd.x a 7*31"; 7) So- 
ler (Sp.) a 7*47^: 8) Pcrez-Fran- 
CCS (Sp.) a 8*: 9) Lcbanbc (Fr.) 
a 9’»!**; 19) A. Desmet (BcL) 
a 9*53"; 11) Pachcco (Sp.) a 
11*13”; 12) Bocklandt (Bel.) a 
12*36"; 13) puschel (Ger.) a 

13*08"; 14) Stablinski (Fr.) a 
13'3r’; 15) Gainche (Fr.) a 13* 
e 39": 16) Zonkermann (Ger.) 
a 13*55*'; 17) Mattio (Fr.) a 
14'99’*; 18) RamsboDom (G.B.) 
a I4’41"; 19) FONTONA (IL) a 
I4'5I": 21) Mahe (Fr.) a 15*25". 

Seguono qnindi: 28) Van Looy 
(Bel.) a I8’55”: 37) FERRARI 
(IL) a 2r3I": 38) BATT1STTN1 
(IL) a 23'or*: 49) SARTORE 
(IL) a TS-S*"; 43) Ganl (Luss.) 
a 24*05”; 47) AZZINI GL) a 
24*55"; 50) CARLESI (IL) a 

26*91": 69) BAILETTl (IL) a 

36*57"; 79) GUERNTERI (IL) a 

40*2r’; 83) BARALE GL) a 

44*53'*; 99) FALASCHI (IL) a 

48'3r’. 

G. P. della 


I) BAHAMONTES (Sp.) 57 
pnnti; 2) ex-aeqno; Ignolin 
(Fr.) e Mattio (Fr.) 28; 4) Pon- 
lidor (Fr.) 27; 5) Soler (Sp.) 
24; 6) Pauwels (BcL) 18; 7) 
Epaud (Fr.) 16; 8) ex-aeqno: 
Anquetil (Fr.) c Martin (Sp.) 
15; 19) Perez-Frances (Sp.) 9; 
11) ex-arqno: GImmi (Svi.) e 
G. Desmet II (Bel.) 6; 13) ex- 
arqno; Van Schil (Bel.) e Van 
Looy (Bel.) 5; 15) ex-aeqno: 
Lebaube (Fr.) e Benlfeuil (Fr.) 
4; 17) ex-aeqno: Mahe (Fr.) e 
A. Desmet I (Bel), Foucher 
(Fr.) 3; 29) ex-aeqno: Pache- 
co (Sp.), Stablinski (Fr.) c 
Campino (Sp.) 2; 23) Manzane- 
que (Sp.) L 


Libeer 


'Tran-tran. Noia. Sbadigli e 
noia fino a una ventina di chi¬ 
lometri da Tolosa quando ri¬ 
comincia la sarabanda delle 
fughe e delle rincorse: tenta 
Arenhouts ed è -'fermato» da 
Desmet. * tenta Van SchìII ed 
è acchiappato da Anquetil, ten¬ 
ta Van Looy ma gli sono su¬ 
bito addosso Anquetil e Pou- 
lidor, tentano altri ma senza 
fortuna: tl plotone non permet¬ 
te evasioni. ? 

: Volata à Tolosa .allora ? 

> Sì. volata a Tolosa. 

^ Il gruppo giunge compatto 
alle porte dello stadio (manca¬ 
no “ solo una ’ decina di corri¬ 
dori tra i quali Falaschi e Gim- 
mi rimasti attardati negli ulti¬ 
mi 10 chilometri). Il primo a 
entrare in pista è Bailetti, alla 
sua destra è Van Looy, con 
ella ' ruota Graczvck e Darri¬ 
gade. Van Looy fatica per su¬ 
perare Bailetti e quando Dar- 
rìgade lo affianca portandogli 
l’attacco decisivo non ha più le 
energìe sufficienti per resiste¬ 
re al ' rush di Dede. Vittoria, 
di - Darrigade, quindi, su Van 
Loop. Van Aerde, Beheyt, Pe¬ 
rez France, Graczpck, Derbo- 
ven e il grosso. A 3’20” arrivar- 
no Martin, Elorza, Gimmi, Kar. 
many e Falaschi. - . : 

Domani il.Tour vaiod-Altrìl- 
lac. La strada è lunga (km. 234) 
ma non difficile: molta pianura 
le una salita — Estresse — a 
un’ora dal traguardo. 



Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, 4. 

■ Il Brescia in serie C: il gros¬ 
so pubblico di tifosi della Leo¬ 
nessa d’Italia non crede ancora 
a quella che è stata una vera 
notizia-bomba e che ha scon¬ 
volto il largo pubblico sportivo 
bresciano. Si temeva, è vero, 
che la Lega affibbiasse alla 
squadra cittadina unaa qualche 
punizione, ma una «sberla» si¬ 
mile. quale la retrocessione nel¬ 
la serie inferiore, ben pochi se 
la immaginavano. 

Dunque la Lega ha deciso: 
condannato il Brescia aH’ultimo 
posto della classifica dei ca- 
aetti con il conseguente capi¬ 
tombolo (a favore del Como) 
nella sottostante serie semipro¬ 
fessionistica. Indubbiamente per 
gli sportivi è stato un ^ colpo 
troppo forte. Sino a ieri mattina 
si parlava ancora della prossi- 
ina stagione che avrebbe ripor¬ 
tato allo stadio di Mompiano le 
squadre che ormai si era abi¬ 
tuati a veder giocare: Venezia. 
Palermo. Padova ed altre. Og¬ 
gi. dopo sole 24 ore già i nomi 
sono cambiati: al « Rigamonti » 
scenderanno, tra le altre, le 


squadre di ' Savona, Novara, 
Pordenone, Legnano. 

Poi si parla di quello che po¬ 
trebbe essere il futuro del Bre¬ 
scia, si ammette che la situa¬ 
zione è grave, quanto mai con¬ 
fusa. Qui a Brescia si vive in 
uno stato dì « choc » trauma¬ 
tico: è l'effetto del colpo pio¬ 
vuto sulla testa della cittadi¬ 
nanza (la squadra è molto se¬ 
guita) con il comunicato-mat¬ 
tone della Lega. ' 

La portata di questo choc è 
ben presto calcolabile: parlaho 
le cifre. La massa dei tifosi e 
diluita in tutti gli strati citta¬ 
dini. Ben ottomila sono i soci 
del sodalizio. L’uomo della 
strada, quello .che alla-domeni¬ 
ca segue la partita — d.agli 
spalti dello stadio g con il 
transistor — si scaglia contro 
gli ignoti ■ presunti colpevoli: 
ignoti perché nonostante la 
condanna deH’avv. Campana e 
soci non si riescono a trovare. 

Cosa farà ora il Brescia? Ac¬ 
cetterà rassegnato la malasorte 
della retrocessione - post-cam- 
pionato. a tavolino, oppure rea¬ 
girà? Nella segreteria della so¬ 
cietà di via Cavallotti si lavora 
alacremente per tentare il tut- 


Ma H.H. non lo molla 




Salvatore Bnmini difenderà questa sera sul ring del 
cMoceagatta» di Alessandria il titolo europeo dei pesi 
mosca dall’assalto del francese Reneé Libeer. Burroni, 
che ancora una volta la rivista cRing Magazine» ha 
riconosciuto come sfidante numero uno del campione 
mondiale Pone Kingpetch, non dovrebbe avere vita 
troppo difficile nei confronti del francese; in allenamento 
il sardo ha disputato oltre 150 riprese mettendo in mo¬ 
stra una forma splendida e una velocità nel portare i 
colpi che ha impresàonato. In apertura il leggero Bru- 
ìgali di Bergamo se la vedrà con il pari peso Scattolini, 
mentre il medio-massimo Michelon combatterà contro 
il francese Diede e l'ex olimpionico Musso contro il 
transal^no Oberto. Nella foto: SALVATORE BURRONI 


sport - flash 


. * Stemberg sempre grave 

Ve condizioni del prinjztfsUi mondiale del salto con l’asta, 
Brian Mernberc, infortunatosi l’altro ieri in allenamento, per¬ 
mangono critiche. I medici hanno dichiarato che entro le pros¬ 
sime ore dovrebbe essere possibile accertare se la paralisi, che 
Io ha colpito dopo ax'cr Lattato la nnea. sarà permanente o spa¬ 
rirà. L’nltimn bollettino emesso dal medici precisa che « „ la pa¬ 
ralisi e le difficoltà respiratorie continuano •. . 

La MoffHt elimina la Haydon"Jones >: 

L’americana Moffitt e l’aostrallana Smith sono le dae finaliste 
del singolare femmtnile al torneo tennistico di Wimhledon. La 
Moffitt è ginnta alla anale battendo l’inglese Haydon-Jones per 
6-4 8-4. mentre la Smith si è qualincata Infliggendo alla ameri¬ 
cana Hard nn secco 6-3 6-3. Nel doppio femminile (quarti di fi¬ 
nale) Dmitrieva rURSS)-Tegart (Australia) hanno battalo Jaster 
(USA)-Tumer (Anslrallai per 6-1 6-3. 

Un'altra grossa sorpresa si è avuta nelle semifinali del dop¬ 
pio maschUe: 1 francesi Barclay-Dadmon hanno eliminato 
Emerson-Santana (6-2, 7-5, 3-6, 6-3). 

Nel doppio misto (quarti di finale) F. Stolte e L. Tnmer 
(Anstralia) hanno battuto B. dovanovic (lag.) e 2. Lieffrig (Fr.). 

Florentia - Pro Rocco non omologato 

' La Commissione Disciplina della Fedemnoto ha deciso di rin¬ 
viare romologazione del risultato deirincontro R. N. Florentla- 
Pro Recco del 29 giugno In attesa di nn supplemento di Inchiesta. 
Intanto In merito allo stesso incontro è stato deciso di mattare 
di 56 mila lire la R. N, FlorenUa (per II comportamento minac¬ 
cioso del pnhbUco). di infliggere al presidente della società (Ser¬ 
gio hborgi) rinibizione fino al 81 luglio e al consigliere Braschi 
fino al 29 luglio, nonché di squalificare per una giornata il capi¬ 
tano della R. N. Florentla Danio Bardi. .> 

I tricolori dol remo e Castelgandolfo 

- Da oggi a Qastelgandolfo avranno luogo I campionati ita¬ 
liani di canottaggio nel corto del quali saranno In palio quat¬ 
tordici titoli, sette per la categoria Jnnlores e altrettanU per la 
categoria senioris. 

I primi a scendere in acqua saranno gli equipaggi Juniorrs: 
poi toccherà ai acnlorea che disputeranno le finali nella gior¬ 
nata di domenica. 


Lazio: a 

4 diri 


per 


Alla Roma battuta 
d'arresto per la ces¬ 
sione di Manfredini 


Si è costituita ieri sera presso 
uno studio notarile della capi¬ 
tale la Società Finanziaria La¬ 
zio. Presidente della nuova so¬ 
cietà è Casoni mentre De Son¬ 
do e Canestri sono stati chia¬ 
mali a ricoprire le cariche di 
vicepresidenti: sindaci sono i 
signori Magli(x:chetti, Castano 
e Fidenzio. 

La « Finanziaria » testé co¬ 
stituita affiancherà la S.S. La¬ 
zio prestandole i s<^di per far 
fronte alla campagna acquisti 
il cui tempo utile si va sempre 
più restringendo (Come è noto 
le liste si chiudono il 15 luglio). 
Naturalmente la S.S. I^zio ga¬ 
rantirà questi prestiti con il suo 
capitale giocatorL - i. - * 

Per accelerare i tempi è stato 
deciso dì versare come capitale 
iniziale la somma di un milione. 
Perù nei prossimi giorni la ci¬ 
fra a disposizione dovrebbe sa¬ 
lire di molto (si spera di arri¬ 
vare almeno a 400 milioni com¬ 
putando in questa cifra anche i 
120 milioni di crediti che il 
vecchio gruppo dirigente si è 
dichiarato disposto a permuta¬ 
re in azioni). ' • . 

Intanto i dirigenti biancoaz- 
zurri sono all’opera per vedere 
di concludere le numerose tràt-: 
tative che sono state allacciate 
con parecchie società. A tale 
scopo è stato deciso che Miceli. 
Ercoli e Casoni si rechino a Mi¬ 
lano (oggi o domani) in com-^ 
pagnia di Lorenzo al fine di 
avere un decisivo colloquio con 
Moratti : per quanto riguarda 
Cinesbino. La I^zio aveva chie¬ 
sto l'attaccante brasiliano o in 
prestito per un anno oppure in 
cambio di Landoni, ma la so¬ 
cietà nerazzurra pare che da 
quell'orecchio non ci senta (tan. 
to più che Herrera ha messo 
Cineshino nella resa del pros¬ 
simo campionato). Staremo a 
vedere come finirà. 

AUa Roma da registrare in¬ 
vece una nuova battuta d'arre¬ 
sto per la cessione di Manfre- 
dinì: il Genoa infatti non si è 
mosso dalla sua offerta che sa¬ 
rebbe ben distante dai 270 mi¬ 
lioni pretesi dalla Roma. Intan. 
to ieri è rientrato in sede Va¬ 
lentin! che a Mestre si è incon¬ 
trato con i dirigenti deH'Udi- 
nese del Mantova e della Fio¬ 
rentina per perfezionare gli ac¬ 
queti di Manganotto e Salvori 
ed i loro successivi prestiti al 
Mantova e alla Fiorentina. Do¬ 
mani o dopodomani Valentin! 
si recherà a Mantova per per¬ 
fezionare il contratto di Sor-’ 
mani: neUa prossima settimana 
poi il generai manager giallo¬ 
rosso si recherà a Firenze per 
compiere la medesima opera¬ 
zione per l’acquisto di Malatra, 
si. Sempre nella prossima set¬ 
timana si spera che vengano 
definite le cessioni di Corsini. 
Pedro. di un mediano (Guar- 
naccl o Pestrin) e possibilmen¬ 
te aach« di Charles. 




to per tutto. Parecchie sono 1# 
voci, le indiscrezioni, ma nulla 
è ancora sicuro. Si ricorrerà 
alla CAF, si presenterà una de¬ 
nuncia alla magistratura? L'ap¬ 
pello alla CAF è certo ed anche 
la richiesta di un intervento 
della magistratura sembra pro¬ 
babile. conìe molto probabili 
sono le dimissioni, in blocco in 
segno di protesta, dei quaran- ^ 
la • consiglieri con in testa il 
sindaco Boni (che da parte sua 
ha rilasciato una dichiarazione 
di sdegnata protesta contro la 
condanna). ■ . ■ ■ /, 

I dirigenti del Brescia non si 
danno per vinti. Il presidente 
Ranzanlci è indaffarato ed à 
opinione dei reggitori del so¬ 
dalizio che de] «caso» Brescia 
si parlerà ancora per parecchio 
tempo, anche dopo il ricorso al 
massimo entè appellante della 
Fedcrcalcio. Si vuole andare si¬ 
no in fondo perché giustizia sla 
fatta ed una città come Brescia 
possa scendere in camoo senza 
l’ombra del dubbio. Ci si do¬ 
manda infatti come & mai pos¬ 
sibile che i consiglieri Lupi e 
Falconi eiano stati assolti e la 
società condannata. ■ 

Mentre gli sportivi impreca¬ 
no. alla mala sorte i legali del 
Brescia stanno appuntando le 
armi per riscattare davanti al¬ 
la CAF la magra , figura fatta 
dalla Lega. E méntre studiano 
il « caso >• ai loro orecchi glun- . 
ge una voce maligna provenien- ' 
te dalla strada: il doti. Perla¬ 
sca. attuale presidente della 
Lega è stato a suo tempo vi¬ 
cepresidente del Como, di Quel- 
I la società cioè che dovrebbe 
' godere i benefici della con¬ 
danna di iBrescia venendo ri¬ 
pescata in extremis in serie B, 

. Renato Cavalieri 


Esibizione 
di Mazzingbi 
domani n Firenze 

t FIRENZE. 4. 
Sabato, sera, ' ^(ore 21,30) il 
«Comunale» ospita, nel' qua¬ 
dro delle manifestazioni deUa 
stampa ■ comunista- un’interes¬ 
sante manifestazione di pugila¬ 
to con l’esibizione di Sandro 
Mazzingbi al . quale- ì giovani 
comunisti dellTmpruneta conse¬ 
gneranno una medaglia d’oro. 

La riunione dilettantistica è 
organizzata dalle tre società 
pugilistiche fiorentine: S.A. Ju- ■ 
ventus. A.P. Fiorentina e Algor 
con il patrimonio 'del comune 
e delle organizzazioni giova¬ 
nili del paese. Oltre alTesibi- 
zione di Mazzinghi, si avranno 
anche quelle di Luciano Piazza 
e Giancarlo Casti.. 

n programma della serata 
prevede anche sette incontri 
fra i migliori dilettanti di Fi¬ 
renze contro i rappresentanti 
della pugflistica Galilei di Pisa. 

Ecco il dettaglio tecnico: pool 
leggeri: Berti contro Colombini; 
pesi welter leggeri: Ottanelli 
contro Rossi; pesi leggeri: To¬ 
fani contro Magrini; pesi welter 
pesanti; Ringressio con tro Van- 
nozzi; pesi mosca; Pianìri con¬ 
tro Siddi; pesi gallò: Carta con¬ 
tro Fichi; pesi welter leggeri: 
Di Maio contro Bartol?. -.. 
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MANFREDINI 


Szymaniak | 
resta a Catania 

' r, - ■ CATANIA, 4. 

L'acqui.Mo del cileno Toro e 
la decisione del Modena di non 
privarvi del tedesco Brucila han-j 
no fatto sfumare il trasferimen¬ 
to alia società emiliana del ros¬ 
soazzurro Szymaniak. I] Catania 
cercherà ora di concludere con 
il Mantova ma, ‘ in conseguenza 
della confusa situazione dirigen¬ 
ziale de] sodalizio virgiliano è 
probabile che la vendita dei te¬ 
desco sfumi. In tal caso Szyma¬ 
niak rimarrebbe al Catania e 
un altro anno verrebbe schierato 
a mediano sinistro al posto di 
Bcnaglià. ormai sicuro nartente 
Di lui si interessa infatti la Fio¬ 
rentina che lo ha In ccoìpro- 
prietà. Col sodalizio viola il Ca¬ 
tania tratta Intanto Mag^ e Ca- 
nella mentre sembra interessarsi 
anche dei turco Barlù rientrato 
per fine prestito dal Venezia 
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Quarta fase della battaglia sindacale contro il monopolio chimico 
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La Montecatini isolata 


Lo dicono le lotte 
dei lavoratori 


Nessuna 
aua» sodale 


tregua 


r * 

Cera ancora •— /ino a ieri niallina — nel more di 
Porto Marnlicra, a Venezia, una «i fabbrica difficile 

della Edison nel anale la- 


dalla lotta 

' - - 1 . 

operaia 

5 J . 

Totale lo sciopero dei 3 mila alla Polymer di 
Terni e corteo per la città' 


►•ve» J < 


ITALIA CENTRALE: tutto in crisi fuorché rendita e profitto 

Difendono lo dìhertà> 
di affamare i mezzadri 


il {/rande complesso chimico della Edison nel quale la- lemi e COrieO per IO 

varano lìOOO Ira operai e tecnici. Col forte sciopero di / 

ore comincialo ieri, i lavoratori di qacsta mnnita citta- , ' 

della del capitale monopolistico, si sono scrollali di dos- |)||| nostro Corrispondente Mo‘iteciitiiii cedeià — 
sa, con {/insto or{/o{/lio, quella spiacevole etichetta. La , my,r>x,T a si. vince». Proprio ‘ a 

Edison di Porlo ^Marf/hera ha cosi cessalo di essere nn ‘ ^ TERNI, 4 questo punto, quando gli ope- 

oasi sindacale » del neo-capitalismo, .inche qai (come - Alla Polymer di Terni lo rai ordinatamente affluivano 
altrove) le raffinate pratiche del « paternalismo illnmi- sciopero e stato totale. Oltre in una manifestazione spon- 


I dirigenti della CISL per cento di reddito; nelle i 
/ninno de/inilo .strumentale Marche . il 48,9 per cenfo | 
il potente movimento che ' della popolazione, dedita al- 


scuote le regioni mezzadri¬ 
li. l contadini hanno la 


nato » hanno fatto fallimento. 


2 mila operai hanno sfilato tanea davanti alla Polymer, 


' Lo scio/iero vede unite le or{/anÌzzazioni sindacali per le vde del centro con i fi- sono comparse sei camionetle 
della CGIL, della CISL e della UÌL. Esso si compie in schietti, i cartelli con le paro- della celeie Di là dei can- 
vn’almosfcra di {/rande cnlnsiasmo, mi danno vita, so- le d’ordine delle rivendica- celli c’era la direzione della 
prallnllo, i piohv/onisli pili {/iovani (e pia a{/{/nerrili) di zioni sindacali, inneggianti Polymer al completo e pochi 
questa lotta. L’episodio è certamente di quelli che do- all’unità e alla compattezza crumiri. Gli operai hanno 
vrebbero far riflettere il padronato nel suo insieme e, della classe operaia contro il iniziato a giidaie: « Basta, 
partitolarmenlc, quello del settore chimico: settore nel monopolio Montecatini. La bàSta, basta >, rivolgendosi ai 
quale si profila la battaglia per il rinnovo del contratto città intera ha tributato sim- dirigenti della Polymer. 



l’agrìcoìtvra, produceva il 
32,3 per cento del reddito; 




€ colpa» grave di non vo- nel Lazio 21.7 per cento dt 
lere attendere che si coni- popolazione agricola e 10.9 
piano le manovre della DC. per cento di reddito pro¬ 
di chiedere una soluzione dotto. 

subito, al Parlamento e a /jj provincia come 


questo governo, oltre che al- ' quella di Firenze, dove la 
la loro diretta controparte, popolazione agricola è sce¬ 
gli agrari. Cosa sono qinit- jjj 15,5 per cento feioè 
tro a cinque mesi di atte- m valori minimi previsti al- 
sa per chi attende da de- /ine del prossimo quin- 


nazionale di lavoro. E la prima riflc.ssionc da fare è che patia e solidarietà con i la- Poco più tardi oltre 2 mila 
/ fatti dimostrano che sono da considerare assurdi e vo- voratori della Polymer. operai si sono diretti verso 

tati al fallimento i « piani » c i propositi di condizionare Stamattina alle 5,30 capan- il centro di Terni. Le moto- 


il molo rivmdicalivo dei lavoratori, sia pure in nome nelli di operai, picchetti di rette incolonnate e le grida 




delle pretestuose teorie del dottor Carli. 


giovani, di attivisti dei tre degli operai hanno svegliato 


Giù nelle scorse settimane, si sono registrati grandi sindacati della CGIL, CISL e la città. Dai negozi appena 
scioperi in un altro monopolio chimico, la Montecatini; UIL erano dinanzi ai can- aperti, dai balconi delle ti- 
e, ancora ieri nella fabbrica di Terni di questo {/ruppo ‘ celli della fabbrica. Alle C, nestre, lungo i marciapiedi la 


monopolistico, si è sviluppala impeliio.sa l’azione 


all’uscita di un turno di ope- gente ha salutato i lavoratori 


In questo grup/io, la molla alla lolla (che riprenderà rai, il piazzale antistante la facendo coro alle loro voci. 
f^ggi )>*■’>' quattro {/iorni in lutto il comple.sso) è data, in fabbrica è stato teatro di en- A piazza Tàcito il corteo ha 
primo luo{/o, dal livello inumano dei salari che, come tusiastiche manifestazioni, sostato davanti al palazzo di 
è nolo, non superano le 50 mila lire al mese. Ci si illude, Gli operai agitavano cartelli: governo. Una delegazione di 
dunque, di poter « bloccare » la situazione a questi livelli « Resisteremo più della Mon- operai diretta dal segretario 


tdo qualche misera briciola? tecatini — Il premio antiscio- provinciale della CGlL Bai- 
ecco la rifles.sione essenziale che pero è il denaro di Giuda — tolini, della CISL Rapallini. 
lo Marghera sin/geriscc — c inar- Basta con i salari di fame — presenti l’onorevole Guidi e 
complessi, quali quelli della Edi- , ^ il segretario regionale della 

ali sono meno indegni di quelli - -- FILCP-CGIL Cipriani, si è 


o di cavarsela concedendo qualche misera briciola? 

Ma il movimenlo — ecco la rifles.sione essenziale che 
lo sciopero di ieri a Porlo Marghera sin/geriscc — c inar¬ 
restabile anche in quei complessi, quali quelli della Edi¬ 
son, ove i livelli salariali sono meno indegni di quelli 
della Montecatini. 

E perché? Perchè il problema non è solo quello dei 
livelli .salariali ma è anche quello delle condizioni di la¬ 
voro che sago fatte all’operaio e ai tecnici in fabbrica. 
Si vada a vedere a guati rischi si è esposti in queste 
aziende; si chiamino i medici a valutare i danni alta 
salute che derivano dalle lavorazioni chimiche; si punti 
lo sguardo sul tipo di di.sci/dina instaurato dal mono/ìolio 
in queste fabbriche: si avrà così la chiave per capire 
l’origine dello sciopero come quello della Edi.son di Porlo 
Marghera, fabbrica « modernissima », con mano d’opera 
altamente qualificata. 

E’, dunque, l’intera condizione operaia nelle fabbri¬ 
che che va rivista e questo problema si pone in Italia 
sullo stesso piano e con la sle.s,<ia forza di altri fonda- 


Solidarietà 
a Ferrara , 
con i dipendenti 
Montecatini 


FERRARA, 4. 


Alla vigilia della ripresa del- n persona 

_1 _ S _I t , 


recata in prefettura. Alla de¬ 
legazione il prefetto ha assi¬ 
curato di promuovere in gior¬ 
nata un incontro tra i rap¬ 
presentanti della Montecati¬ 
ni e i sindacati. Si incontia- 
vano poi. il gruppo di operai 
con l’onorevole Guidi che ve¬ 
niva informato ilell’illecito 
atto di aperta corruzione 
compiuto in questi giorni 
dalla Montecatini, instauran¬ 
do il « premio antisciopero > 
nella misura di 30 mila lire 


menlali problemi di struttura. Ciò significa, allora, che decisione, la cifra ster.- 

la vespon.mbilitù non tocca solo il padronato, ma riguar- sa del < premio - antisciope- 

da - in primo luogo - le forze politiche che ne inlcr- ’-o»’ «‘^nno a significare che 

prelano la volontà e gli obiettivi; riguarda la DC che, an- dipendenti dairarnministvazio^ Montecatini mantiene la 
zichc intendere che il volo del 28 aprile postula un ne comunale cittadina, hanno ^tia intransigenza nel tenta- 
nuovo corso nei luoghi di lavoro, ha fatto propria la inviato un caldo appello agli tivo di dividere il movimento 
« linea Carli » dei grandi mono/wli e l’ha fatta passare impiegati e ai tecnici dello dei lavoratori, di indebolire 
e la fa passare con il « governo d’attesa » d- Leone. stabilimento-guida di Ferrara, il fronte delTagitazione per 

Gli scioperi, i movimenti, le proteste che si vanno invitarli ad astenersi dal continuare la sua politica di 

svilu/ìpando tanto nel settore agricolo che in quello del- lavoro durante le cinque gior- privilegio e di sfruttamento. 
t’industria, dimostrano — ancora mna volta — che ab- L’onorevole Guidi ha fatto 

biamo ragione quando diciamo che la situazione italiana g UIL. ? ’ ’ sapere che ha presentato al 

è tale, tali sono i problemi che essa pone, che attese », La Camera del. lavoro ha ministro del Lavoro una in- 
« rinvii » e « ponti » non sono consentili. A que.slo mo- indetto per lunedi una « gior- terrogazione contro il < pre- 



. . , dicennio per tutta l’agricol- 

Questn posizione non rt- tura italiana) il reddito 
vela solo il cinismo di cer- ' agricolo era gin sceso, nel 
ti uomini politici, incapaci t961. al 6,6 per cento del 
di comprendere jl dramma totale " 
nmmio di chi uiuc luvorqn- Crisi profonda, quindi, e 
do la terra, ha un stgnift- ennilibrì i?i rontiiiuo ati- 


La Feder- 
braccianti 
riafferma 
la necessità 
della lotta 

Il C.C. della Federbrac- 


dtcennio per tutta l agrieoi- reoerorac 

itniintin) ./ rnUUitn c'anti, ■ riunito a Roma nel 

tura Italiana} il reaaito gjomi 3 g 4 luglio, ha con- 

^ sceso, «el eluso I propri lavori denun- 

1961, al 6,6 per cento del ciando « l’accresciuta ag- 

totale " gressività e intransigenza 


-Crisi profonda, quindi, e della Confagricoltura e del- 


ao iuierru, uu un :.,gu.ji- hi continuo ag- le forze della destra econo- 

caio piu profondo. E hi so~ oravamento ma non crisi mica per operare, nei fatti, 
stanza di ciò che sta acca- f/^TeS- J dei profifti salariale e 

dendo nelle campagne che y^alore dei capitali fon- 'n3cà'’''drcara«rre" dem^ 

S^la cheT/lo™ hueii' -«"r' "a™co, di “T lr'riforr.' 

dui 1.520 miliardi .agrafia è la componente 
zioni ideologiche li portino al 1.371 miliardi essenziale». D’altra parte, 

a sostenere un rinnovamen- del 1961. Si sono ridotti di il « governo d’affari » elude 
to delle strutture capitali- ^ jgg miliardi, nonostante il • problemi non rinviablll 
stichc, sia che aderiscano , sostegno ricevuto con gli della riforma lasciando pie- 


a sostenere un rinnovamen- del 1961. Si sono ridotti di il « governo d’affari » elude 
to delle strutture capitali- ^ jgg miliardi, nonostante il • problemi non rinviablll 
stichc, sia che aderiscano , sostegno ricevuto con gli della riforma lasciando pie- 
sinceramente alla spinta so- acquisti agevolati dallo Sta- libertà allo sviluppo ca¬ 
ciaie delle masse contadi- ^ speculazione sulle 

ne. Il rifiuto di compren- ,nn la rendita si è * “ mvita le proprie 

ftnr» il tìnto de? 28 nnrile renana si organizzazioni a denunciare 

, . .. ^ mantenuta costante e, in fa- | nuovi pericoli che si pro- 

paraltzza aliene i più ayan. inni anni, persino accresciu. spettano e ad intensificare 
zati esponenti della sinistra g miliardi di rendita l’azione e la lotta per la 

nel 1961 su 430 miliardi di conquista di una avanzata 
prodotto netto. Anche i prò- condizione salariale, nuovi 
fitti ili nnnitnin nnrnrin — contratti e misure imme- 


zatl esponenti della sinistra e4.2 miliardi di rendita 

democristiana. > /gg/ 430 miliardi di 

■ Nell’ Italia Centrale ‘ — prodotto netto. Anche i pro- 
Toscana, Umbria, Marche e fitti di capitale agrario — 
Lazio — abbiamo nn ceto nonostante clic le scorte dì 
di proprietari terrieri, nel- bestiame, macchine, attrez- 
le cui mani si trova il 70 zntnre siano rimaste quasi 
per cento della superficie la- stazionaria — sono unmen- 
vorabile, che da anni gioca tati: 38.8 miliardi nel 1961 
*a fare il capitalista» a di profitti per i soli capita- 
spese dello Stato c grazie al Usti non imprenditori (i cn- 
lavoro non pagato, rubato pitalistì imprenditori han- 
ai mezzadri in forza di un no altri profitti che ven- 
^ patto» leonino, imposto gono classificati, dai nostri 
con l’aiuto della dittatura istituti di statistica, insie- 
fascista. Si tratta di oltre me at redditi di lavoro con- 


un milione di ■ lavoratori 
(un milione e 144 mila *at. 


ladino). 


diate per la riforma e il 
superamento dei contratti 
di compartecipazione, colo¬ 
nia e mezzadria, lo svilup¬ 
po delle forme associate, di 
cui la costituzione degli enti 
regionali di sviluppo agri¬ 
colo è un punto irrinuncia¬ 
bile ». La Federbraccianti 
riafferma che « non deve 
passare l’estate ^ presente 
senza avviare assoluzione 
gli ' urgenti problemi della 
agricoltura, in sede contrat¬ 
tuale e legislativa. L’attae- 


Una rendita del 15 perii co padronale e delle forze 


fluì» nel 1961) che guada- cento; profitti crescenti no-|| della destra economica 

_ Ai\f\ tr ^ r ..Il .•»*. ..» 


pnano dalle 400 alle 600 li¬ 
re, se contadini, d 1.000 a 
1.500 lire, se salariati. 


nostante l’arretratezza del- politica richiede una vigo- 


le attrezzature poderali: 
tutto questo non potrebbe 


L’agricoltura di queste avvenire > sema l’istituto 
quattro regioni scenda, uno della mezzadria che garan- 
dopo l’altro, i gradini del- lisce ai proprietari terrieri 


dopo l’altro, i gradini del- lisce ai proprietari terrieri 
l’impoverimento. Nel 1961 manodopera per poche celi¬ 
la Toscana aveva nn 28 per tinaia di lire al giorno La 
cento di popolazione agri- rrisi è cominciata di qui ed 


rosa azione dei - lavoratori, 
partendo dall’intesa unita¬ 
ria raggiunta al CNEL ». 
Per tali motivi la catego¬ 
ria parteciperà alla giorna¬ 
ta di sciopero e manifesta- 


manodopcrn per poche celi- zioni dell’11 luglio. Intanto 
tinaia di lire al giorno La* ha luogo oggi a Firenze II 


piano politico, una posizione di * tregua» verso la De- abbigliamento, deiragncoltura Scatti, volta al crumiraggio, PORTO MARGHERA — 

mocrnzia Cristiana, o di * attesa » di chiarimenli e non è servita a nulla: 3000 sono «ea compatti ^ scio^ro il 

decanlamenli. Le responsabilità e le decisioni politiche veeetah cL ioera^^^^ 100% della mano anni. Nella foto: ri predente del comitato sindacale 

devono essere a.ssnnte alla luce di una realtà che balza nS'^Comune'di Fe%a?a"^s"c^ f ha scioperato. Si Bonaconsa parla agli operai. 

ar/li ocelli; c cioè che i problemi delle masse lavoratrici spenderanno ogni attività per tratta di un successo tale che 


cola, ma il reddito della 
agricoltura toccava appena 


e su questo i terreno che 
si sviluppa, costringendo 


tl 14 per cento del redditoì grandi masse di contadini 


totale; in Umbria si aveva 
un 44,7 per cento di popo- 


u lasciare i campi oiic/ie 


raduno regionale dei lavo¬ 
ratori della terra durante 
il quale parlerà l'on. Ago¬ 
stino Novella. Un raduno 
regionale, per l’Abruzzo, 
avrà luogo domenica a Pe- 


e del paese non possono attendere oltre. 


Ieri » giornata storica » 


a. al. 


partecipare ad una manifesta- isola completamente la Mon¬ 


izione unitaria. 


Tutta la Edisoa 
ferola a Venexia 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 4. 

Giornata • < storica », oggi, 
a Porto Marghera. Alla vigi¬ 
lia di una nuova e massic¬ 
cia azione di lotta da parte 
dei dipendenti Montecatini, 
si e finalmente svegliato il 
«mostro dormiente»: per la 


MaaHesfano 
gli edili 
a Bologna 


Condannata la 
discrìaiìaazione 
Magnadyne 


tecatini. - - 

i La direzione della ' Poly¬ 
mer di questo aveva paura. 
Aveva affisso un manifesto 
in cui ha preteso di risponde¬ 
re alla posizione assunta dal 
Consiglio comunale, ' dalla 
DC e dal Partito comunista 
con questa sfieciosa, falsa ed 
equivoca affermazione: « La 
società Montecatini applica 
con criteri di larghezza il 
contratto ». Le chiacchiere 
non vanno molto lontane. I 
fàtti le hanno smentite.. • 

La Federazione comunista 
ha replicato a questa ipocrita 
affermazione riproducendo 
in un manifesto la busta pa¬ 
ga di un operaio qualificato. 
Il salario mensile di questo 
operaio tipo è di 47 mila lire. 

I Accanto però a questo stipcn- 
|dio di fame, come era scritto 
I nel cartello di slamane, vi e 


Sciopero contrattuale 

Bloccata 


l'iodostrìq un ente per 
dolciaria le ricerca 


lozione agrìcola e un 25,2 dizioni per ottenere grandi 

risultati produttivi. 

--- ~ Da anni, ormai, i proprie¬ 
tari trericri non fanno 
^ niente senza il Tniitiio o il 

■ OllllCO e scienza contributo dcUo Stato. Nel 

- corso del primo anno dì ap¬ 
plicazione del Piano Ver¬ 
de il credito di migliora- 
mento è stato così dìstribui- 
■'■■■Taa to nelle quattro regioni: al 

■ IGEI coltivatori diretti 63 finan¬ 

ziamenti per 327-milioni; 
« alle imprese capitalistiche 

■A V finanziamenti per 4.160 

H miUoni (esclusi t consorzi) 

Per il finanziamento di la- 


quando ci sarebbero le con- scara mentre domani scio- 
dizìoni per ottenere grandi perano i mezzadri della pro¬ 


vincia di Pesaro. 


È nato 


La Federazione comunista ■ ' ■ A # I e 

ha replicato a questa ipocrita Iami 

affermazione riproducendo ... ■■■■■■ IQ ■ LKI 

in un manifesto la busta pa- . ABW»^**** ■ «Alwa 

ga di un operaio qualificato. , i ‘ 

operaio tipo è di 47 mila lire. Astensioni sema precedenti Vanta ieri l’ARS 

Accanto pero a questo stipcn- . f> ^ . , 

dio di fame, come era scritto - ^ r < . ' ' . ' , ' 

nel cartello di slamane, vi e - Con una compattezza senza precedenti, è Da oggi la parola ARS che in latino 
in cifre l’altra faccia della iniziata ieri col primo sciopero di 24 ore Ja vuol dire - arte •; una sigla, egui- 

medaglìa: la Montecatini — lotta contrattuale unitaria dei 50 mila lavo- vaiente a. A.« cin^. e pc ^ . , 

ò scritto — ha un raoitalo di raton delfinduslria dolciaria. Quasi tutte le h/ica L a^ociazione e L.„ 


Da oggi la parola ARS — che in latino _ 
vuol dire - arte - — è anche una sigla, equi¬ 
valente a: A.«ociazione per la Ricerca Scicn- 


c scritto — ha un capitale di 
225 miliardi e neH'uItimo a *- 
no ha denunciato un profitto 
di 15 miliardi 


fabbriche del settore son nmaste paraliz¬ 
zate, con astensioni superiori al 95'i> com¬ 
presi gli impiegati che per la prima volta si 
sono uniti agli operài dolciari. La FILZIAT- 


una assemblea di ricercatori tenuta presso 
il Consiglio nazionale delle Ricerche. sotto_ la 
presidenza del professor Adriano Ruzzati - 
Traverso, che ha anche proposto il nome 
L'assemblea ha demandato la redazione di uno 


prima volta sono scesi in BOLOGNA. 4. ’ TORINO. 4. . sono uniti agli operai dolciari. La FILZIAT- iraverso, cne 

sciopero i sei mila lavoratori Si è svolta nella mattinata La Pretura di Torino ha con- ^ agitazione m corso CGIL ha pertanto rivolto un plauso alla ca- . ; . nrow,serio e l'esnletame'nto degli atti 

del gruppo Edison. Sciopero di oggi una grossa manifesta- dannato l'importante complesso gh operai rivendicano un au- tegoria .invitandola a mantenersi pronta per ^ commissione compera da 

compattiSimo i (99% tra gli zione di lotta degli edili bolo- elettromeccanico Magnadyne, mento del premio di produ- le nuove azioni che i sindacati decideranno. coA ^ finSari di 

onerai e 90% tra gli impiega- 8"®^' la conquista di un nella persona dei suoi rappre- zione di un mimmo del o0%. Ed ecco le percentuali di scioperanti, ovun- lettera con cui era .stata promossa la 

t!) ed entusiasmo alle stelle contratto nazionale più ayan- sentanti. al ^gamento del pre- la riduzione delTorario di la* gyp altissime, specie nelle grandi aziende: riunione (Aibenci-Quaranta. Buzzati-Tra\er- 

’ Al comizio airanerto svol quadro dell azione mio aziendale ai dipendenti ai voro. il riconoscimento dei mii Axo- Motta 98*^5; Alemasna 97 Dulcio- ^o, Caglioti. Castagnoli. Ciferri. Ippolito. Li- 

Al comizio all aperto, s\ol- contro gh speculatori sulle aree qu.ali non era_stato corrispos e Hel . sindncat.i nell^ MILANO. Motta 98 t.. Alemagna I, u CIO j ; Alanaenes. Panci’'i. Sa»'-ini. Segre. Tec- 


... w.... contro ga speculatori sulle aree quiiu non era siaio cornsposio HpI «inrlacat,^ n»»!’- 

t 06 i m piazzale Pasini, grup- Ai lavoratori, riunitisi nel per chiari fini di rappresaglia “v. 

pi di giovani operai cantava- parco della Montagnola, han- antisciopero. ^ W' 


MTI AXO- Mntta 98'^t Alemasna 97 Diilcio- ^o, t_agiio.i. vasiagiioii. v-iierri. ipiiuiiiu. 1 . 1 - 
MILANO. Motta 98 t., A emagna J., umcio Panci-i. Sa»-ini. Segre. Tec- 

ra, Besana, Fantini, Italcima, Zaini. Care- ce), e otto eletti al termine della riunione, 

moli. Motta di Lissone, Ligure Lombarda fra i quali sei ricercatori (Rossi-F.anelli. Per- 


pi di giovani operai cantava- parco della Montagnola, han- anti^iopero. Hincndentì della iriatifT moli. Motta di Lissone, Ligure Lombarda fra i quali sei ricercatori (Rossi-F.anelli. Per¬ 
no al suono delle fi.sarmoni- no parlato i compagni Manno Nelle ultime settimane della “ ' ueiia giauii- TORINO- V^enchi Unica Wamar Mag- retti. Luzzatto. Marini Bettoli. Badinil, Cario 

che, in attesa che parla.ssero Dall’Olio e Bruno Bolelli. del- lott.n contrattuale infatti la di- ca di 200 ore e una sene di 100. TORINO Vencbi Unica, wamar Mag Ragghiami, un umanista che ha 

ì diri'^enti sindacali della CCdL, ponendo l'esigenza rezione negava il premio di 19 misure che garantiscano 1 in- giora, Chiambretto, Taglio, Baratti e bi^ contribuito attn-amentc alla battaglia co- 
della CISL e della contratto articolato e mila lire, definito da un accor- legrità fisica dei lavoraton. lOOt^. Tobler 85, Caffarel 60. GENOVA: Sai- nume per una cultura moderna, e due par- 

UIL. Molti abbracci molti rnodemo che risponda più ade- do del 12 gennaio 1961. a tutti Proprio alla Polymer le ma- ^,3 ^ Dufour 100% e OO*® nelle altre lamentali (Riccardo Lombardi e Malfatti), 

evviva' sguardi fieri’ed or- alle attuali neces- i dipendenti che avevano ade- lallie profe^ionali colpisco- aziende’NOVARA: Nestlé 100% e Pavesi 99. Associazione per la ricerca non associazio- 


*»xT.T;,.a caii 9 T-di fiori od or- tue avevano aae- lailie pruiessioiiuil COipiSCO- ariondo NOVARA* Nestlé 100% e Pavesi 99 iv35uvijttv.li,:: IO tivv.vj, t.ui. .V33v/vt..ttu 

gòè iosi C mknovre tenti- ^i lavoro e di vita -- rito allo sciopero di categoria, no inesorabilmente gli ope- Ir dria FID^^^^^ L?gSè 98 « carattere sin- 

pgliosi. manovre tenta- Questo nuovo contratto do- contro questo prowed.mento la rai addetti alle lavorazioni ALESSANDRIA. FIDASS e Novi Ligure 98 dacale o corporativo ma sostanzialmente po¬ 
tè dal padrone per far fai- vrà garantire, oltre ad un au- piOM ' interveniva immediata- nocive cento, Pemigottì 99. Saiwa e Tamara litico: che si propone l’elaborazione di una 

lire la protesta — dalle hi- mento salariale nella misura mente c sotto il patrocinio del- ti roncialln ’/.om,Vnale h, 100 ROMA: Pantanella e Gentilmi 100. PA- politica della ricerca (nell'.ambito della qu.a- 


di vita -- rito allo sciopero di categoria, no inesorabilmente gli ope- ai F<v<?ANDRIA- FIDASS e Novi Ligure 98 ricercatori, cioè non a carattere sin- 

contratto do- Contro questo prowed.mento la rai addetti alle lavorazioni ALESSANDRIA. tlDASb e novi Ligure 98 dacale o corporativo ma sostanzialmente po¬ 


lire la protesta — dalle hi- mento salariale nella misura men’e e sotto il n.a!rocmio del- “ • i- ’ '* . 

singhe alle minacce aperte del 20 %. una paga minima Fon V ha 

— sono saltate in ■ pieno in annua che consenta all'operaio _ .. ^ ■ votalo un ordine del giorno 

tutte le aziende del grande edile, il q^uale perde giornate j 2 lavoratori * della Magna- che suona condanna per la 
comnle<vSo chimico- v SIC di lavoro per cause . ^ condotta della Montecatini 

SIAI. ACSA, ICPM. 1 ■ ■ Ì{ì‘'‘j?Jepi"e almeii?r85°'°d*e1: sementa si afferma, tra 

i Di fronte al rifiuto di pa- f:! ?Sr7on=ÌTrdù.m S; .'S'JLS » Ìn.,3V!; SfiV .ifiTri Tn Tt?"'. " 


100 ROMA: Pantanella e Gentilini 100. PA- politica della ricerca (nell'.ambito della qu.a- 
-,-r-T-,-..-. .. .j nar- il- it _ Ic ondninno valutate ic esigenze finanziane 

LERMO: Algida 98 « cosi pure nelle altre ^ pone l’obiettivo di giungere a una quota 

aziende. CREMONA: Sperlan e Sonni 100%. di stanziamenti per lo meno equivalente al 

UDINE: Dclser (Martignano) 100%. ^ per cento del reddito nazionale) come mo- 

..... ■ nor- j mento essenziale dello sviluppo economico e 

Ma il risultato piu clamoroso c ù di civile del paese, e perciò in rapporto con i 

astensioni avutosi alla Ferrera di Alba (Pie- termini generali delia programmazione eco- 


gare rìnlégr^zionrper la ?a- OUry rquLti punti dovrà costitutivo sti di solidarietà con gli ope- monte), la più grande fabbrica dolciaria Un^mento deì- 

renza-mal-fttia e df ritirare essere proposta nel nuovo con- della retribuzione ed h.i di con- rat- italiana, dove in passato la lotta e 1 attivila pARS è emerso d.'‘Ila discu.ssione. soprattut- 

lan nT-rkTrv 0 aiTn<>nin r-Vin fidsnifi- tratto Una riduzionc deH’orario seguenza carattere obbligatorio Alhnrlf* s'hdacale avevano subito sravi intralci per jy attraverso i contributi dei professori Ca- 

un provvedimento che decui- gjjg ^ settima- ed inderogabile. I dipendenti Alberto PrOVentlflI la dura azione repressiva del padrone. Sta- sjagnoli. Caglioti. Cini. Ippolito, del dottor 

ta le ferie, le maestranze a;str,v,y-,»e modo che della società acquisito il diritto ___ volta io sciopero e riusc.to pienamente, pre- Bortolini per il Sindacato dei Tecnici Nu- 

1 CHItlDl Quésto.poderm» inizio, costffuisco la mi- “aBS e’qSa”lSslaUva ^ 


hannn doH nM»- ^ acqu.iito-'ll diritto - 

hanno reagito con la deci jvyyga lasciato al lavoratore il ad una retribuzione compren¬ 
sione^ di disertare, per ducl 3 g], 3 (y pomcrigeio festivo, uni- riva di un premio di produ- • 

giorni, il rispettivo posto > itamcntc a quella del ricono- zione di L- 19000, di tale diritto 1 a*! 

{ Alle sei di stamane sono j.scimento della funzione del non possono essere unilatcral- * 

entrali in funzione i picchet-{sindacato sul posto di lavoro.|mente privati dalla controparte. “ 


italiana, dove in passalo la mila e i aiiivna pARS è emerso d.'‘Ila discussione, soprattut- 
sindacale avevano subito gravi intralci per jy attraverso i contributi dei professori Ca¬ 
la dura azione repressiva del padrone. Sta- sjagnoli. Caglioti. Cini. Ippolito, del dottor 
volta lo sciopero è riuscito pienamente, pre- Bortolini per il Sindacato dei Tecnici Nu- 
ceduto da una manifóstazione pubblica prò- oleari e dei presidente Biizzati-Traverso. I 
mossa dalla FILZIAT e dalia Camera del parlamentari presenti hanno sviluppato il te- 
lavoro . . xna del rapporto fra raitività c iniziativa dcl- 

Questo. poderoso inizio, costituisce la mi- pARS e quella legislativa 


c.i . 7 „ momento economico, come mio. alla ecc 

sul tappeto, tutto un mnicon- quello attuale, nel quale l’at- rispetto alla 

tAntn rinrii'antn Hn u,,o cilian. .V* , _ • .. ... . . -e—"— 


drammatica. 


icdilizi tocca punte vertiginose.!sul minimo stabilito». 


Dollaro USA . 

' -620,50 

Dollaro canadese 

574,75 

Franco svizzero 

143,75 

Sterlina -> 

1740,00 

Corona danese 

89,96 

Corona norvegese 

86,90 

Corona svedese 

119,80 

Fiorino olandese 

172.36 


glior prova che i dolcian hanno tanta forza 
da conquistare un contratto radicalmenie ìn- 
’ nevato, che non solo raccolga i livelli eco- 


Gli interv'enuti hanno respinto nettamente 
la tendenza alla creazione (già sperimentata 
nell ultimo governo) di un ministro delia ri- 


nomiro-normativi conquistati nelle forti lotte cerca scientifica, affermando il principio dcl- 
azìendali dei mesi scorsi, ma che instauri un l'autonomia della ricerca 
rapporto dì lavoro moderno. L'esigenza che L’ARS avrà dunque il carattere c l'uffirio 
ciò avvenga è impellente: basti dire che negli di un organo di studio, che esaminerà in mo. 
ultimi 8 anni, mentre Pincremento produt- do sistematico, o dall’interno, i problemi ine- 
livo è stato nelPindustria dolciaria del 179%, ronti allo sviluppo della ricerca scientifica 


quello saianale è stato appena del 25%. 


nel quadro dell'interesse pubblico. 


icirf iruriuri iiuit jufiiiu 

niente senza il mutuo o il ' M —la-,———^ 

contributo dello Stato. Nel §\. Ollf ullXCl 

corso del primo anno di ap¬ 
plicazione del Piano Ver- 1^ 

de il credito di migliora- fU òn»MVffCn%f 

mento è stato così distribuì- a « a 
to nelle quattro regioni: al gigem 
coltivatori diretti 63 finan- llCf Irf ff 

zìamenti per 327-milioni; f ea 

alle imprese copitalistichr |faf JrlllfAttlfA#A 
552 finanziamenti per 4.160 ■Ivi fili Wlllftll w 

milioni (esclusi i consorzi) ' . RAVENNA. 4. 

Per il finanziamento di la- Il Consiglio delle leghe brae- 
ghetti artificiali, ’i coltiva- cianti. aderente alla CGIL, ha 
tori diretti hanno visto ag- dichiarato lo sciopero a tempo 
giudicarsi 37 richieste per indeterminato in tutto il Ra- 
35 milioni: le aziende ca- 

pitalisttchc hanno ■ avuti ^oìta dei prodotti e per le 
approvati 321 progetti pei aziende a compartecipazione. 
un totale di 662 milioni nel carico del prodotto di parte 
Esclusi i mezzadri da ogni padronale. Nella • riunione di 
partecipazione olle iniziati- oggi, quinta giornata di selo- 
ve imprendtioriali. per ì ri- Poro. pur avendo constatato 
manenti cantadini sì cser- 

Cita una profonda dtscrt- {jojiy leghe ha dovuto giungere 
- minazionc. Ecco un clcmcn a onesta grave decisione per 
I to di riflessione per chi. in l’intransigenza delPAssociazio- 
btiona fede, ritiene che nel ne degli agricoltori di Ra¬ 
te campagne debba essere v'cnna. 
tutelata una sorta di «li 

bcrtà d’iniziativa ». L’attua — - ■ ■* 

le struttura capitalistica è 
la negazione dei diritti de» ^ 

contadini, direttamente t- ^OfliPOllO 

indirettamente costretti n • 

subire Ja crisi imposta dal 

la proprietà terriera, lo . SCtOPCBO 

quale — insieme al passi 

vo sfruttamento dei contri J^S 

bufi statali — ha già eia u6f PBnOUCn 

borato una sua prospettiva. 

quella dell’abbandono, del- fi C ff D 

la riduzionc a pascolo o • 

dell estensivazione, dì gran n primo sciopero confrat- 
parte dell’area coltivabile tualc dei petrolieri USIP. dopo 
senza nemmeno tentare di *a rottura delle trattative, si 
risolvere qualcuno dei più è svolto ieri m tutte le aziende 

- j tl»_ J interessate, AlPastensionc uni- 

rgcnti b sogni dell econo ( 3^,3 fa seguito a quelle 

min nazionale, come po avvenute fra i petrolieri pri- 
trebbe essere lo sviluppo vati dcH’Aschimici) ha parte- 
degli allevamenti da car- pipato la grande maggioranza 

tic, delle colture indiistriaU Particolare risalto assume 
c di altre produzioni cs il risultato della lotta alla 
scnziali di cui siamo deft SARPOM di Novara, dove non 
ettari. erano mai stati efTcttuati scìo- 

r*!. ..-A a- peri c dove la totalità dei di- 

oficnrtp- pendenti è rimasta fuori dei 
r.*-. fvontc a qticsla po- cancelli. Ed ecco altre pcr- 
litica. Per quale motivo contuali: - Mobilml di Genova 
scindere obiettici sindacali 90%; Esso Standard di Riva- 
c politica agraria, di fron- rolo 80 STANIC di Livor- 
te all’urgenza dei prohte- no 100 % e 80 •'r gli linniegati: 
mi? Solo min concezione Rosiom di Siracusa 100 % gU 
strumentale delle lotte dei 95 % gli impiegati tee» 

lavoratori può condurre al- r-'®-* ® quelli amministra- 

■ ’.Jw''/''',™?,.''* """ "ÙoMtc proseguo .a' sospon- 

stotie tregua. sionc delle ore c)rnordinarle, 

QtAf-aAalli ^ Sindacati si iiuniranfie per 

fcenzo Meraneni aeciaere nuove »z!on!. 


.M-i.v 
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Conversazione con i ; giornalisti sulle v proposte di ; Krusciov 




ir 


bascìat^ 




la lìberazìorie 


rintes 




Dopo la visita di Krusciov 


economia 



MOSCA — Mikoyan, l’ambasciatore americano Kohler (al centro) e l'attore comico 
Danny Kaye, attualmente in URSS, durante 11 ricevimento . aU’Ambasciata USA. 

- (ANSA-* l’Unità >) 


Caloroso messag¬ 
gio del premier so¬ 
vietico a Kennedy 
in occasione del¬ 
la festa nazionale 
americana 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 4. . 

Nikita Krusciov è rientra¬ 
to questo pomeriggio a Mo¬ 
sca,, reduce da Berlino fest. 

Erano ad accoglierlo, all’ae¬ 
roporto di Vnukovo, un fol- . 
to gruppo di dirigenti del 
governo • sovietico e del 
PCUS, nonché Tambasciato- 
re della RDT a Mosca, Ru- ' 
dolf Delling. ‘ 

Stamane, la ’ Pravda pub- ; 
blicava in prima pagina un ' 
caloroso ' messaggio indiriz¬ 
zato da Krusciov a Kennedy, ■ 
in occasione deir/ndependen- 
ce Day, festa nazionale degli 
Stati Uniti. Il premier so¬ 
vietico invia al presidente ,_ _^—,-- - , 

e al popolo americano « ca- Danny Kaye, attualmente in URSS, durante 11 ricevi) 
lorose congratulazioni ed , . , 

auguri di pace e di prospe- ‘ ; 

rità > e ribadisce che « nella - . -- 

nostra epoca, l’epoca dello ' - ; ■ _ 

imbrigliamento ' dell’energia ^ I* *• I* Il 

atomica e della penetrazione COnSUltatì gli allGatì 

nelle profondità dell’univer- __ 

so, 'il mantenimento' della • 
pace è diventato veramente 
un’esigenza vitale per tutta 
l’umanità >. 

, € Siamo convinti — prose¬ 

gue il messaggio — che se i 
, governi dei nostri paesi, in¬ 
sieme con i governi degli al¬ 
tri Stati che hanno dato pro- 
;va di un atteggiamento rea¬ 
listico, imboccano ferma¬ 
mente la strada deirelimina- 
zione dei punti di frizione 
intemazionale • e dell’incfe- 
mento della cooperazione, i 
popoli di tutto il mondo ac¬ 
coglieranno ciò come un 
grande contributo al raffor¬ 
zamento della pace univer¬ 
sale». ■ 

■ Al ricevimento offerto dal- 
Tambasciata ' americana in 
occasione del 4 luglio è in¬ 
tervenuto il primo vicepre¬ 
sidente del ; Consiglio della 
URSS, Mikoyan, insieme con 
altri dirigenti sovietici. Mi- 
' koyan ha ripreso, conver¬ 
sando con ì giornalisti, le 
; proposte avanzate da Kru- 

. sciov nel suo discorso di , . • > 

Berlino est, a favore di una . • i- 

tregua nucleare parziale, ac- « i rorritnondeilte osservatori in ' quanto si 

compagnata da un patto di noiiro corniponaenie iniziativa incon- 

non aggressione tra la NATO .SOFIA. 4. meta dei dirigenti americani, 

e l’alleanza di 'Varsavia, ed Proveniente da Bucarest — almeno nei confronti dei Pae- 
ha ricordato che il presiden- dove per il maltempo il suo ^ socialisti. ■ 
te Kennedy, nel carteggio aereo aveva dovuto atterrare ' Un altro importante avveni- 
avuto con Krusciov aU’in- «eri sera — è giunto stamane mento è rappresentato dalla 

domani della crisi cubana, si a rfX’nrf* 

à delle Nazioni Unite U Thant. protocolli al- termine della prt- 

e pronunciato positivam^te g, ricevuto all’aeroporto ma sessione della commissione 

su guest ultimo punto. «Ora primo ministro Givko bulgaro-jugoslava per la colla- 

— ha aggiunto — tutte le Civkov. dal ministro degli Este- borazione economica fra i due 
condizioni sono riunite e 1 ac- ^ Sascev e da altre per- : . 

cordo dipende solo dall occi- tonalità del aovemo e del Par- documenti si annuncia 

dente ». / . - ^ - ; f-, ®rr XX nL ulteriore coordinamento nel 

E’ stato chiesto a Mikoian /fL? h delVindustria meccanl- 

se nel pensiero dei dirieen- scorsi ha avuto una se- ca. Sonp state inoltre incaricate 

ti'sovieUci la proposta^ di incontri ad alto livello le sottocommissionì tra » due 

una tregua a ?m?ca S Ungheria, si tratterrà a So- Paesi nei settori delVindustria 

e Lenf del Mtto dT non durante i Quali, cantieristica. ■ chimica e del- 

aggressione siano < collega- “ a- 

te ». « Avete letto — ha ri- J dirigenti bulgari anche t un accordo di collabor^.one 




Cautela IffA si^ 


pn^ste dìKi 

il segretario dell'ONU 
è giunto a Sofia 

Messaggio di Kennedy letto alla 
televisione bulgara 


sposto il primo vice-premier 


problemi relativi alla disoto-jnel settore dei trasporti (co- 


— il discorso di kmsciòv. mizzaziom del Mediterraneo, struzione di una stazione fer- 
E’ evidente che vi è un col- Sofia il segretario dell’ONU rovìaria comune alla frontiera. 
legamento». I giornalisti raggiungerà Ginevra e *««65- facilitazioni per il transito del- 
hanno chiesto ancora se il sivamente. il 10 luglio sarà a je merci bulgare tn Jugoslavia 
discorso di Krusciov debba essere ricevuto da eccetera). ■ 


essere interpretato come « il 


Paolo V/. 


Nuove misure sono state pre¬ 


preannuncio di un mutamen- ^^Ua di U Thant non è se per allargare la collabora¬ 
to di atmosfera nella guerra *I *oio motivo di interesse che zione nel campo tecnico e scìen- 

fredda ». « Mi sembra_egli h cronaca deve oggi registra- tifico, infine sono stati presi 

ha risposto — die Krusciov re a Sofia. V’è ad esempio la provvedimenti per opere di bo- 
abbia fatto una buona prò- lettura, alla radiotelevisione nifica, utilizzazione delle ri¬ 
posta ». - bulgara, d’un messaggio disorse idriche e costruzione di 

Mikoyan è stato anche in- Kennedy con il Quale H Presi- strade in comune nelle zone di 
terrogato circa le condizioni dente americano, prendendo la frontiera. 

di salute di Frol Kozlov, occasione della festa nazionale Dopo la firma del protocollo 
membro ■ del ■ Presidium ' e degli USA, assicura il popolo n ministro delle Finanze Po- 
della segreteria del PCUS, bulgaro che il suo Paese » aspi- pov. che capeggiava la delega- 
che si trova da tempo infer- ra alla pace, alla libertà e al- zione bulgara, ha tra raltro di¬ 
ma. Egli ha detto che lo sta- Vamicìzia con tutti i Paesi -. Il chiarata al corrispondente del¬ 
ta di Kozlov « va miglioran- messaggio, che è stato letto dal- la Tanjug; » La uguale strut- 
do » e che l’interessato « tor- la signora Eugene Anderson, mi tura economico-sociale dei due 
nerà col tempo alle sue fun- nistro degli Stati Uniti a So- Stati favorisce lo stabilimertto 
zioni ». Ifia, ha suscitato l’interesse de- di più stretti rapporti a van¬ 

taggio dell’edificazione socioll- 


Saigon 


Avvelenati 
24 buddisti 


SAIGON, 4 

I capi religiosi buddisti di 
aigon hanno rivelato oggi 
le 24 monaci e laici sono 
ati ' avvelenali martedì 
;orso in un monastero. Si 
aiterebbe di un avvclena- 
ento doloso. 

A quanto si è appreso i 
l esponenti buddisti sono 
masti avvelenati in forma 
rave dopKi aver bevmto una 
BMinata. L’episodio si è ve¬ 


rificato nella città ' di Bicn 
Hoa, 23 km. a nord di Saigon. 

Un portavoce ha detto che 
« l’autore di questo atto cru¬ 
dele » non è ancora stato in¬ 
dividuato, ma che i monaci 
stanno conducendo un’in¬ 
chiesta. Ha aggiunto che la 
repressione del governo del 
dittatore Diem contro il bud¬ 
dismo sta intensificandosi e 
ha fatto appello alla vigilan¬ 
za di tutti i buddisti. ' 


sta. Su Questa base si sviluppa 
la collaborazione economica, 
commerciale e tecnico-scientifi¬ 
ca fra i due Paesi fratellL _ 

•' Se i nostri due Stati — ha 
detto inoltre il ministro — sa¬ 
pranno armonizzare giusta¬ 
mente i grandi vantaggi della 
industria socialista raggiungen¬ 
do un accordo per la specia¬ 
lizzazione nel campo dei pro¬ 
dotti finiti e dei dettagli, so¬ 
prattutto nella industria mec¬ 
canica, si avrà un risparmio di 
energìe a vantaggio di entram¬ 
bi t popoli. Non c'è dubbio 
che i’ulteriore - allargamento 
della collaborazione economica 
tra la Repubblica Popolare Bul¬ 
gara e la Jugoslavia, promuo¬ 
ve una nuova espansione delle 
due economie nazionali, con¬ 
tribuendo all'elevamento del 
livello di vita dei popoli bul¬ 
garo e jugoslavo». . - 

Fausto Ibba 


Il Canada conside¬ 
ro «utile» un patto 
di non aggre»ipne: 

• * . * ‘ i 

: . ,, -, <. . _ . 

• WASHINGTON, 4. ' 

■ Il vice-segretario ' di Stato 
americano, George* Ball, ha 
informato gli ambasciatori del¬ 
la Gran Bretagna, della Fran¬ 
cia e della Germania occiden¬ 
tale che gli Stati Uniti sono 
pronti a discutere con i sovie¬ 
tici, nelle imminenti trattative 
di Mosca, ima eventuale tre¬ 
gua nucleare limitata, ma non 
si - considerano - impegnati a 
firmare, contemporaneamente, 
un patto di non aggressione 
tra NATO e alleanza di Var¬ 
savia, come proposto da Kru; 
sciov. Quest’ultima proposta, 
ha detto Ball,, « riguarda la 
NATO ». 

E’ questa la ‘ « prima rear 
zione meditata » del governo 
di Washington alla ^ proposta 
di Krusciov, dopo le consul¬ 
tazioni tra Kennedy e i suoi 
esperti su quella che ieri era 
stata definita « una questione 
importante ». Le indicazioni di 
Bau ai diplomatici alleati sono 
giunte poco dopo la pubblica¬ 
zione, da parte del governo 
di. Bonn, di una dichiarazione 
nella quale si respinge l’idea 
di un patto di non aggressione, 
in quanto un tale patto « im¬ 
plicherebbe un riconoscimento 
di fatto della Germania orien¬ 
tale ». - ' ■ " 

. Quanto alla tregua atomica 
parziale, Ball ha fatto notare 
ai diplomatici alleati che gli 
Stati Uniti non hanno motivo 
di opporsi, trattandosi di una 
proposta avanzata da loro stes¬ 
si e dalla Gran Bretagna, co¬ 
me alternativa alla tregua to¬ 
tale, accompagnata da ispe¬ 
zioni « in loco ». L’alto funzio¬ 
nario americano ha precisato 
che Harriman cercherà di ac¬ 
certare a Mosca se i sovietici 
considerano le due proposte di 
Krusciov strettamente legate. 

Dal canto suo. il « Foreign 
Office » ha dichiarato oggi a 
Londra che i rappresentanti 
di Kennedy e di Macmillan —1 
Harriman . e Lord Haiisham 
— avranno « ampio mandato » 
per discutere con i sovietici 
* anche problemi . diversi da 
quello nucleare », e saranno 
in grado di rispondere imme¬ 
diatamente, sulla base di istru¬ 
zioni precedentemente ricevu¬ 
te, ad ogni questione eventual¬ 
mente sollevata dai loro inter¬ 
locutori. Ieri, nel dibattito alla 
Camera dei coriiimi. il «leader» 
dell’opposizione. Harold Wil¬ 
son, aveva invitato il governo 
a considerare attentamente il 
piano Rapacki per una zona 
disatomizzata in Europa, co¬ 
me alternativa al riarmo ato¬ 
mico di Bonn. 

A Ottawa, il ministro degli 
esteri canadese, Paul Martin, 
ha dichiarato alla Camera dei 
comuni che il governo cana¬ 
dese è « soddisfatto * per l’as¬ 
senso di Krusciov all’idea di 
una trcgiia parziale e consi¬ 
dera < utile • un D.*itto di non 
aggressione tra NATO e al¬ 
leanza di Varsavia. Natural¬ 
mente, ha detto Martin, un 
patto del genere deve essere 
aftentamente studiato con tutti 
gli alleati. Ma « non dovrebbe 
essere risparmiato alcuno sfor¬ 
zo in vista di giungere ad una 
intesa tra est e ovest ». 


Calorosa manife¬ 
stazione popolare 
alla partenza del- 
Pospite 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 4 

Krusciov ha lasciato Berli¬ 
no stamane alle 10, salutato 
dallo stesso entusiasmo po¬ 
polare che lo aveva accolto 
sei giorni fa lungo le strade 
della capitale. Dalle 8 alle 10, 
il ■ lungo ' corteo ' di ' macchi¬ 
ne alla cui testa erano il pri¬ 
mo ; ministro ' sovietico e - il 
presidente > del - consiglio ' di 
Stato della RDT, Walter Ul- 
bricht, ha attraversato - gli 
oltre 30 km. di strada che da 
Pankow portano all’aeropor- 
to di Schoenefeld tra due fit¬ 
te ali di folla che applaudiva, 
lanciava > fiori, scandiva slo- 
gans di amicizia e augurio. 

Krusciov lascia dietro di 
sé l’eco dell’importante di¬ 
scorso di martedì nel quale 
i problemi della trattativa 
internazionale tra est e ovest 
vengono posti su un terreno 
nuovo e concreto, soprattutto 
sul decisivo pròblema della 
abolizione delle armi di ster¬ 
minio. Walter Ulbricht lo ha 
messo in rilievo, nel suo bre¬ 
ve discorso di commiato au¬ 
gurandogli « pieno successo » 
nelle convèrsazioni di Mosca. 

Krusciov appariva toccato 
dalla manifestazione di cal¬ 
da amicizia riservatagli e 
trovava parole'altrettanto ca- 
lòrose per ringraziare. Dopo 
aver rilevato i progressi rea¬ 
lizzati dalla RDT dall’epoca 
deU’ultima sua visita, e dopo 
aver affermato che « il pro¬ 
blema principale della RDT 
è quella di concentrare gli 
sforzi nello, sviluppo econo- 
niico egli ha garantito alla 
Germania 'occidentale tutto 
l’appoggio dell’URSS. •* E’ im¬ 
portante ha concluso — 
che noi consolidiamo e raf¬ 
forziamo aincor più ì nostri 
legami economici». ■ 

- Le * sei giornate berlinesi 
del premier sovietico lascia¬ 
no ‘ im. segno profondo, non 
soltanto qui nella RDT, dove 
i legami di amicizia e colla¬ 
borazione hanno avuto nuo¬ 
vo e più solido impulso, ma 
anche e soprattutto sull’are¬ 
na - internazionale. - Il Neues 
Deutschland, ■ - commentando 
il discorso pronunziato da 
Krusciov martedì e in par¬ 
ticolare la proposta di un, 
patto dì non aggressione tra 
NATO e alleanza di Varsa¬ 
via, ; scrive: - < E’ questo im 
momento molto propizio poi¬ 
ché molti uomini di governo 
della NATO si sono pronim- 
ciati in favore di un simile 
patto di non aggressione. Se 
Kennedy vuole ' veramente 



i 


Algeri, 4 luglio 1962: la folla esultava per le strade inneggiando alla conquista dell’indipendenza. 




straniere 
ad Algeri 


delegazioni 


mrn 


della CGIL 
e deil’ANPI 


patto di non aggressione. Se - : ALGERI, 4. . ' Domattina si svolgerà una J p 

Kennedy vuole ' veramente } Di ora inora cresce ad Al- parata militare, alle 13 una iJL 1^^ ■ 

che le sue affermazioni, se- gerì V animazione per Vim-Pr^gl^iera alla moschea * Dja- ^ JL JL 

condo cui la NATO sareb- minente celebrazione dell’in- djadid >; alle 16 una . r . ; 

be un organismo per il man- dipendenza che avrà inizio visita ufficiale al ' cimitero In occasione del primo an- forze democratiche. di tutto 

tenimento della pace, siano questa sera e proseguirà per musulnwnò, alle 17 un còmi- niversario dell’indipendenza il móndo, consapevoli dei- 

prese ancor più sul serio, tutta la giornata dì domani. corso del quale Ben algerina, organizzazioni de- l’alto significato della riscoe- 

non sappiamo ‘ come possa capitale, come aveva pre- Uella farà un bilancio di nove mocratiche e sindacali han- sa nazionale dei popoli op- 
sfug^re a questa reale pos- annunciato' Ben Bella, ha rnesì di governo. * no ricordato l’avvenimento pressi daH’imperìalismo- 

sibìlìtà». * , € fatto toeletta*: da alcune In un’intervista al settima- pubblicando - appelli e • in- «Vi partecipa,^ in prima 

' • ‘Franco Fabiani settimane numerose squadre naie tunisino Jeune Afrique, viandq telegrammi, alle- or- fila, il popolo.italiàno che la 


Il Portogallo 
espulso dalla 
conferenza 
sull'istruzione 


GINEVRA, 4 


Con 40 voti contro 23, domani 


’ minato ali ultimi senni del U bilancio sommano di un I d’aiuto col popolo algerino recente passato con una lun- 
plZncodeirOAS, hanno ri- anno di indipendanza algeri- ha lancialo il seguente ap- ga e crnenla lolla. . .. ,. 
verniciato balconi e ringhie- va. Dopo avere posto in ri- ^ i,i democratici italia- 

re. Per le strade sono sfati c/ie « la sicurezza è com- Cinque luglio, gh algeri- ni e questa 1 occasione per 

tesi grandi striscioni: a Indi- pletamente ristabilita ovun- K|,“ riaffermare il loro impegno 

pendenza significa vigilan-que * Ben Bella ha parlato J/JecertezM nel riscatto na- di fraterna solidarietà con 
za*-• Per la libertà di tutti della campagna di lavoro 1 la quale 

i popoli ». Nei quartieri sono * che è stata coronata da sue- trasformato quella che era la mente°diffic^^dal^riste*I^ 
stati eretti dei palchi per con- dello sbarco francese a faggio della colonizzazione 

senttre at complessi artistici generale di matenale e t di- Sidi Ferrouch nell’anniversa- e della guerra — inizia la 
di dare gratuitamente degli sordtnt dell estate scorsa ». rip in cui si celebra ormai sua ricostruzione e si pone 
speltacoh, le/erronie c I tra- A//ronfando il problema del- l’indipendenza della nuova l’obiettivo di edificare un* 
sporti urbani hanno deciso di Ja disoccupazione Ben Bella Repubblica d’Algeria. - società socialista. 
condurre i passeggeri nella jjo insistito sul fatto che la questa data - celebra. «Viva TAIgerìa - ìndìpen- 


la conferenza internazionale ^ All’ aeroporto di Maison „qj.„ permette di lottare con- 
sulla pubblica istruzione ha Bianche il traffico degli aerei ^ auesto flanella e contem 
deciso oggi di escludere i de- di linea e speciali è molto 

legati portoghesi dai suoi la- infenso. Il servizio del proto- poraneamente di iniziare la 

vori. 1^ decisione_che av- collo si è interamente trasfe- ricostruzione del paese, <com- 

viene dopo la recente espul- rito da martedì scorso sulla PUo immenso — ha detto — 
sione dei delegati sudafrica- d» atterraggio e nel sa- che supera le possibilità im- 
ni dalla conferenza dell’Uf- Ione delle personalità sempre ^ Algeria ». Ben 

ficio internazionale del La- pieno di nuovi arrivati. Si Bella ha poi affermato che 
voro_ rappresenta un nuo- pensa che una cinquantina di sessanta villaggi sono sta¬ 

vo successo delle forze anti- nazioni abbiano inviato dele- U modernamente ricostruiti. 
colonìaliste nel mondo. Essa goti ufficiali. A giudicare dai- Sul piano j^litico Ben Bel- 
è stata presa sulla base di ^o lista degli invitati stranie- la si è dichiarato contrario 
una mozione avanzata dai ” ni ricevimento che domani alla formula del « partito di 
delegati africani c appoggia- ^era offrirà Ben Bella nei sa- ma.ssa che dovrebbe convo¬ 
la dai paesi arabi e socialisti, ioni del « Palais du Peuple » gliare tutto, i migliori ele- 
nonché dall’India e Israele. Pi* ospiti supereranno il mi- menti e i meno buoni ». In 
Lo potenze atlantiche, com— qlinio. Quasi tutti i paesi afri- opposizione egli ha auspicato 
presa l’Italia, sì sono schie- cani, del Medio ^Iriente, del- « un partito d avanguardia * 
rate invece a fianco dei de- l'Buropa occidentale e socia- i cui militanti «non dovreb- 
legati del dittatore Salazar. Usta, alcuni Stati americani e bero essere - eccessivamente 
Tale risoluzione prove- osintiri sono presentì ad Al- numerosi ». « Formare il par¬ 
do che il Portogallo « che P®”- Pi* ospiti di riguarda tifo d’avanguardia — ha ag- 
mantìene le ultime vestigiaJ^®P”®i*°"*® ii presiden- giunto — è indispensabile co- 
dei colonialismo oscurantista del Consiglio e ministro me darsi uno Stato. Noi fa- 
e oppressore nel continente dell’industria cubano, « Che » remo Vuna cosa e l’altra tra 
africano > dovrà rimanere Ouevara che è stato il solo breve. Posso affermare che la 
fuori ad essere ricevuto all’aero-costruzione sarà fatta entro il 

II delegato portoghese De porto da Bjn Brila, il leader termine previsto, forse anche 
Alaambar Pereira ha an- democratico del Senato degli prima del previsto». : > 
nunciato che non si allonta- USA, Mansfield, il «ice pre- , Sul . piano della ' politico 
nerà dalla conferenza c che ridente egiziano Akim Amer, estera Ben Bella ha ancora 
presenterà un ricorso alla Le feste cominciano alle una volta posto l’accento sul- 
corte deirAja. Non si esclu- 16,45 di oggi con un incon- l’importanza della lotta con- 
de pertanto che avvengano tro internazionale di foot- tro il colonialismo porto¬ 
altri incidenti. . ball. , phett. 


jcompagna dei cantieri di la- rione partecipano solidali le dente! 



Bea Bella 


« Viva e si rafforzi l’ami- 
zia tra la Repubblica italiana 
e la Repubblica algerina! ». 

La CGIL ha telegrafato 
all’Unione - dei sindacati al¬ 
gerini un messaggio augura¬ 
le in cui si dice tra l’altro che 
« l’indipendenza algerina è 
ormai per i popoli dell’Afri¬ 
ca ancora oppressi, il sim¬ 
bolo della lotta e della vitto¬ 
ria. I lavoratori italiani riaf¬ 
fermano la loro solidarietà 
attiva e augurano al popolo 
algerino ì più grandi suc¬ 
cessi neH’edificazìone del 
nuovo stato democratico e 
progressista, esempio per tut¬ 
ti i paesi liberatisi dal gioco 
coloniale ». . .. 

L’ANPI, a sua volta, h« 
inviato un telegramma al¬ 
l’ambasciatore . d’Algeria a 
Roma Bularuf. 

Anche il governo italiano 
sarà rappresentato alle ma¬ 
nifestazioni che avranno luo¬ 
go a Algeri. L’on. Giuseppe 
Vedovato, vice presidente 
della commissione esteri del¬ 
la Camera, accompagnato 
dall’ambasciatore JannelU • 
dal consigliere Stefano d’An- 
drea, è partito ieri pomerig¬ 
gio da Fiumicino diritto od 
Algeri. 
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De Gaulle ' 

dopo Kennedy 

» fc- ' 9 ' 

■ Situazione in Europa, viag¬ 
gio del presidente Kennedy, 
discorso pronunciato a Rerli- 
no dal primo ministro Kru¬ 
sciov, tensione tra URSS e Ci¬ 
na, alleanza atlantica: i|uestt 
i temi che secondo quanto ha 
dichiarato un porta\ore iiffì- 
ciale sono stati al centro del¬ 
la prima giornata di colloqui 
tra De Gaulle e Adenatier. 

' Praticamente lutto, cioè. La 
atmosfera, ha aggiunto Jl por¬ 
tavoce, è stata buona. Nulla 
di più o ainieno nulla elle 
possa permeltere un giiidi/io 
preciso sul reale andamento 
della discussione. E liittavia, 
le linee generali deiruiio e 
deirallro interlocutore sono 
abbastanza chiare. De Gaulle 
cerca, in sostanza, di appu¬ 
rare (ino a che punto il sue- 
ceseore di Adenauer farà del 
trattato franco-tedesco il car¬ 
dine della politica europea 
della Germania di Bonn. .Ade¬ 
nauer, dal canto suo, e pro¬ 
babilmente anche il suo sue- 
eessore, cerca dì evitare ogni 
scelta precisa allo scopo di 
poter continuare ' a giuocare 
sia sulla carta francese che su 
quella americana. Nel frattem¬ 
po, daH’una parte e dall’altra 
ai tenterà di appianare le 
divergenze e i conflitti che si 
manifestano sul terreno prati¬ 
co immediato. Il più grave di 
questi sembra essere quello 
del prezzo del grano in seno 
all’area comunitaria. Ai tede¬ 
schi che chiedono un consi¬ 
derevole aunienlo, i francesi 
hanno (ino ad ora risposto 
picche e presumibilmente con¬ 
tinueranno a farlo data la si¬ 
tuazione che vi è nelle loro 
campagne e la struttura stessa 
della loro agricoltura. 

Sul piano politico generale, 
significativo è un articolo del¬ 
la Die JTelt di ieri, in cui si 
afferma che certi capi di gran- 
^ di paesi «i comportano in Ger¬ 
mania come se si trattasse di 
svolgere una campagna eletto- 


I ralc di inusitato proporzioni 
per assicurarsi i favori del po¬ 
polo tedesco. L’allusione a De 
Gaulle e a Kennedy è assai 
trasparente, e suona conferma, 
tra l’altro, del giudizio dato 
da Krusciov nel discorso di 
Rerlino quando h.) osservato, 
- appunto, che sia il presidente 
francese che quello americano 
corteggiano la « vedova tede¬ 
sca e cercano di assicurarsene 
i favori ». Un altro giornale, 
il Koelner Stntìt Aiizeigcr, af¬ 
ferma dal canto suo che vi 
deve essere « qualcosa di mar¬ 
cio » se i presidenti degli Sta¬ 
li Uniti c della i'ratieiu si irri¬ 
tano quatulo il popolo tede¬ 
sco accoglie con eiilusiastiio 
sia l’uno clic l’altro. La con¬ 
statazione è ingenua ma sin¬ 
tomatica. In effetti vi è molto 
di marcio nel doppio giuoco 
eoiidutlo dal governo tedesco 
e ncirazioue dei capi di quei 
paesi che tale doppio giiioe.i 
facilitano. Perché ciò avviene, 
tutto sommato, a spese del prò. 
cesso dì distensione cui tutti 
dicono lutlavia di leiiere. . ^ " 
L’ulliniu esempio di tal ge¬ 
nere di ripercussioni è nelle 
notizie che si apprendono da 
Washington circa ' l’atteggia¬ 
mento che il' governo ameri¬ 
cano avrebbe decìso dì assu¬ 
mere sui collegamento stabi¬ 
lito da Krusciov tra un trat¬ 
tato di moratoria nucleare e 
un trattato di non aggressione 
tra la Nato e il Patto di Var¬ 
savia. Secondo tali notizie, il 
governo americano si appre¬ 
sterebbe a fare il classico orec¬ 
chio da mercante. La ragione 
è tull’aliro che misteriosa. Gli 
americani temono che rispon¬ 
dendo positivamente alla pro¬ 
posta di Krusciov possano ir¬ 
ritare il governo di Bonn e 
farlo pendere dalla parte di 
De Gaulle. II quale è natu¬ 
ralmente ben lieto che le cose 
si sviluppino a questo modo. 
Perché in definitiva, al fondo 
della sua strategìa vi è pur 
sempre il disegno di impcilire 
accordi tra TURSS e gli Stati 
Uniti. 

a. j. 


Accordo di coope- 
rozione per la pro¬ 
duzione bellica 
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Ungheria 

Budapest accetta 
ì vescovi ttomittoti 
da Paolo VI 

Dichiarazioni del Vice primo ministro 
Gyuln Knllni 


. . ... VIENNA, 4. , 

La stampa viennese pub¬ 
blica oggi alcune dichiara¬ 
zioni del vice Primo mini¬ 
stro ungherese Gyula Kallai 
rilasciate a giornalisti au¬ 
striaci e concernenti i pro¬ 
blemi dei rapporti fra Chie¬ 
sa e Stato in Ungheria. Kal- 
^ai ha dichiarato fra l’altro, 
stando al testo apparso a 
Vienna, che il governo un¬ 
gherese non ha intenzione di 
sollevare eccezioni alla no¬ 
mina da parte di Paolo VI 
dei nuovi vescovi per le sei 
diocesi attualmente vacami. 
€ Non abbiamo nessuna in¬ 
tenzione di opporci a un si¬ 
mile provvedimento — ha 
detto il vice Primo ministro 
ungherese — e siamo certi 
che esso sarà utile >. L’uni¬ 
ca condizicme che il governo 
popolare pone è che < i ve¬ 
scovi rispettino le leggi del¬ 
lo Stato ungherese ». Una 
richiesta del tutto legittima, 
in verità, e dei tutto nor¬ 
male, tant’è vero che rientra 
nella prassi di tutti i Paesi 
del mondo. 

Negli ambienti politici al¬ 
le dichiarazioni di Kallai si 
annette un particolare inte¬ 
resse in quanto starebbero 
ad indicare «una disposizio¬ 
ne del governo ungherese ’n 
vista deH'accelerazione degli 
sforzi per il riavvicinamen¬ 
to con la Chiesa cattolica >. 
Si ricorda anche che « passi 
in tal senso furono iniziati 
dallo scomparso Papa Gio¬ 
vanni XXIII». 

Negli ambienti viennesi si 
afferma altresì che Paolo VI, 
apparentemente intenzionato 
a continuare tali sforzi, 
avrebbe discusso i passi da 
compiere in futuro con i ve¬ 
scovi Endre Hamvas e Pai 
Brezanoezy — recatisi a Ro¬ 
ma Pier l’incoronazione — 
nel corso di una udienza con¬ 
cessa nei giorni scorsi. Mon¬ 
signor Hamvas è attualmer. 
tc il capo ad interim del- 
i'episcopato magiaro. 

A tutto ciò va aggiunto 
che Papa Paolo VI ha rice¬ 
vuto nullo stesso giorno in 


visita di congedo altri due 
alti prelati; il cardinale Koe- 
nig, arcivescovo di Vienna 
e il vescovo ucraino monsi¬ 
gnor Slypy. All’uno e all’al¬ 
tro viene attualmente attri¬ 
buito un ruolo importante 
per quanto riguarda la poli¬ 
tica del Vaticano verso i 
Paesi socialisti. 
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‘ ’ • BONN, 4. 

Un lungo colloquio con 
Adenauer e un lungo collo¬ 
quio con Erhard hanno riem¬ 
pito gran parte della prima 
giornata del generale De 
Gaulle a Bonn, una giornata 
che ha visto una vera serie 
di riunioni comuni intergo¬ 
vernative (e peisino ’una 
supeiseduta dei governi di 
Francia e di Bonn) con la 
partecipazione dei gabinetti 
dei due paesi quasi al com¬ 
pleto. I portavoce delle due 
partì si sono tenuti estrema- 
mente nel vago quando sono 
stati interrogati circa l’anda¬ 
mento delle conversazioni, 
per cui t non è possibile al 
momento attuale trarie delle 
conclusioni. Anche le dichia¬ 
razioni fatte da De Gaulle e 
da Adenauer ai giornalisti 
all’uscita dal loro colloquio 
non sono state molto illumi¬ 
nanti. Il primo ha detto che 
la ' collaborazione franco-te¬ 
desca « è un bene per il mon¬ 
do » e il secondo ha definito 
quella odierna * una giorna¬ 
ta ' storica » e ha giudicato 
il colloquio « franco e ami¬ 
chevole ». Nessuno dei due 
però ha espresso in qualche 
modo « soddisfazione ». 

I temi discussi dai due sta¬ 
tisti, secohdo quanto ha di¬ 
chiarato un portavoce uffi¬ 
ciale sono stati: la situazio¬ 
ne in Europa, la. visita del 
Presidente Kennedy, i 'di¬ 
scorsi di Krusciov a Berli¬ 
no, la controversia cino-so- 
vietica e le questioni dell’al¬ 
leanza atlantica. 

, L’incontro 'di De " Gaulle 
con Erhard, avvenuto a quat¬ 
tr’occhi, è stato definito dal 
vice cancelliere, designato a 
succedere fra pochi mesi ad 
Adenauer, < aperto, franco e 
amichevole». Erhard ha di¬ 
chiarato di * aver cercato di 
chiarire » al presidente fran¬ 
cese che per la politica te¬ 
desco-occidentale non si pon¬ 
gono alternativa fra Wash¬ 
ington e Parigi; egli ha però 
aggiunto che anche per lui, 
in fondo, l’alleanza franco¬ 
tedesca è un elemento im¬ 
portante per la politica eu¬ 
ropea. •' - 

II doppio gioco dei diri¬ 
genti di Bonn dunque con¬ 
tinua: questa è la chiara im¬ 
pressione che si ricava dal¬ 
la prima giornata degli in¬ 
contri franco-tedeschi, ' la 
stessa» impressione - cìie una 
settimana fa aveva caratte¬ 
rizzato la visita di Kennedy 
nella capitale federale. E il 
motivo dì questo doppio gio¬ 
co, condotto abbastanza vi¬ 
stosamente. sta nel fatto che 
Bonn ritiene di trovarsi in 
una posizione privilegiata 
da cui conta di trarre il mas¬ 
simo vantaggio in quanto, 
come notava Io Spiegel nel 
suo ultimo numero, la Ger¬ 
mania occidentale « è neces¬ 
saria non solo per la guerra 
fredda contro il nemico, ma 
per la lotta per il primato 
all’intemo del proprio cam¬ 
po: il grande disegno <1! Ken¬ 
nedy per una comunità atlan¬ 
tica è condannato a fallire 
senza l’appoggio politico-eco¬ 
nomico e militare dei tede¬ 
schi e la concezione di De 
Gaulle d’iin’Eiiropa indipen¬ 
dente dair.America sul piano 
politico economico e milita¬ 
re, senza ì tedeschi resta un 
sogno evanescente ». 

- Tornando alla cronaca è da 
segnalare quello che rappre¬ 
senta l'elemento più concre¬ 
to (e più grave) degli incon¬ 
tri odierni; un accordo fra i 
ministri della Difesa delle 
due parti, von Hassel e Mess- 
mer, per una più intensificata 
cooperazione franco-tedesca 
nel campo della produzione 
di armi. Non sono stati forni¬ 
ti particolari, ma questo ac¬ 
cordo rappresenta indubbia¬ 
mente un nuovo motivo di 
allarme per i popoli europei 
che vedono cre.scere conti¬ 
nuamente il potere dei mi¬ 
litaristi di Bonn. 

Un altro accordo di natura 
militare — questo annuncia¬ 
to ufficialmente dal portavo¬ 
ce di Bonn — riguarda lo 
scambio fra i due paesi di 
reparti di forze armate « per 
impratichirne i rispettivi 
componenti nel linguaggio 
deU'altro paese ». Ad esem¬ 
pio, una compagnia di sol¬ 
dati tedeschi verrà tempo¬ 
raneamente inquadrata in un 
battaglione francese e vice¬ 
versa. 

La giornata di De Gaulle 
in terra tedesco-occidentale 
era cominciata in un’atmosfe¬ 
ra di estrema freddezza. De¬ 
serte le strade percorse dal 
corteo. In compenso impo¬ 
nente era lo schieramento 
della polizia 









BONN — L’incontro tra De Gaulle ed Adenauer 


Intervista a » Le Monde » 


- » ^ 

Masserfavorevtde 

d hi&Utarnmo 
smta otomidM 


PARIGI, 4. 

Il Presidente Nasser si è pro¬ 
nunciato senza riserve a favo¬ 
re del progetto per la creazio¬ 
ne di una zona disatomizzata 
nel Mediterraneo — progetto 
sostenuto dall’URSS — e ha di¬ 
chiarato di essere disposto «a 
sostenere ogni accordo interna¬ 
zionale tendente all'eliminazio¬ 
ne di tutte le armi di distruzio¬ 
ne di massa e non soltanto nel 
Mediterraneo ». 

Delineando la- posizione del 
governo della RAU sui proble¬ 
mi politici intemazionali ed In¬ 
terni' in una lunga intervista ai 
quotidiano parigino Le'Afonde, 
Nasser ha tuttavia dichiarato di 
dilfidare del progetti per un 
disarmo generale nel Medio 
Oriente, e a questo proposito ha 
rinnovato le sue critiche ad 
Israele, che egli accusa di non 
volere una Soluzione della con. 
troversia- con gli arabi. Nasser 
ha tenuto a - precisare di non 
essere *< nè razzista nè fascista » 
e di respingere ogni discrimi¬ 
nazione razziale o religiosa, ma 
.di -'Condannare totalmente' il 
sionismo ». 

Nel corso dell’intervista Nas¬ 
ser ha espresso un giudizio net¬ 
tamente positivo per quanto 
concerne le relazioni fra la 
RAU e rUnione Sovietica. «La 
missione del maresciallo Amer 
nell'URSS — egli ha detto — 
è stata la conseguenza del mi¬ 
glioramento inter\'enuto nei 
rapporti fra i due Paesi. A Mo¬ 
sca. oltre al prestito di quaran. 
ta milioni di rubli per la rea¬ 
lizzazione di alcuni nostri pro¬ 
getti economici. Amer ha ot¬ 
tenuto la fornitura di materia¬ 
le destinato a rafforzare il no¬ 
stro-potenziale militare». Una 
visita di Krusciov nella RAU 
* è sicura -, ma la data non è 
ancora stata fissata. 

‘ Per quanto riguarda gli Sta¬ 
ti Uniti Nasser ha affermato che 
anche con Washington le cose! 
\anno meglio in quanto «gii 
Stati Uniti ci trattano da egua¬ 
li e da diversi anni hanno 
smesso di esercitare su di noi 
delle pressioni per obbligarci a 
aderire a patti militari o ad 
allinearci alle posizioni occi¬ 
dentali ». • • 

A proposito dei problemi del- 
Tunità araba Nasser ha accu¬ 
sato i dirigenti del Baas di aver 
violato in Siria gli impegni as¬ 
sunti ed ha sostenuto la sua te- 
si che attualmente la forma mi¬ 
gliore per runità araba è una 
federazione con due Camere; 
runa che rappresenti a parità i 
Paesi membri, l'altra eletta su 
base proporzionale 

Trattando delle questioni In¬ 
terne Nasser ha assunto un im¬ 
pegno che rappresenta una mo¬ 
difica della sua precedente po¬ 
litica. Egli ha infatti'detto che 
abolirà, entro la fine dell'anno, 
i campi di conccnlramento per 
gli oppositori. Egli ha dichiara¬ 
to: "Ho deciso di liquidare i 
campi di internamento. I tre 
quarti dei nostri prigionieri so¬ 
no stati liberati in questi ulti¬ 
mi mesi e prima della fine del¬ 
l’anno • non vi sarà più nella 
RAU un solo uomo detenuto 
per delitti di opinione». Nasser 


tuttavia ha escluso la ricostitu¬ 
zione dei partiti. Secondo il 
Presidente egiziano «i marxi¬ 
sti potranno esprimersi libera, 
niente e partecipare alla costru¬ 
zione del socialismo» ma' non 
sarà loro consentito' dL costituir¬ 
si in partito. 


USA 


Nuovo 

rovescio 

americano 

airOSA 

WASHINGTON, 4. 

Gli Stati Uniti hanno subito 
in seno all'OSA una nuova e 
grave sconfitta politica, allor¬ 
ché il Cile, il Brasile, il Mes¬ 
sico. il Venezuela e Haiti ' si 
sono rifiutati di sottoscrivere 
il rapporto di uno speciale co-; 
mitato. che chiede ai governi 
latino-americani di proibire le 
riunioni internazionali «filoco. 
muniste», e di’ bloccare lo 
scambio dì persone e di fondi 
tra i loro paesi e Cuba. 

H Cile ha votato contro que¬ 
sto «consiglio sciocco c non 
richiesto -, che esige dai gover¬ 
ni larino-amerìcani «misure le¬ 
sive dei diritti ' umani e del 
principio di non ìnterv'ento ». 
Gli altri paesi — tra i quali i 
due maggiori del continente e 
due tra i più qualificati alleati 
degli Stati Uniti —'si sono 
astenuti. Un altro dei grandi 
paesi latino-americani — la 
Bolivia — si è ritirato dal- 
rOSA. 


Lotta 
dei negri 
olio General 
Motors 

' ■ NEW YORK, 4. 

^11 reverendo Martin Lu¬ 
ther King, leader dell’asso- 
ciazione per il progresso del¬ 
le genti di colore (NAACP), 
sta^ considerando l’opportu¬ 
nità di proclamare un boi¬ 
cottaggio su scala nazionale 
delle vetture c degli altri 
prodotti delia * General Mo¬ 
tors ». Scopo del boicottag¬ 
gio, sarebbe quello di obbli¬ 
gare la società a impiegare 
una più elevata aliquota di 
operai e d’impiegati negri. 


■ ^ , gioranza relativa e mafia. Il 

f . ■ caso di Genco Russo, consi- 

“ ‘ r.i ■ ' gliele de di Mussomeli, noto 

nunciata la maggioranza del esponente mafioso, il caso 
Paese. Come si giustifica al- dei dott. Nuvarra o quello, 
lora la fiducia della sinistra più recente, della presenza 
de in soluzioni nuove e più nelle liste de del eiifensore 
avanzate e che intanto le la di uno dei più temibili de¬ 
accettare proprio qiie.sto go- linquenti mafiosi, 
verno? E come si giustificano Un senatoie missino ha 
Tottimismo di Lami Starmi- avuto l’impudenza a questo 
ti e l’attesa di Tolloy? punto di affermare che an- 

Soggiacendo invece oggi al che i delinquenti hanno il 
ricatto delle nuove elezioni, diritto di essere difesi. ' 
che è una falsa alternativa, < Non metto in dubbio, ha 
giacché la DC dalle elezioni replicato il compagno Ci- 
avrebbe tutto da perdere, le polla, il diritto dell’imputa- 
forze della sinistra ' laica ' e io a essere difeso, né il do- 
cattolica non s’avvedono che vere dell’avvocato a difen- 
la stessa alternativa verrà dere un ' pregiudicato: ciò 
posta di nuovo davanti a loro che io sostengo, peto, è-die 
tra quattro mesi tra otto c’è ' un’incompatibilità, pri- 
o .tra un anno. Ma allora pia che politica, morale tra 
forse potrebbe essere troppo e.sseie candidato ed espo- 
tardi e quelle fqrze potreb- „ente di un partito e difen- 
bero trovarsi ^davvero pii- ^ore di noti elementi ma- 
gioniere del gioco de. dosi >, 

Perita ha quindi ampia- Ricordando la sentenza pei 
mente argtimeritato pome, j| processo dei morti di Bel- 
per il suo atto di nascita, il iolampo, che dichiarò m mo- 
siio indirizzo e la sua com- jq inequivocabile che men- 
posizione, questo governo e j carabinieri cadevano 
destinato a smentire gli stes- gotto iì fuoco (lei banditi, al- 
i!**^.**^^* propositi di ‘ cor- funzionari intrattenevano 
lettozza costituzionale e am- rapporti con mafiosi, il com- 
mmistiativa enunciati dal p^gno Cipolla ha sottolinea- 

nì6 ni strutture* Sin lIìo si 

va .legislativa (tipico il caso 

delle vicende della ‘legge ! 

Reale per i consiglio regio- Letnifoite, noti) esponente 

Itali); sia che si guardi alla ^ Pff 

questione dei controlli sul- comuni, che t ttavm 

razione d^l’Esecutivo, che c()sa che non sarebbe mai 
ha un potere assoluto di fat- P.^^V.Vì 

to; sia che si accenni alle d Italia era titolare di 

strutture dell’amministrazio- superntercato e di vane 

ne dello Stato, nella quale concezioni ■ amministrative, 
insorgono sempre più fre- f sposso per fare ot- 

quenti gravissimi scandali e tenere tali concessioni a un 
che è del tutto inadeguata ad uomo come Leonforte. Ecco 
ogni compito di .programma- un indagine che varrebbe la 
zione. In quest’ultimo campo, Pcno di.fare, ha insistito il 
in particolare, vi sarebbe ma- compagni) Cipolla, 
teria per un ampio program- ’ D eccidio di dornenica al¬ 
ma legislativo di riforme, ta Borgata Ciacullì ha sc^* 
partendo dall’attuazione re- ■ t opinione pubblica, ha 
gionale fino alla necessaria provocato im unanime coro 
rlorganizzazion» deH’ammi- della stampa nazionale che 
nistrazione della giustizia, iuvita a recidere i legami 
Per un simile programma che sussistono tra delinqiien- 
una maggioranza esiste nel mafìo.=;a e ambienti politi. 
Paese: ma perchè essa possa ci, a un’az.ione che liberi la 
esprimersi anche nel Parla- Sicilia dal terroz e dalla 
mento bisogna abbandonare violenza. L’on. ministro del¬ 
la "preclusione anticomunista l’Interno, ha concluso il com- 
e comprender» che un’azione pagno Cipolla tra gli applaii- 
innovatrice impone una col- si della sinistra, è s^to a 
laborazione e un (ìialogo con Palermo per i funerali delle 
le forze comuniste. ' •. vittime e ha visto quale com- 
Non sì tratta — egli ha mossa protes^ ci fosse in 
detto concludendo — dì fare quella partecipazione di ol- 
l’inventario dei pubblici bi- tre 100.000 palermitani. Da- 
sogni. Abbiamo voluto inve- te voi per primi il segno che 
ce sottolineare la necessità si deve rompere il cerchio 
di una politica nuova, nuo- della mafia e quella popola¬ 
va nello spirito, nelle finali- zione spazzerà • per sempre 
tà, nella coerente volontà de- dalla nostra terra il triste 
mocratica. Ma tale volontà fenomeno. Fatelo presto, pri. 
oggi si misura proprio sul ma che sia troppo tardi, e> 
rapporto che le altre forze, noi daremo tutto il nostro 
le quali si pronunciano an- contributo, come lo abbia- 
ch’esse per un - programma mo sempre dato, alla lotta 
rinnovatore, intendono stabi- contro la mafia. " 
lire con noi. Se condannia- . La prima parte dell’inter- 
mo le pregiudiziali anticomu- vento del compagno Cipolla 
niste lo facciamo perchè sen- era stata dedicata a trattare 
tiamo profondamente Tesi- i problemi più urgenti del-* 
genza di una reciproca com- l’agricoltura nazionale. ’’ 
prensione, di un clima leale Per i democristiani han- 
e onesto, di un avvicinamen- no parlato il doroteo OLIVA 
to non strumentale; e in tale e ' il presidente'del gruppo, 
prospettiva riconosciamo la CAVA, il cui discorso è con¬ 
autonoma possibilità di un sistito in una pesante intima- 
responsabile impegno civile zione di resa al PSI. Era pre¬ 
dei cattolici. E se anche il vedibile — egli ha detto — 
governo Leone otterrà la fi- che nel dialogo con i socìa- 
dimia, noi continueremo a jjs^j sarebbe stata necessaria 
mdicare chiaromente le con- pazienza; ma si faccia at- 
dizioni per liberare 1 attuale tenzione perché l’esperienza 
congiuntura politica dalle re- insegna che i ritardatari agli 
more della paura e dalle appuntamenti . della storia 
false alternative di comodo. vengono perdonati. 
Nella seduta della mattina Dopo una analisi del voto 

?e MACIULLO ^ del PAGS 

■ I ^ FACS. ricavato come mero cal- 

affermato che se delle maggioranze pos- 
1 on. Leone ha presentato un gjjjjji jn Parlamento la 
programma senza prospetti- conseguenza deìropportunità 

di continuare l’esperimenlo 
Umili imnnctPoU°aaii*f del centro-sinistta (ma non 
irquallTn viro palmoso: ff”' ’’ 

re °f ionSpolirde™ poteri; h/ ®‘Ton* un 

nnma incaonra onniao la ■ collaborazione con un 

rienza siciliana... * troncone soltanto del PSI sa. 

. ZAMPIERI (de): E’ il po- *"®*’*’® un « magro risultato» 

|io?aSa'' '“tERBACÌNI: Lo volete 

MARULLO: Gli elettori vi intero! - , ' ' 

hanno dato soltanto il 38 per , afferman- 

cento dei voti, ma oggi ci do ,ohe il PSI deve quindi 
troviamo davanti a un go- uscire urgentemente dall in¬ 
verno di soli democristiani e certezza e assumersi le prò- 
che avrà i voti dei soli de- responsabilità guarendo 
mocristiani! In Sicilia è Io definitivaménte dal « fronti¬ 
stesso: la DC è tutto, è il * P ^conoscendo che non 
potere, è ■ il sottogoverno, '■’* P**® és-sere ordinato prt)- 
rappresenta anche la mafia... grosso senza una DC « iini- 
(applausì dai banchi comu- e forte ». 
nisti; proteste da quelli de- Su quale terreno dovrebbe 
mocristiani). ' scendere il PSI? Il presiden. 

MaruIIo ha quindi denun- del gruppo de è stato ad- 
ciato le gravi condizioni eco- dirittura brutale riproiwnen- 
nomìche e sociali del Mezzo- do come^ irrinunciabili le 
giorno e delle Isole. La poli- condizioni già poste da Mo- 
lica-meridionalistica de ha ro: la rigorosa delimitazione 
fatto fallimento e l’emigra- della maggioranza, cioè la 
zione continua ad essere il pregiudiziale anticomunista; 
più grande fenomeno delle e la fedeltà atlantica (Cava 
nostre regioni. Si tratta di Ra detto tra l’altro che sep- 
una emorragia di forze, di pure rarmamenlo atomico 
braccia, di intelligenze, che multilaterale è oggetto an- 
dev’essere arrestata, se non cora' di discussioni tuttavia 
si vuole' rendere iripossibile non ci si potrà sottrarre ad 
una rinascita. impegni di qualsiasi natura 

Il fatto è — ha concluso per la difesa comune ove si 
l’oratore — che grandi prò- giungesse a questa deci- 
blemi sono davanti a noi e sione). 

ad essi si potrà far fronte Concludendo, Gava ha sa- 
soltanto con la volontà e con lutato con •'viva gratitudine 
il coraggio, arrivando a una e simpatia » il governo Leo- 
comprensione tra tutte le ne che do\Tebbe dare al 
forze popolari e democrati- PSI il tempo necessario per 
che, non temendo il colloquio accettare le condizioni de- 
e la collaborazione con le mocristiane. 
forze comuniste. 

Un documentato inter\’en- • b« a 

to del compagno CIPOLLA 
sui delitti della mafia in 
Sicilia, sulle omertà e le col¬ 
lusioni tra cosche'mafiose e ro ricatio, atlantico e antico- 
ambienti politici siciliani e munista. - . ■ - 

romani, è stato ascoltato nel La pubblicazione del docit- 
pomeriggio con. grande at- mento dei seguaci di Ncnni, 
tenzione dall'assemblea. ' naturalmente ha dato il via 
' Il senatore comunista ha ad una ripresa polemica inten- 
ricordato i casi di clamorosa sa, nell’interno del PSI. Santi, 
collusione tra partito di mag- da parte sua, chiarirà Ù signi¬ 


ficato della sua azione nel cor¬ 
so degli ultimi avvenimenti 
in una lettera alla Federazio¬ 
ne di Parma. 

DICHrARAZIONE DI VEC- 

CHIETTI Appena presa visione 
del documento, il compagno 
Vecchietti — come si è accen¬ 
nalo sopra — ha rilasciato 
una dichiarazione. ' < 11 libro 
bianco — ' egli ha ' detto — 
non contiene fatti rilevanti, 
nuovi, sulle trattative condotte 
dal compagno Nenni per la 
formazione del governo Aloru. 
Esso .conferma che una par¬ 
te degli autonomisti, che fa 
capo al compagno Nenni, ave¬ 
va accettato integralmente la 
politica e gli impegni atlan¬ 
tici e la discriminazione anti¬ 
comunista in politica interna ». 
Vecchietti ha rilevato, poi, che 
« il fatto più grave è die il 
documento della Kronos, a- 
genzia notoriamente ispirata 
dagli ■ autonomisti, esalta gli 
accordi con Moro per i fini 
della polemica di Nenni con¬ 
tro Lombardi e Santi, fornen¬ 
do così alla DC l’arma di ri¬ 
versare sul PSI la responsa¬ 
bilità del fallimento del go¬ 
verno Moro. E tutto ciò viene 
fatto proprio nel momento in 
cui gli stessi autonomisti han¬ 
no dovuto pagare il ■ prez/o 
degli errori della loro politica 
di centro-sinistra con l’asten¬ 
sione al governo Leone. K’ 
ormai evidente — conclude 
Vecchietti — che nel caos ge¬ 
nerale degli autonomisti solo 
la sinistra difende coerente¬ 
mente il NO del CC a Moro 
e il PSI dagli attacchi del¬ 
la DC ». 

Il LIBRO BIANCO DELLA 

KRONOS II documento < auto¬ 
nomista », si presenta come 
una « ricostruzione » delle fasi 
dell’accordo e inizia con una 
premessa politica, nella quale 
si afferma la validità della tesi 
di Nenni, secondo cui il man¬ 
cato accordo avrebbe aperto 
la via a un < processo di spo¬ 
stamento a destra ». Tale spo¬ 
stamento, dice il documento 
autonomista, si è già realiz¬ 
zato con il governo Leone. 
Con strana contraddizione 
(avendo deciso di avallarne la 
vita) gli autonomisti avanzano 
nere previsioni sul governo at¬ 
tuale affermando che « i pre¬ 
cedenti dei ministeri Fella e 
Tambroni impediscono di farsi 
eccessive illusioni » e che, se 
dopo ottobre, il PSI « non ri¬ 
prenderà l’iniziativa » allora 
« la destra, con o senza nuove 
elezioni, si troverà in una po¬ 
sizione dominante ». 

Dopo questa premessa (da 
cui si ricava la subordinazio¬ 
ne < autonomista > alla logi¬ 
ca del «meno peggio») il 
« libro bianco » illustra l’ac¬ 
cordo della Camilluccia, cosi 
com’era stato raggiunto da 
Moro e Nenni. La lettura del 
testo non offre molti spunti 
nuovi. Quel che emerge, nella 
sostanza sono i punti se¬ 
guenti: 

1) Politica estera: Nenni, 
ignorando il mandato del Co¬ 
mitato centrale, aveva accet-j 
tato in pieno la politica e la! 
ideologia atlantica, assumen¬ 
do come propria linea d’azio¬ 
ne il kennedismo (e non più il 
neutralismo) e accettando so¬ 
stanzialmente di inserire il 
PSI nella politica del blocco 
atlantico. Tale linea si ricava 
dal testo dell’accordo sotto- 
scritto da Nenni in cui si 
prende impegno per «una as¬ 
soluta lealtà aH’alIeanza atlan¬ 
tica » (di cui si sposa l’ipocri¬ 
ta qualifica di « alleanza di¬ 
fensiva »). Nel testo si afferma 
poi che la « distensione > è 
frutto degli « sforzi > dei pae¬ 
si atlantici, sì esaltano le < ele¬ 
vate dichiarazioni del presi¬ 
dente Kennedy » e si afferma 
che « l’amicìria con gli Stati 
Uniti d’America è il perno (Iel¬ 
la nostra polìtica estera, della 
fedeltà all’alleanza ecc. » Cir¬ 
ca i Polaris, si apprende che 
Nenni si era dichiarato soddi¬ 


sfatto delle dichiarazioni di 
M()ro sulla mancanza di « ri¬ 
chieste » americane per basi 
di sottomarini in Italia c che 
il PSI accettava anche « ra(le- 
sionc dì principio alla propo¬ 
sta americana dell’armamento 
multilaterale atomico ». 

- 2) Dopo una serie di parole 
vuote sulla « moralità pubbli¬ 
ca > e la riforma delle leggi di 
polizia, il capitolo < Regioni », 
prova che il PSI aveva accet¬ 
tato che, aH’atto della forma¬ 
zione del governo, la DC — 
come al solito — rifiutasse di 
fissare precise scadenze per 
l’attuazione degli impegni pro¬ 
messi. 

3) Nel - settore della pro¬ 
grammazione, dopo un richia¬ 
mo aH’impcgno di tenere fede 
alla < nota aggiuntiva * di La 
Malfa, l’accordo Nenni-Moro 
approvava il rapporto Sarace¬ 
no sui « modi e i tempi » della 
programmazione. Come si ri¬ 
corderà il rapporto Saraceno 
fu aH’originc di una scria di¬ 
visione aH'intcrno della Com¬ 
missione della Programmazio¬ 
ne, nella quale gli clementi 
più avanzati avevano ravvisato 
nelle posizioni di Saraceno una 
linea pericolosa, tesa a svuo¬ 
tare, in paiecchi punti, il ca¬ 
rattere democratico della pro¬ 
grammazione. 

4) Sull’urbanistica, la legge 
approvata alla Camilluccia ri¬ 
duceva notevolmente il carat¬ 
tere innovatore della « legge 
Sullo », inglobando molte del¬ 
le «osservazioni» del CNEL, re¬ 
stringendo l’esproprio a una 
misura «punitiva», cancellando 
il famoso «diritto di superficie» 
e, in sostanza, « razionalizzan¬ 
do » il processo di speculazio¬ 
ne sulle aree. 

' In campo agricolo, poi, rac¬ 
cordo, si cibava di parole vuo¬ 
te sulla < futura > abolizione 
della mezzadria, riprendendo 
la sostanza degli accordi Ru- 
mor-C’attani, già duramente 
contestati dai Sindacati. Del 
tutto velleitaria c demagogica, 
senza impegni precisi, senza 
scadenze, appariva la « accen¬ 
tuazione del carattere coope¬ 
rativo » della Federconsorzi. 

Il < libro bianco > riporta 
poi le tre riserve di Nenni: 
una prima sui carattere an¬ 
cora « esterno » dell’appoggio 
del PSI; una seconda sulla leg¬ 
ge urbanìstica, una terza sulla 
delimitazione della maggio¬ 
ranza. Su questa ultima si ac¬ 
cettava praticamente la di¬ 
scriminazione politica del PCI. 
Da notare che tra le riserve 
dì Nenni non figura il minimo 
accenno alla politica estera 
atlantica u all'abbandono del 
neutralismo. 

Il «libro bianco» contiene 
poi il testo di una lettera in¬ 
viata a Nenni da Santi, Giolitti, 
Codignola e Zagari, nel corso 
del convegno autonomista del 
29 maggio. Questa lettera (che 
fu a suo tempo diffusa dalla 
stampa) fissava alcune condi¬ 
zioni per l’astensione del PSI 
(sul carattere non strumentale 
del centro sinistra, sugli enti 
di sviluppo, sulle « scadenze » 
per le regioni eccetera). 

Da notare che, nelle sue 
conclusioni, il libro bianco af¬ 
ferma che le istanze contenu¬ 
te nella lettera degli « auto¬ 
nomisti * dissidenti (che ri¬ 
specchiavano — come si ri¬ 
cava dal suo « memoriale » — 
anche una parte più limitata 
delle posizioni di Lombardi) 
erano state raccolte da Nenni. 
Il che, indubbiamente, non ri¬ 
sponde del tutto a verità. Co¬ 
me hanno provato gli avveni¬ 
menti del 17 giugno che tro¬ 
varono molti autonomisti su 
posizioni ancora molto lonta¬ 
ne da quelle di Nenni e prote¬ 
si a richiedere il rifiuto del- 
l’accordo-ricatto. 

Un ultimo < successo » di 
Nenni esaltato ■ dal « libro 
bianco » è la esclusione di 
Sceiba e Fella dal governo di 
Moro. Il solo fatto che sia sta¬ 
to possibile — dopo il 28 apri¬ 
le — condurre una trattativa 
su questi due nomi come 
eventuali ministri del < centro 
sinistra », dimostra in realtà 
di quale centro sinistra si trat¬ 
tasse. 


Socialisti 


l’editoriale 

zione della campagna elettorale da parte di Moro e 
dei dorotei. 

Dovrebbe essere oramai evidente a tutti che ci 
sono due concezioni della politica di centro-sinistra, 
due concezioni opposte e non conciliabili. Una di 
queste concezioni — quella del tutto strumentale e 
anticomunista dei moro-dorotei — va battuta. Ma a 
batterla, come i fatti hanno dimostrato, non giovano 
le concessioni, le scelte politiche basate sul criterio 
del meno peggio, le attese. A batterla, soprattutto, 
non giova l’accettazione, più o meno esplicita, della 
discriminazione anticomunista, cioè la divisione 
delle forze della sinistra operaia e democratica. 
L’unica <« alterhativa » seria al piano moro-doroteo è 
quella dell’azione unitaria a tutti i livelli; non solo 
nel paese, ma sul piano parlamentare. L’unica «al¬ 
ternativa » al piano moro-doroteo è quella di incal¬ 
zare la DC, non darle tregua, partendo dai problemi 
del paese che incalzano e tregue non consentono. Solo 
da qui può nascere lo «sbocco politico», anche sul 
terreno parlamentare, che VAvanti! ci richiede. 

Non è uno « sbocco politico » facile? Lo sappiamo. 
Ma non è facile sviluppare la democrazia e avanzare 
verso il socialismo. Importante è però che il 28 
aprile abbia dimostrato che si può e si deve avere 
fiducia nelle masse anche sul terreno dell’appello 
elettorale. Le masse hanno dimostrato di essere già 
orientate* a respingere i ricatti de. Lo sono oggi, e lo 
saranno domani, ancora di più, di fronte alle vergo¬ 
gnose manovre cui la DC si è dedicata e al suo rifiuto 
di affrontarne seriamente, e su una linea rinnova¬ 
trice, i problemi. Significa perciò staccarsi dalle mas¬ 
se dire che l’unico terreno possibile su cui muoversi 
è quello offerto, oggi, dal gruppo dirigente moro-do* 
roteo. E potrebbe significare deluderle: e delle delu¬ 
sioni delle masse solo i conservatori e i reazionari 
ne profittano. . 
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Siapre rincontro 
tm I partiti comunisti 

déirURss 


nelle campagne 






La conferenza 
mica da parte 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 4 

Domani comincia a Mo¬ 
sca l’incontro sovietico- 
cinese. Il PCUS ha allar¬ 
gato la composizione della ■. 
sua ‘ delegazione, aggiun¬ 
gendo ai cinque nomi an- ' 
nunciati in un primo mo¬ 
mento — Suslov, Antro- 
pov, Iliciov, Ponomariov e 
Cervonenko — anche quel¬ 
li di' altri due suoi rap¬ 
presentanti: Griscin, che 
è il leader dei sindacati, 
e Satiukov, direttore della ■ 
Pravda. ' • ■ -- • • 

L’arrivo dei delegati ci¬ 
nesi è atteso da un istan-’ 
te all’altro. Essi sono: Ten ' 
Sciao Ping, Pen Cen, Kan 
Scen, lan Scìan-Kun, Liu 
Niu-I, U ■ Sciu-Ziu<in, Pan 
Zi-Li (quest’ultimo è am¬ 
basciatore a Mosca). 

L'incontro che dovrebbe 
appianare le divergenze fra 
i due partiti e preparare 
ima conferenza di tutto il 
movimento comunista in- 


Suli'espulsìone 
dei diplomatici 

Contestata 
la verslonèf 
cinese 

‘ MOSCA, 4. • 

Questa Sera il Ministero 
degli Esteri sovietico ha dif¬ 
fuso una dichiarazione in cui 
si contesta la versione cinese 
degli incidenti che hanno in¬ 
dotto il governo deirURSS a, 
chiedere il richiamo di cin¬ 
que collaboratori deH’Amba- 
sciata cinese a Mosca. Nel 
documento r si fa osservare 
come " prima • di ricorrere ’ a 
questa c misura minima », il 
Ministero avesse già avverti¬ 
to due volte — il 17 e il 24 
giugno — TAmbasciata cine¬ 
se di ritenere inammissibile 
il comportamento di alcuni 
suoi diplomàtici. Nonostante 
la decisione sovietica di non 
rendere pubblico il testo del¬ 
l’ultima lettera cinese, costo¬ 
ro avevano infatti intrapreso 
la sua diffusione su larga 
scala, nella versione russa, 
distribuendone . molti esem¬ 
plari in uffici, case, aeroporti 
e stazioni ferroviarie, non 
solo a Mosca, ma anche in 
diverse altre città. Il perso¬ 
nale cinese del treno Pechi- 
no-Mosca lanciava i testi dal 
finestrino alle fermate ferro¬ 
viarie e trasmetteva il do¬ 
cumento con altoparlanti. 

Tutto questo venne defini¬ 
to un < atto di disprezzo per 
le leggi sovietiche », una vio¬ 
lazione inaccettabile della 
sovranità dell’URSS.. I. col- 
laboratori cinesi si comporta¬ 
vano — dice la nota — come 
se si trovassero in « una pro¬ 
vincia » del loro paese, di¬ 
chiarando a chi faceva loro 
delle osservazioni che « non 
avrebbero chiesto a nessuno 
il permesso » di agire in quel j 
modo. Il documento sovietico 
nega che i diplomatici del- 
rURSS abbiano mai intrapre¬ 
so in Cina nulla di simile; 
nessun testo è mai stato di¬ 
stribuito contro la volontà 
delle autorità locali; 
del resto non lo consentireb¬ 
bero. Ci si chiede infine, nel 
documento emesso a Mosca, 
se il comportamento dei col- 
laboratori deir Ambasciata ci¬ 
nese e certe pubblicazioni che 
hanno visto di recente la luce 
•a Pechino siano tali da crea¬ 
re un’atmosfera favorevole 
all’incontro di domani; que¬ 
sto in ' risposta agli attacchi 
cinesi che accusavano l’URSS 
di < creare ostacoli », alle 
trattative. 

Il Trud invece evoca bre¬ 
vemente questa mattina l’in¬ 
cidente che portò alla rottu¬ 
ra di una vetrina dell’Amba- 
sciala cinese Scrive il gior¬ 
nale che re.sponsabile di que¬ 
sto gesto deplorevole è stato 
uno studente ubriaco che 
venne immediatamente trai 
tenuto e che sarà quindi pro¬ 
cessato. L’Ambasciata cinese 
fu subito informata e il Mi¬ 
nistero degli Esteri sovietico 
prtMittò le sue scuse 


inizia in un clima di tension^— Preoccupante ripresa delia pole- 
dei cinesi ^ Anche Griscin e Smiukov nella delegazione sovietica 


ternazionale, si apre, in 
realtà, in un clima preoc¬ 
cupante. L’ultima lettera 
cinese ai souietici, è stata 
una ' aperta dichiarazione 
di lotta. Essa ha aggravato 
molto i rapporti, già tesi, 
fra i due partiti, provocan¬ 
do delle ripercussioni ■ an¬ 
che nelle relazioni ' fra ■ i 
due Stati. Nonostante l’im¬ 
pegno di evitare pubbliche 
polemiche, essa è stata il 
segnale di una pioggia di 
accuse, alcune delle quali 
addirittura infamanti, da 
parte cinese contro i diri¬ 
genti sovietici. ; 

Il Genmingibao ha scrit¬ 
to, del resto, poco prima 
dell’incontro, che < fra i 
marxisti-leninisti e i revi¬ 
sionisti moderni non vi è 
conciliazione . possibile ». 
Ora, tutti sanno che « re¬ 
visionisti ■ moderni » ven¬ 
gono definiti i dirigenti 
del PCUS e della maggior 
parte degli altri partiti co¬ 
munisti. 

■D’altra parte, la Pravda 
di questa mattina pubblica 
un comunicato del Comita¬ 
to centrale del PCUS in 
cui si ■ respingono ancora 
come « calunniosi e infon¬ 
dati » gli attacchi cinesi, si 
rimprovera ai dirigenti di 
Pechino di « non volere la 
fine della polemica e il su¬ 
peramento delle divergen¬ 
ze », si ritorcono contro i 
comunisti cinesi le accuse 
di andate verso un peggio¬ 
ramento dei rapporti cino^ ■ 
sovietici e una scissióne dei . 
movimento; si preannun¬ 
cio infine la pubblicazione _ 
< a tempo debito », sulla 
stampa, di una risposta so¬ 
vietica all’ultima lettera 
del PCC, 

Le divergènze fra i due 
partiti risalgono abbastan¬ 
za lontano nel tempo, an¬ 
che se è molto difficile sta¬ 
bilire con precisione una 
data di inizio. Dei sintomi 
si possono ritrovare - già 
nel ’56, subito dopo il XX 
Congresso del PCUS; ma 
la vera manifestazione pub - 
blica del dissidio avvenne 
più tardi, a cavallo fra il 
’59 e il ’60. r,;. : 

La dichiarazione ’ della 
Conferenza di Mosca degli 
81 ■ partiti interruppe la 
polemica, che fu tuttavia 
continuata pubblicamente 
dai dirigenti albanesi. 

Dopo fasi alterne, il dis¬ 
sidio riprese con estrema 
asprezza nell’autunno scor¬ 
so, quando la stampa ci¬ 
nese accusò pratitcamen- 
te l’Unione Sovietica - di 
aver concluso un accordi 
con gli americani a danjio 
di Cuba. La risposta a 
sti attacchi è venuta/nel 
modo più autorevole Mallo 
stesso Fidel Castro duran¬ 
te il suo soggiorno nel- 
l’URSS, ma la stahipa ci¬ 
nese non se ne è/data per 
intesa. Nel fratjkmpo, in¬ 
fatti, essa si era lanciata ' 
in un attacco dlobale a tut¬ 
ti gli aspetti fondamentali 
della politica sovietica di 
questi ultimi anni, y-'-' 

Quali sono le divergenze 
che i più recenti documen¬ 
ti cine^ apparsi ’ proprio 
alla vàglia dell’incontro 
con i dovietici, hanno por¬ 
tato ad un punto di tale 
asprezza? In realtà, par¬ 
lare di semplici divergen- 
ze/è forse troppo poco. Po¬ 
tava essere una definizio- 
e valida fino a poco tem¬ 
po fa; difficilmente può es¬ 
serlo oggi. Tentiamo tutta¬ 
via di riassumere i prin¬ 
cipali punti dello scontro. 

■ Il primo, il più frequen¬ 
te, epiello stesso che è sta¬ 
to finora al centro di tutta 
la polemica, è l’attacco ci¬ 
nese alla politica sovietica 
di coesistenza pacifica. I 
comunisti cinesi ammetto¬ 
no, ben inteso, sia pure in 
via subordinata, una pos¬ 
sibile coesistenza fra Stati 
a diverso regime, ma ne¬ 
gano che questa possa es¬ 
sere la linea fondamenta¬ 
le di azione intemazionale 
per uno Stato socialista e 
ne respingono quindi tutti 
i corollari, cioè proprio 
tutti gli sviluppi più ori¬ 
ginali e nuovi della poli¬ 
tica sovietica degli ultimi 
dicci anni; dalla non ine- 
vitabilità delle guerre alla 
prospettiva di disarmo ge¬ 
nerale; dai contatti per¬ 
sonali fra statisti di op¬ 
posti campi alle nuove pos- 
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sibilità di sviluppo pacifi¬ 
co e democrattico della ri¬ 
voluzione. Non solo li re¬ 
spingono, ma li presentano 
come un < tradimento » • 
della causa rivoluzionaria; 
peggio: come un < altito » 
offerto allo imperialismo 
contro i popoli in lotta. Su 
questo punto la risposta 
sovietica è categorica: essa 
indica • lo ■ sviluppo vitto¬ 
rioso preso in questi ultimi 
dieci anni, net mondo, dal¬ 
le lotte rivoluzionarie di 
tutti i tipi. 

■ ’ I documenti • cinesi ' dal 
febbraio in poi hanno in¬ 
vece portato in primo pia¬ 
no solo la - lotta emanci¬ 
patrice dei popoli d’Asia, 
d’Africa - e ' d’America la¬ 
tina, esplicitamente su¬ 
bordinando ad essa i com¬ 
piti delle altre forze rivo¬ 
luzionarie del mondo mo-- 
derno: paesi socialisti e 
proletariato dei paesi ca¬ 
pitalistici più avanzati. :> 

In pratica, i cinesi han- 
no anche avviato la costitu¬ 
zione di organizzazioni se¬ 
parate di quei popoli (un 
esempio si è avuto con la 
organizzazione afro-asiati¬ 
ca dei giornalisti messa in 
piedi a Giacarta). Si è ri¬ 
sposto, da parte sovietica, 
che in questo modo si crea¬ 
va, un pericoloso criterio 
di ' divisione ì tra ■ le forze 
rivoluzionarie, introducen¬ 
do fra loro jm principio 
geogràfico ''di ri discrimina¬ 
zione : fondato essenzial-' 
mente sul colore della pel¬ 
le. I cinesi hanno ribadito 
che tale risposta sovietica 
era solo un modo per di¬ 
fendere ' la < razza supe¬ 
riore ». 

-I La linea dell’attacco ci¬ 
nese è quella, diretta con- 
• tro tutta la politica ■■ del 
XX e del XXII Congres 
del PCUS; contro la lotta 
al * culto della persoymi- 
tà »; contro la valutazio¬ 
ne dell’opera di StaUn che 
oggi si dà nell’URSS; con¬ 
tro quel complesm svilup¬ 
po della democr^ia sovie¬ 
tica che ha trovato una sua 
espressione nelle formule 
del programma del PCUS 
sulla appapzione • di uno 
Stato e ^ un partito ap¬ 
partenerne ormai c a tutto 
il popolo ». 

Afa Anche queste enun- 
ciazigmi programmatiche 
non/vengoru) semplicemen- 
' te/ respinte > e ' criticate: 
v/ngono letteralmente de- 
unciate come un < ritor- 
'/no indietro », un abban¬ 
dono delle posizioni di 
classe, una concessione fat¬ 
ta addirittura ad una re¬ 
staurazione borghese. ' 

. Infine, viene l’attacco ci¬ 
nese non solo al sistema dei 
rapporti fra i partiti, ma 
agli stessi partiti comuni¬ 
sti. Nei loro confronti, si 
lancia un appello esplici¬ 
to al rovesciamento delle 
attuali - direzioni, appello 
che si rivolge anche a co¬ 
loro che di questi partiti 
non sono membri o che ne 
sono usciti. 

^ Un po’ sullo stesso piano 
si presenta l’attacco alla 
politica di coordinamento 
fra le economie dei paesi 
socialisti, attacco che ten¬ 
de ad avvantaggiarsi del¬ 
le resistenze e delle diffi¬ 
coltà incontrate dal SEV 
( o COMECON} quando 
tenta di realizzare una più 
razionale distribuzione de¬ 
gli sforzi fra i vari paesi 
del sistemo. 

Sono queste, così come le 
conosciamo finora, le pre¬ 
messe dell’incontro di do¬ 
mani. . Gli interessi del 
campo socialista e del mo¬ 
vimento comunista inter¬ 
nazionale esigono un ac¬ 
cordo. Ma questo non può 
essere semplicemente for¬ 
male. D’altra parte, è da 
escludere che esso possa 
farsi sulle posizioni cinesi, 
che rappresenterebbe un 
capovolgimento della linea 
adottata da tutto il movi¬ 
mento nelle sue essisi in¬ 
temazionali. J delegati so¬ 
vietici hanno ricevuto il 
mandato di difendere con 
forza la politica del XX e 
del XXìI - Congresso. In 
rpiesta situazione, nessuna 
previsione può e deve es¬ 
sere fatta. Nessuno, del re¬ 
sto, si sente .oggi in grado 
di farla. 

Giuseppe Beffi 

















La strada di un paese nei pressi di Avignone completamente ricoperta da un 
«mare» di carciofi. 





Il governo aerato di compromettere ^agricoltura per ragioni politiche e diplomatiche 


Un contadino circondato e afferrato da un gruppo di agenti durante le ultime dimostrazioni. '■ 


Dal nostro inmto , 

: ^ . PARIGI, 4. 

La . ribellione . contadina 
guadagna, ora per ora, lutto 
il Sud della Francia. Avigno¬ 
ne, da questa mattina all’al¬ 
ba. è praticamente in stato 
d’assedio: una cintura di po¬ 
liziotti - delle CRS = (Compa¬ 
gnie Repubblicane di Sicu¬ 
rezza), casco • a bandoliera, 
fucile in spalla, sorveglia tut- 
te le vie di -accesso aH’anti- 
ca città dei papi. Ponti, stra¬ 
de, quadrivi sono guardati 
a vista: le ' automobili ' ven¬ 
gono perquisite e i docu¬ 
menti dei viaggiatori con¬ 
trollati ' ' minutamente. La 
fiammata della rivolta si è 
accesa stanotte, quando gli 
agricoltori di Chateau Re¬ 
nard — un ' grande mercato 
agricolo a dieci chilometri 
da Avignone — hanno ap»- 
preso deiràrresto del loro 
dirìgente sindacale ■ regiona¬ 
le, accusato di essere respon. 
«abile dei « sabotaggi » che 
da 48 Ore hanno luogo sulla 
strada ferrata, per impedire 
l’affiusso dei prodotti agri¬ 
coli stranieri. . 

■ Cinquecento agricoltori de¬ 
cidevano allora di armarsi e 
dì marciare sulla Prefettura 
per farlo liberare; la mobi¬ 
litazione generale è stata fis¬ 
sata per questa mattina alle 
6. Ma alle 8, giusto in tem¬ 
po per fermare l’assalto dei 
contadini, la polizia ha deci¬ 
so di rimettere in libertà il 
sindacalista. arrestato. Uno 
spiegamento gigantesco di 
forze di polizia stringe tut¬ 
tavia Avignone, per sbarra¬ 
re la strada al drappello di 
contadini, giunti da tutto il 
Vaucluse, su trattori, camio¬ 
nette, ‘ jepps, automobili. 1 
contadini sui loro trattori e 
i CRS sono restati immobi¬ 
li, faccia a faccia, per tutta 
la giornata, tenendosi d’oc¬ 
chio reciprocamente, mentre 


gli elicotteri - della - polizia 
sorvolavano a bassa quota il 
teatro delle manifestazioni. 

Ma ■ mentre l’urto è stato 
evitato per un pelo ad Avi¬ 
gnone, lo scontro tra mani¬ 
festanti e forze dell’ordine 
è • esploso a -.Meyrargues 
(Bocca del Rodano), aU’atto 
in ' cui alcuni distaccamenti 
di CRS hanno cercato di im¬ 
pedire . agli - agricoltori ■ di 
bloccare con i loro trattori 
i ponti della Durance, di Ca- 
denet, di Bertuis, e il ponte 
Mirabena dove passa la stra¬ 
da nazionale per Marsiglia. 
Una vera battaglia si è acce¬ 
sa: camionette colme di agri¬ 
coltori hanno cercato di a- 
prirsi un < varco nel muro 
formato da 500 poliziotti, che 
li attendevano manganelli al¬ 
la mano. II sindaco del Vil¬ 
laggio di Peirolly, che ca¬ 
peggiava Un gruppo di ma¬ 
nifestanti, è stato colpito al¬ 
la testa ed è crollato a terra 
insanguinato. - Altri cinque 
feriti venivano raccolti e tra¬ 
sportati in una fattoria vi¬ 
cina. 


Uassalfo 
della polizìa 

I poliziotti sì sono avven¬ 
tati allora sui trattori, che 
hanno scaraventato in un 
fossato, mentre nuovi repar¬ 
ti dì gendarmeria, giunti di 
sorpresa, hanno assalito al¬ 
le spalle i manifestanti. Set¬ 
te di questi sono stati arre¬ 
stati e trasferiti immediata¬ 
mente nel carcere dì Aix en 
Provence. I contadini, in 
massa, muovevano allora in 
corteo verso la cittadina di 
Aix, avvertendo le autorità 
che se entro un’ora ' i. loro 
compagni non fossero stati 
liberati essi avrebbero in¬ 


gaggiato ' una prova di for 
za decisiva. Ma i manifestan¬ 
ti sono tuttora detenuti. Al 
tempo - stesso, a Marsiglia, 
altre centinaia di agricolto¬ 
ri hanno iniziato una mar¬ 
cia di protesta: ma > mentre 
il corteo, alla cui testa si trò- 
vavano tutti i responsabili 
dei sindacati agricoli, e i de¬ 
putati della regione, muove¬ 
va verso la Prefettura, uno 
sbarramento di poliziotti gli 
si è fatto incontro. Gli agri¬ 
coltori hanno " forzalo lo 
schieramento dei CRS, colpi 
di bastone sono stati scam¬ 
biati, e un coltivatore è sta¬ 
to ferito alla testa; ma i ma¬ 
nifestanti sono riusciti ad ar¬ 
rivare sulla piazza della Pre¬ 
fettura. . 

Le decisioni prese a Mar¬ 
siglia dai 300-400 agricolto¬ 
ri che sono riusciti a riunir¬ 
si nella sede della Confede¬ 
razione. sono quelle di crea- 
re gruppi dì choc incaricati 
di distruggere tutti i legumi 
e la frutta dì importazione 
sui mercati di Marsiglia. ; 

Alla ' testa • della ' rivolta 
contadina, - esplosa questa 
notte, stanno i giovani agri¬ 
coltori del Sud della Fran¬ 
cia. Questi rigettano le mi¬ 
sure prese dal • governo • di 
sospensione provvisoria del¬ 
le importazioni, che essi giu¬ 
dicano come palliativi, e re¬ 
spingono l’accettazione che 
dì questi c- stata fatta da 
parte dei sindacati ^ ngricol- 
torì, composti a loro avviso 
da « patriarchi » che si sono 
lasciati convìncere dalle a- 
stuzìe di Pisani, ^ 

L’ira, degli aderenti all’as- 
.sociazione dei giovani cclti- 
vatori sì abbatte in queste 
ore sulle derrate agricole, c 
viene fatta strage di munla- 

g ne di fruita e di legumi. 

iggì, ad Avignone, due ton¬ 
nellate di pomodori impor¬ 
tati daH’Algeria e una ton¬ 
nellata di prugne spagnole, 
sono state requisite al mar-i 


calo, gettate sullaXstrada e 
schiacciate dai trattori, tra 
gli applausi della fòlla. In 
Bretagna, 1800 tonnellate di 
patate, che erano stateNbloc- 
cate nei vagoni che IcXtra- 
sportavano, sono comincr 
a marcire. 


te 


y . Cecità : 
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del governo 

La crisi è esplosa que.sto 
anno, come è noto, per la so¬ 
vrabbondanza della ■ produ¬ 
zione ■ (solo di pesche, sono 
state prodotte 100 m;:a ton¬ 
nellate In più dello scorso 
anno), aggravata da una rac¬ 
colta tardiva, causa il fred¬ 
do persìstente. Ma gli agri¬ 
coltori accusano il governo 
in ‘ generale di cecità nella 
politica agricola, e Io incol¬ 
pano di sacrificare l’agricol¬ 
tura, che gioca il ruolo del¬ 
la fanteria ' nella economia 
francese, alla espansione in¬ 
dustriale. e ai rapporti con 
gli altri Paesi del MEC. < Il 
MEC è per noi un imbroglio 
manifesto. -• Dove sono • gli 
sbocchi promessi? », dicono 
i produttori. « Noi esìgiamo 
che le importazioni dì frutta 
c legumi, in prevalenza dal¬ 
l’Europa e dal Maghreb sia¬ 
no subordinate ai bisogni, e 
non che la nostra produzio¬ 
ne resti alle dipendenze del¬ 
le importazioni diplomatiche 
che falsano il gioco della do¬ 
manda e dell’offerta». 

Il ministro dell’Agricoltu¬ 
ra Pisani, ' il quale ha rag¬ 
giunto oggi a Bonn De Galli¬ 
le, dovrà mettere sul tavo¬ 
lo della discussione con I 
tedeschi occidentali, anche 
le questioni delle esportazio¬ 
ni agrìcole. Bonn ha fatto di 
lutto per ritardare l’appll- 
cazione ' della politica agri¬ 


cola comune ed ha voltalo le 
spalle all’acquisto del sur¬ 
plus agricolo della Francia; 
Bonn insiste ' per l’ingresso 
dell’Inghilterra nel MEC il 
che significherebbe, secondo 
Pisani, con l’arrivo a quat¬ 
tro soldi sui mercati ■ euro¬ 
pei della produzione del 
Commonwealth, che l’agri- 
èoltura francese può colare 
a'x^icco; ' Bonn si , adopera 
perx^abbassare le tariffe do¬ 
ganali . con gli ■ USA, il che 
provocherebbe ' fauovi scon¬ 
quassi Economici nelle cam¬ 
pagne fhincesi. . 

■ L’autoròyole Die ■" Welt, 
commentando infatti il viag¬ 
gio di De GauIIe in Ger¬ 
mania, titola in questo mo¬ 
do: « L’agricoltura è il prin¬ 
cipale argomento delle con¬ 
versazioni franco-tedesche ». 

I responsabili delle orga¬ 
nizzazioni agricole di dodici 
dipartimenti - m e r i d icnali 
hanno leciso di riun!r.^ì do¬ 
mani ad Avignone per con¬ 
cordare « una presa di posi¬ 
zione comune e decìdere sul¬ 
l’azione futura ». . 

I siedaci del Wauclusc 
hanno intanto deciso di man¬ 
tenere. - malgrado le misure 
prese ieri • dal governo, lo 
sciopero ' amministrativo di 
48 ore, a partire da ilomani 
5 luglio, t. • ' r »■ 

La legge anti-sciopero va¬ 
rata dal governo contìnua a 
suscitare in Francia clamo¬ 
rose proteste, mentre i sin¬ 
dacati vanno mettendo a pun¬ 
to la loro azione. La Dire¬ 
zione del PCF, che si è riu¬ 
nita oggi sotto la .oresidoa- 
za di Tlìorez, ha emesso un 
comunicato in cui (a appel¬ 
lo ai cittadini contro l’azione 
del potere gollista, perche si 
realizzi ' l’unione di ' tutti i 
lavoratori, - di tutti i demo¬ 
cratici. per salvaguardare la 
integrità dei diritti di scio¬ 
pero. - 

: Maria A. Macciocchi 


Lo afferma 

, « /• „i . ■ 

l'ispettore Stratton 

Nessuna 

: iil ' 

prova 

contro 

* . ■ 

Martelli 


; LONDRA, 4 

AU’odierna ' udienza del 
processo a > carico del fisico 
italiano • Giuseppe : Martelli, 
l’ispettore Stratton, rispon¬ 
dendo ad una domanda del¬ 
l’avvocato della difesa Hut- 
chinson, - ha ammesso ' che 
dall’interrogatorio, dalle per¬ 
quisizioni e dalle inchieste 
dei servizi di sicurezza dopo 
l’arresto dì Martelli non è 
emersa alcuna prova che con¬ 
senta di accusarlo di aver tra¬ 
smesso informazioni suscet¬ 
tibili di nuocere alla sicu¬ 
rezza dello Stato. Le inchie¬ 
ste non hanno neppure•ac¬ 
certato che Martelli avesse 
accesso ad informazioni se¬ 
grete o ad informazioni la 
cui - diffusione avrebbe po¬ 
tuto ledere gli interessi del 
paese. In nessuno dei posti 
dove ha lavorato è stato 
chiesto al Martelli di ’ non 
rivelare informazioni di ca¬ 
rattere confidenziale ' e. In¬ 
fine, : le i inchieste v condotte 
non hanno provato che Mar¬ 
telli abbia ricevuto i denaro 
dai sovietici o che abbia vis¬ 
suto con redditi derivanti da 
attività spionistiche. Dal ma¬ 
teriale raccolto non risulta 
neppure che Martelli sia 
iscritto al Partito comunista 
o ne sia un sostenitore. 

Hutehinson ha poi ; fatto 
rilevare ! che le accuse for¬ 
mulate contro Martelli sono 
praticamente uniche nel loro 
genere .e lo stesso Stratton 
ha dichiarato di ' non ricor¬ 
darsi di altri casi simili. 
L’avvocato ha fatto rilevare 
che il caso non ha alcuna 
attinenza con i precedenti 
casi di spionaggio, come quel¬ 
li Nunn-May, ? Vassal, ecc. 
L’ispettore Stratton ha det¬ 
to di non essersi affatto con¬ 
vìnto che Martelli fosse una 
spìa vedendo il materiale 
trovato in suo possesso. Egli 
ha ammesso che se Martelli 
avesse potuto fornire una 
spiegazione ragionevole per 
il materiale trovato in suo 
possesso sarebbe stato rila¬ 
sciato ed ha aggiunto che si 
convinse che doveva inve¬ 
ce essere accusato quando 
udì le risposte dell’imputa¬ 
to. Hutehinson ha rilevato 
che è ovvio che alcune del¬ 
le ' risposte contenute nelle 
dichiarazioni di Martelli ap¬ 
paiono come non veritiere. 
L’avvocato della difesa ha 
chiesto a Stratton se sapeva 
che - Martelli ^ era separato 
dalla moglie e viveva con 
una donna inglese che ha 
preso il suo nome e da cui 
ha avuto una figlia (si trat¬ 
ta . della .. signora Pamela 
Torhwell). Dall’interrogato¬ 
rio di Stratton appare che il 
MarteUi dopo il suo arresto 
a Southend, cercò di met¬ 
tersi in contatto con im al-. 
to funzionario del controspio¬ 
naggio di sua conoscenza, il 
colonnello Young (Stratton 
ha ammesso solo in un se¬ 
condo tempo di sapere che 
il colonnello Young era un 
funzionario del > controspio¬ 
naggio e ha precisato che 
questo funzionario è andato 
in pensione venerdì scorso). 

Dopo il suo arresto. Mar¬ 
telli cercò dì mettersi in con¬ 
tatto con i servizi di sicurez¬ 
za dell’Euratom - ma non gli 
fu permesso. Hutehinson ha 
poi ■ illustrato la figura ' di 
Martelli: un uomo di alte 
qualità morali che godeva 
di grande stima presso ì suoi 
datori dì lavoro, figlio di un 
generale in pensione del¬ 
l’esercito italiano morto re¬ 
centemente. Stratton ha af¬ 
fermato di non poter dire 
se il lavoro di Martelli al- 
l’Euratom riguardasse esclu¬ 
sivamente gli usi pacifici 
dell’energia atomica. Al che 
l’avvocato ha fatto rilevare 
a Stratton che .l’Euratom è 
una organizzazione creata 
con l’unico scopo di sfrutta¬ 
re gli usi pacifici dell’ener¬ 
gìa nucleare. Stratton ha con¬ 
fermato che il lavoro che 
Martelli svolgeva presso il 
laboratorio di Culham (cioè 
gli studi sulla fisica del pla¬ 
sma) aveva un carattere 
non segreto. 

Parlando deirinterrogato- 
rio del Martelli, Stratton ha 
affermato di aver preso la 
decisione di accusarlo dopo 
aver sentito le rìspioste del 
fisico. L’avvocato ha poi aper¬ 
tamente accusato rispettorc 
di aver violato le norme sul* 
l'interrogatorio delle persone 
fermate, ed ha contestato a 
Stratton alcune irregolarità 
nel modo in cui MarteUi fu 
interrogirto.. 
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Una recente manifestazione di lavoratori della terra 


Dal nostro corrispondènte 

■ .j;,. PÈscARA, 4.'.. 

. Migliaia di lavoratori della tèrra converranno dome¬ 
nica prossima da ogni parte d’Abruzzo a Pescara dove 
è stata indetta ' una manifestazione per la riforma 
agraria. . . 

Il dato che maggiormente impressiona deiragricol- 
tura abruzzese è la media della popolazione occupata nel 
settore: malgrado l’esodo in massa vèrso le regioni set¬ 
tentrionali e all’estero, e malgrado l’alto grado d’inurba- 
nesimo, essa si aggira ancora sul 38-39%. Cifra altissi¬ 
ma sia rispetto alla media nazionale, che è del 18%, sia 
rispetto alla produttività che è al di sotto di quella 
nazionale. L’agricoltura abruzzese partecipa alla forma¬ 
zione .del reddito agricolo italiano con il 3.5-4%. Di 
qui la più grave contraddizione fra il troppo alto numero 
di occupati nell’agricoltura e il basso reddito unitario 
medio. . .. • -, ; - . ' 

Vero è cheJa terra in Abruzzo per la sua confor¬ 
mazione è particolarmente ingrata: essa ha il primato 
della montuosità (il 60% del terreno è montagnoso, il 38' 
per cehto collinoso, e solo il 2% è rappresentato dalla 
pianura). Nelle zone di alta collina e di montagna la 
utilizzazione agricola del suolo appare oggi chiaramente 
non più conveniente. Le risorse naturali di queste zone 
sono di solito-impoverite (taglio indiscriminato dei bo¬ 
schi, sfruttamento irrazionale del suolo; ecc.) e i terreni 
dissestati. E’ qui che si verifica maggiormente l’esodo 
della popolazione. ; . , v ' . ^ 

•Una recente indagine condotta per conto della Cassa 
per il Mezzogiorno, rileva, per la zona Chieti-Pescara, 
che .« le difficoltà. principali che si incontrano, perchè 
si abbia un miglioramento sostanziale dell’agricoltura, 
sono il frazionamento della proprietà, la inadeguatezza 
delle piccole aziende a risolvere i problemi di trasforma¬ 
zione e di mercato; l’antiquato regime 5 dei contratti. ; 
Nel complesso della zona il 20% della superficie è occu¬ 
pata da propriétà inferiori a 2 ettari... Dove la proprietà 
è più ampia come nelle terre a mezzadria emergono 
altre difficoltà, dovute in {^articolare alla natura : del 
contratto: solo raramente il colono può sopportare, in 
una prospettiva ormai affermata di sempre crescente 
partecipazione al capitale, il costo e i rischi della tra¬ 
sformazione >. 

Domenica 1 contadini abruzzesi manifesteranno con¬ 
tro il governo Leone, che rappresenta l’ultimo tentativo 
delle classi dominanti di eludere i loro problemi. 

V i Gianfranco Consolò 
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Favoriti dalie direttive ministeriali i 
grandi proprietari e la Federconsoizi 
Un e.d.g. inviato al governo 

D.I n«.lró corri.po.ae.te 3 ‘rtiS.f v’eÌ°at»'‘.5S’ 

- V. J-, cessi senza discriminazione così 

Comitato regionale del- come prevede la legge istitutiva 

I agricoltura, nominato dai Mi- Piano Verde 

nistero dell’ Agricoltura allo sulla riunione' del Comitato 
scopo di esaminare le direttive regionale per U Piano Verde 
annuali di applicazmne del abbiamo chiesto al compagno 
Piano Verde per la Puglia, si stasi, segretario provinciale 
e riunito nei giorni scorsi per deirÀUeanza dei contadini, una 
esame le nuove dichiarazione. *« Dall’esame del- 
direthve e per fare im t^nsun- l’attuazione del Piano Verde in 
tivo dell applicazione della leg- pugUa — ci ha detto il com- 
ge dal 1960 al l-p3. • pagno Stasi — è risultato che 

dato di rilievo sca- ppj. j piccoli e medi coltivatori 
mrito dalla riunione e dato dal diretti l’accesso al contributo 
fatto che su 27.987 domande ne ^ limitato in quanto le diret- 
sono state acuite solo 15 mila, jgj Ministero deU’Agricol- 

II che vuol dire che tuUa la sono restrittive e a tutto 

somma stai^iata per la ^gha vantaggio dei proprietari e del- 
in base al Piano Verde (7 nii- jj, FederconsorzL Infatti per 
liardi) non può copnre il fi- quanto concerne l’art. 10 che 
nanziamento di tutte le doman- riguarda la costruzione di case 
de presentate. , . , ^ , per^i coltivatori diretti vi è 

ha dato luogo ad jigto lui limite per cui la do- 
jm dibattito cui ha partecipato manda del coltivatore diretto 
rappresmtanza vigne presa in considerazione 
dell Alleanza regionale dei con- quando il progetto non su- 
tadmi, il segretario provinciale pgjg milione di lire; il che 
di Bari Michele Stasi, il quale ^.uqì jirg lavori di riattamento 
ha messo in rilievo da una jgHg case dei coltivatori diretti 
parte la mancan:» di personale ^ jjj costruzione ex novo 
presso gli^ Ispettorati per far secondo le esigenzé igieniche c 
fronte all istruttoria delle do- conforto di una casa moder- 
mande avanzate dai na anche per i contadinL Sono 

(come SI svolgono adesso^le queste ’ restrizioni che vanno 
pratiche ai contadini tocM eliminate dalle direttive del 
aspettare _ oltre due anni i^r Ministero dell’Agricoltura, se 

vogliamo effettivamente dlfen- 
richi^i). e dall altra la neces ^ sviluppare l'azienda e 

sità di non la proprietà contadina». 

Sione dei contributi per quanto 

riguarda 1 miglioramenti fon- • If.lA pAlacfsanA 

diari, la costruzione delle case - ' raiasCMIiQ . 

dei coltivatori diretti, l’acqui¬ 
sto della terra per la form.a- _ __ 

zionc della piccola proprietà . 

contadina e. infine, l’assegna- 

zioné del contributo, nella mi- . ■ufjMAMiaA 

sura massima del 90%. a enti . rOggia. piOSegVR 
cooperativi cosi come è stahi- . , 

lito dall’art. 21 del Piano Verde. I|| SCÌOOCfO 

Su questa voce del Piano si 
è accumulato infatti un resi- jbIIj» CTEA 

duo di 8 miliardi e 800 milioni ' ailH 9 IEm .. 

che potrebbero essere asse- • c-nr'f'TA 

gnati agli enti cooperativi. Par- - t uuIjtIA. 4 

ticolarmente per questo aspet- I lavoratori delle autolinee 
to d.alla riunione è scaturito un - Stea » della provincia di Fog- 
grave orientamento del Mini- già stanno portando avanti Io 
stero dell’ Agricoltura. ' Questi sciopero (oggi è la quarta gior- 
infatti ha em.mato direttive in nata consecutiva di lottai per 
base alle quali i fondi stanziati l’intransigenSza - del padrone 
in base all’art. 21 del Piano nel non volere accogliere le 
'Verde devono essere assegnati rivendicazioni della categoria 
soltanto ad enti nazionali, cioè riguardanti • la nomina della 
enti corporativi quali la Feder. commissione interna per la tu- 
consorzt, l'Ente nazionale ca- tela dei loro interessi e la 
napaK ecc. - ’ revoca dei trasferimenti ope- 

Contro questa decisione il rati senza | alcun giustiflcato 
Comitato aU’unanimìtà ha de- motivo. 


liberato d'inviare im ordine del 


lavoratori 


« Stea » 


giorno al governo, ed in par- hanno deciso di continuare lo 
tieolare al Ministero deH’Agri- sciopero a tempo indetermi- 
coltura, con cui si chiede un nato perchè non si piegheranno 
nuovo orientamento per le di- alla - dispotica volontà padro- 
leW y da emanare in modo naie di non voler trattare. 


CASERTA, 4. 

’ Una manifestazione di 
protesta dei (xiloni e colti¬ 
vatori • diretti ha avuto 
luogo nel comune di Alife. 
Alla base del malconten¬ 
to che ha portato i conta- i 
dini a protestare vi è la 
ridotta portata del Torano 
dal quale sono stati de¬ 
viati 2 metri (mbi d’acqua 
al secando ' utilizzati per 
alimentare ' l’acquedotto 
campano. ■ 

La protesta dei contedi- 
ni, come è stata sottoli¬ 
neata nel corso della ma¬ 
nifestazione, trova origine 
nel mancato rispetto (fello 
Impegno assunto dagli or¬ 
gani governativi e provin¬ 
ciali, nel quale si diceva 
che nel momento in cui 
sarebbe stata prelevata la 
suddetta quantità di acqua 
dal Torano, si sarebbe 
provveduto alle prevedi¬ 
bili conseguenze ^ ^ 

Ma per evidenti ragioni 
elettorali, alla vigilia del 
28 (ii aprile, Fanfani inau¬ 
gurava l’acquedotto cam¬ 
pano (che serve ad alimen¬ 
tare ì comuni del napole¬ 
tano) senza che ancora fos¬ 
se pronto il canale che do¬ 
veva portare • nei (ampi 
alìfani - l’acqua , del Vol¬ 
turno. 

Una delegazione di con¬ 
tadini, dopo il comizio, 
accompagnata dal segre¬ 
tario Provinciale dell’Al¬ 
leanza Laurenza e dal se¬ 
natore Pellegrino, si è re¬ 
cata dal Sindaco di Alife 
e dal direttore del Con¬ 
sorzio di Bonifica dove so¬ 
no state illustrate le dif¬ 
ficoltà in cui si sono ve¬ 
nuti a trovare i coltivatori 
e le conseguenze tragiche 
che minacciano i raccolti. 

n Direttore del Consor¬ 
zio, già a conoscenza del¬ 
l’agitazione, ha fatto sa¬ 
pere che sono stati acce- 
' lerati i lavori del' cànale. 



Crii òx baroni 




11 sindaco di Cagliari, Il de Brotzu 



<maust 



si dedicano alla 


vaiahio 


Dalla nostra redazione ■ 

CAGLIARI/ 4 

La stagione balneare cagliaritana si è 

inaugurata ufficialmente con l'apertura del 

nuovo Lido. Lo stabilimento del Poetto ha 

cambialo gestione: lo controlla la S Al A ^ una società 
di comodo njjiliata alle aziende SES e Bastogi, che 
hanno convcrtito le azioni balneari in azioni turistiche 

e intendono, almeno nel li- ~r~_ -— . 

torale cagliaritano, esercitare gliaritani. In prin\o luogo, i 
d’ora in poi il loro prepotere comunisti si battono per insc- 
sull’€ industria 'delle vacan- rire il Plano regolatore del 
ze >. La manovra a largo rag. Poetto in un Piano di siste- 
gio degli ex bàroni dell’elct- mozione di tutta l’area del 
tricità è favorita dal governo golfo attraverso la costituztu- 
regionale e dalla Giunta co- ne di un Consorzio tra i co¬ 
munale, Autorità regionali e munì interessati: CU altri 
comunali non hanno mancato punti riguardano: la limiin¬ 
di partecipare alla cerimonia zione delle subconcessiont 
di inaugurazione dello sta- individuali, senza altri gra- 
bìlimento. Primo fra tutti il dosi oneri: • la creazione di 

ifopiòntl sportivi e ricreativi 
che non mancò, tn al^e oc- ^gi fgtroterra, aperti alla fre- 

sf“ " 

SES e di rendere lorofavori. Pf^titt in modo da consen- 
Le speculazioni sul turismo a **/'® larga affluenza ■ di 
Cagliari sono ormai , una cittadini di ogni strato so- 
realtà concreta. Il pericolo cinle. _ 

che il Poetto cada nelle mani ■ ■ La via tracciata dai comu- 
del * neo-capitalisti balneà- nisti è. la più valida: porta 
ri » è stato denunciato re- aUd trasformazione del PoeU 
centemente anche to in una spiaggia dotata del- 

ha parlato il senatore Luigi ho![ 

Pirastu, sostenendo che vi è nrtinde^rpr)%n%ìiriiith^^nn^^‘ 
la tendenza da parte del Co- Z 
mune di allontanare dal 
Poetto il turismo di massa. 

Questa tendenza deve essere f-nllo rfelu 
respinta con un’azione che 


''il ' 

" t' 


. s 






Caserta: Foggia: 

manca proteste per 
l'acgua per l'erogazione 
ì campì dell'acqua 


FOGGIA, 4. 

Grave e difficile si va fa¬ 
cendo la situazione per le 
popolazioni della provin¬ 
cia di Foggia per l’acqua.' 
L’erogazione diminuisce 
ogni giorno, specie nel Gar¬ 
gano dove vivono 150.000 
persone. In questa zona la 
acqua viene erogata dalle 
7 alle 17. Di qui una serie 
dì inconvenienti. I conta¬ 
dini che si recano nei cam¬ 
pì, specie in questi giorni 
di mietitura e trebbiatura 
fin dalle primissime ore 
del mattino per fare ritor¬ 
no a casa all’imbrunire, 
non trovano acqua. 

Anche ;i turismo ne ri¬ 
sente. - * 

A Cerignola ' una com¬ 
missione di cittadini con 
al(nini amministratori co¬ 
munali si è recata alla di¬ 
rezione dell’Ente autono¬ 
mo acquedotto pugliese per 
protestare contro le contì¬ 
nue riduzioni di acqua. 
Analoghe manifestazioni si 
sono avute anche a San- 
nicandro, Orsara e in mol¬ 
ti altri comuni della pro¬ 
vincia. • • 

- Particolarmente grave è 
la situazione a Peschici, 
Ischitella, Cagnano Vara¬ 
no, dove i cittadini si so¬ 
no rettati ' al > Comune per 
protestare e chiedere l’in¬ 
tervento delle ’ autorità 
competenti e che sia con¬ 
cessa loro la stessa eroga¬ 
zione di acqua, come av¬ 
viene negli altri comuni 
della provincia. 

Per risolvere il proble¬ 
ma deU’approwigionamen- 
to i(lrìco del Gargano sono 
necessarie le seguenti mi¬ 
sure: • nuove ‘ condutture, 
adeguate alle sempre cre¬ 
scenti necessità, sfrutta¬ 
mento dell’acqua del sot¬ 
tosuolo, opere di ricerca di 
migliori fonti idriche e 
costruzione di nuovi e più 
rispondenti impianti. 


abbia come principale obiet- GIUSS 

tivo la trasformazione del ; 

-Poetto in una spiaggia mo- ' ^ 
derno e razionale, accessibile —. 

ai lavoratori e ai ceti medi. ; , ’ ; • / 

Al « Lido », la società lega- : 
ta alla Bastogi ha apportato t • 
modifiche iiotevoli al corri-. ; 

plessojma non con criteri del . 

tuffo errati .:- i 

Con * l’affare del Udo » Si ’i 
delineano, a questo puntò, .i tì . 7' 
propositi della Giunta Brot- , 

ZÌI.* la sub-concessione, allodi 
SAIA falias SES-Bastogi) 
dovrebbe costituire il primo . 
atto di quel «piano regola- . . • ' j • 

tare * , che si prospetta, in ì., ^p|i 
realtà, come una colossale 
operazione speculativa per la 
sistemazione del Poetto. di¬ 
retta da imprenditori priva- "7""—; 
fi. • fi piano comporta una 
previsione di spec-z di 782 <■: PICA» 
milioni di lire, alla quale do- 

vrebbero concorrere altri en- ■ — -— 

ti, non mealio specificati. La ; , ' 
partecipazione del Comune 
dovrebbe essere, comunque, 
prevalente. ' * 

Nella relazione del proget- . * À 

to per la sistemazione delle r ’ U 

aree di proprietà 'del Comu¬ 
ne, si parla di creazione di . 
zone verdi, ma in particolare 
si prevede l’installatone di 
« centri di svago » nelle zone ^, 
retrostanti gli stabilimenti. * 

Gli investimenti finanziari ■ 

del Comune concorrerebbe- ^ . . 

ro, quindi, a cornpletare il dì- Dal nostro corrìspondonto 

segno degli ex baroni clet- * - 

trici. 'Per la trasformazione , -, 

dell’arenile sono vreviste mi- carceri di Pisa, note con U nome di 

« Don: Bosco », non rappresentano solo un 
f*" , luogo di pena per i detenuti. Lo sono an- 

la necessUa di limitare il nu- ^ tutto quel personale che presta 

mero * dei subcoricessìonarl servizio di custodia, sottoposto ad una fa- 
pcr t casotti individuali, e si tica massacrante, inumana. Tutti sappiamo 
I parla senza alcun ritegno ; quale sia lo stato di organizzazione delle 
I della- creazione di spogliatoi > carceri italiane. Proteste continue sono sta- 


Giuseppe Podda 





La sona del Poetto ancora Ubera: è frequentata dalle famiglie dei lavoratori. 


SIENA: lé deli.bere della Provincia bocciate dalla ;G.P.A. 
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coiifflrd la Prefettura 


PISA: la situazione alle carceri « Don Bosco » 


Agenti^ 





lULk 


de 




di < tipo popolare » Insam¬ 
ma, ogni cosa è prevista esat¬ 
tamente in ■ senso contrario 
agli interessi della stragran¬ 
de maggioranza della popola¬ 
zione: le zone per i ricchi e 
quelle per i poveri; smantel¬ 
lamento dei casotti di pro¬ 
prietà di migliaia di famìoUe 
di operai e impiegati; politi- 


te elevate per un miglioramento delle con- 
^ dizioni di vita: ma in questo carcere pi¬ 
sano, tristemente noto in tutta la Toscana, 
sembra che si superi ogni immaginazione. 

' Attorno a certi luoghi regna naturalmente 
; una - barriera di silenzio ■ che raggiunge 
quasi l’omertà; nessuno osa parlare, si te¬ 
mono rappresaglie, si ha paura dei supe- 
' riori che possono fare il bello ed il cattivo 
tempo. Ma in questi ultimi tempi a Pisa 
la vita è diventata cosi insostenìbile che 


ca favorevole olio soiluppnl ' il personale in servìzio a « Don Bosco > è 


dei locali di lusso; prezzi alti 
per creare un pubblico di 
« elitcs > negli stabUimenti e 
nei locali pubblici annessi. - 
Queste direttrici di massi¬ 
ma costituiscono l’accusa più 
fondata , circa le " scelte di 


■ scoppiato. Sono cominciate a pervenire let¬ 
tere ai giornali, denunce anonime ed anche 
la nostra redazione è stata oggetto di que- 
• ste denunce, precìse e circostanziate, che 
. vengono mosse nei confronti della direzione 
;del carcere, denunce che allargano il loro 
campo a tutto il sistema carcerario italiano. 

I più colpiti dalle condizioni primordiali 


classe operate dai democri-\ di vita che regnano nelle carceri sono na- 


stiani e dai liberali (sardisti 
e socialdemocratici, come al 
solito, fungono ' da pallide 
comparse). -La. natura dei 
progetto è chiara: l’Ammini¬ 
strazione Brotzu ha accolto 
senza batter cìglio le pretese 
dei privati di trasformare il 
Poetto in una spiaggia per 
privilegiati, '■ inaccessìbile o 
quasi agli strati meno ab¬ 
bienti della popolazione. Si 
deve anche tener presente 
che gran parte dell’grenile 
(oltre un terzo) è occupalo 
dalle amministrazioni milita¬ 
ri e da altri enti. Si tratta di 
zone « off limits »; è soltanto 
consentito il passaggio sulla 
battigia. 

Ai ■ progetti antipopolari 
per il Poetto preparati dalla 
Giunta centrista, il Gruppo 
del ■ PCI ha presentato una 
alternativa valida per la sfrm- 
grande maggiorànza dei ah 


turalmente gli agenti di custodia, coloro 
! che devono provvedere allo svolgimento di 
tanta parte della vita di un carcere. 

A < Don ' Bosco », dentro le tetre mura 
che delimitano il luogo di pena, accadono 
episodi veramente vergognosi; la persona 
umana — stando a quanto denunciano gli 
agenti di custodia — perde ogni suo sìgni- 
, Acato. L’agente diventa solo una macchina 
- al servizio della giustìzia, una macchina che 
non ha riposo, stremata da un orario di 
’ lavoro tremendo, che non lascia tempo per 
un giusto riposo. Ed è certo che — questo 
il primo rilievo che intendiamo fare — in 
questo stato non si può pretendere dagli 
agenti di custodia quella serenità di spirito 
necessaria in un luogo come un carcere. 

« H numero degli agenti — si può leg¬ 
gere in una lettera arrivata alla nostra 
redazione — è insufficiente per il servizio 
da svolgere; basti il fatto che la maggior 
iiarte di noi veniva a godere del giorno di 
''riposo settimanale” ogni quattro settima¬ 
ne, mentre attualmente questo giorno è 
stato abolito. Le ferie, inoltre, che variano 
in relazione agli anni di servizio, quando 
. ci sono concesse, vengono decurtate almeno 
della metà ». 

Si tratta come si vede di diritti di questi 
. lavoratori che vengono continuamente cal- 
. pestati con la solita frase: c esigenza di 
servlalo ». 


Ma questa < esigenza > non può far si che • 
un lavoratore sia costretto a consumare i 
propri pasti in piedi, approfittando di brevi 
spazi di tempo. 'Va tenuto presente infatti 
che il carcere di Pisa è un carcere cosid- 
. detto di • transito > per cui molto spesso 
vi sono da fare in continuità perquisizioni 
a detenuti che entrano ed escono, a scapito 
dei regolari turni di servizio. : 

« Oltre a questo — riportiamo sempre le ' 
parole degli agenti di servìzio — facciamo 
tantè ore di straordinario che in qualsiasi 
altro ambiente civile vengono retribuite. Al ' 
giorno d’oggi un qualsiasi operaio perce¬ 
pisce rindennità notturna, perchè non do¬ 
vremmo averla anche noi? Le sembra giu¬ 
sto che i nostri direttori dormano tranquil¬ 
lamente al sicuro, percepiscano rindennità 
di pericolo, mentre per noi non c’è nessuna 
indennità?». ■ ■ - -- 

< L’agente di custodia — prosegue la let¬ 
tera — vive in carcere metà della sua vita; • 
le notti fredde ed insonni lo attendono pun¬ 
tualmente. n dovere Io separa dal mondo 
9-10 ore al giorno, lo tiene in un ambiente 
insicuro e pericoloso. La giustificazione 
quanto mai ambigua e sfuggente della ”esi- 
genza - di servizio” non può essere valida 
per lunghi anni, perchè non sussistono con¬ 
tinuamente le condizioni di necessità che 
impongono l’applicazione dell’eccezione. Se 
ciò è vero, pioichè i diritti costituzionali 
non possono essere modificati da situarioni 
burocratiche che dovrebbero avere carat¬ 
tere di eccezionalità, i’amministrazione do¬ 
vrebbe provvedere al reclutamento di nuovi 
agenti ». . - • 

Un esempio varrà meglio a chiarire que¬ 
sta drammatica denuncia degli agenti di 
custodia del carcere di Pisa: da parecchi 
anni la Camera dei deputati ed il Senato 
hanno approvato la legge per una giornata 
di riposo settimanale per gli appartenenti 
ai corpi di polizia; subito dopo le guardie 
di PS. le guardie di finanza, t carabinieri 
ottenevano questa giornata. Per gli agenti 
di (nistodia solo nel mese di maggio 1961 
si faceva rispettare la legge. 

Molti agenti hanno inoltrato domanda per 
ottenere il beneficio previsto dalla legge; 
ma l’indennità profilattica antitubercolare 
non è stata data. Anche un ispettore sani¬ 
tario inviato sul luogo si è interessato della 
questione; ma non ha interpellato gli agenti 
altrimenti si sarebbe . reso conto di come 
andavano le cose. 

' Con un accorato appello al nostro gior¬ 
nale gli agenti di custodia terminano la 
lettera augurandosi che i loro problemi, 
una volta sconosciuti dall’opinione pubblica, 
possano essere risolti al più presto. • 

AlMsandfo Cardulli 


L'organo tutorio 
continua a frap¬ 
porre intralci al¬ 
l'Ente locale 


• ■ SIENA; 4 

n Consiglio provinciale di 
Siena, presenti comunisti, so¬ 
cialisti - e - democristiani, . ha 
praticamente respinto all’una¬ 
nimità - r atteggiamento - delle 
Giunta provinciale amministra¬ 
tiva. diretta dal prefetto> Loré. 
tendente a limitare più ancora 
di quanto non sia stato fatto 
nel passato, l’autonomia e le 
competenze degli Enti locali. 

I ' consiglieri democristiani 
presenti (Sagginelli, segretario 
provinciale del - Partito, Bar- 
tito. Bardotti, • capo - gruppo. 
Carpi, Rombòli e Guasparri) 
hanno votato insieme ai co¬ 
munisti e socialisti per respin¬ 
gere le motivazioni pretestuose 
con le quali la prefettura ha 
respinto una serie di delibere 
del Consiglio provinciale. ■ - 

Ad ima sola delibera, la mi¬ 
noranza democristiana hà vo¬ 
tato contro: quella per im con¬ 
tributo di 50.000 lire alla sezio¬ 
ne senese di Nuova Resistenza. 
Ma anche su questa delibera 
i d.c. hanno affermato di non 
ritenere giusto il metodo della 
prefettura, anche se essi rite¬ 
nevano di avere motivi -poli¬ 
tici » per votare contro, in 
quanto - la ' sezione senese di 
Nuova Resistenza nel corso 
deH'ultima campagna elettora¬ 
le avrebbe assunto un atteggia¬ 
mento favorevole ad una certa 
parte politica. ' 

La seduta del Consiglio pro¬ 
vinciale ha quindi rappresen¬ 
tato. nei fatti, una aperta scon¬ 
fessione dell’operato della Pre¬ 
fettura che continua imperter¬ 
rita nella falcidia di delibere 
degli enti locali. NeH’ordine 
del giorno del Consiglio pro¬ 
vinciale vi erano più di dieci 
delibere di varia natura, re¬ 
spinte dalla Prefettura con 
una malcelata volontà di iMire 
intralci alla normale attività 
dell’ Amministrazione provin¬ 
ciale diretta dai comunisti c 
dai socialisti. 

La Prefettura ha respinto un 
contributo di mezzo milione 
aU'ospedale S. Cristofano di 
Montepulciano, contributo che 
nel passato era stato accordato; 
ha respinto una spesa di 180.C00 
lire per acquisto di libri; ha 
rinviato il contributo di 40.000 
lire per la Giornata nazionale 
dell'orfano di guerra: ha re¬ 
spinto un contributo alla scuo¬ 
la di notariato -Cino da Pi¬ 
stoia » di Firenze: ha rinviato 
l'acquisto di pubblicazioni ar¬ 
tistiche come pure le spese per 
Io studio del piano di svilupjio 
economico della zona chianti¬ 
giana. , . 
























